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Forza Italia 
tra secessione 


SALVATORE VECA 

U NA CAMPAGNA elettorale, co¬ 
me quella ufficialmente aperta 
in questo fine settimana, vai ? 
bene un diario. Dopotutto, è la • 
>. campagna più importante e 
difficile dal '48 a oggi. La pri¬ 
ma dopo l'implosione del sistema politico e 
la cosiddetta rivoluzione giudiziaria. La pri- ' 
ma con nuove regole elettorali. La prima in 
cui la posta in gioco è la ricostruzione della 
comunità nazionale, l'uscita dal tunnel. Al 
diario l'osservatore partecipante affida an¬ 
notazioni, umori, giudizi. Sulle pagine regi¬ 
stra fatti, eventi, segnali: li affida alla rifles¬ 
sione e al ragionamento, in una -ora fred¬ 
da». L’idea è elementare: uno vorrebbe ca¬ 
pirci qualcosa in questo guazzabuglio. Co¬ 
noscere p**r deliberare, per scegliere, come 
si diceva nel polo di Pericle. « ■ • •• •• «wd 

Il nostro osservatore annota qualche ten¬ 
sione nel polo dei progressisti e segna sul - 
diario: non sarebbe meglio sottolineare con 
l'evidenziatore le parole chiave, i valori, i 
principi che uniscono piuttosto che quanto 
- anche legittimamente - divide? Si sofferma ■ 
poi sull'enigma del centro: qui. sospende 
francamente il giudizio. È perplesso; non ca¬ 
pisce perché mai uomini e donne cattolici e 
democratici, popolari, scelgano un sofferto . 
isolamento, dopo la fine dell'unità politica 
deicattotici. . ■ -■. 

E, alla fine, arriva alla coalizione della de¬ 
stra. Registra scrupolosamente che trattasi 
di polo delle libertà o polo liberaldemocrati- 
co. Tralascia sofisticate questioni di lessico e 
teoria politica: la teoria é sempre grigia ri¬ 
spetto alla realtà e ci sono più cose in cielo e 
in tema che nelle nostre anche migliori filo- • 
sofie politiche. Si limita ad alcuni fatti. LI ac¬ 
costa l'uno all'altro; niente df più, niente di 
meno. I fatti sono promesse, accuse e mi¬ 
nacce-ricatti. • Naturalmente, che in una '• 
campagna elettorale una coalizione pro¬ 
metta, accusi e ricatti la coalizione concor- ■ 
reme, è ovvio. La Sosa curiosa è che qui mi- i 
nacce e accuse e promesse divergano entro 
la stesso coalizione (al confronto la faccen¬ 
da dei 8ot impallidisce). ? 


SEGUE A PAGINA # . 


Gallinari 
sta morendo 
Liberatelo 


P ROSPERO GALLINA» è un ter¬ 
rorista che ha commesso dei ■ 
reati gravissimi. Per questo è in 
carcere da 15 anni. Ora pero ò 
malato. È in pericolo di vita. 
Cosa Impedisce che gli sia 
concessa la sospensione della pena? Se sta¬ 
volta evitassimo di dividerci in garantisti e ri¬ 
goristi. e ci limitassimo a premiare il buon¬ 
senso. allora Gallinari potrebbe essere libe¬ 
rato in tutta serenità e con poco clamore. .• •'* 



Alexander Rutskoi, con la moglie, all'inetta dal carcere 


• 0 


UDcn i nemici ai uitsm 

Rutskoi e Khasbulatov scarcerati tra applausi 
Il leader del Cremlino infuriato: «Reagirò» 


m MOSCA.»Sono stato con voi, con voi rimarrò sino alla 
fine*. Queste le prime parole pronunciate da Aleksandr 
Rutskoi ad una piccola folla di sostenitori, ieri all'uscita 
dal carcere. Al suo fianco erano la moglie Ludmilla e i fi- 
gli. «La cosa principale, adesso, è mantenere la calma». 
Prudente. l'uomo che guidò la resistenza dei deputati . 
«sciolti» per decreto da Eltsin il 21 settembre, e che il 3 ot- 
tobre, una volta rotto da una folla di 15mila persone l'as¬ 
sedio delle truppe speciali attorno al palazzo del Soviet ■ 


senato seroi 
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Dopo la strage di Hebron TOlp congela la pace 

«Disamiate i coloni 


Anche Teseremo ha sparato? 


m I palestinesi non dicono no all'invito dì Ciinton a Washing¬ 
ton, ma pretendono proiezione dalla comunità intemazionale. 
Oggi a Tunisi si riuniranno tutti i negoziatori dell'Olp, richiamati 
da Arafat, e decideranno la nuova strategia del negoziato. Il 
Consiglio di sicurezza dell'Onu ha discusso nella notte dell'ecci¬ 
dio dì Hebron e BoutrosGhali non ha escluso la possibilità di in¬ 
viare caschi blu. Gaza e la Cìsgiordania paralizzate per i] primo 
dei tre giorni di lutto nazionale proclamato dai palestinesi in se¬ 
gno di protesta contro la strage di Hebron. Altri quattro palesti¬ 
nesi uccisi dai soldati israeliani. Intanto la Tv israreliana rivela: 
nella moschea di Hebron spararono anche diversi militari. Oggi 
si riunisce il govemo-Rabin: all'ordine del giorno le misure per 
contenere l'azione dell'estrema destra. Ma un leader dei coloni 
intervistato dall’Unità minaccia: »Non ci lasceremo disarmare, 
con i palestinesi nessun compromesso». ;;..... 


Proteggete 


A. Zemlianlcenko/Ap 


supremo, ordinò l'assalto al Comune ed alla televisione 
.. di Ostankino. Scarcerati anche Khasbulatov e gli altri pro- 

• tagonisti della rivolta. Il presidente Boris Eltsin in serata 
; ha condannato l'amnistia votata dalla Duma: «Mi riservo 

• il diritto di agire sulla base dei miei poteri costituzionali. 
La Duma si é resa complice di una illegalità». Il leader 
della destra Zhirinovskij: «Bene. Rutskoi è libero. Adesso 
la lotta è tra noi due. Siamo gli unici a poter competere 

• per la presidenza della Russia», ■ . , : 
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Incendio a Londra 

Brucia un cinema 
a luci rosse 
7 morti e 20 feriti 


m LONDRA.Sette persone sono morte e oltre una ventina sono 
rimaste ferite e intossicate per un violentissimo incendio scop¬ 
pialo ieri sera in un cinema di un club privato al secondo piano 
dì un edificio nel centro di Londra, dove si proiettano video por¬ 
nografici. «Quando siamo arrivati, c’erano persone che saltava¬ 
no dalle finestre, anche se stavamo issando le scale verso di lo¬ 
ro», ha detto un vigile del fuoco. 

L'edificio è situato in St John Street, a nord del mercato di 
Smithfield, nella zona di Holbom. Le vittime sono rimaste in¬ 
trappolate in una sala del club -Dream City*. Dopo quattro ore 
l'incendio non era del tutto spento. Secondo una notizia diffusa 
dalla tv, la polizia sospetta una possibile origine dolosa. 


PIERO FASSINO 

N ON CI si può li¬ 
mitare all'ese¬ 
crazione e all'in- 
digr.azione. Se si 
vuole evitare che 
la «vergogna» di 
Hebron - di cui onestamente ha 
parlato Rabin - chiuda le pro¬ 
spettive di convivenza e di pace 
aperte dagli accordi, è necessa¬ 
rio agire. E subito, prendendo 
tutte le misure necessarie a far 
si che la spirale di violenza s'in¬ 
terrompa prima che sia troppo 
tardi. In queste ore devono es¬ 
sere in primo luogo i dirigenti 
israeliani a mostrare una volon¬ 
tà chiara e ìnequivoca: i coloni 
vanno disarmati e la sicurezza 
degli insediamenti non può più 
essere delegata ad uri incon¬ 
trollata autodifesa, ma va sotto¬ 
posta ad una rigorosa respon¬ 
sabilità delle autorità, alcuni in¬ 
sediamenti devono essere eva¬ 
cuati: e a tutti i coloni deve es¬ 
sere offerta una soluzione di vi¬ 
ta pacifica estabile... 


Migliaia alla manifestazione di Roma. Bossi ora dice: «Non votate Berlusconi» 


«Noi al governo, batteremo la destra» 


Da domani la privatizzazione 

Ciampi: «Primi segnali 
di ripresa economica» 
Comit, vendita a 5.400 


■ ROMA. Il primo obiettivo dei pro¬ 
gressisti è sconfiggere una destra am¬ 
bigua. rissosa e pericolosa come qel- 
la messa in campo dalla triade tra Fi¬ 
ni, Bossi e Berlusconi. Parlando ieri a 
Roma, di fronte a migliaia di cittadini v 
raccolti alla Fiera, Occhetto ha lan¬ 
ciato un allarme: «C'è il rischio che 
prevalga un clima antidemocratico». , 
E ha accusato l'assoluta mancanza 
di programmi del fronte moderato. 
«Berlusconi promette il bengodi con 
una fiaba elettronica. È un millanta¬ 


tore». Moltissimi applausi, tra le ban- 
. diete dei progressisti, anche per Luigi 
Spaventa, che nella Capitale si batte 
contro il »Cavaliere». A conferma del- 
■ la pericolosa ambiguità dell'«allean- 
! za» di destra, ieri Bossi ha definito 
Forza Italia un soggetto attivato dalla 
vecchia De per garantire la restaura¬ 
zione. «Noi però - ha aggiunto - l'ab- 
< biamo intrappolata...Attenti, ali'inter- 
1 no del polo delle libertà c'è solo un 
movimento liberista, la Lega. Il voto 
non vada quindi a Forza Italia se vo¬ 
lete il vero cambiamento». ■ 


CARLO BRAMBILLA ALBERTO LEISS 

alle pagine 7»b 
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Corrado Stajano 
«Era giovane 
e anarchico 
Mon 20 anni fa» 

• csscsr®-;.»?®. 

t. PAOLUCCI 
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m ROMA Scatta la privatizzazione 
della più grande banca lri. L'istituto . 
ha reso noto, ieri mattina, il prezzo 
delle azioni Comit, fissato a 5.400 li¬ 
re. Una cifra leggermente superiore 
alle aspettative. Lo sconto è del 5,3 
percento sull'ultimo prezzo di Borsa. 
L'Opv inizia domani. «Le prenotazio¬ 
ni - ha detto Prodi - superano di 10 
volte l'obiettivo. L'Iri incasserà 2.900 
miliardi. Prodi: «È stato come vende¬ 
re la mamma». E su Mediobanca di- 


■ mttxs&mB! »seiMs*A‘s® 

ALESSANDRO GALIANI 

■ ALLEPAGINE3»17 


ce: »La vendita sarà diffusa. L'impor¬ 
tante è che il mercato tiri». Dopo Co¬ 
mit tocca a Uva e SteL 
Da Trieste, intanto, Carlo Azeglio 
Ciampi afferma che si stanno regi¬ 
strando i primi segni di ripresa eco¬ 
nomica. Sulle polemiche che stanno 
caratterizzando l'inizio della campa¬ 
gna elettorale, il presidente del Con¬ 
siglio ha detto: -Solo nelle dittature 
sono certi gli esiti del voto, in demo¬ 
crazia - ha aggiunto - l'incertezza è 
fisiologica». 


Nicotina classificata come droga? 
Arischio il consumo di sigarette 

L ‘industria accusata di manipolazioni *. 

SIEOMURO DIRENERÒ A PAGINA S 

RAZZIS MO 

«Gli stranieri come fratelli» 

Ostia in corteo contro gli skin 

Anche Roma manifesta contro la violenza 

ALESSANDRA RADUEL ' A PAGINA 13 


LA STORIA 


«Io e Franco», Ingrassia ricorda 
Fintenso legame con Franchi 

Amicizia e lavoro, liti e riappacificazioni 

CINSIA ROMANO - A PAGINA 1S 


l’ESÈtfcrTo L 

israeliano 

CONFERMA v 


LA stesse bl HEfìRO d 
fc'SfttA OPERA 
DI Ohi HARIUOO 
ISOLALO r- 



CHETEwS'P’O FA 

E guerra sia! 

I ERI Ito sentito mia figlia (4 anni) cantare a squarciagola 
•Forza Italia». Colpiscono anche i bambini. 1 nostri bimbi 
innocenti. La tecnica è uguale a quella dei maniaci ai 
giardinetti: prima li adescano con Cristina D'Avena e i Puffi, 
poi. una volta ottenuta la loro fiducia, mettono in atto i loro 
turpi propositi. , • 

. Poiché la pedagogia è una scienza empirica - in essa tut¬ 
to è opinabile e tutto, dunque, sperimentabile - non mi sono 
perso d'animo. Ho insegnalo a mia figlia, pazientemente, e 
ottenendo un'entusiastica altenzione. una versione lieta¬ 
mente sconcia di «Forza Italia», qui irripetibile, nella quale si 
fa convivere Berlusconi (che. ho detto a mia figlia, è un catti¬ 
vo di Gotham City che Baiman prima o poi sconfiggerà) e di¬ 
verse parti del corpo che i bambini adorano citare. In asilo 
avrà un successo strepitoso. Lo so: non sono stato né un 
buon padre né un cittadino rispettoso delle regole elettorali. 
Ma cosa dovevo fare? A la guerre comme à la guerre. ■ 

„ (MICHELESERRA] 



Giovanni Buggeri Mario Guarino j 

Berlusconi 

INCHIESTA SUL SIGNOR TV i 

v 1 

Gli osavi esordi e i finanziamenti d*Ba j 
Svizzera; da MIImo 2 alla Loggia 1*2, 
tra "mafia bianca” e politici convitti; j 
la Fldnvnt dei prestanome; l'occupazione 1 
detestare e I monoposto pubblicitario; 
le mani sui stornati » netto sport; gli j 
ingenti debiti e “Forza Italia”... 
L'ambigua avventura di SéMo Berlusconi. 
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Corrado Stajano 


*S?? f 53t’WF:: 


Giornalista e scrittore 


In morte di un anarchico, 20 anni dopo 


Carta d’identità 


Corrado Stajano è nato a Cremona 
nel 1930. Laureato In Storta del 
diritto Italiano all'Università di 
Milano, «crlve sul "Corriera della ■ ■ 
Sera". È (telo collaboratore del ■;' 
"Mondo" di Mario Pannunzio, di ; 
"Panorama", "Il Giorno", "Il 
Messaggero". Per la Rai, ha 
firmato, tra l’altro, con Ermanno 
Olmi, programmi televisivi sul 
fascismo e la Resistenza, e, con 
Marco Fini • Franco Camplgotto, ; 
"La forza della democrazia", un 
famoso ciclo sulla strategia della ' 
tensione. Ha pubblicato, per 
Einaudi, "Il sovversivo" (1975) che 
ha avuto numerose edizioni M- r 
(150.000 copie); "Africo" (1979); ^ 
"Un eroe borghese" (1991); "Il 
disordine" (1993). Ha curato per 
gli Editori Riuniti "Mafia", l’atto di ' 
accusa del giudici di Palermo - 
(1986). «„■ 






* W 


Vent’anni dopo l'Unità ripropone la storia drammatica 
dell’anarchico Franco Serantini, un ragazzo,'figlio di 
nessuno, picchiato a sangue dalla polizia in una strada 
di Pisa e morto in carcere a seguito delle brutali percos¬ 
se e dell’indifferenza delle istituzioni. Ucciso due volte, 
dice l’autore del libro, che domani sarà in edicola insie¬ 
me a l'Unità, Corrado Stajano, oggi candidato del polo 
progressista..' . vi- ■ ... 


m MILANO. Domani i leiton dell’U¬ 
nità, assieme al giornale, riceveran¬ 
no una copia del libro di Corrado 
Staiano "Il sovversivo”, pubblicato 
per la prima volta dall'editore Einau¬ 
di nel 1975. Lo scrittore Staiano è an¬ 
che candidato, come indipendente, 
del polo progressista, nel collegio se¬ 
natoriale di Cinisello-Pademo Du- 
gnano. Il libro è molto bello e rac¬ 
conta una storia drammatica di que¬ 
gli anni, che provoco una forte emo¬ 
zione nella pubblica opinione. Da al¬ 
lora. pero, sono passati quasi ven¬ 
tanni. Cosi, alla vigilia della nuova 
uscita, abbiamo chiesto all'autore di 
parlare di quel libro • v v . - 

La prima domanda è questa: 
Che cosa pensa Stajano del 
"Sovversivo" vent’annl dopo? ■ 

' A rileggerlo oggi, sembra una storia 
romantica, ottocentesca, piena di 
sopraffazioni e di miseria. Sembra 
quasi una storia settaria quella del¬ 
l'anarchico Franco Serantini. figlio 
di nessuno, ucciso in quel modo, lo 
ricordo come mi aveva commosso 
quel quadernetto nero dove appic¬ 
cicava le sue carte, gli scritti che lo 
interessavano. Perchè la vicenda di 
Serantini è anche quella di un ra¬ 
gazzo che costruisce la sua storia. 
Arrivato a Pisa, dopo gli anni della 
Sardegna, dove era nato, e della Si¬ 
cilia, dove era stato adottato, quelli 
del '68 sono, per lui, gli anni della ri- 


velazionee della libertà. 

Anarchico perchè? 

Lui è anarchico per scelta affettiva. I 
' suoi libri sono quelli di Malatesta e 
!;: Carierò. Ma anche uno di Salvemini, 
w "Magnati e popolani a Firenze dal 
1280 al 1295". Di Serantini, mi colpi, 
T molto il suo essere vittima di una 
doppia morte: quella sul Lungarno 
Gambacorti di Pisa, colpito selvag- 
giamente dalla polizia, e la morte 
> che gli venne decretata dalle istitu¬ 
zioni, che gli negarono giustizia, che 
non vollero processare se stesse. 
Una morte simbolo. • . ■ 

Co»'è cambiato da allora? Quel 
libro fu molto Importante per 
quelli che ora sono quarantenni. 
Ma oggi? • - 

Sono cambiate molte cose. La poli- 
% zia non ha più le stellette. La magi¬ 
stratura sembra essersi svegliata da 
: un lungo torpore. Ma l'emarginazio- 
v ne rimane. La condizione delle car- 
/ ceri resta tragica. Forse oggi è mag- 
i ’ giore la speranza sull’esito della tot- 
•/ ta eterna fra le due anime della bor- 
. ghesia: la progressista e la conserva- 
- trice. Nella storia di Serantini è evi¬ 
dente ■ questo scontro. C'è un 
giudice Funaioli, che la il suo dove- 
’ re, e ci sono magistrati oltranzisti, 
che non lo fanno. C'è un commissa- 
;? rio di polizia, preso da una crisi di 
S ; > coscienza che lascia il campo, e al- 
, tri che, in nome della ragione di sta- 
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to. non hanno certo avuto riguardo 
per la verità. Ci sono persone che 
denunciano il fatto e che si battono 
per il rispetto della giustizia. Terraci¬ 
ni. per esempio, che scrisse per “Ri¬ 
nascita 1 ' un articolo intitolato "Un 
assassinio firmato". Si. credo che la 
storia di Serantini, morto a ventan¬ 
ni, sia rimasta nella coscienza della 
gente. • - ~ / : * ••• • • .:••. '- 

Vent’annl dopo fi giornalista- 
scrittore Corrado Stajano ha ac¬ 
cettato di correre per II polo pro¬ 
gressista nel collegio senatoria¬ 
le di Clnlsello. Perchè questa 
scelta? ,. 

Perchè ho coscienza di questo mo¬ 
mento grave, pericoloso per la so¬ 
cietà. Mi sono venuti in mente i 
"mondi inconciliabili" di quella let¬ 
tera che Giaime Pintor scrisse al fra¬ 
tello Luigi nell'autunno '43 e me li 
sono sentiti addosso. Non c'è la 
guerra oggi, ma c'è una diffusa de¬ 
generazione del tessuto sociale e ci¬ 
vile. C'è una profonda crisi morale. 
C'è un clima di intolleranza, una 
violenza diffusa, un regredire intel¬ 
lettuale, un abbassamento cultura¬ 
le. L'idea stessa di nazione è messa 
a rischio. Cosi ho capito che è giusto 
uscire dal proprio ambito, dalle pro¬ 
prie normali occupazioni e predili- 
zioni per partecipare in prima per¬ 
sona. lo sento queste elezioni come 
un dovere morale e come una sorta 
di servizio civile da svolgere. 

Hai parlato di pericolo. Quale 
pericolo avverti? .-v 

Il pericolo di un fascismo maschera¬ 
to di modernizzazione. Sento il nul¬ 
la dell'ovvio dei nostri potenti avver¬ 
sari e capisco la loro pericolosità. 
Uno come Berlusconi mi riempie di 
' noia, di sgomento, di umiliazione 
anche, quando lo sento recitare co¬ 
me uno scolaro la parola liberalde- 
mocratlco. Ma che cosa penseran¬ 
no Bobbio. Galante Garrone, Dioni- 
sotti e, nell'oltretomba, i fratelli Ros- 




; selli, Ginzburg, Pani, davanti a que¬ 
gli impudichi spot berlusconiani, al- : 
l'uso improprio, assurdo, di quella 
parola? . 

Tu giornalista e tcrittore, ora Im¬ 
pegnato a tempo pieno nella 
campagna elettorale. Quali dif¬ 
ficoltà trovi nell'operare politi¬ 
co? ..-V .. 

Intanto che è più facile far capire le 
cose difficili che le cose ovvie, quan¬ 
do si annebbia la ragione. Mi sem- 
, bra impossibile che strati della po¬ 
polazione italiana possano fidarsi in 
un momento di grave crisi economi¬ 
ca e sociale di un personaggio pie¬ 
no di debiti, di un uomo inaffidabile, 
di un incappuciato della P2. Tina 
Anseimi, ■ nella • relazione dell'84, . 
scrive degli appoggi e dei finanzia¬ 
menti ricevuti da Berlusconi al di là 
di ogni merito creditizio. Craxi ha 
protetto allo spasimo le sue Tv, co¬ 
me un vero socio. Berlusconi non sa 
neppure che cosa sia l'elica del ca¬ 
pitalismo. Chiama la F2 un club di ■ 
gentiluomini. :: • :. 
Pure molti vedono In lui II nuo¬ 
vo... • 

Un uomo nuovo Berlusconi? Uno 
che è sempre stato protetto e assisti¬ 
to nel modo che si è visto e che poi 
attacca lo statalismo in nome della 
libera iniziativa. Ma via. Fossimo 
d'estate direi che si tratta di un col¬ 
po di sole, lo vorrei che mi si spie¬ 
gasse come fa a quadrare i conti 
dello stato uno che non ti sa far qua- '- 
drare per la propria azienda, visto 
: che è pieno di debiti. Berlusconi è 
. un uomo che fa promesse basate 
sul nulla. Vende aria fritta. Ma come 
possono credere gli italiani ad un 
nuovo miracolo economico prò- 
■■■ messo da uno come lui? Figuriamo- 
■ ci che cosa accadrebbe in Italia se 
dovesse vincere la destra, "Riecco- 
ci”, ha detto Craxi in una intervista. 

- Pensa che la stessa cosa la scrisse ' 
Farinacci quando, nel '43. protetto 
dalle baionette naziste, tornò In Ita¬ 
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Bossi accusa Berlusconi di fare il 
pieno dei riciclati e degli inquisiti; 
sostiene che, in caso di vittoria del 
Biscione e degli ex democristiani 
centristi saremmo velocemente 
alla restaurazione deU'ona'ene re¬ 
gime. Il processo di rinnovamento 
di cui la Lega è stata protagonista 
sarebbe bloccato. Come dire: se¬ 
conda edizione della Prima Re¬ 
pubblica, il passato che non pas¬ 
sa. Glossa nel diario: caro Bossi, 
hai perfettamente ragione; solo 
Craxi può sostenere che Berlusco¬ 
ni sia il nuovo. All'accusa segue 
però la minaccia-ricatto: se la Le¬ 
ga non vince, secessione. La gente 
del Nord ha voglia di sbrigarsela 
dasola. . ■ • . 

Il leader di Forza Italia, da parte 
sua, dopo aver accusato Bossi di 
essere un po’ rozzo e aver sospira- 


' to che forse era meglio correre soli 
piuttosto che male accompagnati, 
cfopo aver promesso che garanti¬ 
sce, come niente, un milione di 

• posti di lavoro, sostiene solenne¬ 
mente l'Italia una e indivisibile, 
esaltando i valori della patria che I 
- comunque - i capitali non dotati i 
di altrettanta lealtà repubblicana 
abbandonerebbero immediata¬ 
mente in caso di vittoria dei pro¬ 
gressisti. L'ultima minaccia, rico-, 
nosce equanime il nostro diario, è 
rivolta al polo concorrente con lo 
stile non esattamente delicato e 
flou degli spot ma con quello tru¬ 
ce da nuovo ’48, con lo stile del 
nemico, non del leale concorren- 

• te politico. • , ..v.:/-' 

Fini : conferma con ' meditata 
convinzione che Bossi è un leader 
locale e regionale e Bossi confer¬ 
ma, a sua volta, Il messaggio «mai 


lia. "Rieccoci", scrisse. 

Qual è fa connessione? 

Bisogna impedire che rinasca la re¬ 
pubblica di Salò dei tangentisti tra¬ 
vestiti e riciclati. - 

E fa Lega? Che cosa pensi del 
partito di Bossi? 

I leghisti hanno contribuito alla ca¬ 
duta del sistema politico. Ma ora 
non si sentono a disagio nel dover 
votare per le controfigure di Craxi? 
Per gli uomini che rappresentano il : : 
regime della corruzione? * 

E allora, a questo punto, anche a 
to la domanda addirittura classi¬ 
ca: che fare? Quali soluzioni? 

10 credo che la sinistra abbia le carte 
in regola per governare. Il patto fra 
tutti gli schieramenti della sinistra, 
poi. lasciamolo dire, è un tale se- . 
condo miracolo, che va tutelato con ; 
tutte le forze, lo sono fiducioso nella 
(orza della ragione e nella forza di • 
una democrazia rinnovata, Siamo in ’ 
tanti a pensarla cosi. Stanno uscen¬ 
do dalle catacombe energie nuove, 
seppellite negli anni Ottanta, ener¬ 
gie non compromesse. ■ 

Seppellita, In un certo senso, fu 
anche fa questione morale... 

A me sta profondamente a cuore il 
quadro morale. Mai come oggi la 
questione morale ha assunto rile¬ 
vanza politica. Noi del polo progres¬ 
sista abbiamo ideali, che rivendi¬ 
chiamo, e non riteniamo allatto che - 
che gli orizzonti del marketing siano 
più importanti dei diritti e dei biso¬ 
gni della gente in una società mo¬ 
derna. Comunque, senza una solu¬ 
zione del problema del rapporto fra 
morale e politica è impossibile ritro¬ 
vare nuovi modi di agire. Insomma, 
abbiamo dalla nostra parte la buo¬ 
na coscienza e abbiamo si la consa- - 
pevolezza delle diffcoltà, ma non di- ■ 
montichiamo neppure la forza degli 
ideali. Perchè non dovremmo farce- ■ 
la a rinnovare davvero e finalmente 

11 modo di far politica in questa no¬ 
stra Italia? 5*> .... ,. • -zwzrj- 


con i fascisti». 1) nostro paziente 
cronista rilegge i suoi appunti e 
prova un senso di disagio e un lie¬ 
ve mal di testa. La sensazione è 
del tipo: non mi ci raccapezzo 
più. Il leader della Lega dice la ve- , 
rità sull'Impresa prolitica del lea¬ 
der di Forza Italia. E il leader di . 
Forza Italia dice la verità sui leader 
della Lega. Il leader di Alleanza 
nazionale è in ogni caso coerente : 
nel dire la verità sul leader della 
Lega e nel dire la verità sul suo ac¬ 
cordo psolitico (non doveva essere 
solo elettorale?) con il leader di 
Forza Italia. Ma se è cosi, il polo ; 
delle libertà non dice nello stesso 
modo la verità a qualcun altro: ai 
cittadini e alle cittadine cui rivol¬ 
gono promesse divergenti, scam- . 
biandosi accuse, minacce, ricatti 
e avvertimenti. E questo, conclude i 
per ora il diario, non è un bene 
per nessuno perché degrada la 
qualità della competizione politi- 
ca, cosi importante e cosi seria, 
nelle elezioni più difficili per la 
speranza in un'Italia migliore. 


Liberate Gallinari 
È malato, non è giusto 
tenerlo in carcere 


C 


HISSÀ se stavolta sarà possibile non oividersi tra rigori¬ 
sti e garantisti. E cioè non trasformare l'affare Gallinari 
in una questione ideologica per gente dotta, oppure • ;il 
contrario - in lite di tifoserie. Sarebbe bello se ci riuscis¬ 
simo. Vediamo: Prospero Gallinari è un uomo di 45 an¬ 
ni accusato di delitti atroci e che pervia delle sue colpe 
ha trascorso un terzo esatto della propria vita in carce¬ 
re. Adesso è maialo. Il suo cuore è in pessimo stato da 
diversi anni, e l'altro giorno un attacco di ischemia l'ha 
portato vicinissimo alla morte. La more, per Prospero 
Gallinari è una vecchia conoscenza. Ha vissuto accanto 
a lei tanto tempo. Negli anni 70. quando il suo mestiere 
era uccìdere i borghesi e i revisionisti. E poi le è rimasto 
vicino nei lunghi giorni del carcere, a ruoli invertii i. 
quando era lei in agguato, ogni momento. E ogni mo¬ 
mento poteva essere quello buono per portarselo via. 

Ha un qualche senso continuare a negare a Prospe¬ 
ro Gallinari la sospensione del la pena? Sicuramente dal 
punto di vista umano non ne ha. Tenere in carcere un 
uomo nelle sue condizioni di salute è solo un atto cru¬ 
dele. Non ha senso neppure dal punto di vista della giu¬ 
stizia: si. Gallinari è responsabile di reati sanguinosi e 
gravissimi. Ed è giusto che paghi. Ma sappiamo tutti che 
molti suoi compagni delle Br o di altri gruppi terroristi 
hanno ottenuto la libertà già da tanto tempo. E non ave¬ 
vano commesso delitti meno efferati. . - 

Forse ha un senso politico. E cioè si ritiene che non 
può essere interrotta la punizione esemplare di uno de¬ 
gli uomini che 20 anni fa mise in pericolo, con la sua 
sconsiderata azione armata, la sicurezza dello Stato e la 
stabilita della democrazia. Non può essere interrotta 
perché darebbe un segnale di debolezza. Ma non è co¬ 
si. Se. rispettando tutte le leggi vigenti, lo Stato dimo¬ 
strasse di saper giudicare e decidere con umanità e sag¬ 
gezza sulle sorti dei suoi cittadini - di tutti i suoi cittadini, 
anche i detenuti - darebbe sicuramente un'idea di (orza 
e di modernità, non di paura. È difficile non essere d'ac¬ 
cordo. : ■ 

LLORA adesso tocca ai giudici. Sono loro che devono 
decidere sul destino di questo ex terrorista, che per la 
legge non è un dissociato e neppure un pentito e duri- 
' que non può usufruire dbi beneficT che spettano a chi 
ha collaborato con la giustizia; ma che resta un uomo, 
con tutti i diritti che una società civile e libera deve rico¬ 
noscere ad un uomo. Speriamo che i giudici prendano 
una decisione rapida e saggia. E rimandino a casa Gal¬ 
linari. Intendiamoci: nessuno chiede di cancellare con 
la spugna quegli anni di tenore e di morte che scosselo 
l'Italia. Non si può cancellare. Casomai si dovrà rilegge¬ 
re, riconsiderare, mettere le cose, i fatti, gli uomini, al 
posto giusto secondo i criteri della storia che sono sem¬ 
pre diversi da quelli della cronaca. Bisognerà farlo. Mia 
non è la sede giusta e non c'è nessun rapporto tra que¬ 
sto e il caso Gallinari. Oggi dobbiamo soltanto dimo¬ 
strare che una vita umana è una vita umana. E vale mol- 

' Si dirà; valevano anche le vite che le Br troncarono. 
Evale il dolore dei figli, dei fratelli, dei genitori, dei ma¬ 
riti e delle mogli di quelle persone uccise. Certo, vale. E 
non credo possa essere placato o acuito dalla prigionia 
o dalla libertà di Gallinari. L'idea di giustizia non deve 
confondersi con l'idea di risarcimento alle vittime. Sen¬ 
nò la nostra civiltà giuridica appassisce. Giustizia e ri¬ 
sarcimento sono due cose molto serie e molto impor¬ 
tanti: ma diversissime. Non si possono mischiare. Nes¬ 
suno può considerare il proprio dolore, certamente im¬ 
menso, come parametro di giustizia. Non ci sarebbe 
più dolore e non ci sarebbe più giustizia. 

Se ci mettiamo d'accordo su queste cose, Gallinari 
può essere liberato in tutta serenità e con poco clamo¬ 
re. Senza che nessuno abbia vinto e nessuno abbia pe r¬ 
so. E forse comincerebbe anche a rimarginarsi quella 
vecchia ferita nazionale aperta dal terrorismo. È una f e¬ 
rita che può guarire solo se vince lo spirito di solidarie¬ 
tà. non sevince la vendetta.-■ ;; 





Silvio Berlusconi 

•Quando mi faccio tagliare i capelli ho sempre paura che 11 
barbiere mi dimezzi un pensiero*. - 
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Il Consiglio di sicurezza dell’Onu riunito nella notte 
Non si ferma la rivolta nei Territori: quattro vittime 


L'Olp vuole garanzie 
per tornare a trattare 
«Gli accordi violati 
causa della strage» 

I palestinesi non dicono no all'invito di Clinton a Wa¬ 
shington, ma pretendono protezione dalla comunità in¬ 
temazionale Oggi a Tunisi si nuniranno tutti i negozia¬ 
tori dell’Olp, richiamati da Arafat, e decideranno la 
nuova strategia del negoziato. Il Consiglio di sicurezza 
dell’Onu ha discusso nella notte dell’eccidio di Hebron 
e Boutros Ghali non ha escluso la possibilità di inviare 
caschi blu «Indignazione» dell’Unione europea 


IDOARDO QARDUMI 


■ Alle nove len sera si è nunilo il 
consiglio di sicurezza dell Onu dopo 
una giornata che ha visto un lungo 
braccio di ferro tra la diplomazia ara¬ 
ba e quella statunitense sulla natura 
delle decisioni che si sarebbero do¬ 
vute prendere LOIp aveva chiesto 
che il massimo organo deliberante 
delle Nazioni Unite discutesse una ri¬ 
soluzione che se approvata avrebbe 
costituito un documento vincolante 
per la politica intemazionale nei 
confronti del conflitto mediorientale 
Il governo di Washington si è invece 
espresso a favore dell adozione di 
una semplice dichiarazione di con¬ 
danna per il massacro di venerdì a 
Hebron La partita che si è giocata 
nel Palazzo di Vetro è apparsa ai più 
come un prologo di una nuova 
aspra fase dello scontro diplomatico 
innescata dalla strage 
Arafat e i palestinesi hanno alzato 
il prezzo della loro partecipazione al¬ 
la trattativa di pace II leader dell Olp 
ha sostenuto len che i colloqui porta¬ 
ti avanti finora stavano giù mostran¬ 
do la cordtT'lf proseguimento del rig! 
goziato non viene messo in discus¬ 
sione e non è stalo detto no neppure 
all invito del presidente Clinton per¬ 
chè già domani le parti si ntrovmo 
nella capitale americana Ma Arafat 
vuole che le discussioni prendano 
una nuova piega len ha attnbuito la 
responsabilità dei fatti di Hebron al 
governo israeliano Una responsabi¬ 
lità essenzialmente politica che deri¬ 
va dall aver marciato I applicazione 
dell accordo per Genco e Gaza II cu 
po dell Olp ha anche insistito nella 
tesi che il massacro non può essere 
stato opera di un singolo individuo e 
che dunque assume un nlievo parti¬ 
colare il problema della difesa della 
popolazione palestinese dei Tenitori 
occupati dall assalto de' coloni israe¬ 
liani armati e protetti dall esercito 
Le richieste dell Olp sono note 
Dal governo di Tel Aviv che si riunì- 
sce questa mattina si pretende il di 
sanno dei coloni All Oru si chiede 
che intervenga per proteggere la 
gente della Cisgiordama e di Gaza II 
segretano delle Nazioni Unite Bou¬ 
tros Ghali ha sostenuto ieri che -se 
tutte le parti lo accetteranno-1 Onu è 
discosta a inviare reparti di caschi 
blu in Palestina anche se I operazio¬ 
ne -potrebbe costare molto denaro- 


li ministro degli esten israeliano bhi 
mon Peres ha però già fatto sapere 
che non se ne parla il governo di Tel 
Aviv non prende neppure in conside¬ 
razione 1 ipotesi del disarmo dei co¬ 
loni e non accetterebbe in ogni capo 
truppe straniere sul proprio temtono 
È peraltro evidente che I Olp ap¬ 
punto in considerazione delle ecce 
zionali misure da prendere per pro¬ 
teggere le popolazioni punta ora ad 
affrettare il processo di transizione 
verso una piena autonomia delle 
aree già oggetto dell accordo di Wa¬ 
shington In questo senso potrebbe 
giocare a suo favore la-convinzione 
di Clinton che la strage di Hebron 
possa aver ragione dei molti tattic 
smi negoziali e funzionare da accele¬ 
ratore dei processi politici e diploma¬ 
tici La posizione di Arafat non è del¬ 
le piu comode violentemente attac¬ 
cato dalle frange estremiste del mo¬ 
vimento palestinese è anche oggetto 
di critiche non troppo velate da parte 
di esponenti della stessa Olp Nume¬ 
rose vocl si sono levate len dàlie- fila 
dell organizzazione chiedendo che 
I oggetto delle trattative sia ora non 
più solo la questione dell -autono¬ 
mia palestinese di transizione» ma 
I integrale applicazione delle nsolu- 
ziom dell Onu che chiedono la resti¬ 
tuzione dei territori occupati e lo 
smatellamento degli insediamenti di 
coloni israeliani - 

La nuova strategia negoziale pale¬ 
stinese sarà messa a punto oggi a Tu¬ 
nisi in una numone alla quale parte¬ 
ciperanno tutti i dingenti impegnati 
ai diversi tavoli di trattativa Arafat li 
ha richiamati len dal Cairo da Wa¬ 
shington e da Pangi Quali posizioni 
prevarranno dipende anche dall esi¬ 
to della discussione in seno ai consi 
glio di sicurezza e dalle decisioni che 
saranno adottate dal governo israe 
liuno «• 

Il leader dell Olp ha scotto len una 
lettera anche alla presidenza dell U- 
mone europea Andreas Papandreu 
presidente di turno ha nfento che 
nella missiva si faceva esplicito nfert- 
mento a una complicità dell esercito 
israeliano nell eccidio I minisln della 
Ue riuniti a Bruxelles hanno espres¬ 
so «indignazione profonda» e chiesto 
che si dia luogo a un inchiesta im 
mediata sugli avvenimenti di venerdì 



David S Iverman/Rc jler 


«Hanno uccìso anche i soldati» 


Esercito sotf accusa per i morti di Hebron 


I Territori si sono fermati in segno di protesta per 
la strage di Hebron. Scontri a Gaza e in Cisgior- 
dania: t soldati aprono il fuoco e uccidono quat¬ 
tro palestinesi. La tv israeliana rivela: nella mo¬ 
schea spararono anche alcuni militari. 


UMBERTO DE GIOVANN ANGELI 


m Scuole chiuse come pure i ne 
gozi Ogni attività si è bloccata in Ci- 
sgiordania a Gaza a Gerusalemme 
est Per i palestinesi dei Tenitori quel 
lo di ieri è stato il giorno del dolore e 
della rabbia per il massacro di He 
bron Ma è stata anche una nuova 
giornata di sangue Gli sconto più 
dun sono avvenuti nel campo profu 
ght di Rafah nella Stnscia di Gaza 
dove i soldati israeliani hanno spara 
to per disperdere una mamlestazio 
ne di protesta uccidendo due pale 
stinesi altre due morti si sono avuti a 
Tulkarem in Cisgiordania e a sud di 
Hebron -I gemiti degli ebrei saranno 
uditi ovunque» c è scotto su un vo¬ 
lantino distnbuito ieri a Gaza firmato 
da -Ez Aldin al Qassam» il braccio 
armato del movimento integrausta 
■Hamas» A Gerusalemme a mezzo 
giorno tutte le campane delle chiese 
hanno suonato a morto per ncordare 


la strage di Hebron mentre la citta 
vecchia viveva un altro giorno di 
scontri Alla rabbia dei palestinesi - 
condivisa dagli 800 mila arabi israe 
liani - f i da contraltare la paura che 
avvolge Israele Paura per una ven 
detta annunciata pauradi npiomba- 
re in quella spirale di sangue che si 
sperava fosse stata spezzala dalla 
strelta di mano tra Rabin e Arafat 
Questi timori non sembrano però 
scuotere Maike Guzovski portavoce 
del -Kach» il movimento del! ultra 
destra a cui apparteneva Gokfslein 
-Gli arabi devono sparire dal temto- 
no israeliano - dichiara - nessuna 
coesistenza è possibile» 

Ma quello di ieri è stato anche il 
giorno della venia sul massacro alle 
Tombe dei Patriarchi Ed è una venta 
amara per I governo di Yitzhak Ra 
bm A rivelarla sono li radio e la tele¬ 
visione israeliana alcune delle vitti 


me di Hebron sono stale abbattute 
dal fuoco del soldati Fonti insos|x-t 
l ibili che hanno ricostruito la dina 
nuca della strage sulla base dei nsul 
lati prelinunun di un inchiesti de I e 
snello Erano le 5 30 quando il medi 
io ebreo Baruch Coldstem Iautore 
dell attentato esce di casa e in ibiti 
militari raggiunge poco dopo la mo 
schea bupera facilmente i controlli 
perchè in divisa e nella sala delle 
preghiere si nasconde dietro a una 
colonna per sottrarsi agli occhi delle 
telecamere a circuito chiuso Al mo¬ 
mento opportuno -Goldstem comin 
cita sparare fino a consumare tre 
i iricalon circa 100 proiettili- preci 
su la televisione -un dingente musul 
m ino gli scaraventa contro un estin 
lorc poi I uomovicnesopraffahodai 
fedeli che lo finiscono a colpi di sbar 
re di ferro Nel tratte npo uditi gli 
sp in i soldati fanno irruzione nella 
moschea e nella tremenda confusio 
nc ilcuni di loro aprono il fuoco sul 
la lolla- Pomi palestinesi e alcuni te¬ 
stimoni avevano sin dal primo mo 
mento sostenuto che anche i militari 
israeliani avevano aperto il fuoco 
-Almeno olio delle vittime della mo¬ 
schea sono stale uccise dai soldati 
ili entrata dell edificio- precisa Na 
bil shaa’h il capo deila delegazione 
Olp ai negoziali di Taba -Pcrqu.inlo 
nc so io finora al] interno della sala 
di preghiera 1 unico che abbia aper 
to il luoco è stalo il dotlor Baruch 
Goldstem- nbatte il c ipo di stalo 


maggiore generale Eliud Barak al 
ti nume di un sopralluogo a Hebron 
F la ricostruzione fatta d dia Tv Israe¬ 
li un’ Barak e rimasto sul vago in 
un intervisti trasmessa dilla radio 
milit ire h i conlermnio solt mio che 
da un primo accertamento sembra 
risultare cl e alla forza del) i -guarda 
di frontiera» che venerdì presidiava 
I ingresso della moschea -mancasse 
ro alcuni agenti- La parola spelta 
ora il governo Rabin riunito oggi in 
una seduta che si preannunci i parti 
colarmeme infuocata All ordine del 
giorno un solo punto ma decisivo 
per il luluro del negozialo di pace 
come rispondere alia richiesta pale 
stmese sostenul i dal mondo arabo 
i da diverse cancellerie europee di 
mettere in atto le misure necessane 
per porre line alla violenza dei coloni 
oltranzisti in Cisgiordani i La vigilia è 
siali dominata dalle dichiarazioni di 
blumon Peres II ministro degli Esten 
israeliano ha affermato che 1 1 strage 
nella Tomba dei Putnarchi è stata -il 
gesto di un pazzo che ha fatto oca 
dere sulla nostra naz one una vergo¬ 
gna morale- e ha «sicuramente reso 
mollo piu complicate le trattative di 
pace- È un Peres furente quello che 
si e presentalo itn davanti ai micro¬ 
foni di radio Gerusalemme -Non si 
può trasformare questo Pai.se in un 
manicomio anche se di pazzi ne ala¬ 
tale; no I matti vinno messi nel posto 
giusto» ha sottolineato il ministro de 
gli Esteri ed è risult ilo chi ira il suo 


rifenmento agli attivisti dell estrema 
destra ebraica -Chi non intende n 
spettare le leggi - ha proseguito - va 
posto al di fuon di queste e non ho il 
minimo dubbio che si debbano 
adottare tutte le misure piu severi- e 
ciliare» Anche quel disarmo dei co¬ 
loni invocato da Arafat'A questa do¬ 
manda il capo della diplomazia 
israeliana non ho voluto nspondere 
Almeno pubblicamente Ma I im¬ 
pressione dilfuvi negli ambienu poli 
tici di Gerusa'emme è che il governo 
non assumerà questa decisione -Di 
sarmare i coloni - sp ega all Uniiù 
uno dei più stretti collaboraton de) 
minisiro degli Esten - metterebbe in 
nencolo la loro sicurezza su questo 
vi è una comunanza di vedute tra Pe 
-cs e Rabin» No dunque ad un di¬ 
sarmo generalizzalo dei coloni e 
•No» anche alla nchiesta arabo-pale¬ 
stinese di schierare nei Temton un 
comingenle di caschi blu dell Onu 
con il compilo di garantire la sicurez¬ 
za della popolazione palestinese Ma 
con i soli -No- non si nmargina la le¬ 
nta aperta dal massacro di Hebron 
Per questo oggi i 1 governo di Gerusu 
lemme dovrà comuque adorare del 
le misure concrete contro gli imducili 
di -Eretz Israel- -Limitarsi alle sole 
parole di condanna - sottolinea 
Amos Oz uno dei piu noti sentiero 
israeliani - sarebbe come dare via li¬ 
bera ai coloni in armi E questo san¬ 
cirebbe la fine di ogni speranza di 
pace- 
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Quella follia non è isolata 


M Tutto è drammaticamente piu 
difficile in Medio Oriente II massacro 
di Hebron rischia di precipitare t «ter- 
nton occupati» in una spirale di odio 
violenza e vendette La (una omicida 
di Baruch Goldstem nachia di trovare 
altn adepti tra gli estremisti israeliani 
del Gusti Emumm e del Kach E già 
nelle file dell estremismo palestine¬ 
se tra gli hezbollah e nelle file di Ha- 
mas vi è chi incita all immediata 
vendetta E cosi la fragile tela degli 
accordi di pace - faticosamente tes¬ 
suta in anni di negoziati - rischia di 
essere irrimediabilmente strappati! 

Si vede oggi quanto sia stata folle- 
la strategia - avviata da Begin e Sha- 
rane proseguita da Shamir - di favo¬ 
rire massicci insediamenti di coloni 
ebrei nei temton palestinesi Una 
scelta tanto più insensata perché 
messa in atto pur sapendo che prc>- 
pno la restituzione ai palestinesi di 
quei temton era I oggetto del nego 
ziato e dello scambio con la pace e 
la sicurezza per Israele Non solo ma 
quando già il negozialo era avviato 
ed era dunquechtaroche il nodo de¬ 
gli insediamenti sarebbe divenuto fo¬ 
colaio di crescenti tensioni le autori¬ 
tà israelia-e non sono intervenute 
tollerando che ciascun insediamen¬ 
to si ingrandisse - spesso illegamen- 
te - e si ormasse fino ai denti E cosi 
Rabin e Peres - che certo a differen¬ 
za dei loro predecesson del Ukud 


hanno il mento storico di aver voluto 
e cercato I accordo con t palestinesi 
- pagano oggi I illusione che la vi¬ 
cenda dei coloni si sarebbe risolta da 
sé con il passar del tempo 

E invece non è stato cosi D altra 
parte il massacro di Hebron non è 
un esplosione isolata di violenza Da 
mesi i coloni sono mobilitati in tutte 
le piazze di Gerusalemme e in tutte 
le strade di Israele contro Rabin e Pe¬ 
res e contro gli accordi di Washing¬ 
ton in una contestazione dura e vio¬ 
lento cresciuta settimana dopo setti¬ 
mana senza che da parte del gover 
no di Tel Aviv vi fosse la determina¬ 
zione sufficiente a impedire che il 
peggio avvenisse 

Per questo oggi non ci si può limi¬ 
tare all esecrazione e all indignazio¬ 
ne Se si vuole evitare che la «vergo¬ 
gna-di Hebron chiuda le prospettive 
di convivenza e di pace aperte dagli 
accordi è necessano agire 

In queste ore devono essere in po¬ 
mo luogo i dirigenti israeliani a mo¬ 
strare una volontà chiara e inequivo- 


PIERO FASSINO 

Cd i coloni vanno disarmali e la sicu 
rezza degli msediamenn non può es 
sere delegala ad una incontrollata 
autodifesa ma va sottoposta ad una 
rigorosa responsabilità delle autontà 
alcuni insediamenti - quelli voluti 
dai gruppi piu oltranzisti e a matrice 
esplicitamente ideologica - devono 
essere evacuali e a tutti i co'om - la 
maggioranza dei quali non nfiuta la 
convivenza con i palestinesi - deve 
essere offerta una soluzione di vita 
pacihca e stabile sia che essi nman 
gano nei temton sia che prefensca 
no nstabilirsi entro i confini di Israele 
Certo nessuna di que'le misure è 
indolore Ma la tragedia di Hebron ci 
dice che ad attendere irenicamente 
che il tempo passi sperando che 
una soluzione si trovi da sé può es 
sere pencolosissimo ed esiziale 
Propno perché il nodo dei coloni è 
strategico chi ha la massima respon 
sabilità del governo di Israrele deve 
oggi con coraggio e deterrnmazio 
ne compiere le scelte necessane a 


scioglierlo senza ulteriori vtolen/t 

Non minore coraggio e sangue 
freddo è richiesto in queste ore ai di 
ngenli pales'inesi chiamati a fare i 
confi con un popolo umiliato e ferito 
la cui esasperazione può tramularsi 
in collera violenta e incontrollabile 
travolgendo il processo di pace e gli 
stessi dingenli palestinesi che in quel 
processo hanno creduto Per questo 
è assolutamente essenziale che i ne 
goziati tra palestinesi e israeliani non 
si interrompano e anzi la tragedia di 
Hebron solleciti tutu a prendere final 
mente coscienza dell urgenza di su 
perare ogni ultenore ntardo e ogni 
tattica dilatoria per acquisire accordi 
che oflrano soluzioni definitive e si 
cure ad ogni cittadino - sia esso 
ebreo o palestinese - di quella mar 
tonata terra 

Ed è tempo anche |>er I Furopa di 
assumersi fino in fondo le propne re¬ 
sponsabilità Per tutti gli anni 80 la 
Cee è stata attiva e presente nella v i 
cenda mediorientale e la Dichiara 
zione di Venezia costituì il punto di 


svolta nell assunzione d i parte della 
comunità interri izionale delia que 
stione palestinese Dopo la guerra 
del Golfo non é piu sialo cosi Dalla 
Conferenza di Madrid in poi ad una 
tempestiva ed efficace azione di me¬ 
di i/ione americana non si é accolli 
p ignota un analoga presenza euro 
pc i Oggi nel momento in cui è ne 
et esano che il processo di pace co 
nosco una rapida soluzione I Euro 
pa deve- ritrovare un suo ruolo e una 
su i iniziativa La p ice può avvenire 
non soltanto se a Washington israe 
halli e palestinesi raggiungono i nc 
ce ssan accordi politici sull assetto fu 
turo della PalesUna ma anche se in 
Medio Oriente crescono le occasioni 
di interdipendenza e coopcrazione 
economa i culturale e pollile i tra 
Isr it le nuova entità p ilestinese e 
M iti arabi della regione Ed e preci 
sanie lite questo lo spazio oggi per 
una iniziativa della Unione europea 
che per quegli obiettivi deve mettere 
in campo la volontà politica le risor 
si lui troiane e gli strumenti operati 
vi 

liisomnu la tragedia consumala 
venerdì culli tomba di Àbramo ci n 
gu ird i tutti E tutti suino chiamati a 
( ire la nostra parie perche nell i ■ Per 
r i dei padri» cessi finalmente il leni 
|xi dell odio e della sofferenza la 
c. laudo finalmente il passo il tempo 
dell i convivenza e della tolleranza 
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«Baruch è l’eroe dì noi coloni» 

Un amico del medico killer difende la strage 


«Dolore? certo, ma per il sacrificio di Goldstein». La parola 
a uno dei dirigenti del movimento dei coloni. «1 palestinesi 
non hanno pietà per i nostri morti, perché dovremmo 
averla per i loro». Haim vive nell’insediamento di Kiryat 
Arba, lo stesso in cui operava il «giustiziere di Hebron». 
«Questa è la nostra terra, lo dice la Torah, i palestinesi 
hanno già un loro Stato, è la Giordania». «Rabin non oserà 
disarmarci, scateneremo una nostra Intifada». 


«immuto osa» 

m «Dolore? Certo che lo proviamo. . 
Ma per il sacrificio di Baruch Gold- 
stein». Il suo nome è Haim - «niente 
cognome, per favore, non è il caso di 
esporsi troppo in questo momento» - 
ha 23 anni, ed è uno dei leader del 
movimento degli insediamenti, l'or¬ 
ganizzazione che raggruppa i coloni 
oltranzisti di Gaza e della Cisgiorda- 
nia. Haim vive a Kiryat Arba, l'inse¬ 
diamento dove prestava la sua opera 
dì medico il «giustiziere dì Hebron», 
una delle roccaforti degli irriducibili 
di «Eretz Israel». Le parole di Haim r 
sono dure da digerire, ma vale la pe- , 
na di ascoltarle attentamente, per¬ 
chè in esse è racchiusa l’anima di ' 
quella parte d’Israele che ha deciso , 
di contrastare con ogni mezzo il «tra¬ 
dimento di Rabin», 


Conosceva Baruch Goldstein? 

«SI. lo conoscevo molto bene, Baru¬ 
ch non era un folle nè un sanguina¬ 
rio. Poteva rimanere a vivere negli 
Stati Uniti, ma ha preterito tornare 
nella sua terra. Voleva solo difende¬ 
re la sua gente. Era un medico e ave¬ 
va avuto modo di curare molte per¬ 
sone ferite dai palestinesi. Aveva vi¬ 
sto morire diversi coloni. Alla fine, 
ha deciso di farsi giustizia. È terribi¬ 
le, ma è cosi. ■ ■> 

È «giustizia» sparare su una folla 
Inerme? - 

È facile emettere giudizi per chi non 
deve vivere ogni giorno con l'ango¬ 
scia di poter essere preso a colpì'di 
fucile da un auto in corsa o accoltel¬ 
lato ad una fermata dell'autobus. 
Baruch era esasperato, la sua è stata 


una scelta estrema, che ha pagato 
coniavita. 

Lo strazio del famigliar) delle vit¬ 
time, le Immagini di disperazio¬ 
ne che hanno riempito la IV 
Israeliana-, non prova pietà per 
quel 52 palestinesi massacrati ' 
mentre pregavano? 

Ho visto uccidere troppi israeliani 
inermi per provare pietà per quei 
morti. Mentirei se dicessi di essere ri¬ 
masto sconvolto per ciò che è suc¬ 
cesso a Hebron. Siamo in guerra, e 
in gioco è la nostra esistenza. E 
quando in ballo è la tua vita, quella 
dei tuoi famigliare quando in discus¬ 
sione è ciò m cui credi, allora non ' 
c'è spazio per i sentimenti. E questo 
lo sanno bene anche i palestinesi. 
Ognuno ha i suol morti da piangere. 
D'altra parte, i palestinesi non han¬ 
no esitato a sparare su una donna 
ebrea incinta, uccidendola senza 
pietà. •» ■ - • • 

Come valuta l'Intesa raggiunta 
a Washington tra Rabin e Ara- 
fat? 

E solo carta straccia. Per quanto mi 
riguarda una cosa è certa: se dovessi 
imbattermi in un palestinese arma¬ 
to, prima sparo e poi mi accerto se 
era un terrorista o un poliziotto dì 
Arafat • v 

Pace, dialogo, comprensione 
delle ragioni del «nemico-: han¬ 


no un senso per lei queste paro¬ 
le? . . 

■Sono belle parole, certo, che anche 
a me piacerebbe pronunciare. Ma 
qui non siamo in Italia, o in Francia. 
Siamo in una zona di frontiera, dove 
ogni giorno si combatte per soprav¬ 
vivere. Mi ascolti: questa è la nostra 
terna, è Eretz Israel. I miei genitori 
hanno costruito dal nulla questo in¬ 
sediamento. Ed ora dovremmo la¬ 
sciarlo perchè cosi hanno deciso i • 
politicanti di Tel Aviv. No, questo 
non accadrà mai» 

Ma la ClsgSorrianla, Haim, è un 
territorio che Israele ha occupa¬ 
to nellS67. 

«Si sbaglia. Nel '67 abbiamo liberato 
ciò che era nostro da sempre, la 
Giudea e Samaria- 

Vostro? Ma su che basi sostene¬ 
te questo diritto di possesso? 

Sulla base della Torah, sulla base 
della storia del popolo ebraico, ed è 
questo ciò che più conta, il resto è 
solo carta straccia. E poi lo diceva 
anche Golda Meir. «Giudea e Sama¬ 
ria erano terre senza popolo. Noi 
non abbiamo fatto altro che ripren¬ 
dercele . 

Ma I palestinesi avranno pur di¬ 
ritto ad una loro terra, i per que¬ 
sto che si battono 
Una terra, uno Stato? Ma i palestine¬ 


si ce l'hanno già: 6 la Giordania. Per¬ 
chè Arafal e i suoi non decidono di 
far fuori re Hussein? Avrebbero il no¬ 
stro sostegno. Ma qui, no. Qui non 
potranno fondare un loro Stato: in 
questo fazzoletto di terra non c'è 
spazio perdue nazioni. 

Cosa peniate degli Integralisti 
di «Hamas«? 

Sono nostri nemici mortali, ma non 
mascherano i loro intenti come (a 
Arafat. I palestinesi voglio un loro 
Stato, ma questo significherebbe la 
morte per Israele. 0 noi o loro: com¬ 
promessi non sono possibili - 
Avete paura della vendetta pro¬ 
messa dal gruppi radicali pale¬ 
stinesi? " 

No. nessun timore. Sappiamo che i 
palestinesi cercheranno di vendi¬ 
carsi, se fossimo in loro faremmo lo 
stesso. Ma non è questo che ci spa¬ 
venta. Siamo pronti a difenderci 

Se oggi Rabin dovesse ordinare 
al soldati di disarmarvi, quale sa¬ 
rebbe la vostra reazione? 

Stavolta Haim ha un momento di 
esitazione prima di rispondere. Ma è 
solo un momento: «Non credo che 
amveranno a tanto. Ma se dovesse¬ 
ro prendere questa decisione, cono¬ 
sceranno un'altra intifada, più dura 
di quella palestinese: l'Intifada 
ebraica». 


Il giorno dopo fra gli israeliani che discutono del massacro alle «Tombe dei Patriarchi» 

Gerusalemme scruta nei suoi fantasmi 


FABIO NICOt. UCCI 


a GERUSALEMME. Israele è sgo¬ 
menta. il tonificante massacro di He¬ 
bron ha colpito ogni israeliano allo 
stomaco. Il giorno dopo la strage Ge¬ 
rusalemme è attonita e silenziosa, ol¬ 
tre la calma consueta che contrasse¬ 
gna lo shabbat. il sabato ebraico. Du¬ 
rante la festività i mezzi pubblici so¬ 
no completamente fermi, i negozi 
della parte ebraica sono sbarrati, e i 
giornali non escono. Il vuoto nelle 
edicole e nelle strade restituisce un’I¬ 
sraele . improvvisamente afona, e 
questo rappresenta simbolicamente 
bene il sentimento dominante tra la 
gente. I coloni che presidiano dal 3 
ìebbraio il piazzale davanti l'abita¬ 
zione di Rabin, il primo ministro, so¬ 
no dìsonentatì. Sono qui, «e ci reste¬ 
ranno», dicono, «finché Rabin non si 
dimetterà», colpevole di non aver ga¬ 
rantito a sufficienza la famiglia di Mi¬ 
riam Lapid. il cui figlio e il marito fu¬ 
rono uccìsi da terroristi. 

Silenzio e sgomento 

La tenda che costituisce il presidio 


ribolle di discussioni, i passanti sono 
, oggi più combattivi e meno intimiditi 
nell'oppotst alle opinioni estreme 
. dei coloni del «Gush Emunim» (il 
blocco dei fedeli). che la gestiscono, 
e che vengono dallo stesso insedia¬ 
mento dell'assassino di Hebron, Ky- 
rial Arba. Scoppiano diverbi anche 
fra loro, si sentono isolati. - 
Il tassista che ci porta alla Città 
■ Vecchia, arroccata sulla collina più 
alta e circondata dalle bianche mura 
ottomane, sì chiama Roni Levi, ha SS 
anni, ed è nato a Tel Aviv. E quindi 
un «sabra» (Eco d'ìndia, in ebraico), 
il termine con II quale si indica la 
nuova generazione dei nati in Israe¬ 
le, come il frutto, «dolce dentro ma 
spinoso fuori». Roni è dì destra, ha 
votato per loTsomet (piccolo partito 
deli-ultradestra ndr), ma anche lui è 
sinceramente sconvolto: «Questo 
massacro - bofonchia in un inglese 
stentato - è orribile, quell'uomo era 
pazzo. Le primissime notizie parlava¬ 
no di sei morti, e io ho pensato che 


non lo avrei fatto, ma che si trattava 
di una vendetta. Gli arabi ci aggredi¬ 
scono tutti i giorni e noi dobbiamo 
pur difenderci», aggiunge con uno 
scatto accennando al fatto che ha 
molti amici coloni nella Cisgiorda- 
nia. Territorio che ultimamente è sta¬ 
to teatro di uno stillicidio di violenze 
da parte dì palestinesi che si oppon¬ 
gono al processo di pace. Roni ades¬ 
so ha paura per le conseguenze che 
questo gesto può avere in Israele e in 
quelli che chiama solamente i «terri¬ 
tori», omettendo significativamente 
l'aggettivo «occupati» che un pacifi¬ 
sta avrebbe invece aggiunto. Teme 
l'inizio di una scia di sangue inarre¬ 
stabile. .. - 

il «muro occidentale», conosciuto 
in Europa come il «muro del pianto», 
è insolitamente poco affollato Su 
tutta la spianata sono sparse pietre e 
bastoni, segno della battaglia cam¬ 
pale di ieri tra centomila palestinesi e 
la polizia e l'esercito. Avvicinarsi al 
pietrame, raccolto dai netturbini al 
lavoro, crea un leggero bruciore agli 
occhi per la quantità di candelotti la¬ 
crimogeni vuoti che vi sono frammi¬ 


sti. Aliza Belman, 24 anni, lavora al 
ministero della Giustizia ed è di origi¬ 
ne canadese, Era qui per pregare, ie¬ 
ri, e chiedendo alla polizia la ragione 
della presenza di centinaia di soldati, 
ha appreso la notizia della strage, 

•Lo condanno ma è ebreo» 

È decisamente del campo pacifi¬ 
sta, e racconta come ien la tradizio¬ 
nale preghiera in Sinagoga, per l'ini¬ 
zio dello -shabbat», sia cominciata 
con mezz'ora di ritardo, perché tutti 
erano rimasti incollati alla televisione 
fino all'ultimo minuto disponibile, e 
quando sono corsi alla Sinagoga si 
sono accorti come ognuno avesse 
fatto lo stesso, • Lo so che non ho col¬ 
pe, ma mi sento inespicabiimente 
anch'io colpevole - sussurra - per¬ 
chè non è come se uno sconosciuto 
della tua nazionalità entrasse in un 
supermercato e uccidesse tutti. In 
quella circostanza è facile anche 
emozionalmente condannare, • 

In questo caso, invece, è come se 
tuo fratello facesse la carneficina. Per 
quanto tu lo possa condannare, non 
nuscirai mai a recidere i tuoi legami 


La chimera sicurezza 
nei luoghi santi 
Mezzo secolo et'incubo 


Il problema della sicurezza dei luoghi santi in Palestina 
è vecchio di almeno mezzo secolo, e fu alia base della 
decisione dell’Onu - con il piano di spartizione del 
1947 - dì istituire a Gerusalemme una Zona intemazio¬ 
nale. La strage di Hebron rende il problema di dramma¬ 
tica attualità, ma nel recente passato altri episodi allar¬ 
manti si erano verificati a Gerusalemme, toccando i 
luoghi santi sia islamici che cristiani. 


MANCARLO LANNUTTI 


m La strage nella moschea di He¬ 
bron npropone in modo drammati¬ 
co il problema della sicurezza dei 
luoghi santi di Palestina. E’ un prò- , 
blema delicato ed antico, che ha 
rappresentato da sempre - da quan¬ 
do cioè esiste una «questione ebrai¬ 
co-palestinese» - un motivo di conte¬ 
sa e di polemica, soprattutto in rap¬ 
porto al più ampio, e non meno deli¬ 
cato, problema dello status di Geru¬ 
salemme. Ed è certamente casuale, 
ma non per questo meno sintomati¬ 
co, il fatto che la questione si npro- 
ponga oggi proprio a poche settima¬ 
ne dalla firma della storica intesa fra 
Israele e la Santa Sede sulla norma¬ 
lizzazione dei rapporti bilaterali, inte¬ 
sa che sottolinea dì fatto - anche se 
non ancora di diritto - le responsabi¬ 
lità israeliane ia questo campo. 

Nei caso specifico di Hebron la re¬ 
sponsabilità, in particolare, delle au¬ 
torità militan israeliane è evidente, 
come confermano del resto le più 
aggiornate notizie sulla dinamica 
della strage. Come abbiamo già scnt- 
to ieri, gli ingressi della Moschea di 
Abramo sono almeno dal 1975 (ma 
in realtà fin da! 1967) presidiati diret¬ 
tamente dai soldati, che controllano 
e filtrano l'accesso di fedeli e visitato¬ 
ri, ai quali ultimi fra l'altro viene im¬ 
posto (come è accaduto anche al 
sottoscntto) di indossare sul capo 
una «kippà» ebraica di cartone: e ciò 
autorizza a ritenere che vi sia stala da 
parte dei militari quantomeno negli¬ 
genza o incapacità, se non si vuole 
parlare addinttura - come fanno i 
palestinesi - di complicità o tolleran¬ 
za. Ma in altri casi è stato il compor¬ 
tamento delle stesse autorità israelia¬ 
ne ad essere causa diretta di una vio¬ 
lazione plateale dei luoghi santi, sia 
islamici che cristiani. - . 

Lasciamo pure da parte il primo c 
forse più clamoroso episodio verifi¬ 
catosi nel settembre 1969 a Gerusa¬ 
lemme. con l'incendio della mo¬ 
schea di Al Aqsa ad opera di un 
ebreo americano. Le autorità defini¬ 
rono l'incendiano uno squilibrato e 
respinsero qualunque addebito, sia 
pure di negligenza; la parte araba e 
islamica contestò (e continua anco¬ 
ra oggi a contestare) questa veisione 
parlando di deliberata provocazio¬ 
ne. Ma episodi più recenti sono da 
addebitare in pnma persona proprio 
ai militari e alle forze di polizia di 
Lsraele. « 

Già nei pnmi mesi della Intifada, e 
in particolare nel gennaio e nell'apn- 
le 1988, gravissimi incidenti sono sta¬ 
ti provocati dall'Intervento delle forze 


israeliane sulla spianata delle mo¬ 
schee, terzo luogo santo dell'islam, 
contro manifestazioni di palestinesi 
che si svolgevano al termine della 
preghiera del venerdì, ngorosamente 
all’interno della anta muraria che 
delimita la spianata. Le ripetute can- 
che degli agenti provocarono molti 
tenti e ci furono lanci di lacnmogem 
fino aU'intemo della moschea di Al 
Aqsa, intossicando numerosi fedeli 
che vi si erano nfugiati. Due anni e 
mezzo dopo, nell'ottobre 1990, la 
spianala delle moschee fu teatro di 
una autentica strage, con l'uccisione 
da parte della polizia di ben 18 pale¬ 
stinesi; e l’operato degli agenti fu poi 
censurato dalla stessa commissione 
statale d'inchiesta, in precedenza 
inoltre, e precisamente nel 1984, i 
lerronsu del «Jewish Underground» 
(Movimento clandestino ebraico) 
avevano progettato di far saltare in 
ana la moschea della Roccia o di 
Omar, dagli oltranzisti (e dagli orto¬ 
dossi) considerata una -profanazio¬ 
ne» perchè sorge sul punto dove si n- 
tiene tosse situato il punto più sacro 
dell'antico tempio di Erode; il com¬ 
plotto fu sventato daH'arresto dei ter¬ 
roristi. che però godevano e godono 
di vaste simpatie e connivenze negli 
ambienti delia destra. anche>ifficta- 
le» E infine nell’aprile 1990. per di¬ 
fendere l'occupazione da parte di 
coloni ultras di un ospizio ortodosso - 
nella Città Vecchia, fa polizia non 
esitò a effettuare pesanti canche, con 
lancio di lacnmogem intorno e addi¬ 
nttura all'interno deila Basilica cri¬ 
stiana del Santo Sepolcro. ■ 

Il problema della sicurezza dei 
luoghi santi non è dunque teorico: e 
va ncordato che non a caso il piano 
di spartizione della Palestina, votato 
nel novembre 1947 dall'Assemblea 
generale dell'Onu. prevedeva che la 
città di Gerusalemme tosse dichiara¬ 
ta Zona intemazionale, non inclusa 
nè nello Stato ebraico nè in quello 
arabo, con un suo -corpo speciale di 
polizia, sufficientemente torte, i cui 
membn saranno reclutati fuori della 
Palestina», Tornando inoltre alla San¬ 
ta Sede, proprio lo status di Gerusa¬ 
lemme e dei luoghi santi ha costitui¬ 
to uno dei motivi per cui il reciproco 
riconoscimento si è trascinato per 
tanti decenni. Ora l'intesa firmata a 
dicembre non affronta esplicitamen¬ 
te il problema «a motivo del suo rife¬ 
rimento intemazionale e mululatera- 
le, che non consento di risolverlo 
con un accordo che è, per definizio¬ 
ne, bilalerale». Ma il problema esiste, 
ed oggi la sua soluzione appare più 
che mai necessaria. 


viscerali con lui. Noi ebrei abbiamo 
un senso di comunanza diverso dagli 
altri popoli, più forte». Anche il pa¬ 
dre, un sopravvissuto all’Olocausto 
nazista, che è venuto proprio in que¬ 
sti giorni a trovarla dal Canada, è 
d'accordo, e solo su questo. Per il re¬ 
sto, ha delle posizioni di estrema de¬ 
stra. condanna il fatto ma tenta, con 
sforzo logico, di negare la definizio¬ 
ne dì "terrorista» al dottore dell'inse¬ 
diamento di Kyriat Arba, autore del 
massacro. »È impazzilo e ha comin¬ 
ciato a sparare, perciò manca la pre¬ 
meditazione e quindi l'intento terro- 
1 rista. Era spinto dalla disperazione», 
dice, opponendosi all'obiezione del¬ 
la figlia che nota come anche molti 
dei terroristi palestinesi siano mossi , 
da altrettanta e speculare disperazio¬ 
ne. 

La moltitudine di occhi palestinesi 
che guardano verso il -muro occi¬ 
dentale» dalia sovrastante spianata 
della Moschea Al-Aqsa nel passato 
sono stati ostili, a volte distaccati, a 
volte rassegnati. Oggi lampeggiano 
di rabbia e di dolore. . 
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Rutskoi, eroe della guerra afghana 

Alekundr Vladimlrovlch Rutskol, 46 anni, 
partecipò alla campagna sovietica in 
Afghanistan e fu a lungo prigioniero del 
mujaheddln. Scelto da Eltsln come compagno 
di cordata alle prime elezioni presidenziali russe 
a suffragio universale, nel giugno 1391, fu 
eletto vice-presidente. Due mesi dopo si oppose 
al tentativo di rovesciare Gorbaclov. 
Successivamente entrò In contrasto con Eftsln, 
che II primo settembre 1993 lo esonerò dalle 
sue funzioni. Il Parlamento ribelle allora lo 
scelse come contro-presidente. 

Khasbulatov, chiese ('impeachment 

Ruslan Khasbulatov, ceceno, 52 anni, accanito 
fumatore adoratore immoto, Insegnava 
economia all’Istituto Plehhanov di Mosca 
quando fu eletto al Parlamento russo nel marzo 
1990. In seguito ne divenne presidente per 
volere di Eltsln, di cui fu anche alleato control 
golpisti nell'agosto 1991. In seguito I rapporti 
tra I due peggiorarono sino al punto che nel 
marzo 1993 Khasbulatov chiese ■ 
l'Impeachement per ElUin. . 

I ministri dai governo ribelle - 

Fra gli altri benandari dell'amnistia figurano: 
Albert Makashov, generale, già apertamente 
ostile a suo tempo alla perestrotka di Gorbaclov. 
Vladlslav Achakrv, 47 anni, nominato ministro 
della Difesa a settembre nel controgovemo 
anb-Elstin. Vladimir Dunaev, ministro degli, 
Interni nel gablnotto ribelle. Vlktor Anpllov, 
leader del neo comunista Partito russo del 
lavoratori, e ministro delia Difesa nell’esecutivo 
antl-EltsIn..< 
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L’ex presidente del Parlamento Khasbulatov all’uscita dal carcere 


Vladimir Svartsevich/AP 


«Russi 
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o liberi, torniamo tra voi» 


La Duma rimette in gioco i ribelli della Casa Bianca 


Tutti fuori. Amnistiati. Rutskoi, Khasbulatov e gli altri ri¬ 
belli della Casa Bianca sono usciti dal carcere. «Ti vo¬ 
gliamo presidente», hanno gridato all’ex vice di Eltsin. 
Si è dimesso il procuratore generale invitato a bloccare 
l’amnistia: «Sono 'd’accordo con Eltsin ma non ho i po¬ 
teri». Il presidente: «Sono preoccupato ma devo garanti¬ 
re stabilità e ordine. Non ricorrerò a metodi dittatoriali». 
Zhirinovskij: «Adesso la lotta sarà tra me e Rutskoi». ‘ 

I- "• .* C't-'J.,' ’ 

__ •' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ ' - _ 

MUOIO SERGI 


m MOSCA.Le prime parole: «Sono 
stalo con voi, con voi rimarrò sino al¬ 
la (ine-. Eccolo Aleksandr Rutskoi di 
nuovo libero. Eccolo il combattente 
della Casa Bianca, il generale eroe 
dell'Afghanistan, il vice di Eltsin. Ha 
una barba lunga, la divisa da genera¬ 
le e la stella d'oro per i meriti di guer¬ 
ra. È uscito cosi, una mano al cuore ' 
in segno d'affetto verso,la piccola fol¬ 
la di sostenitori, a fianco della moglie ’■ 
Ludmilla e dei figli venuti a prenderlo J ‘ 
al carcere di Lefortovo. Poche paro¬ 
le, attraverso un megafono, per cen- ’ 
tinaia di giornalisti tenuti a bada da 
agenti della sicurezza. Ed una di que¬ 
ste significative: «La cosa principale, 
adesso, è mantenere la calma». Pru¬ 
dente, l'uomo che guidò la resisten¬ 


za dei deputati «sciolti» per decreto 
da Eltsin il 21 settembre, e che non 
resistette, domenica 3 ottobre, una 
volta rotto da una folla di 1 Smila per¬ 
sone l'assedio delle truppe speciali ' 
attorno al palazzo del Soviet supre¬ 
mo, dall'ordinare l'assalto del Comu¬ 
ne e della sede della televisione di 
Ostankino. Prudente ma per nulla 
rassegnato. • . > • . ,. 

Ritorno alla politica? 

Il ritorno a casa vuol dire anche il 
ntomo alla politica? Con sottigliezza, 
dote a lui estranea sinora, Rutskoi ha 
nsposto: «È un ritomo al popolo». Ed 
il popolo, prontissimo, gli ha reso tut¬ 
ti gli onori. Anzi, ha già stabilito qua¬ 
le sarà il suo destino. Agitando ban¬ 


diere rosse e foto dell'amnistiato rita¬ 
gliate dai giornali, anziane signore 
incappucciate per il freddo che ta¬ 
gliava le gambe, hanno gridato: 
«Rutskoi, presidente! Rutskoi, presi¬ 
dente!». i ■ . 

Lo schiaffo della Duma a Boris Elt¬ 
sin adesso è compiuto. Rutskoi. do¬ 
po quasi cinque mesi di segregazio¬ 
ne, ò apparso al cancello elettrico 
della prigione alle 16,55 dopo aver 
accettato il provvedimento di amni¬ 
stia votato mercoledì scorso. Sorrisi, 
saluti, ringraziamenti. Poi si è infilato 
dentro una «Mercedes- che si è diret¬ 
ta verso casa. Per lui, e per la Russia, 
sì è aperto un nuovo capitolo dagli 
sviluppi davvero imprevedibili men¬ 
tre il potere di Boris Eltsin, che sem¬ 
brò tanto forte dietro quel carro ar¬ 
mato che bersagliò la Casa Bianca il 
4 ottobre scorso, fa acqua. Sono gior¬ 
nate nere per il presidente che ha 
reagito alla mossa della Duma con 
un ntardo stupefacente e senza con¬ 
vinzione. In extremis ha provato a far 
recedere la Duma dalla decisione in- ■ 
viando un appello ad Ivan Rybkin, lo 
speaker. Ma lo ha fatto soltanto 50 
minuti pnma che si aprissero le porte 
di Lefortovo. Ha provato a far cavare 
le castagne da! fuoco al suo procura¬ 
tore generale. Aleksei Kazanmk, pre¬ 


gandolo di «sospendere- l'amnistia. 
Ma Kazannik non se l'è sentita di vio¬ 
lare una Costituzione peraltro forte¬ 
mente voluta da Eltsin: «Condivido . 
l'appello dei presidente - ha detto in 
una drammatica conferenza stampa 
- perchè tra gli amnistiati c'è chi si è 
macchiato di assassinii. La decisione 
della Duma è una pagina vergogno¬ 
sa nella storia parlamentare della 
Russia, tuttavia non ho i poten per ri -, 
vedere la decisione de! parlamento. 
E. allora, mi dimetto-. 

Eltsin vuole reagire 

E!bin, in tarda serata, tramite il suo 
portavoce Kostikov, ha dovuto ab¬ 
bozzare una presa di posizione. Ha 
fatto sapere di essere «preoccupato" 
per la situazione politica nel paese e. 
per questa ragione, il compito princi¬ 
pale è «difendere la stabilità e l’ordi¬ 
ne pubblico». Secondo Eltsin, la Du¬ 
ma ha abusato della fiducia popola¬ 
re rendendosi complice di una ille¬ 
galità. Il presidente, ha precisato Ko¬ 
stikov, si riserva il dintto di agire sulla 
base dei suoi diritti costituzionali. 

E, dunque, uscito Rutskoi. Ma, 
un'ora prima di lui, è uscito da Lefor¬ 
tovo anche Ruslan Khasbulatov, Sor¬ 
ridente, insieme alla moglie Raissa, 
ma apparso molto dimagrito, prova¬ 
to, È stato detto che in carcere man¬ 


giava pochissimo e fumava moltissi¬ 
mo. Uno dopo l'altro sono usciti tutti 
i capi della rivolta del parlamento. Il 
generale Albert Makhasciov, già de¬ 
putato dell'Urss, che andò all'assalto ■ 
del grattacielo del Comune e lo con- ■ 
quistò Issando una piccola Bandiera ' 
rossa su di un provvisorio pennone, i 
generali Aehalov e Duanev che furo¬ 
no i ministri -ombra» della Difesa e 
dell'Interno durante l'occupazione 
della Casa Bianca. E ancora: è uscito 
lliia Konstantinov. un deputato che : 
venne arrestato ed accusato anche 
per gli incidenti del Primo di maggio 
quando a Mosca, sul Lemnskij prò- ' 
spekt, mori un agente negli scontri 
con i dimostranti neocomunisti; è 
uscito Viktor Anpilov, capo di «Mo¬ 
sca lavoratnce» che è pronto a n- 
prendere la «lotta contro il regime»: 
stato amnistiato anche Viktor Baran- 
mkov, l'ex capo del Kgb destituito da 
Eltsin la scorso estate eche si trovava 
in ospedale per problemi cardiaci. 

Fu Barannikov, dopo il licenziamen¬ 
to e la «riassunzione* da parte del So¬ 
viet supremo, a precedere per Eltsin 
tempi bui e il «tradimento» di molti 
dei suoi più stretti collaboratori. È. in 
effetti, quel che sta per accadere. Elt¬ 
sin sembra sempre più solo! Abban¬ 
donato dai radical-democratici che • 
lo portarono al potere, sbeffeggiato 


nelle ultime ore anche dalla televi¬ 
sione russa che, sino ad un recentis¬ 
simo passato, ha sempre penzolato 
dalle sue labbra. E costretto, adesso, 
ad ingoiare un voto che la Duma ha 
avuto tutto il dintto di esprimere pro¬ 
prio in virtù di articoli e poteri che Elt¬ 
sin ha voluto in una Costituzione che 
volle a tutti costi tar approvare il 12 
dicembre da un referendum. Le scel¬ 
te dell'autunno gli si stanno ntorcen- 
do contro. Come in molti avevano 
previsto. ■ 

Zhirinovskij accoglie Rutskoj 

Fuon dal carcere ien c'era anche 
Vladimir Zhirinovski). Quasi raggian¬ 
te. Ma anche un po' preoccupato. 
Ha visto uscire Rutskoi e si è vantalo: 
-L amnistia è stata una nostra pro¬ 
messa in campagna elettorale. Ed è 
stata mantenuta Si vede che siamo il 
partito dingente». Però ha aggiunto: 
■Bene. Rutskoi è libero. Adesso la lot¬ 
ta e tra noi due. Siamo gli unici a po¬ 
ter competere per la presidenza del¬ 
la Russia». Ziuganov, il segretario del 
partito comunista, ha fatto intendere 
che la decisione dell'amnistia possa 
essere stata, in qualche maniera, 
concordata con i deputati -democra¬ 
tici» ai quali, in cambio, è stato ga¬ 
rantito che non si farà l'inchiesta sul¬ 
l'assalto alla Casa Bianca. ! 


Due le piste seguite dalla polizia. Alle porte di Tolone ritrovata bruciata la moto dei sicari della figlioccia di Le Pen 

Rivali politici gli assassini della deputata Fiat? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI: 

QIANNI MAMILLI 


■ PARICI. Venerdì sera a Hyères. 
neU'entroterra provenzale. Jo Ar- 
naud guida tranquillo una Renault 
Clio nera. Sta portando a casa la 
donna pe» la quale fa l'autista da 
qualche tempo. E' un deputato di - 
notorietà nazionale, la signora Yann 
Piai E molto attiva nella sua circo-. 
scrizione. Il Var. Le piace lavorarsi 
personalmente il terreno elettorale, il 
contatto diretto, le riunioni locali. Per 
i giri in zona hanno preso la macchi¬ 
na piccola. L'altra è nel garage della 1 
residenza detta il Monte degli Uccel¬ 
li, immersa nel verde e poco popola¬ 
ta nei mesi invernali. La serata è tie¬ 
pida, quasi un assaggio di primavera. ' 
Sono le otto e mezzo quando la Clio 
imbocca la stradina dì casa. All'ulti¬ 
ma curva rallenta sotto i rami della ‘ 
pineta circostante. I fari illuminano , 
già il portone d'ingresso del «Moni 
des Oiseaux». È 11 che la Clio viene af¬ 
fiancata da una potente Yamaha - 
750. Due uomini a bordo, il casco ' 
nero calcato in testa. Quello seduto 
dietro allunga una mano, la mano 
regge una pistola calibro 38. Partono '■ 
due colpi, che si piantano nella co- * 
scia dell’autista. La macchina si fer¬ 
ma, Il sicario prende la mira con cal- ( 
ma. Per Yann Piat non c'è niente da . 
lare, muore sul colpo. Le troveranno 
due proiettili in corpo, ambedue 
mortali. Un'esecuzione in piena re¬ 


gola: «lavoro da professionisti», dirà 
poi Andrò Ride, procuratore della 
Repubblica di Tolone. L'autista è so¬ 
lo lento. Riesce a guidare fino alla ca¬ 
serma dei pompieri II vicino, poi si 
accascia svenuto sul volante. Ieri si 
era già ripreso, non si teme per la sua 
vita. , 

Lo due piste 

La Francia, non è esagerato dirlo, 
è sotto choc. Non era mai accaduto, 
malgrado l'asprezza della lotta polìti¬ 
ca, che un deputato venisse elimina¬ 
to con simile criminale brutalità. Ol¬ 
tretutto si tratta di una donna. Perfino 
negli anni peggiori della guerra tra i 
clan dei marsigliesi vigeva un certo 
codice di rispetto per le donne. Ve¬ 
nerdì sera si è rotto un doppio tabù. 
Un'irruzione di ferocia che lascia il 
mondo politico attonito, incapace di 
reazioni coerenti. Chi ha ucciso 
Yann Rat? Le prime tracce sono an¬ 
date subito in fumo: la motocicletta è 
stata trovata carbonizzata, nel mi¬ 
glior stile mafioso. Gli inquirenti ieri 
sembravano esitare tra due piste. 
Quella del binomio mafia-droga, vi¬ 
sto che Yann Piat era membro della 
competente commissione parla¬ 
mentare di indagine. Era anche re¬ 
sponsabile di una «missione» di ricer¬ 
ca sui problemi della droga a livello 
regionale. Ma in nessuno dei due ca¬ 


si, a prima vista, sembra che Yann 
, Piat possa aver intimonto qualcuno. 

Il lavoro in commissione era di carat¬ 
tere conoscitivo, compilativo, mai in¬ 
quirente. Il generico Libro Bianco 
che ne era scaturito qualche mese fa 
non era certo tale da impensierire i " 
grossi boss del sud-est. 

Poi c'è la seconda pista, quella 
della nvalilà politica. Yann Piat aveva 
pestato i piedi a diversi gerarchi del¬ 
l'estrema destra locale e nazionale. 
L'ultima campagna elettorale, nel 
marzo scorso, non era stata pnva di 
tensioni. Avevano fatto saltare la se¬ 
de da dove lei dingeva la campagna, 
avevano gettato ordigni lacrimogeni 
nel corso di un suo comizio. L'aveva¬ 
no anche minacciata di morte al te¬ 
lefono, dicendole che lei e sua figlia 
erano già oggetto di un «contratto» 
tra mandanti e sicari. Lei aveva spor¬ 
to denuncia e nell'agosto scorso la 
polizia aveva arrestato un paio di 
personaggi locali, proprietari di risto-. 
ranti e night-clubs Le spedizioni pu¬ 
nitive contro !a sede e i comizi di ma¬ 
dame Piat erano stati opera di butta¬ 
fuori al soldo degli arrestati. Ma non 
si capi mai bene chi fossero i veri 
mandanti, È questa la pista più inte¬ 
ressante. 

Il percorso politico di Yann Piat 
non era stato certo dei più lineari, 
Era nata a Saigon nel '49, dove suo 
padre faceva parte del corpo di spe¬ 
dizione in Indocina. Mori di I! a poco, 


nella battaglia campale di Dien Bien 
Phu. Nel '52 entra in famiglia un 
omaccione alto e grosso, anch'egli 
militare in Indocina. 

Il padrino Le Pen - 

Si chiama Jean Marie Le Pen. Ami¬ 
co della madre di Yann. diventa il 
suo «padrino». Da quel momento Le 
Pen farà sempre parte della vita di 
Yann. Lei si sposerà due volte, sem¬ 
pre con militare avrà due figlie, e Le 
Pen la guiderà nella camera politica 
fin dagli anni 70. Yann Piat è bella e 
combattiva, ha un parlare franco e 
diretto. Nell'86 entra in parlamento. 
Vi è confermata nell'88, unico depu¬ 
tato del Fronte nazionale sopravvis¬ 
suto alla reintroduzìone della legge 
maggiontana. Ma il rapporto con Le 
Pen non è più lo stesso. Dopo varie 
uscite antisemite del leader, Yann 
Piat entra in rotta di collisione: «Ho 
improvvisamente capito - racconte¬ 
rà più tardi - che stavo dando il pote¬ 
re ad un uomo che voleva tare il con¬ 
trario della lotta che conducevo». Lui 
è maschilista, militarista, autoritano, 
volgare. Lei è donna di convinzioni: 
di destra ma attenta al sociale, vota 
per esempio a favore del reddito mi¬ 
nimo garantito introdotto dal gover¬ 
no Rocard. E troppo. Le Pen la espel¬ 
le da! Fronte. Le ingiunge di dimet¬ 
tersi da deputato, lei rifiuta. Si rifugia 
nel ' greppo giscardiano dell'Udf, 
adensce al partito repubblicano di 


Francois Leotard. Lascia scornalo il 
' suo «padnno«, che per tanti anni ave¬ 
va visto «attraverso il prisma detor- 
mante e deformato dell'affetto'. Nel. 
suo dipartimento, tra i più lepenisti di ' 
Francia, le vogliono male. Le aniva¬ 
no lettere e telefonale d'insulti, vol¬ 
garità da caserma. È del resto ciò che 
, accade di solito a coloro che lascia- 
• no casa Le Pen sbattendo la porta. 
Non si parte impunemente dal Fron¬ 
te nazionale, tantomeno quando si 
porta con sè un seggio elettorale. Nel 
marzo del '93 Yann Piat ha l'impu- 
' denza di ripresentarsi alle legislative. 
Al secondo turno si ntrova in una 
■triangolare» e la spunta. Sconfigge di 
misura sia un dissidente del suo stes- ■ 
, so partito, sia il candidato del Fronte 
nazionale, Jean Jacques Girardin. La 
campagna elettorale è aspra, aleggia 
la violenza. Il Fronte tiene a quella 
circoscrizione, cosi popolata da re- 
due dell'Algeria, da francesi nmpa- 
Piati, da vecchi dell'Oas. Ma Yann 
Piat è là, premiata dalle urne. E mal¬ 
grado (irmi una proposta per la rein¬ 
troduzione della pena di morte con¬ 
tinua a vedere Le Pen come fumo ne¬ 
gli occhi, Ha detto ieri il suo «padri¬ 
no»: «L'ho conosciuta bene, !a politi¬ 
ca ci aveva diviso, ma è con emozio¬ 
ne vera che evoco la sua morte». 
Qualcuno, laggiù in Provenza, bnnda 
a champagne. Sapere chi e perchè ' 
sarà una bella impresa. 


Irlanda dal Nord: 
Sinn Fein 
cerca la pace 

«Politicamente e moralmente abbia¬ 
mo il dovere di considerare la dichia¬ 
razione di Downmg Streeet per esa¬ 
minarne il redo che può avere per 
raggiungere una pace duratura»: lo 
ha dichiarato ien pomeriggio il lea¬ 
der del Sinn Fein, Genv Adams, par¬ 
lando ai delegati del partito naziona¬ 
lista riuniti nella capitale irlandese 
per il loro convegno annuale. Il brac¬ 
cio politico dell'Ira non accetta né n- 
fiuta la dichiarazione anglo-irlande¬ 
se dello scorso dicembre (nella qua¬ 
le, per la prima volta, viene proposta 
al Sinn Fein un trattativa, ma solo tre 
mesi dopo la fine di ogni attività ter¬ 
roristica dell'Ira), Adams ha sottoli¬ 
neato che «il Sinn Fein vuole lavorare 
per una pace duratura in Irlanda, ed 
usare l'influenza di cui dispone per 
giungere ad un pacchetto politico af¬ 
finché l'Ira possa prendere una deci¬ 
sione sulla sua futura condotta della 
campagna armata». 

Bosnia: colloqui 
croato-musulmani 
a Washington 

I colloqui tra croati e musulmani bo¬ 
sniaci sotto l'egida degli Siati Uniti 
sono cominciati ien a Washington in 
un'atmosfera dì discrezione e senza 
senza un vero ordine del giorno o ca- 
lendano. Il ministro degli esten croa¬ 
to Mate Granic è giunto per pnmo ed 
ha detto dì avere già avuto un pnmo 
contatto col primo ministro bosniaco 
Haris Silaidzic, dedicato alla forma di 
un'eventuale entità comune fra croa¬ 
ti e musulmani bosniaci suggenta 
dagli Stati Uniti. Silaidzic è arrivato al 
dipartimento di Stato a metà matti¬ 
nata. ma non ha fatto dichiarazioni. 


Prime elezioni 
pluripartitiche 
in Moldavia 

Teatro di una sanguinosa guerra civi¬ 
le scoppiata, dopo la dissoluzione 
dell'Urss, tra russofoni e maggioran¬ 
za di origine romena, oggi la repub¬ 
blica ex sovietica della Moldavia va 
alle ume per votare il nuovo parla¬ 
mento su basi plunpartitiche. I 104 
seggi della nuova Assemblea saran¬ 
no distribuiti tra tredici partiti e 20 
candidati indipendenti i cui simboli 
sono stati stampati sulle schede che 
domani saranno distribuite agli elet¬ 
tori. I sondaggi della vigilia danno la 
vittoria al Partito agrario-democrati¬ 
co. 11 leader di questa formazione, 
Piotr Lucinski, ha già annunciato che 
si coalizzerà con altre formazioni mi¬ 
nori come il blocco socialista, i so¬ 
cial-democratici e il nuovo partito 
delle donne. Gli avversari da battere 
sono i nazionalisti del fronte che vo¬ 
gliono la riunificazione della Molda¬ 
via alla Romania con cui la piccola 
repubblica condivide la lingua e le 
tradizioni. Pnma ancora della disso¬ 
luzione dell'Urss (dicembre 1991). 
la cosidetta Repubblica del Dniestr. 
una ricca regione moldava abitata 
da russofoni, si era proclamata indi¬ 
pendente e sovrana, li conflitto, che 
ha fatto centinaia di morti, è stato se¬ 
dato dopo la firma di un accordo tra 
Russia, Moldavia e russofoni che ha 
consentito l'invio di forze di pace for¬ 
nite dai partner. 
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■ CORSO D'ITALIA. 25 - ROMA 
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Gianfranco Rastrelli 

LA VITA LUNGA 

If^vrlwna par ww •ststeNu 
vi» » irt o In I I h art* 

Intervista sulla terza età a cura di Renzo Stefanelli 
pagg. 96 L. 12.000 

In vmJtui nelle mighun liberete, 

f per itti tu vusa ethiru \rdt C> il 
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Autopsia superblindata 
per cadavere che avvelena 

Non è stato risolto 11 mistero del cadavere che può 
uccidere. Quattro patologi, vestiti come astronauti, hanno 
esaminato per 90 minuti. In California, in una sala 
operatoria sigillata. Il cadavere di Gloria Ramlrez, senza 
trovare trovare una soluzione al mistero che circonda il 
corpo della donna. La Ramlrez, malata di cancro, era stata 
portata sabato scorso al pronto soccorso del RIverside 
General Hospital, dove era morta poco dopo per arresto 
cardiaco. Sei medici che avevano tentato di rianimarla si 
sono subito sentiti male, accusando difficolta di 
respirazione e svenimenti (uno è In gravi condizioni). Il 
sospetto 6 che I medici abbiano respirato una sostanza 
tossica emessa dal corpo della donna. Alcune Infermiere 
hanno detto di aver notato grumi bianchi e gialli nel 
sangue della paziente. Il cadavere di Gloria Ramlrez è 
stato chiuso In una bara a tenuta d’aria. Il corpo della 
donna e stato esaminato Ieri da quattro patologi, che 
hanno Indossato tute a prova d'aria e respiratori collegati 
a bombole d'ossigeno per effettuare la autopsia. 
All’esterno della sala operatoria, completamente sigillata, 
era In attesa una squadra di medici. Infermiere e pompieri, 
per soccorre I patologi In caso di malori Improvvisi. 

Durante l’autopsia I patologi hanno prelevato campioni 
di tessuti e di fluidi dal cadavere, senza notare anomalie. I 
risultati delle analisi sono attesi tra alcuni giorni. 
Terminata l’autopsia I quattro medici sono usciti all' 
aperto, sono stati spogliati nudi e Irrorati più volte - con la 
temperatura vicina allo zero - di liquido disinfettante dal 
vigili del fuoco. Un pompiere entrato casualmente In 
contatto fisico con uno del medici prima della «doccia» è 
stato ricoverato subito In ospedale, a scopo 
precauzionale, e tenuto sotto osservazione. 

Il cadavere della donna è stato rimesso nella bara 
sigillata, dove sarà conservato In attesa del risultati 
definitivi dell'autopsia. Un'Ipotesi è che II corpo della 
dorma possa aver emanato una sostanza chimica usata 
per la produzione di gas nervino. Una ricerca della polizia 
nella sua abitazione non ha mostrato bracco di veleni o 
altre sostanze tossiche. 
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«Al bando la droga nicotina» 

Nell’orizzonte Usa proibizionismo sul tabacco 


Le sigarette proibite negli Usa come la marijua¬ 
na o la cocaina? Un rapporto della Drug Admi- 
nistration getta le basi di provvedimenti così 
drastici. L’industria del tabacco accusata di ma¬ 
nipolare il contenuto di nicotina. 


0 M- NOSTRO CORRISPONDENTE 

SISQMUND OINZBBRQ 


IBI NEW YORK. Potrebbe essere alle 
porte in America un pnobiziomsmo 
per il tabacco come quello degli an¬ 
ni 30 per I alcool Non solo e non 
tanto perchè tumare fa male alla sa¬ 
lute ma perchè la nicotina produce 
tossicodipendenza alla pan dell «er¬ 
ba» della coca dell eroina e di altn 
supefacenti e l tabbncanu di sigaret¬ 
te lo sanno benissimo e si servono di 
questa proprietà per promuovere le 
vendite e tenere incatenati i clienti al 
vizio Le basi per il bando alla siga¬ 
rette negli Usa sono nella leggi che n- 
salgono propno all epoca del proibi¬ 
zionismo per cui le autorità sono te¬ 
nute a controllare la vendita di far¬ 
macie prodotti nel caso in cui questi 
nelle intenzioni del produttore siano 
tesi a manipolare 'e tenzoni della 
mente e del corpo di chi li consuma 
La svolta che potrebbe rendere il¬ 
legale il fumo al pan delle altre dro¬ 
ghe viene da un paragrafo di una let¬ 
tera indirizzata dal capo della Food 


and Drug Admimstration David Kes- 
sler ad una delle pnncipali associa¬ 
zioni anti-tabacco 

Nicotina sotto accusa 

«Si stanno accumulando prove 
che suggeriscono che i fabbricanti di 
sigarette usano il centenuto di nicoti¬ 
na dei loro prodotti per soddisfare la 
dipendenza di almeno parte dei loro 
clienti Anzi ci risulta che ifabbncanti 
aggiungono frequentemente nicoti¬ 
na alla sigcrettc per conseguire spe¬ 
cifiche dosi di concentrazione» scn- 
ve Kessler 

Ormai le sigarette si fanno in un 
modo che ha poco a vedere col sem¬ 
plice avvolgere del tabacco triturato 
finemente in una cartina e aggiun¬ 
gervi magan il filtro Nel procedimen¬ 
to industriale pnma si separano steli 
foglie sapon ed estratti di nicotina 
poi si tnta il tutto e si dosano a piace¬ 
re i componenti »Lindustna non 
vende più sigarette e basta vende 


prodotti sviluppati con alta tecnolo¬ 
gia ncercati prodotti e promossi co 
ne droghe» denunciano i crocia- 
tìantì-tabacco Le prove a disposizio¬ 
ne confermano che < è I ovvia inten¬ 
zione di spingere la gente a compra¬ 
re le sigarette per soddisfare la loro 
dipendenza dalla nicotina» gli dà 
ora per la pnma volta ufficialmente 
ragione la FDA È il segnale di guerra 
che I industna del tabacco aveva 
sempre temuto il cavillo che pud for¬ 
nire le basi legali al bando «Non so 
di cosa stiano parlando» reagisce 
Walker Memman il direttore delle 
comunicazioni dell Istituto per il ta¬ 
bacco la potentissima lobby dei pro- 
dutton Ma da un dmgente della RJ 
Reynolds il gigante delle Carnei vie¬ 
ne quella che suona come una con¬ 
fessione di reato 1 ammissione che 
recentemente è stata deliberatamen¬ 
te aumentato il contenuto ai nicotina 
nella sigarette 

Al lavoro Camera e Senato 

La vicenda è al centro di uno spe¬ 
cial della ABC che andrà in onda lu¬ 
nedi nell ora di punta Già due com¬ 
missioni parlamentari del senato e 
della camera nspettivamente hanno 
in programma nunioni sulla matena 
Nessuno prevede che ci sarà una de¬ 
cisione in tempi brevi Ma tutti si ren¬ 
dono conto che la battaglia finale 
potrebbe essere cominciata La FDA 
ha lanciato il sasso ora passa il cen 
no acceso al Congresso perchè co¬ 
me spiega Kessler nessuno si può 


nascondere le enormi implicazioni 
«I impatto che potrebbe avere un 
bando sulla società il potenziale di 
mercato nero e cose del genere» la 
possibilità che un traffico clandesti¬ 
no delle sigarette nproduca moltipli¬ 
cata per mille la colossale industna 
del crimine che ruota attorno al traffi¬ 
co di droga o nporti lAmenca ai 
tempi di Al Capone come avvenne 
col proibizionismo anli-alcool 

Il mercato del giovani 

È I ultimo atto di una campagna 
senza quartiere Come se non ba¬ 
stasse la minaccia di Clinton di finan¬ 
ziare la nforma santtana con tasse 
sulle sigarette la scorsa settimana la 
McDonald s aveva annunciato il «vie¬ 
tato fumare» in tutte le sue 1400 «bb 
bnche di Hamburghers» Qualche 
giorno pnma tutti erano momdm alla 
notizia che la nicotina amva anche 
ai feti nel grembo di madn che non 
fumano ma sono esposte al fumo 
degli altn 

Il «Washington Post» aveva appena 
dedicato la copertina del propno 
■magazine» settimanale al diabolico 
complotto dell mdustna del tabacco 
per conquistarsi il mercato dei giova¬ 
nissimi nfarsi della perdita di clienti 
adulti inducendo al fumo dodicenni 
e tredicenni con campagne pubbli¬ 
citarie a tappeto mirate a loro Una 
causa in tribunale promossa dalle 
sempre più militanti organizzazioni 
anti-tabacco aveva costretto co'ossi 
come la Impenaì Tobacco e la RJR a 


rvelare documenti interni da cui n 
suila che avevano dedicalo alla psi 
che degli adolescenti amencam 
•un attenzione che nvaleggia con 
quella dedicatagli da Sigmund 
Freud» Erano amvati alla conclusio¬ 
ne che potevano rompere in breccia 
tra i tredicenni «I ragazzini dagli 8 ai 

10 anni non vogliono fumare il fumo 

11 disgusta anzi spingono i loro geni- 
ton a smettere di fumare Ma a 13 14 
anni è diverso è il momento di mas¬ 
sima insicurezza, quello piu delicato 
in cui sono pm suggestionabili» spie¬ 
gano gli piscologi Mia figlia che ha 8 
anni mi sequestra e mi rompe i to¬ 
scani Non oso pensare a cosa potrà 
(are quando ne avrà 13 bombardata 
da una pubblicità ossesiva grazie alla 
quale Joe Carnei è ormai più famoso 
tra i teenegers di Mickey Mouse To¬ 
polino Hanno speso milioni di dol 
lan in pubblicità per promuovere le 
sigarette tra i giovanissimi 11 nsultato 
è che oggi il 27% degli studenti delle, 
medie supenon fuma rispetto a) 19% 
di metà anni 70 La quota di merca¬ 
to della Carnei tra i minori di 18 anni 
era appena lo 0 5% nell 87 quando 
inventarono Joe Carnei il cammello 
con la faccia di Humphrev Bogart e 
la sigaretta in bocca Ora la quota è 
salita al 32 8% con un aumento delle 
vendite stimato in 476 milioni di dol 
lan all anno Se mettono le sigarette » 
al bando nega Usa saranno costretti 
a nlarsi come già fanno indondan- 
do con le Marlboro il tei70 mondo e 

I Europa 


Primo processo in Florida 

Linciaggi razzisti 
I neri Sanno causa 


Silenzio sull’espulsione del diplomatico russo 

Mosca riconosce la spia 
«Ames lavorava per noi» 


■ TAUAHA8SEE (Ronda) Sono 
tutti anziani e fragili di salute i testi¬ 
moni che si stanno avvicendando in 
un aula di tnbunale della Ronda per 
raccontare il Massacro di Rosewood 
Ma la loro memoria nonostante 71 
anni trascorsi è di (erro Nessuno ha 
dimenticato Nel 1923 oltre trecento 
bianchi misero a ferro e fuoco il vil¬ 
laggio di Rosewood dove vivevano 
alcune famiglie di colore per vendi¬ 
care I affronto subito da una donna 
bianca che affermava di essere stata 
molestata da un nero La folla infero¬ 
cita massacrò sei persone e bruciò 
diciotto abitazioni Da allora nessun 
nero è mai tomaio ad abitare a Rose¬ 
wood Adesso undici superstiti del 
massacro hanno chiesto allo Stato 
della Ronda un indennizzo di sette 
milioni di dollari sostenendo che il 
governatore e la polizia locale non 
mossero un dito per prevenire il lin¬ 
ciaggio «Se Rosewood fosse stato un 


villaggio bianco circondalo da centi¬ 
naia di nen inferociti gli abitanti 
avrebbero ricevuto immediata prote- 
z one da parte della polizia* ha sot¬ 
tolineato Stephen Hanlon uno dei 
legali dei superstiti 
Tra i testimoni Amett Tumer 
Goms che allora aveva nove anni ha 
raccontato di essersi nfugiato in cima 
ad un albero nella boscaglia per 
sottrarsi al massacro Sua nonna fu 
invece uccisa dalla lolla dei bianchi 
Il caso potrebbe stabilire un prece¬ 
dente legale È la pnma volta che un 
gruppo di cittadini di colore chiede 
un indennizzo alle autorità per i lin¬ 
ciaggi e le uccisioni di nen accadute 
negli anni 20 quando la cronaca re¬ 
gistrò decine di questi episodi Alcu¬ 
ni parlamentan della Ronda hanno 
ammonito che la concessione di un 
indennizzo ai superstiti del massacro 
potrebbe aprire la diga di dozzine di 
simili nehieste 


m MOSCA Prime ammissioni russe 
nello scontro Kgb-Cia II capo di Sta¬ 
to maggiore il generale MikhaiIKole- 
snikov len ha confermato che Aldn- 
ch Ames I uomo della Cia lavorava 
anche per ,o spionagg o di Mosca 
Lo ha ammesso ne! corso di una 
conferenza s'ampa mentre la tensio¬ 
ne diplomatica tra Usa e Russia non 
accenna a diminuire dopo I espul¬ 
sione dal paese amencano di un fun¬ 
zionano dell ambasciata russa a Wa¬ 
shington Alexei Josevic Lysienko 
accusato di essere il «tessitore» della 
rete di spie al soldo di Mosca Quasi 
ironica la descrizione fotta dal gene 
rale Kolesmkov del «doppio agente» 
Ames un uomo che -non ha certa¬ 
mente fatto danno» agli Usa e che al¬ 
la Russia «ha invece fatto del bene» 
Con il suo lavoro Ames avrebbe dite- 
so gli interessi di Mosca «rivelandoci i 
nomi di spie che trasmettevano i no- 
stn segreti agli Stati Uniti» Le autontà 


resse hanno invece smentito chedie- 
tro la vicende delle spie vi possano 
essere strumentalizzazioni da parie 
amencana per offuscare i successi 
della diplomazia russa in Bosnia Sta 
di fatto che Cia e Fbi non hanno 
smesso di dare la caccia alle «talpe» e 
ora ne stanno ricercando una secon¬ 
da che si sarebbe mimetizzata nei 
servizi segreti amencam Documenti 
ultra segreti trovati nella senvama di 
Aldnch Ames avrebbero confermato 
il sospetto degli inquirenti che la tal¬ 
pa poteva contare almeno su un al¬ 
tro complice all interno della Cia Si 
tratta di documenti contenenti infor¬ 
mazioni sulle operazioni di spionag 
gio americane in Russia e sono stati 
compilati dopo il 199! cioè in epoca 
successiva al trasferimento del fun¬ 
zionano da! «settore Urss» del contro¬ 
spionaggio al meno delicato diparti¬ 
mento per la lotta ai trafficanti di nar¬ 
cotici «Una parte de documenti tro¬ 


vati nel suo ufficio non avevano alcu¬ 
na relazione col suo incanto al di 
paramento anti narcotici» ha 
confermato I Fbi -Ames può solo 
aver rubato quei documenti o averli 
ncevuti da un altro funzionano della 
Cia» ha confermato un ex-dipen 
dente dei servizi segreti americani II 
tatto che sia aperta la caccia ad ina 
seconda ta pa è stato ammesso im¬ 
plicitamente dallo stesso presidente 
Bill Clinton Nè la Russia ha voluto 
collaborare nel chiame il dossier 
spie nonostante gli accordi esistenti 
in matena tra i due paesi Tra te ri¬ 
chieste Usa a Mosca anche quella di 
ridurre il numero di agenti segreti 
russi che opera negli Stati Uniti allo 
stesso livello dei funzionar di intelli¬ 
gence amencam in Russia Ma sem¬ 
bra che te richieste della delegazione 
Cia abbiano incontrato una coopera- 
zione minima da parte dei celleghi 
russi 


LETTERE 


Interviste&Coramentj, 


?ER 0 0 H 4 CI 

%e puoi 


Gentile direttore sono un giornalaio di Napoli e forse non sono nen 
meno comunista Sono sgomento per quello che sta accadendo ne! 
nostro r>aese sembra che I egoismo non trovi piu ostacoli Ma io co¬ 
me uomo non posso smettere di lottare Cosi ho esposto in pnmo pia¬ 
no una loto nella mia edicola una foto dell Unità con un po di mio 
aggiunto Spero non me ne voglia 

PS Se dovesse arrecare danno all immagine del giornale la tolgo su 
bito 

Alfonso Fantaccini 

Edicola di via Padula 


Sulla sanità 
pubblica 
e privata 

«L^.arsqs^'jH^iKsssir'ùswb "vaws, 
Cara Unita 

ho letto con molta attenzione la 
lettera di Simona Ferraresi pubbli¬ 
cata su »l Unità» del 23 febbraio dal 
titolo »Ho tenore di una sanità pn- 
vata» Condivido pienamente te sue 
preoccupazioni legate al pencolo 
di una privatizzazione selvaggia 
della sanità come proposto dai 
nuovi schieramenti di destra ed in 
particolare' da Beriusconi Questo 
non signitica però che i valon a cui 
tutti leniamo e per i quali ci adope- 
namo vale a dire la qualità e I effi¬ 
cienza del servizio samtano e I u- 
manità dell assistenza ai pazienti 
siano necessanamente e compieta- 
mente garantiti da una gestione 
della sanità esclusivamente pubbli¬ 
ca Si cita in questi giorni giusta¬ 
mente la «rivoluzione di Clinton» 
che vuote generalizzare I assistenza 
capitana anche a tutti i soggetti at¬ 
tualmente non tutelati Dimenti¬ 
cando però che lo stesso Clinton 
quando parla di gestione del servi¬ 
zio samtano chiedeche siano le or¬ 
ganizzazioni private ad occuparse¬ 
ne Simona Ferraresi dx:e « io vo¬ 
glio un assistenza che funzioni e 
garantita per tutti nello stesso mo¬ 
do» e cita ad esempio il modello 
emiliano-romagnolo Un ottima re¬ 
lè di servizi sociali e samtan anche 
a disposizione di molti cittadini di 
altre regioni Purtroppo non tutti so¬ 
no a conoscenza del fatto che il 
Decreto legge 517 del 1933 purret 
alleando diverse storture della «fa¬ 
migerata» riforma De Lorenzo ha 
confermato il pnncipio dell eroga¬ 
zione di una quote pro-capite di li¬ 
re 1 500 000 per ogni cittadino la 
Regione Emilia-Romagna che oggi 
ne spende oltre 1 800 000 dovrà 
adeguarsi quanto pnma a discapi¬ 
to di un assistenza che è stata tra te 
miglion lino ad oggi Nel conlem 
po lo stesso Decreto legge 517 in 
traduce i nuovi concetti -concor¬ 
renza» c -integrazione» tra i van 
soggetti pubblici e privali erogaton 
di servizi samtan E forse con mag¬ 
giore efficienza determinata anche 
in parte da una gestione piu im¬ 
prenditoriale di parte della sanità 
si potranno contenere i costi senza 
compromettere la qualità P da 
queste serie di elementi che dob¬ 
biamo parare se vogliamo poter 
mantenere I attuale livello di servizi 
nella nostra Regione II contributo 
degli operatori privati basato su 
una consapevole concorrenza qua¬ 
litativa (sarebbe riduttivo conside¬ 
rarla solo sul piano dei costi che 
per snellezza avvantaggiano indub¬ 
biamente il settore privato) è ga 
ranzia di continuità del sistema sa- 
nitano emiliano-romagnolo Non ci 
si deie scandalizzare se alcune atti¬ 
vità gestite attualmente in modo di¬ 
retto dall amministrazione pubbli¬ 
ca verranno affidate previ sen con 
troll! di qualità anche al sistema va¬ 
ntano privato Il cittadino dovrà es¬ 
sere a) centro di un njovo sistema 
sanitario che non veda piu il buro¬ 
crate individuare te sue esigenze 


Sarà una qualificate authontv che 
non può essere formate esclusiva 
mente da dipendenti pubblici a va¬ 
lutare la congruità delle strutture e 
delle prestazioni sanitane sia pub¬ 
bliche che privale Per lare questo 
occorre anche il contributo do non 
sottovalutare delle imprese e dei 
cittadini imprenditon i quali devo¬ 
no sentire nei programmi delle for¬ 
ze progressiste la volontà e i pre 
supposti per la effettiva sburocratìz- 
zazione dello Stato nelle sue artico¬ 
lazioni nonché delle rendite di po¬ 
sizione raggiunte Desidero infine 
confermare che ani he te strutture 
pnvaie della nostra citta contribuì 
scono a rendere i servizi samtan di 
Bologna altamente qualitatr.i e so¬ 
lidali nella sofferenza d-i pazienti 
di tutte le malattìe 

Dr. Maurizio Cevenini 
(Presidente AJOP 
Bologna 
Casa di cura i/ill Alba) 
Bologna 


«Non abboccate 
all’esca del 
nuovo “messia”» 

j r ss a s Ti sm ^r-« v. re. 

Caro direttore 

ho 26 anni Da due sono laurea 
lo - con il massimo dei voti - in 
Scienze politiche Dal gramo della 
mia laurea ad oggi ho speditocene 
tinaia tra lettere (cori relativi curri- 
cula) ad aziende di tutti i tipi (R- 
nmvest compresa) e domande di 
partecipazione a concorsi presso te 
pubbliche amministrazioni Ho 
perso il conio delle volte che amie 
spese sono andato a Roma per so¬ 
stenere concorsi Ho studialo per 
anni come fuon sede (a Taranto 
non cè università) gravando sul 
bilancio familiare Ho conseguito 
con passione un titolo e oggi c è 
chi - come il Cavaliere - si affaccia 
sullo schermo nelle nostre case e 
dice certe cose Ma sa mmimanen 
te cosa vuol d re per centinaia e 
centinaia di ragazze e di ragazzi al- 
frontare un viaggio alzarsi che è 
ancora notte per raggiungere I ho¬ 
tel Ergife o la Pera di Roma 7 (luo¬ 
ghi che definisco -Lourdes dei di 
soccupati») Ha mai parlato con lo¬ 
ro dei loro sten d animo delle loro 
frustrazioni delle loro speranze 
delle loro capacita troppo spesso 
calpestate per occupazioni non 
ambite 7 Disperazione ce n è tanta 
e nonostante 1 ondai» moralizza 
tnce ci sono ancora quelli che bus 
sano a questa o a quella porta in 
cerca della famosa «spinta» Saran 
no numerosi quelli chi «abbocche¬ 
ranno» all esca del nuovo -messia» 
del -salvatore multimediale» Que¬ 
sta lettera nata dalla rabbia verso 
certe affermazioni vorrei giungesse 
ai lami disoccupati intellettuali e 
no ai tanti e alte tante che come 
me frequentano I hotel e la nera di 
Roma affinché non si ricada - per 
I ennesima volta - nel tranello del 
I uomo Ione dell esempio da se¬ 
guire Spero in un miglioramento 
della situazione dopo il 28 marzo 

Raffaele Salamlno 
Roccalorzata (Taranto) 
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LA SFIDA DEL PDS. 


L’appello dì Occhetto 

ai progressisti 
«Battiamo la destra» 


"C'è chi non vuole il passaggio alla seconda fase della Re¬ 
pubblica, ma fare terra bruciata dell’inalienabile patnmo- 
mo dei valon democratici» Occhetto ha lanciato un allar¬ 
me len dalla manifestazione di Roma Con la nascita della 
tnade Fini - Bossi - Berlusconi, il primo obiettivo dei pro¬ 
gressisti è battere questa destra pericolosa «Sarebbe una 
grande beffa che dopo Tangentopoli Craxi facesse il giu¬ 
dice nei tribunali e governasse Berlusconi » 


ALBERTO LSI SS 


fll ROMA Di ritorno da Londra dove 
ha esposto agli operatori finan/ia-i e 
industnali che investono in campo 
intemazionale i programmi di gover¬ 
no del Pds e dei progressisti Achille 
Occhetto ha aperto formalmente la 
campagna eleUorale ieri pomeriggio 
a Roma in una grande manifestazio¬ 
ne alla Fiera Per la verità I Italia in 
campagna elettorale cè da molti 
mesi Ma il leader della Quercia ha 
lanciato un allarme e ha indicato al 
suo partito e ai progressisti 1 esigenza 
di un «aggiustamento di tiro» nell ini¬ 
ziativa politica ormai serrata verso il 
27 marzo L entrata in campo della 
-trimurti- composta da Bossi Fini e 
Berlusconi cambia la situazione «La 
lotta alla destra diventa il problema 
centrale» E Occhetto ha cominciato 
il suo discorso propno denunciando 
■ii clima di nssa di divisione addinl 
tura di odio che minaccia di instau¬ 
rarsi tra gli italiani nel corso di una 
decisiva cqiji petizione elettorale sot¬ 
to 1 1 spinta di una destra piu agg-t s 
siva c minacciosa- 

•Un clima di rissa» 

Ci sono purtroppo episodi concre¬ 
ti I fischi leghisti al sindaco di Bolo¬ 
gna che parla di solidarietà La bru 
tale aggressione a Ravenna all orga¬ 
nizzatore del boicottaggio a Berlu¬ 
sconi Mascia E il npetersi di pestag¬ 
gi di stampo razzista a Roma e altro¬ 
ve Certo fatti diversi e non tutti 
direttamente riconducibili ad una 
matnee politica Ma c è il pencolo 
che prevalga un clima di violenza 
verbale e non solo e c è chi lo attiz 
za Occhetto ncordaclie anche a Mi¬ 
lano Italia la parola -solidarietà» na 
suscitato una reazione rozza e scom¬ 
posta «Che paese civile e moderno à 
mai quello nel quale se si dice soli¬ 
darietà replicano che si tratta di pro¬ 
vocazione 7 Come se questa parola 
fosse un drappo rosso davanti a un 
toro 7 E che dire di chi in tv afferma 
siamo stufi di pagare per i più pove- 
n 7 » 

Ecco dove nasce I allarme e I ap¬ 
pello di Occhetto Non è venuto in 
campo in Italia quel polo conserva- 
tote ma democratico e chiaramente 
nconoscibile per il suo programma 
che il segretano del Pds aveva spera 
to di salutare nella leadership di Ma¬ 


no Segni Avanza invece I «agglome¬ 
rato» tra Bossi Fini e Benuscom «Un 
gruppo di bande nemiche tra loro 
che stipulano accordi solo per spar¬ 
tirsi il territorio nazionale come e 
peggio di len - ha detto Occhetto tra 
gli applausi - quando De e Psi aveva¬ 
no occupato lo Stato» Gli aspetti in¬ 
quietanti di questa strana alleanza 
sono molti Intanto Berlusconi si in 
venta uno scontro «tra sinistra natu¬ 
ralmente statalista e dispotica e i 
gentiluomini del polo delle libertà» 
che tali non sono affatto perchè «da 
Il soffia una fortissima tendenza alla 
prepotenza» A cominciare propno 
dall attnbuirsi quel nome «Il terreno 
delle libertà quello vero - npete il 
leader aella Quercia - è di tutti noi E 
qui dovrebbe svilupparsi la prospetti¬ 
va dell alternanza tra moderati e pro¬ 
gressisti» Ma qual è il programma 
delle destre 7 Lo si cercherebbe inva¬ 
no a parte il proposito di occupare e 
di spartirsi 1 Italia «E uno spettacolo 
davvero singolare - ha esclamato 
Occhetto -1 federalisti di Bossi e i na¬ 
zionalisti di Fini che continuano a fa¬ 
re dichiarazioni di reciproca incom 
patibilità a insultarsi a distanza e 
poi sono tenuti insieme dalla mano 
destra e da quella sinistra di Berlu¬ 
sconi» Insommu un «connubio sen¬ 
za principi» 

«Un connubio senza principi» 

Cicchetto si è nvolto a tutti i demo¬ 
cratici ma anche agli elettori che 
hanno scelto la Lega perchè «nau 
seati dal vecchio sistema di potere» « 
Vi chiedo non vi rendete conto che 
ciò che vi viene presentato a destra è 
la nediztone dei peggiori prodotti del 
vecchio regime"'» Benuscom raccon¬ 
ta una «fiaba elettronica- Promette 
magicamente tutto e il suo contrano 
■Ma non fatevi ingannare» avverte il 
leader del Pds Come fidarsi della ca¬ 
pacità di governo di forze che in tanti 
luoghi non sono nemmeno state ca¬ 
paci di raccogliere correttamente le 
firme per i candidati 7 Dunque non 
vale la polemica dei berluscomam 
contro i «burocrati di partito»che non 
saprebbero governare I Italia «Co¬ 
mincia a misurarti - ha aggiunto n- 
volgendosi al «Cavaliere» e suscitan¬ 
do altn applausi - con quel medio¬ 
cre funzionano con quel povero bu¬ 


«C e chi vuole fare terra bruciata della democrazia 
Sarebbe una beffa Craxi giudice e Berlusconi al governo» 
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rocrate che rappresenta i progressisti 
ne! tuo collegio con I economista e 
ministro Luigi Spaventa 1 » 

li ruolo di Craxi 

Ma non basta Cè anche il fatto 
che non per caso dietro Forza Italia 
e gli altri si agita Bettino Craxi col 
compito ormai esplicito di «bombar¬ 
dare il quartier generale del Pds- «Il 
massimo artefice di Tangentopoli - 
ha affermato il leader della Querc.a - 
ha denunciato Occhetto D Alema e 
Stefanini l 1 malfattore vuol fare il giu¬ 
dice Ma lo npeto per noi quella de¬ 
nuncia è un onore» Semmai è piu 
grave che certa stampa abbia ampli 
ficato I idea infondata che gli uomi¬ 
ni del Pds fossero imputati dai giudici 
di gravi illeciti 11 punto comunque è 
che nessuna delle tre componenti 
del polo di destra «ha rotto fino in 
fondo con le tentazioni culturali di 
denvazione fascista con 1 ispirazio¬ 
ne di un decisionismo di sapore au- 
tontano» E in più Berlusconi si pre¬ 
senta come un «millantatore» che 
promette al paese un impossibile 
Bengodi 

•I nostri tre obiettivi» 

Sono il Pds e le forze progressiste 
al contrano che hanno il coraggio e 
la responsabilità di indicare al paese 
non un «miracolo» ma «quali sacnfici 
sono necessari per dare lavoro e fi 
ducia agli italiani» Occhetto ha indi¬ 
cato tre obiettivi pnoritan sconfigge¬ 
re la destra e la tnade Fini Berlusco 
ni Bossi Operare per un «governo di 
ricostruzione democratica e nazio 
naie» Far emergere da parte dei 
progressisti «in tutta la loro forza le 
ragioni della sicurezza della stabilità 
della solidanetà della certezza dei 
dintti di cittadinanza» Non servono 
in un momento come questo pole 
miche del tipo di quella sollevata da 
Rifondazione sui Bot -Tutti dobbia¬ 
mo sentire questa responsabilità na¬ 
zionale e democratica» E in gioco 
soprattutto I interesse del mondo del 
lavoro E se Occhetto ha valutato po¬ 
sitivamente I approvazione dell ac¬ 
cordo definito con tanta difficoltà al¬ 
la Fiat ha anche aggiunto che prò 
pno una sinistra al governo potrà es¬ 
sere la «vera garanzia» perchè intese 
s milt siano rispettate e applicate In¬ 
fine il leader del Pds si è nvolto al 
■centro» Martinazzoli si accorgerà fi¬ 
nalmente che solo collegandosi ai 
progressisti e al loro programma re¬ 
sponsabile si potrà battere la destra 7 
Quanto a Mano Segni la sua parabo¬ 
la negativa dimostra anche quanto 
valgano certi luoghi comuni del di¬ 
battito politico «Molti mi dicevano 
Occhetto non ti accotgi che Segni ha 
una marcia in più perchè è candida 
to a premier Oggi Segni è fuon da 
otto circoscnziom Che fine ha fatto 
quella marcia in piu 7 » 
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La manifestazione di ieri a Roma 


Alberto Pa s 


I mille volti dell’Italia senza «replicanti» 

Spaventa conquista la platea: «Non daremo Roma a Berlusconi» 


ROBERTO ROSCANI 


m ROMA La genie È una parola da 
prendere con le molle Qualcuno so¬ 
stiene che non esiste neppure che e 
un invenzione dei media una «notte 
dove tutte le persone sono bigie» Ep¬ 
pure qualche volta la gente esiste 
Genie nomale che prende I autobus 
oppure gira in maecluna che lavora 
duro e toma a casa stanca oppure 
che s arrabbia perché un lavoro non 
ce I ha che gira co a nuiiom ancora 
sporchi di vernice oppure elle citie 
ne alle sue giacche d i twe«d 

Per i romani la Fiera non è un luo 
go abituale Un muro di cemento 
grandi capannoni Capita di rado di 
andarci Eppure da un mese a questa 
parte è diventata il cuore della politi¬ 
ca L ultima volta che u avevamo 
messo piede cera Berlusconi che 
presentava Forza Italia len era la voi 
ta del Pds dei progressisti e di Oc 
chetto I luogo per la precisione 
non era io stesso 11 Cavaliere aveva 
scelto la «Sala azzurra- duemila po¬ 
sti poltroncine di velluto inviti for 
mali con tanto di lax e telegrammi 
senza i quali non s entrava La sce¬ 
nografia tra palco e platea era quella 
che ormai ha fatto «lo stile» di Forza 
Italia colore prefento I azzurro santi 
no telecamere puntate dntte in fac 
eia e megaschermo col pnmo piano 
magan di trequarti E giu nel pubbli¬ 
co si creava il mito dei pantaloni di 
flanella grigi e dei blazer blu con le 
cravatte inglesi 

len invece al comizio d apertura 
delia campagna elettorale piu dilfici 
le la cornice era quella del Padiglio 
ne 22 Chissà chi I ha scelto Maèba 


st ita questa scelta i fare la dilferen 
zi Alle 16 30 questa specie di han 
gar enorme era inondalo ai sole Le 
porte spalancate il prolumo della 
pnmavera che arriva malgrado 'a Co 
lombo e il traffico che corre 11 vicino 
Ni n sembrava un leatro ma una 
piazza coperta Fuon mentre la gen¬ 
te arriva su una piccola pedana tre 
musicisti suonano ane folkcoi violini 
e una viola Dentro qualcuno con le 
cassette raccog'ie soldi e appiccica 
coccarde Compaiono le bandiere 
rosse con in mezzo il simboio dei 
progressisti tre pennellate tncolon I 
compagni di una sezione di perifena 
erano venuti con un drappo del Pds 
M fermano guardano la bandiera 
nuova e I adottano subito Piu tardi a 
sala piena (seimila persone è la ca 
pien/a del padiglione e non è una ol¬ 
irà gonfiata) saranno propno le ban 
diere dei progressisti la stragrande 
maggioranza -Forse Berlusconi ci 
voleva propno - dice ironico un 
compagno guardandosi in giro - se 
non altro a ridarci la spinta Già era 
successo con Fini siamo nusciti a 
spuntarla a dicembre ce la laremo 
inche stavolta» 

La platea di Forza Italia era osses 
stonata dalla paura dei -comunisti» 
len sera tra la gente si parlava quasi 
solo di Berlusconi ma senza proler 
via e senza terrore Intendiamoci 
Berlusconi la paura -Era dal 1956 
elle non partecipavo a una manile 
stazione di massa Ho sentito il biso¬ 
gno di tornarci E tanti amici che la 
vorano nel mondo della cultura nu ' 
hanno detto che sono spaventali 
stanno telefonando a tutti per con 


vincerli Non possiamo mica ricasca 
re in braccio alla destra » parola di 
Gillo Pontecorvo regista e direttore 
della Biennale di Venezia che sul 
palco legge i suoi appunti come uno 
scolaretto incespicando e confes¬ 
sando candidamente di essere inca 
pace di parlare in pubblico Toma in 
mente quel Berlusconi qui a due 
cento metn che per un ora parla 
senza esitazioni senza una nga d ap¬ 
punti senza un foglio guardando 
dntto in macchina e senza diventare 
rosso una volta Solo che Ponlecorvo 
ha (alto La ballottila di Mafia e il Ca 
saliere La rjota della fortuna 
Sul palco a coordinare il tulio c è 
Momesuno che gira e saltella che 
lancia Latlute e non nsparmia un po 
d autoiroma come quando ncorda a 
Roberto Vecchioni di quella volta 
che stavano sul palco di Occhetto al 
la festa dell Lntlù re Occhetto lascia 
da parte gli appunti e comincia a in 
seguire un suo pensiero poi si ferma 
e ci piazza un bel vieppiù” Ecco di 
co u Roberto qn an vieppiù ci ca¬ 
sca a lagioio» E Vecchioni canta dal 
palco davanti a una plalea romana 
che nserva ! applauso piu lungo a 
«Nebbia a San Siro» la piu milanese 
delle sue canzoni Segno che alme¬ 
no qui I Italia è ancora quello scalci¬ 
nalo e amalo paese unitario C è an 
che 'ensione e commozione quan 
do dopo un lungo minuto di silenzio 
con tutta la gente in piedi per ncor- 
dare le vittime di Hebron prende la 
parola Nemer Hammad responsabi 
le dell Olpin Italia 
Qualcuno non ci crederà Ma uve 
ro divo icn per la genie del Padiglio¬ 
ne 22 e un signore che ha studialo in 


Inghilterra che luna la pipa veste 
elegante e nsponde al nome di Luigi 
Spaventa Economista ministro la- 
vevarno sempre visto un po acciglia¬ 
to len sorrideva e dal palco è partito 
lancia in resta è lui I anti Berlusconi 
il candidato che i progressisti preseti 
tulio contro il Cavaliere a Roma cc-n ' 
tro Qualcuno aveva storto il niso 
non è un comunicatore è troppo se 
no e chiuso per i duelli dell uninomi 
naie Lui ha replicato dal palco can 
celiando anche le piu piccole aserve 
■Il messa lombardo luomochepro¬ 
mette miracoli predicando dalla tele 
visione sta cercando una legittima 
/ione popolare proprio a Roma Non 
gl eia daremo Non ce I ho con la de 
stra perché è destra ce I ho perché é 
questa destra cialtrona Berlusconi é 
il bracconiere che vuol diven'are 
guerdiaceccia- È preoccupato Spa 
venta di cadere dalla padella di Tan 
gentopoli «nella brace degli affan 
che si impadroniscono della politcu 
che comprano la politica che accu 
mulano voti con la potenza incon¬ 
trollata dei media- La gente condivi 
de le sue preoccupazione e lo saluta 
con le bandiere progressiste E un 
augurio non un esorcismo E il clima 
cresce quando sul palco amvu Oc 
chetlo 

La gente Ecco la parola chuve 
/Mia (.onuenliori di Forza Italia sem¬ 
brava di stare ad un congresso di me 
dici Qui sembra di stare in mezzo il 
la strada Ognuno veste corre vuole 
ci sono i ragazzini che giocano fra le 
gambe di chi ascolta il comizio in 
piedi E allora forse la spiegazione é 
questa la gente ests,e solo se é dtver 


A Bruxelles rincontro con il segretario generale Woemer 

Il leader pds domani alla Nato 


■ ROMA Domani Achille Occhetto 
accompagnato dal «ministro degli 
esteri» del Pds Piero Fassino incon¬ 
trerà a Bruxelles il segretano genera¬ 
le della Nato Manired Woener e il 
segretano delegato dell organizza¬ 
zione militare de 1 paesi occidentali 
Sergio Silvio Ballanzino 
Dopo la conferenza tenuta nella 
capitale inglese alla «London School 
of Economics» e gli incontri con i 
principali investitori intemazionali 
della City c è dunque un altro impor 
tante appuntamento europeo per il 
(cader della Quercia L incontro con 
Woemer era già stato fissato e an 
nunciato nelle settimane scorse pre¬ 
ceduto da contatti con parlamentari 
della Quercia che - hanno spiegato 
alla Nato - rientrano nella prassi di 
rapporti con le forze politiche euro¬ 
pee che I alleanza militare si è data 
Resta il valore storico di un appunta¬ 
mento che non ha precedenti se si 
tiene conto che il Pds è un nuovo 
partito ma nato da una formazione 
politica come il Pei ntenuto per lun 


ghi deetnm una forza estranea e 
ostile agli interessi occidentali 
In questi giorni Occhetto non ha 
mancato di sottolineare I importanza 
di questo incontro Ricordando pe¬ 
raltro - anche intervenendo nella po¬ 
lemica suscitata in Italia dalle affer¬ 
mazioni di Rifondazlone comunista 
sull esigenza di «superare» la Nato - 
come già il Pei di Berlinguer avesse 
sostanzialmente innovato nella poli¬ 
tica di collocazione intemazionale 
della maggiore forza della sinistra 
italiana Era stato il segretano del Pei 
ad affermare in una intervista a 
Giampaolo Pansa (allora inviato del 
Corriere della Sera ) che la politica 
democratica dei comunisti italiani si 
sentiva piu sicuro sotto I ombrello 
dell alleanza atlantica Era il 1976 e 
qualche anno dopo ci fu il definitivo 
strappo da Mosca 
Il mondo del dopo 89 però con 
la line dei blocchi contrapposti ha 
completamente mutato i termini del¬ 
la vie enda politica intemazionale E 
oggi gli obiettivi che il Pds indica a li¬ 


vello europeo e mondiale sono so 
stanzialmente quelli di una profonda 
democratizzazione delle organizza¬ 
zioni come le Nazioni Unile e lo svi 
luppo coerente della Nato'come al¬ 
leanza finalizzata al mantenimento 
della pace e di positivi rapporti tra gli 
stati 

Il leader della Quercia ha affronta¬ 
to questi temi anche nel discorso te 
nuto ieri alla Fiera di Roma «C è un 
nesso profondo - ha detto - tra la 
nostra battaglia per dare all Italia una 
nuova guida e il nostro impegno per 
una Europa unita pacifica demo¬ 
cratica per la costruzione di un nuo¬ 
vo ordine intemazionale fondato sul¬ 
la affermazione piena dei diritti uma¬ 
ni Noi - ha aggiunto - vogliamo im¬ 
pegnare tutte le nostre energie per il 
conseguimento della pace perchè 
siano definitivamente sconfitti razzi¬ 
smi e nazionalismi perchè si cancelli 
I orrore della 8osma» 

Occhetto ha parlato naturalmente 
anche della lembile strage di He¬ 
bron »AI popolo palestinese - ha af 


fermato - esprimo il nostro profondo 
cordoglio per I orrenda uccisione di 
fanti innocenti in preghiera A lutti di¬ 
ciamo che occorre uno sforzo supre¬ 
mo perchè non vada perduto ciò che 
si è raggiunto con I accordo Rabm 
Aarafat L azione cnminale dei grup¬ 
pi oltranzisti va bloccata II governo 
di Israele deve garantire la sicurezza 
delle popolazioni 11 popolo palesti¬ 
nese deve poter conquistare con la 
guida dell Olp sulla via della pace 
non solo la pienezza dei dintti nazio¬ 
nale ma anche il rispetto di quelli es¬ 
senziali al'a vita e alla sicurezza» 
Sono argomenti clic con ogni pro¬ 
babilità saranno al centro dei collo¬ 
qui di domani insieme a quelli relati 
vi ad una situazione europea caratte- 
nzzata dalla difficile opera di inter¬ 
vento intemazionale nella guerra 
della ex Jugoslavia e dal nuovo ruo¬ 
lo diplomatico e politico assunto dal 
la Russia di FJtsin Occhetto avrà an¬ 
che una colazione di lavoro con la 
partecipazione dei vertici politici e 
militari della Nato Nel pomeriggio ci 
sarà uri incontro con la stampa 
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Il presidente del Consiglio: «I dubbi sui risultati del voto 


Domenica 27 febbraio 1994 


VERSO LE ELEZIONI. 

sono elementi fisiologici di una vera democrazia» 



Rubbia, Granelli e Ciampi, Ieri all’Inaugurazione del laboratorio luce Slncrotone 


Ansa 


«Più fondi per la ricerca universitaria, pubblici e privati» 


Luigi Berlinguer: sappiamo governare 
e i progressisti possono vincere 


A distanza di trentanni (.fu deputato dal 1963 al 1968), 
Luigi Berlinguer si ricandida al Parlamento. «Allora sape¬ 
vamo^ andare all’opposizione, oggi la posta in gioco è 
più alta: possiamo vincere e governare». Toma in campo 
forte di un’esperienza acquisita nel governo dell’Ateneo 
senese come rettore dal 1985. Il ruolo nel finanziamento 
pubblico e privato nella ricerca e nella formazione. Anco¬ 
ra ostacoli gravissimi all’accesso all’università. 

_ PALLA NOSTRA REOAZIQNE _ 

RENZO CASSIOOLI 


■ FIRENZE. Luigi Berlinguer non è 
nuovo ad esperienze amministrative 
e di governo della cosa pubblica. Po¬ 
litico senza lasciare gli studi, studioso 
senza mai abbandonare la politica, 
ha saputo anche separare la (unzio¬ 
ne istituzionale dall'impegno politico 
Quando poteva esserci anche solo 
I ombra del sospetto di un'indebita 
commistione. Da qui le sue dimissio¬ 
ni da rettore all'Ateneo senese al mo¬ 
mento dell'accettazione (ormale a 
candidarsi per i progressisti nel cen¬ 
tro storico dì Firenze e come capoli¬ 
sta del Pds in Toscana. Non un atto 
dovuto ma una scelta di comporta¬ 
mento politico e morale. 

Luigi Berlinguer, lei è già stato 
parlamentare dal 1963 al 1968. 
Cosa l’induce a ripetere l'esile- 
rtenza a distanza di trentanni? 
Vede, da allora ad oggi c'è una di¬ 
versità profonda, almeno per due 
motivi. Allora sapevamo di andare 
al Parlamento per stare all’opposi¬ 
zione, sapevamo cioè di compiere 
un'azione che influenzava limitata¬ 
mente le vicende politiche. Oggi la 
posta in gioco è più alta: si può an¬ 
che vincere e governare. C e un se¬ 
condo motivo. Allora eravamo in 
una fase di ordinaria amministrazio¬ 
ne. Oggi stiamo vivendo una fase di 
cambiamento e si può influire mol¬ 
tissimo sui momenti cruciali della 
storia. E questo dà entusiasmo. C'è 
pi una terza ragione soggettiva. Al¬ 
lora entravo in Parlamento con po- 
ca esperienza e con una mentalità, 
una cultura, non dì gestione della 
cosa pubblica, ma di controllo dal¬ 
l’esterno. Oggi ho un'espnenza di 
governo vero: quello dell'ateneo se¬ 
nese. Governare la scienza e gover¬ 
nare l'organizzazione, l'amministra¬ 
zione della scienza, della ricerca e 
dell'insegnamento, significa guidare 
una macchina, piccola magari, ma 
altrettanto complessa di quella di un 
qualsiasi settore dello Stato. Insom- 
ma. ho imparato a governare. * 
Ritiene che per questo le arrivò 
la nomina a ministro nel governo 
Ciampi? ■ -<• - 
Chi mi scelse credo abbia valutato 
che ero segretario generale dei ret¬ 
tori italiani e rettore dell'Università 
di Siena. SI. Ritengo abbia pensato 
che sapessi amministrare. 

Poi per la vicenda Craxl al dimi¬ 
se. Come valuta oggi quella de¬ 
cisione? ■ « - - ■ 

Vorrei ncordare che la scelta di di¬ 
mettermi da ministro per ragioni po¬ 
litiche e morali è in qualche modo 
nello stesso filone di coerenza con 
le mie dimissioni da rettore, anche 
se i motivi sono na'uralmente diver¬ 
si. Voglio dedicarmi ad una funzio¬ 
ne pubblica per realizzare qualcosa 
dì concreto. Il potere per il potere 


non m'interessa. Il potere come 
strumento democratico per eserci¬ 
tare una (unzione è necessario, ma - 
se è fine a se stesso porta a Tangen- 
1 lopoti e allo sfascio italiano. 

Come rettore ha compiuto scel- 

- te ed espresso posizioni che 
hanno fatto discutere. Ne cito 
due: Il polo scientifico e l'Inter¬ 
vento privato nella ricerca. Che 
peso avranno se dovesse essere 
chiamato ad una funzione di go¬ 
verno? . 

Nella mia esperienza ho imparato 

- due cose che sono nel filone della 
mia formazione. Le funzioni di ricer¬ 
ca e di formazione, sono in preva¬ 
lenza pubbliche. Ci sono altri paesi, 
penso agli Stati uniti ad esempio, 
che le esercitano diversamente e 
non lo fanno male, anzi, per certi ■ 
aspetti meglio di noi. Ma la tradizio¬ 
ne europea conta su un patrimonio 
straordinario di sostegno della fi¬ 
nanza pubblica che na assicurato 
alla ricerca e all'insegnamento una 
forte carica di libertà dai condizio- 

. namentì. Come rettore e come rap¬ 
presentante politico mi sono battuto 
e mi batterò perchè i finanziamenti 
pubblici aumentino, restando ali- 
■■ mento e garanzia per l'autonomia 
della ricerca e dell'insegnamento. 
Detto questo però ntengo un'idiozia ' 
v pensare che siano sufficienti, Riten- 
; ' go invece che occorra cercare i fi- 
' nanzìamenti ovunque essi siano: 
negli altri enti pubblici, negli enti 
economici, negli enti privati, nelle 
. imprese. La distinzione, nei con¬ 
fronti degli estremismi sta nel fatto 
che questi finanziamenti, pur consi¬ 
stenti. siano solo una parte di quelli 
complessivi che, a maggioranza, 

. devono restare pubblici. In questo 

■ modo non si intaccano, ma si arric- 
chiscono potenzialità, autonomia e 
liberta di chi deve studiare, ricercare 
ed insegnare. 

L'università è cresciuta, ma c'è 
ancora una selezione per cen¬ 
so? 

Il numero degli studenti universitari 
è molto cresciuto. Erano 50 mila ai 
tempi di Gentile e 200 mila nel do- • 
, poguerra. Oggi sono un milione e 

■ mezzo. La composizione sociale è 
mutata in qualche misura, ma non 
nel modo in cui avremmo desidera- 
to. Accedono all'università quasi 

■ tutti gli studenti provenienti da fami¬ 
glie benestanti, ma non accendono 
tutti i meritevoli che vengono da fa¬ 
miglie non abbienti. Resta quindi 
un iniquità sociale grave oltre ad , 

, una sciocchezza economica, poi- 

■ chè si perdono tanti cervelli validi. E 
• l'Italia non può permetterselo. * 

; ' Le ragioni di questa Iniquità so¬ 
no anche a monte dell’llnlversi- 
tà? 

Certo. La selezione avviene già pri¬ 


ma dell'ingresso all'università. E ver¬ 
gognoso che l'bbbligo scolastico 
termini a 14 anni. Dobbiamo rimuo¬ 
vere questo ostacolo e favorire la 
conclusione del ciclo a 18 anni. C'è 
poi un'altro problema. Sbagliando, 
abbiamo posto l'accento sul diritto 
all'iscrizione all'università, ma non 
sul diritto a laurearsi. C'è in questa 
posizione del primitivismo e un po' 
di demagogia propagandistica. Si è 
pensato cioè che bastasse affermare 
il diritto perchè esistesse. Il che non 
è vero. Non si sono rimossi gli osta¬ 
coli affinchè quel diritto si affermas¬ 
se. Questa demagogia ha consentito 
alle famiglie più abbienti di non pa¬ 
garsi i costi dell'università, pesando 
sulla parte povera del paese e quin¬ 
di degli studenti. 

C’è, quindi anche da rivedere II 
criterio del “umifere «tate” uni¬ 
versttario? 

t da rivedere nel senso classista. 
Concentrando cioè sui ceti più de¬ 
boli e particolarmente meritevoli, il 
grosso dei finanziamenti per favori¬ 
re l'accesso agli studi, invece che 
generalizzarli facendo cosi un rega¬ 
lo secondo una linea che definirei 
berlusconiana, nel senso di non far 
'are le tasse ai ricchi. 

«somma, la solidarietà è un'In¬ 
vestimento per II Paese? 

La solidarietà significa creare le 
condizioni per consentire a chi non 
può permetterselo, di accedere ncn 
solo al primo anno, ma alla laurea, 
alla specializzazione c ad un lavoro 
che sia adeguato al nsultato. Questi 
giovani vanno accompagnati con 
interventi finanziari fino al momen¬ 
to in cui possono restituire i soldi 
anticipali perchè lavorano e lavora¬ 
no bene nell'interesse del Paese. In 
questo senso è sicuramente un'inve¬ 
stimento che molti paesi avanzati 
hanno già compiuto. 

Si discute molto di una forma¬ 
zione flessibile che consenta 
una mobilità professionale. L'u- 
n Iva ratta è attrezzata per que¬ 
sto? 

L'università fa già questo lavoro. De¬ 
ve farlo anche perle specializzazio¬ 


ni 


ni post laurea. La garanzia dell'oc¬ 
cupazione, in una fase di ristruttura¬ 
zione complessiva dell'economia, 
al di là degli interventi, necessari ma 
di emergenza, sta nel creare un 
mercato del lavoro mobile, dove ci 
si possa spostare da un'occupazio¬ 
ne all'altra secondo le diversità di 
sviluppo di un settore. Non abbiamo 
addestrato i lavoratori a tutti i livelli, 
manuali ed intellettuali, a questa 
mobilità. E questo è compito dello 
Stato: creare strutture ed occasioni 
per attrezzare t lavoratori alla mobi¬ 
lità da un lavoro ad un altro lavoro, 
non dall'occupazione alla disoccu¬ 
pazione. Basta guardare a come è 
attrezzata la funzione pubblica, Ci 
sono milioni di bravi impiegati, 
ognuno dei quali sa assolvere ad un 
compito nel proprio ufficio, ma di 
Ironie alla necessità di ristrutturare 
le stesse leggi, la stessa preparazio¬ 
ne di base, impediscono la mobilità. 
In queste elezioni è In gioco 
un'occasione di governo o an¬ 
che la democrazia? 

Manca in questa campagna eletto¬ 
rale la percezione di quale sia il ri¬ 
schio di una vittoria della destra. La 
destra sta dolcificando la sua imma¬ 
gine. Alla Lega è stata messa la sor¬ 
dina per non spaventare l'Italia. In tv 
c'è l'immagine levigata del cavalie¬ 
re. Ma dietro c'è una tragedia dell'l- 
talia, una possibile balcanizzazione, 
anche se incruenta. Far gravitare l'I¬ 
talia del nord verso l'Europa più 
avanzata, aggravando il divano col 
sud, spezzando il mercato italiano, 
la sua natura nazionale, indebolen¬ 
do l’intero Paese nella sua presenza 
europea. Poi c'è il consenso, forma¬ 
to con la Tv, come in una telenove¬ 
la. Sì sta facendo un'operazione di 
non verità, Non si desta lo spirito cri¬ 
tico delle coscienze, che è una ric¬ 
chezza per la nazione. C'è infine il 
pericolo della commistione eccessi¬ 
va tra informazione e politica, per 
l'interesse coincidente ai una delle 
forze in campo: Berlusconi. Si, la 
posta in gioco è molto alta. Occorre 
capirlo e farlo capire. 


Ciampi: «L’Italia 
è in ripresa» 


Sulle polemiche che segnano l’inizio della cam¬ 
pagna elettorale e sulle incertezze del voto in¬ 
terviene Ciampi: «Solo nelle dittature sono certi 
gli esiti del voto. In democrazia l’incertezza è fi¬ 
siologica»'. La ripresa dell'economia. 


NOSTRO SERVIZIO ‘ 


■ TRIESTE *!o mi auguro il ritorno 
ad una presidenza del consiglio che ■ 
veda, data la tradizione italiana, un ' 
rappresentante eletto in Parlamento. 
Bisogna vedere questo fatto come se¬ 
gno positivo per l'Italia, come un se¬ 
gno di ritorno alla normalità, come 
un segno di superamento della fase 
critica-. Lo ha affermato il presidente 
del consiglio Carlo Azeglio Ciaropi. * 
durante l'incontro al comune di Tne- 
ste con il : sindaco Riccardo Illy. 
Ciampi ha aggiunto: «e qualcuno 
pensa bene di questo governo, rin- • 
grazi in primo luogo il presidente 
della Repubblica, che si e assunto il 
grosso rischio di fare una scelta al di 
fuori delia tradizione, io personal¬ 
mente - ha proseguito Ciampi - so¬ 
no stato coinvolto perché si è ntenu- 
to che questo passaggio, questa tran¬ 
sizione, questo traghettamento fosse 
bene farlo attuare ad un non parla¬ 
mentare. il traghettamento è avvenu¬ 
to: alle Camere ho detto chiaramen¬ 
te che il compito del governo e mio 


personale veniva meno con l'appro¬ 
vazione delia legge elettorale, appro¬ 
vata il 3 agosto ma resa operativa il 
21 dicembre». 

Nella mattinata il presidente del 
consiglio era intervenuto anche sulle 
polemiche legate alla situazione po¬ 
litica e all’inizio della campagna elet¬ 
torale. »Non ci possono essere dubbi 
su questa Italia. Né si possono scam¬ 
biare per confusione i contingenti in¬ 
terrogativi elettorali che sono fisiolo¬ 
gici in ogni vera democrazia. Solo 
nei regimi dittatoriali non vi sono in¬ 
certezze sull'esito delie elezioni». Co¬ 
si Ciampi ha commentato l'anda¬ 
mento della campagna elettorale in 
vista del voto dei 27 marzo. 

Intervenendo all'inaugurazione 
del laboratorio dì luce di sincrotone 
«Elettra», il presidente del consiglio 
ha affrontato anche il tema della ri-. 
presa economica e della situazione 
dell'economia italiana: «Stiamo regi¬ 
strando i primi segni di ripresa. Non 
voglio indulgere a ottimismi che po¬ 


trebbero rivelarsi prematun- ha det¬ 
to Ciampi quel che è certo è che la 
iase acuta della recessione è alle no¬ 
stre spalle». »l prezzi continuano a 
mantenersi stabili - ha spiegato - la 
domanda estera seguita a Urare a li¬ 
velli consolidati, le pnvatizzaziom so¬ 
no l'irreversibile segno di mutamento 
economico istituzionale». - 
Dopo aver ricordato le linee della 
politica economica del suo governo, 
Ciampi ha dato una «bacchettata» in¬ 
diretta a Segni, su tassi d'interesse e 
debito pubblico. Il presidente del 
consiglio ha sottolineato che l'ab¬ 
bassamento dei tassi, che tanto ha 
giovato all'economia italiana, non è 
dovuto solamente ad una tendenza 
intemazionale in questo senso: »i tas¬ 
si in Italia sono scesi più che all'este¬ 
ro - ha detto - e questo in gran parte 
deriva dalla maggiore fiducia nac- 
quisiata in Italia e soprattutto sui 
mercati esten». Ciampi ha quindi ri¬ 
cordato che »a fine 1992, quando tu 
fatta la previsione per la spesa per in¬ 
teressi sul 1993, la prima stima fu di 
oltre 200mila miliardi. A fine '93 l'o¬ 
nere per Io stato è ammontato a 
182mila miliardi. Ora la stima del 
Parlamento per il 1994 per quanto ri¬ 
guarda gli oneri per interessi am¬ 
monta a 176mila miliardi, ma set tas¬ 
si di interesse rimarranno questi si 
tratta di una stima per eccesso non 
per difetto. Avere risparmiato nel 
1993 con l'abbassamento dei tassi 
d'interesse 20-30mila miliardi signifi¬ 
ca eguagliare l'ammontare di una in¬ 
tera manovra economica». 


I monopolisti e il Centro 
bocciati dai giovani industriali 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIOOLI 


m FIRENZE II nome non viene pro¬ 
nunciato, ma il riferimento a Silvio 
Berlusconi ed alle sue emittenti è 
chiarissimo. Il presidente nazionale 
dei giovani industriali, Aldo Fuma¬ 
galli. a Firenze per la seconda confe¬ 
renza di organizzazione, spara a ze¬ 
ro contro «tutti i monopoli e oligopoli 
pubblici e privati, che vanno rotti». 
Compresi quelli < televisivi? Insiste 
qualche giornalista. »È una posizione 
- contìnua Fumagalli - che non vale 
per un settore rispetto all’altro. È un , 
discorso generale. Siamo per una 
politura dì competizione reale e sen¬ 
za abusi di posizioni dominanti. È un 
principio valido in tutti i compartì > 
senza alcuna esclusione. Certo deve . 
esistere una politica rispettosa delle 
regole stabilite e capace di ridisegna¬ 
re uno scenario che faccia della con¬ 
correnza una politica di opportunità 
di un vero mercato pluralista». E tra i. 
•troppi rischi» che anche in questi 
giorni minacciano il nostro futuro, i 
giovani industriali hanno individuato 
la presenza di «vecchie maschere su ; . 
nuovi palcoscenici» ed «una fittizia ■ 
informazione indipendente, che na¬ 
sconde ideologie pilotate». A queste ' 
«vecchie maschere» trasformiste i 
giovani industriali mandano a dire 
che a loro «non piacciono coloro che 
si ncoprono di etichette. Non ci rico- - 
nosciamo in chi oggi si scopre rifor¬ 


mista o liberal-democratìco. Non vi è 
nulla di più facile che seguire una 
moda e presentarsi con un nome 
per, in realtà, privarlo dì contenuti. 
La nostra cultura riformista, la nostra 
tradizione liberale e democratica le 
dimostreremo nei fatti». 

Critiche ai Centro 

Ancora più esplicito il loro presi¬ 
dente che nega al polo centrista la 
capacità di essere portatore di un 
programma di governo. «Penso - so¬ 
stiene Aldo Fumagalli - che il centro 
di per sè. in un sistema bipolare ma¬ 
turo. ma anche parziale come quello 
di adesso, non può essere un luogo 
di governo Può essere solo un cata¬ 
lizzato re di alleanze prima del voto 
su programmi, obbligando gli schie¬ 
ramenti ad un bipolarismo modera¬ 
to». 

«Dopo il voto - afferma Fumagalli 
- non vogliamo maggioranze fatte su 
intese basate su interessi particolari e 
puramente strumentali. Meglio una 
sorta di governo istituzionale, simile 
agli ultimi che abbiamo avuto, che 
comunque garantisca al paese una 
continuità di azione nel risanamento 
delle finanze e dell'economia. A tutti 
i partiti chiediamo un immediato im¬ 
pegno parlamentare per il completa¬ 
mento della nforma istituzionale, 
che nella nuova tappa vada verso un 


bipolarismo maturo, moderato co¬ 
me piace a noi, e non radicalizzato 
ed ideologico che non permetta poi 
di avere programmi condivisi da 
schieramenti ampli». 

Le nuove riforme 

Ma quali sarebbero quesle innova¬ 
zioni da introdurre in questa nforma 
elettorale considerata «incompiuta* 
dal presidente dei giovani industriali 
iscritti alla Confindustria? «Questa n- 
lorma - insiste Fumagalli - è incom¬ 
piuta perchè è ancora troppo elevata 
la quota di rappresentanza riservata 
ai partiti, che a mio giudizio va aboli¬ 
to, e perchè non si è utilizzata una 
legge elettorale per favorire la crea¬ 
zioni di maggioranze pnma del voto, 
anziché dopo le consultazioni che n- 
schiano invece di essere strumentali. 
Ma non bisogna dimenticare che 
questo legge è stata utile perchè ci ha 
latto uscire da un regime ed ha nav- 
vicinato elettori ed eletti. In futuro oc¬ 
correrebbe introdurre o il ballottag¬ 
gio preventivo o il doppio turno. So¬ 
prattutto riteniamo necassario un raf- 
(ornamento dell'esecutivo. Noi siamo 
per l'elezione diretta del presidente 
del consìglio però ci possono essere 
anche altri strumenti per il rafforza¬ 
mento dell'esecutivo attraverso, ad 
esempio, una separazione netto tra 
ruolo ministenale e parlamentare o 
la sfiducia costruttiva». 


Stiamo preparando 

l’Agenda 

Ottomarzo 1994-95 

Tutto sull’Europa delle donne: 
le sue città, i suoi confini, le sue tribù, 
le sue ragazze, i suoi indirizzi... 

Prenotatela in edicola. 

Esce l’8 marzo con il quotidiano 

rilnftà 
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FABRIZIO RONDOLINO 


Umberto Bossi leader della Lega Nord 


«Silvio, io voto solo i miei » 

Bossi invita la Lega a boicottare Forza Italia 


«Meglio se vince il pQlp./na se un candidato non è le¬ 
ghista nessuno è obbligato a votarlo». Umberto Bossi a 
Brescia condivide la protesta esplosa nel movimento 
dopo l’alleanza con Berlusconi. La base rifiuta i riciclati 
imposti da Forza Italia e affiliati: «Qui c'è solo Forza 
Nord». Poi a Piacenza: «Non votate Forza Italia se volete 
il vero cambiamento». E minaccia: «Cavaliere, se tradi¬ 
sce il Nord non potrà più farsi vedere in giro». ' ’ 

i. ■ W v 1 DAL NOSTRO INVIATO ' _ 

CARLO BRAMBILLA 


■ BRESCIA. >A quelli 11, gli facciamo ; 
un culo cosi...». -Quelli 11» sono nien¬ 
temeno che il Cavalier Silvio Berlu- 
sconi e la sua compagnia. A inviare 
agli -alleati» il colorito messaggio po¬ 
litico, tradotto dal dialetto, è un leghi¬ 
sta della Val Sabbia, consigliere prò-, 
vinciate. Piazza del Duomo (ora 
Paolo VI) a Brescia è infilata da un » 
refolo di vento costante e gelido. An¬ 
che il cuore dei leghisti (tanti) arri¬ 
vati qui venerdì sera per ascoltare 
Bossi sembra sulle prime di ghiaccio. 
Quando il capo fa la sua comparsa, 
poco dopo le 21, in pochi battono le 
mani. Comincia a parlare ma nessu¬ 
no si scalda. Cosi come nessuno s'in¬ 
carica di rimuovere quello striscione 
sbandierato sotto il palco, firmato 
dalla base di lsorella (profonda bas¬ 


sa bresciana): -Umberto. Negri (il 
neosegretario della Lega lombarda 
ndr) ci ha svenduto ai prandiniani». 
■ È il drastico rifiuto, scritto rosso su 
bianco, di una delle tre candidature 
super contestate nella zona. Tre col- 
, legi ceduti in quota a Forza Italia e 
occupati da riciclati a vario titolo. Eu- 
genio Baresi, sindaco di Ghedi, fede¬ 
lissimo dell'ex ministro Prandini. 
Gianni Gei, ex forzanovìsta, pupillo 
di Sandro Fontana. Entrambi corro¬ 
no sotto le insegne del Centro cristia¬ 
no democratico (per ì leghisti Com¬ 
pact disc). C'è poi Luciano Garatti 
dell'Ucd, ex liberale, al quale i soliti 
bene informali attribuiscono appog¬ 
gi e sponsorizzazioni fra le alte gerar¬ 
chie vaticane. Insomma, l'alleanza 
col Cavaliere sta dando pessimi frutti. 
Almeno cosi la pensano da queste 


parti. Allora non fa meraviglia che 
nessuno si curi di bloccare chi distri- 
bu 'sce ufi volantino regolarmente fir¬ 
mavo Lega lombarda e che recita: 

; -Gianni Gei? No. grazie. No ai ricicla¬ 
ti. ieri fedelissmi della De, oggi fede¬ 
lissimi di Berlusconi, sempre fedelis¬ 
simi dei ladri». 

La base è Infuriata 

Accuse pesantissime, provoca¬ 
torie ma lasciate tranquillamente cir¬ 
colare. Perchè cosi stanno le cose: - 
alla base leghista Berlusconi e soci, 
non piacciono proprio per niente. 
Bossi lo sa bene e cerca di tranquil¬ 
lizzare i più inquieti: «Macché tradi¬ 
menti, ci portiamo a Roma 130-150 
parlamentari fra Camera e Senato. 
Tutti doc. della Lega-Forza Italia si, : 
Forza Italia no...Qui c'è solo Forza , 
Nord». Frnalmente il fan si scioglie: 
-Se lo dice l'Umberto c'è da creder¬ 
ci». E lui, l'Umberto, ci dà dentro dal¬ 
la tribuna e poi. dopo mezzanotte, 
nel ristorante dell'hotel President di 
Roncadelle dove lo attende una ce¬ 
na in compagnia di un centinaio dì 
quadri e sostenitori locali. Nel discor¬ 
so in piazza rispolvera puntigliosa- . 
mente ogni diversità col clan Berlu¬ 
sconi: -Sono nati e entrati in pista per 
fregarci, ma noi abbiamo girato sot¬ 
tosopra la frittala-Vadano a pren¬ 
dersi i voti al Sud, alla De». Ancora: 


-Berlusconi voleva candidarsi a Mila¬ 
no e allora gli ho detto Te se mari, 
amico mio Ilei vado io"». 

, La base, all'Umberto, esprime in¬ 
tatta la fiducia di sempre. Il comizio, 
con la sfilata dei -cadidati doc» si 
conclude finalmente tra gli applausi. 
Nel ristorante (ognuno versa diligen¬ 
temente la quota di trentamila lire) il 
clima è festoso. Solite richieste di au¬ 
tografi su bandiere, tessere, foglietti, 
magliette. Eppure il rospo fatica a es¬ 
sere digerito, li sindaco di Caslelmel- 
. la si avvicina con la sua tessera per la 
firma e non riesce a trattenersi: -Um¬ 
berto che facciamo? Ne! mio collegio 
c'è quello 11 del compact disc...Devo 
votarlo o no? Un riciclato che...». Bos¬ 
si lo interrompe: «Guarda, è meglio 
che vinca il polo... - risponde ammic¬ 
cando - ma se uno non è della Lega 
non sei obbligato a votarlo-. Più chia¬ 
ri di cosi, Al Nord c'è poco spazio per 
i sogni di gloria del Cavaliere. E poi, il 
giorno dopo a Piacenza, l'invito al 
boicottaggio: «C'è un solo movimen¬ 
to liberista: la Lega. Il voto non vada 
quindi a Forza Italia se volete il vero 
cambiamento». Per la base è suffi¬ 
ciente, è il via libera al «voto secondo 
coscienza». Se poi qualcuno vorrà tu¬ 
rarsi il naso, faccia pure. Mario, ven- 
t'anni, infermiere si avvicina al capo, 
è emozionalo. Anche lui vuole la fir¬ 
ma de! -Mito» sulla tessera. Ottenuta¬ 


la se ne va soddisfatto: -Se non ci fos¬ 
se Bossi - dice • voterei a sinistra. 
Quel Beriusconi che va coi fascisti 
non lo sopporto». , 

E1 fascisti? 

Già, i fascisti. L'argomento fa 
perdere la pazienza aH'Umberto: 
•Sento che qualcuno vuole mettere 
in discussione il XXV Aprile - s'infer¬ 
vora - allora ripeto che quei valori 11 
non si toccano. Se fossi nato in quei 
tempi avrei fatto il partigiano». Poi 
toma sul tasto Berlusconi e vola la 
minaccia a futura memoria: -Non 
faccia scherzi il Cavaliere...se diven¬ 
terà il traditore del Nord non potrà 
più farsi vedere in giro». ■ v *..».-, > ■ 

Gira e rigira si toma sempre il, al 
Cavaliere, ai perchè di un'alleanza 
sgradita a molti, agli scenari del do¬ 
po urne. Bossi abbozza, rimastica te¬ 
mi già usati: -Dobbiamo distruggere 
la De...». Sul dopo è cauto. Lascia so¬ 
lo intendere die lui Berlusconi non 
lo teme per niente: -Per il Governo si 
dovranno fare i conti con la Lega, ma 
anche te televisioni del Cavaliere do¬ 
vranno vedersela con gli stessi conti». 
L'impegno notturno finisce qui. Oggi 
Bossi presenta le liste a Milano. Ber¬ 
lusconi ha chiesto di esserci, avrebbe 
gradito portare un saluto. Alla Lega 
sono stati irremovibili: -Meglio che 
stia a casa sua...-. 


■ ROMA. Sarà davvero il -governo , 
costituente» l'esito delle prime ele¬ 
zioni della Seconda repubblica? La 
•transizione italiana» è dunque desti¬ 
nata - secondo lo stile imperante 
nella Prima repubblica democristia¬ 
na - a non concludersi mai. a proce¬ 
dere di rinvio in rinvio, a mediare e 
assemblare anziché scegliere e deci¬ 
dere? La risposta, naturalmente, sta 
in buona parte nel voto del 27 mar¬ 
zo. Se un -polo» conquisterà la mag¬ 
gioranza assoluta dei seggi, è relati¬ 
vamente probabile che governerà da 
solo. Soltanto relativamente, però: 
perchè le polemiche fra Bertinotti e 
Cicchetto e fra Bossi, Berlusconi e Fi¬ 
ni (ieri il leader missino ha detto che. 
fra il sindaco di Bologna e il leghista 
che l'ha fischiato, dalla tome butte¬ 
rebbe giù il leghista) potrebbero an¬ 
che trasformarsi in aperta rottura al¬ 
l'indomani del voto. Se poi le urne 
non daranno all'Italia nessun vincito¬ 
re. una coalizione si renderà comun¬ 
que necessaria, a meno che non si 
voglia ricorrere a nuove, immediate 
quanto traumatiche elezioni. 

Governo costituente 

Mino Martinazzoli, intervistato 
ieri dalla Stampa , ha dato cosi voce 
ad una proposta che oscilla fra il rea- • 
lismo e l'auspicio: quella del -gover¬ 
no costituente», appunto. Tutta la 
strategia politica di piazza del Gesù. ; 
in effetti, ruota intorno alla convin¬ 
zione che la -transizione» non sia an¬ 
cora compiuta, che il bipolarismo 
non sia maturo, e che proprio per 
questo si renda necessario un -terzo 
polo- centrista. Il -governo costituen¬ 
te- diventa allora un corollario quasi 
obbligato. C'è forse una punta di no¬ 
stalgia. nelle parole di Martinazzoli: 
ma c'è anche un certo realismo. Me-v 

Non per caso, infatti, la proposta 
del leader popolare trova terreno fer¬ 
tile un po' ovunque negli schiera- 
menti in corsa. Come se neppure i 
protagonisti fossero pronti a trame 
tutte le conseguenze da un meccani¬ 
smo elettorale spietato, che regala la 
vittoria con la medesima implacabile 
nettezza con cui condanna alla 
sconfitta. Come se, al cospetto delle 
risse nel proprio -polo», ognuno cer¬ 
casse di trovar sollievo immaginando 
una rete di protezione che. simulta¬ 
neamente. impedisca di perdere (o 
di vincere) davvero e coasenla a cia¬ 
scuno di riprendere la partita politica 
in proprio. ■ v. ■<:. ■ 

Non è un caso se il primo a rispon¬ 
dere (entusiasticamente) alla pro¬ 
posta di Martinazzoli sia stato l'ex 


presidente della Repubblica. France¬ 
sco Cossiga è infatti, paradossalmen¬ 
te. l'uomo che per primo ha previsto, 
se non avviato, la frana del sistema 
politico tradizionale con le sue -pic¬ 
conate» dal Quirinale, ma è anche 
un maestro della mediazione e della 
•consociazione», uno degli ultimi 
eredi dì una tradizione democristia¬ 
na in gran parte dispersa e travolta. 
Cossiga ipotizza infatti un «governo 
istituzionale che garantisca la fase 
costituente», corroborato da «un forte 
innesto di democrazia diretta», cioè 
di referendum -di indirizzo e di scel¬ 
ta», non soltanto in caso di assenza 
di vincitori, ma anche qualora un po¬ 
lo conquistasse la maggioranza asso¬ 
luta e, diciamo cosi, non se la sentis¬ 
se di governare da solo. 

Chi II traghettatore? 

Potrebbe essere nuovamente 
Ciampi, il -traghettatore»? 0 sarà Ro¬ 
mano Prodi, candidato-ombra dello 
stesso Martinazzoli? Proprio ieri il 
presidente del Consiglio s'è augurato 
il ritorno a palazzo Chigi di un parla¬ 
mentare: sarebbe un -segno dì ritor¬ 
no alla normalità-. Ma non è detto 
che la -normalità» tomi, e forse non è 
casuale che Ciampi abbia voluto in¬ 
dicare esclusivamente in Scalfaro la 
persona elle -si è assunto il grosso ri¬ 
schio» di nominare lui. governatore 
di Bankitalia, alla guida del paese. 
Come a dire che sarà di nuovo Scal¬ 
faro a decidere. Difficile fare previsio¬ 
ni. E tuttavia, che la corsa a guidare 
la -grande coalizione» sia già aperta 

10 suggerisce indirettamente anche 
una dichiarazione di Giovanni Spa¬ 
dolini. La partita in corso, dice Spa¬ 
dolini. -è decisiva per le sorti della 
democrazia, finalmente purificata 
dai miasmi della corruzione partito¬ 
cratica». La prosa non è forse ade¬ 
guata ad un ex presidente del Consi¬ 
glio (di pentapartito), ma probabil¬ 
mente può servire per accreditarsi 
come uomo della transizione. 

Suscita intanto reazioni opposte la 
(presunta) apertura di Martinazzoli 
a Berlusconi. Mario Segni nega che 
sia mai avvenuta: -Nelle dichiarazio¬ 
ni di Martinazzoli c'è soltanto un ge¬ 
nerico “si vedrà"», dice. E intanto in¬ 
dica in De Mita il rappresentante di 
' quella parte di Ppi che. al contrario, 
vuol -predisporre uno sgabello per 
l'accesso al governo di Cicchetto». Un 
no a Forza Italia viene anche da Be¬ 
niamino Andreatta: -Non riesco a ca¬ 
pire - sottolinea - come possano 
coesistere gli interessi del paese con 

11 rozzo reaganismo di Berlusconi». 
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LA RISSA A DESTRA. Il leader lumbard chiede di non votare per Berlusconi 

■ '-v : .* *; ; ... • Fini: butterei dalla torre il leghista che fischia Vitali 


Segni e Andreatta 
contro il Cavaliere 
«Rozzo reaganismo» 

Segni nega che Martinazzoli abbia «aperto» a Berlusco¬ 
ni e accusa De Mita di far da «sgabello» a Cicchetto, An¬ 
dreatta boccia senza appello il «rozzo reaganismo» del 
Cavaliere. Il «centro» dunque toma al centro. E guarda 
al dopo-voto: in un’intervista, il leader del Partito popo¬ 
lare ipotizza un «governo costituente» che completi le ri¬ 
forme. Cossiga applaude alla proposta, mentre comin¬ 
cia la corsa segreta a palazzo Chigi. 


«Vuole aprire a Forza Italia? Io non lo assumerei nemmeno in cancelleria 

Berlusconi snobba Martinazzoli: hai il 3%... 


Berlusconi all’assalto di Martinazzoli. «Dichiara ai quat¬ 
tro venti di voler aprire a Forza Italia. Ma cosa crede di 
dire Marinazzoli? Ma non si rende conto che lui è al 3 
per cento mentre io sono al 35 per cento? Vuol capire sì 
o no che le cose sono mutate? Non lo assumerei nem¬ 
meno in cancelleria». Il tutto a Milanello, per la gioia di 
una cinquantina di supertifosi di Forza Italia, con la 
promessa di fare in politica come nel calcio. 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CKCCARSLLI 


■ MILANELLO (CamaRo). -Allora, 
presidente, vinciamo o no? Presiden¬ 
te mi faccia un autografe... Presiden¬ 
te mi raccomando non molli... Presi- • 
dente, te posso fare una foto?». Mani 
protese fuori dal cancello di Milanel¬ 
lo. Non vogliono Massaro. Boban o 
Savicevic. Non vogliono Incitare il Mi- 
lan a tenere duro, a vincere il cam¬ 
pionato. No, in questo sabato quasi 
primaverile, con il sole che fa svapor 
la nebbia della pianura, una cin¬ 
quantina dì tifosi acclamano Berlu¬ 
sconi come se fosse il loro personale 


messia, sceso dall'elicottero a mira¬ 
colo mostrare. E lui difatti, da buon 
messia, promette miracoli in quanti, 
tà industriale. Stupendi i miracoli: chi 
non li vorrebbe? Tanto lavoro per tut¬ 
ti. una nuova rinascita economica, 
meno tasse, più ottimismo, più felici' 
tà. più sicurezza. Le parole s'intrec 
ciano in un crescendo euforico: Mi' 
ian, Italia, calcio, corruzione, pres¬ 
sing. difesa. Manca solo un accenno 
alia pace perpetua. Ma il Bertesca, si 
sa, è un offensivista per natura. E per 
lui i pacifisti sono quasi difensivisti. 


Silvio Berlusconi, anzi il Dottore, 
come lo chiamano nell'ambiente del 
calcio, anche in questo sabato non ' 
s'astiene dai temi della politica. L’i- . 
dea di partenza era quella di pranza¬ 
re con lo staff tecnico del Milan: Gal- 
liani, Capello Braida, Ramaccioni, 
Pincolini. Poi salutar la squadra (la 
. carezza del padrone ingrassa il ca¬ 
vallo) , dir due parole d'incitamento, 
e fare il punto con i cronisti sportivi 
sulla situazione del Milan e delle al¬ 
tre squadre. »lo ci tengo alla carica di 
presidente del Milan. Difatti vengo ' 
puntualmente informato su tutti i 
problemi. Rispetto a prima, non ho 
nostalgie: in realtà non è cambiato 
nulla». -■ . ■ ..... .— 

Solita tuta blu da riposo anni Cin¬ 
quanta, solite scarpe da footing, il 
bollore scivola con la sua consueta 
disinvoltura da un argomento all'al¬ 
tro: dal pressing calcistico a quello 
politico senza che nessuno dei croni¬ 
sti presentì gli abbia rivolto una spe¬ 
cifica domanda. Forza Milan. Forza 
Italia, tutto fa brodo in un gran mine¬ 
strone di luoghi comuni e di rassicu¬ 


ranti miraggi di prosperità. "Anche in 
politica» arringa Berlusconi -ci suole 
buon senso, concretezza, voglia di 
fare. Parliamoci chiaro: quando sono 
entrato nel mondo del calcio, assu¬ 
mendo la guida del Milan, tutti i pro¬ 
fessionisti del settore mi hanno dato 
contro. Perché? Ma è chiaro: io ho 
portalo aria fresca, idee nuove. Non 
mi bastava disporre dei migliori cal¬ 
ciatori: no, io ho voluto che il Milan 
cambiasse totalmente gioco. Per 
questo motis'o ho preso Sacchi, per¬ 
chè si passasse dal gioco difensivo a 
quello offensivo, da una mentalità 
secchia a una più spregiudicata. Una 
rivoluzione copernicana, insomma, 
che naturalmente ha dato fastidio a 
tanta gente. Per questo adesso, 
quando in politica propongo delle ri¬ 
cette nuove che partano però da sal¬ 
di principi di buon senso, i miei inter¬ 
locutori politici mi guardano con fa¬ 
stidio e stupore-. Ed ecco la bordata, 
mirata soprattutto verso Martinazzoli. 
-Ma vogliamo dire la verità? Come 
possono gli attuali uomini politici ita¬ 
liani comprendere questa mia esi¬ 


genza di concretezza? Questa è gen¬ 
te. per dirla tutta, che non ha mai la- 
s'orato in vita sua. Che si è sempre 
occupata solo di politica, che non ha : 
mai avuto confidenza con i problemi i 
del mondo del lavoro. Ma cose mi 
può sperare che uomini cosi possa¬ 
no far uscire l'Italia da questa crisi? 
Prendiamo Martinazzoli che dichiara 
ai quattro venti la sua disponibilità ' 
ad aprire a Berlusconi. Ma cosa cre¬ 
de di dire Martinazzoli? Ma non si 
rende conto che lui è al 3% mentre io 
sono al 35%? Vuol capire si o no che 
te cose sono mutate? Macché, va 
avanti come se nulla fosse successo. 
Anche gli altri lo stesso, lo gente che 
ragiona cosi non l'assumerei nean¬ 
che in cancelleria. Qui si tratta di 
cambiar tutto, di mettere lo Stato al 
servizio del cittadino, di rovesciare 
questo assurdo rapporto tra burocra- ■ 
zia e imprenditore. Ora lo Stato è so¬ 
lo un padre severo che frappone 
continui ostacoli alle esigenze degli 
imprenditori e dei cittadini. In questo 
modo è impossibile far nascere nuo¬ 
ve aziende, la genie si scoraggia». 
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Voto e televisione 

Si ritirano 
i 5 garanti 
stranieri 


m ROMA. Hanno ballalo per una 
settimana. Ovvero, sono rimasti in 
carica sette giorni esatti, i «caschi 
blu», come pomposamente erano 
stati ribattezzati i cinque giornalisti 
stranieri incaricati di valutare quoti¬ 
dianamente le informazioni trasmes¬ 
se dai Tg e dai Gr per tutto il periodo 
elettorale. ■» 

Valentina ' Alazraki 'a (Messico), 
Ann-Marie Kjellander (Svezia), Eri- 
ch B. Kush (Germania), Ake Malm 
(Svezia) e Dennis F, Redmont (Stati 
Uniti) si erano succeduto negli ultimi 
anni alla presidenza dell'associazio¬ 
ne Stampa estera in Italia. Chissà 
perché, avrebbero dovuto placcare 
. ie intemperanze, sciogliere i contra¬ 
sti, piallare le divergenze, eliminare 
le proteste, se»?; 

Compito francamente ingrato. Ro¬ 
ba da «ltalietta» si era espresso il di¬ 
rettore del TgS, Enrico Mentana. Rin¬ 
cara: «Un magico tocco di provincia¬ 
lismo. Quasi che noi, italiani, fossimo 
da considerare fuori circuito». Fuoii 
circuito della stampa corretta. Soma- 
relh da collocare in serie B. E per cre¬ 
scere, per togliersi le orecchie d'asi¬ 
no. ai somarelli occorrono baby-sit¬ 
ter serissime. Anzi, media-sitter. Co¬ 
me icinque giornalisti? ■ ,w ; •» ;«:•) ■ 
«Accettando l'invilo di tutte le te¬ 
state giornalistiche della Rai a dare il 
nostro contributo professionale e 
amichevole ai giornali radio e televi¬ 
sivi, avevamo l'intenzione di mettere 
a disposizione la nostra esperienza 
sul ruolo dei media nei nostri paesi 
in analoghe circostanze» hanno scrit¬ 
to i cinque al direttore generale della 
Rai, Gianni Locateli). V ; 

Ecco, invece, il ripensamento. Il 
pentimento. La frenata. La marcia in¬ 
dietro. «A seguito di una comune ed 
approfondita valutazione, riteniamo 
forse più opportuno evitare di diven¬ 
tare noi stessi oggetto di controver¬ 
sia, né desideriamo entrare in conflit¬ 
to con colleghi o istituzioni, e mettia¬ 
mo a sua disposizione il compito affi¬ 
dato». : '"7' 

A parte quel -forse», segno di in¬ 
certezza «torse» linguistica il segnale 
è chiaro: meglio evitare certe sponde 
scivolose. Quell'idea di prendere 
ispirazione volgendosi all'estero, ha 
già fatto i suoi «guasti" continua Men¬ 
tana. «Prendiamo 11 Corriere della Se¬ 
ra di Ostellino. o L'Indipendente pri¬ 
ma maniera, quello diretto da Ric¬ 
cardo Franco Levi». Ci si mette II e si 
scommette su «schemi formali. La 
forma contro la sostanza». L'immagi¬ 
ne contro il contenuto; le idee nella 
propria testa senza tener conto del¬ 
l'opinione che circola nella testa de¬ 
gli altri. .»'««s\v. 

Continua la lettera dei cinque: 
■Ognuno dì noi è naturalmente pron¬ 
to a continuare a offrire un contribu¬ 
to personale, se richiesto, senza di¬ 
ventare < dei 'referenti ; istituzionali.' 
Non era certo questa, del resto, l'in¬ 
tenzione originale delle richieste dei 
nostri colleghi della Rai, che sono 
apparsi animati dalla volontà di dar 
spazio alla voce di colleghi stranieri 
durante la campagna elettorale». 

Referenti : istituzionali : o s giudici 
massmediatici o inconsapevoli arte¬ 
fici, come scrivono ancora nella let¬ 
tera, di «forme di tutela e di controllo 
della professionalità - giornalistica»? 
•Viene da ridere per la proposta, 
considerando poi che l'Italia è un 
paese ormai maturo, che possiede 
una televisione tra le migliori in Euro¬ 
pa» dice Alessandro Curzi, direttore 
delle newsdiTeleMontecarlo. ss »* 
Già. Cosa avrebbero fatto quei cin¬ 
que giornalisti se non offendere i col¬ 
leghi già ultrasensibilizzati dalle tra¬ 
versie di Saxa Rubra? E vi immagina¬ 
te, tanto per rovesciare lo scenario, la 
Bbc o la televisione tedesca che invi¬ 
tasse un nostro corrispondente a 
Londra oppure Salvo Mazzolini da 
Bonn, a partecipare a pensose riu¬ 
nioni sui loro programmi? «Una offe¬ 
sa per il giornalismo» insiste Curai. < 
Scivolata, incapacità del servizio 
pubblico, di quelli che dovrebbero 
guidarlo, a assumersi le responsabili¬ 
tà. a decidere, a risolvere i problemi? 
Appunto, chiosa il direttore del Tg dì 
Telemontecarlo, rivolgersi a quei cin¬ 
que giornalisti significa «uno scarico 
di responsabilità. Danno l'investitura 
solo per riceverla. E invece, l'unica 
investitura nel campo dell'informa¬ 
zione, viene dal gradimento che bi¬ 
sogna sapersi conquistare». Facendo 
bene le cose. I giornalisti «caschi 
blu», usati come forza di interposizio¬ 
ne, non servono. ;; " v T2LP. 
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Enrico Giuseppe Moneta 


Niente tv anche per Forza Italia? Sono presenti in poche circoscrizioni 

Lega riammessa in Veneto 
ma rischia Fesclusione in Rai 


Tribune politiche a rischio per Lega e Forza Ita¬ 
lia? Per ora le due forze non sono presenti in al¬ 
meno 14 delle 26 circoscrizioni; come prevede 
il regolamento Rai. Intanto la Cassazione riam¬ 
mette la Lega in Veneto 2. 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Prime crepe neU'«orgar.:z- 
zazione manageriale» del Cavaliere e 
in quella del «rivoluzionario» Bossi. A ' 
forza di aggregazioni diversificate in : 
base alla «geografia politica» del terri¬ 
torio italiano e sotto simboli differen¬ 
ti, rischiano di non poter partecipare : 
alle tribune elettorali nazionali, per 
cui il regolamento prevede che le for¬ 
ze per accedervi debbano essere 
presenti in almeno 14 (la metà più 
una) dette 26 circoscrizioni in cui il 
Paese è diviso. Per le forze presenti 
solo in realtà regionali limitate, è pre¬ 
vista un altro tipo di trasmissione: le : 
tribune regionali pensate appunto 
per i candidati localistici. ■ ■ .■■ ,> . 

Queste regole servono a creare 
uno sbarramento data l'impossibilità ' 
dì ospitare gli oltre SOOO candidati lo¬ 
cali e le centinaia di liste minori che 
regione per regione si combattono 


L’Arcicaccia 

«Scegliamo 
i progressisti» 


■ ROMA. Ora la scelta è sancita da 
un apposito congresso straordinario: 
l'Arci caccia è al fianco dei progressi¬ 
sti nella battaglia elettorale. E altret¬ 
tanto ufficiale è lo slogan «1 cacciatori 
servono alla democrazìa, la caccia 
serve all'ambiente» che riassume le 
proposte al centro del congresso: ap¬ 
plicazione integrale delle leggi sui 
parchi e sulla caccia, riforma dello 
sport e creazione di un'unica «confe¬ 
derazione che raggruppi tutte le au¬ 
tonome associazioni venatorie e 
aderisca al Coni». Obiettivi fatti propri 
dagli esponenti di tutte le forze della 
coalizione progressista che sono in¬ 
tervenuti al congresso o hanno man¬ 
dato messaggi, dal pidiessìno Mussi 
alla verde Rocchi al comunista Cuffa- 
ro. Un messaggio anche dal presi¬ 
dente della Camera. Di particolare ri¬ 
lievo, poi, gli interventi di Anna Sera¬ 
fini, che ha commemorato Laura 
Conti (cui l'Arci caccia intitolerà un 
premio) e del presidente Lipu, Mario 
Pastore. 


l'ingresso di un proprio rappresen¬ 
tante al Parlamento. Poiché la Lega é 
presente - al momento - in dodici 
circoscrizioni del Nord, e Forza Italia 
in dodici circoscrizioni del Nord con ; 
la Lega e in nove del Sud con Fini 
sotto diversi simboli, la loro presenza 
é ad alto rischio. E in attesa dei ver¬ 
detti della Cassazione, il presidente 
del Senato Spadolini ha auspicato 
una «soluzione equilibrata dei ricorsi, 
che tenga conto anche della novità 
del sistema elettorale». 

Riammessa Lega veneta 

Ora la parola finale spetta alla Cas¬ 
sazione, che potrebbe riammettere 
sia la Lega che Forza Italia in alcune 
delle circoscrizioni da cui erano state 
escluse. Oggi i verdetti finali, ma in¬ 
tanto il presidente federale della Le¬ 
ga, Franco Rocchetta, ha annunciato 


Professionisti 

Gli Ordini 
a destra? 


■ ROMA. Doveva essere un incon¬ 
tro per presentare le richieste dei li¬ 
beri professionisti a tutti i candidati 
alle elezioni. E invece l'assemblea di 
ieri a Roma dei diversi Ordini profes¬ 
sionali si è trasformata in una specie 
di manifestazione a favore della de¬ 
stra. Gli Ordini (organismi pubblici 
ai quali i professionisti sono obbligati 
a iscriversi) sottoporranno a tutti i 
candidati un questionario, dopo di 
che intendono fornire esplicite indi¬ 
cazioni di voto al loro milione e 
300mila iscritti. Ma già ora alcuni lo¬ 
ro esponenti dichiarano apertamen¬ 
te «avversione» per il Pds. Viste le pre¬ 
messe. non poteva mancare il mes¬ 
saggio di plauso di Silvio Berlusconi, 
cui si è aggiunto quello di Alleanza 
nazionale. Il governo, intanto, ha de¬ 
ciso di accantonare fino a dopo le 
elezioni decreti legislativi (come 
quello con cui si vorrebbe «espro¬ 
priare» dei propri istituti previdenziali 
giornalisti e dirigenti d'azienda) e re¬ 
golamenti. 


. che la Cassazione ha riammesso la 
lista proporzionale del Carroccio nel 
collegio Veneto 2, in cui è candidato 
lo stesso Rocchetta: cosi vengono 
annullate anche le ricusazioni dei 
candidati - uninominali della Lega 
nord, Forza Italia e Ccd» ha detto il 
leghista. Un altro pronunciamento 
della Cassazione aveva riammesso in 
gara anche il candidato progressista 
per il collegio senatoriale 14 della Si¬ 
cilia: Paolo Salvatore Sessa sarà in 
lizza il 27 marzo. I ricorsi presentali 
dalle diverse liste sono oltre 160 e en¬ 
tro questa sera la Cassazione dovrà 
decidere su tutti. . 

Nuove regole per le Tribune? 

E sul rischio di esclusione dalle tri¬ 
bune elettorali di Lega e Forza Italia, 
ieri è intervenuto il direttore deile tri¬ 
bune, Nuccio Fava. «In base alle de¬ 
cisioni prese il 19 gennaio scorso 
dalla commissione parlamentare di 
vigilanza né la Lega né Forza Italia 
hanno diritto a partecipare alle "tri¬ 
bune elettorali" in quanto non sono 
presenti in almeno 14 circoscrizioni, 
condizione essenziale per essere ■ 
ammessi al confronto - ha spiegato. 

- Comunque lunedi pomeriggio si •' 
riunirà la commissione parlamentare 
di vigilanza e vedremo se in quella 
occasione modificherà le norme che 
disciplinano la pariecipazione dei 
partiti e movimenti politici olle tribu¬ 


ne elettorali della Rai». 

Il «pasticcio» del simboli - 

«E c'è da attendere anche le deci¬ 
sioni della corte di cassazione - spie¬ 
ga ancora Nuccio Fava -. Oltre a! fat¬ 
to che la Lega non è presente in 14 
delle circoscrizioni nazionali c'è sta¬ 
to l'altro "pasticcio" provocato dal 
fatto che Berlusconi e Fini sono pre¬ 
senti su tutto il territorio nazionale 
ma in due raggruppamenti diversi 
con il polo della libertà al Nord e il 
partito del buon governo nel Sud e le 
norme approvate il 19 gennaio non 
consentono a Forza Italia di parteci¬ 
pare perché il partito di Berlusconi è 
presente insieme alla Lega in 12 cir¬ 
coscrizioni del Nord e con Fini in 9 
circoscrizioni del Sud. La commissio¬ 
ne deve verificare se Forza Italia ab¬ 
bia presentato nei due casi un sim¬ 
bolo identico perché altrimenti non 
raggiunge il minimo per accedere al¬ 
le tribune. E questo per le trasmissio¬ 
ni più importanti di tribuna elettora¬ 
le, cioè i confronti da 70 minuti che 
andranno in onda in prima serata, a 
turno su tutte e tre le reti della rai. 
Non ci sono problemi invece - spie¬ 
ga Nuccio Fava - per le trasmissioni 
di tribuna elettorale regionale che 
costituiscono la seconda parte del 
grande sforzo che la Rai realizzerà 
per le prossime elezioni». » ; 


Arci Nova a Parma 
«Pace e democrazia 
siamo i progressisti» 

Una grande, appassionata assemblea a difesa della pa¬ 
ce e della democrazia: questo è stato rincontro che cin¬ 
quemila dirigenti dei circoli Arci Nova hanno tenuto ieri 
a Parma. Con loro doveva esserci Giorgio Napolitano: a 
lui avrebbero consegnato un documento che sollecita il 
riconoscimento anche istituzionale del ruolo dell’asso- 
ciazionismo. Sarà fatto domani, perché la nebbia non 
ha consentito atterraggi di aerei in Emilia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

KUOKNIO MANCA 


m PARMA Quella che era program¬ 
mata come una pur importante oc¬ 
casione di riflessione sulla funzione 
dell'Arci e delle sue strutture di vo¬ 
lontariato sociale - la prima assem¬ 
blea nazionale dei circoli Atei Nova 
-, si è trasformata ieri a Parma in una 
grande, vibrante assemblea sui temi 
della pace e della democrazìa. Le 
notizie dì queste ore dalla Palestina e 
quelle, appena meno dolenti, che 
giungono da Sarajevo, hanno carica¬ 
to l'appuntamento dì attualità dram¬ 
matica. «. . 

In cinquemila, assiepati sulle gra¬ 
dinate del Palasport della città emi¬ 
liana, esponenti e animatori di un 
tessuto associativo tra i più ricchi e 
saldi che l'Italia conosca, hanno 
ascoltato in un silenzio teso la testio- 
monianza di Agostino Bistarelli, re¬ 
duce proprio qualche ora prima dal 
Medio Oriente, ove era in missione 
per organizzare la campagna intito¬ 
lata «Cento progetti di solidarietà per 
la Palestina»; e poi il discorso asciutto 
e duro di lbro Spahic, intellettuale as¬ 
sai noto e presidente del centro inter¬ 
nazionale per la pace di Sarajevo. 
Parole di sofferenza, di lutto, di pau¬ 
ra. di angoscia per descrivere en¬ 
trambi quei teatri dì guerra; ma an¬ 
che - e ciò pure va detto - parole di 
solidarietà, di generosità, di fatica, di 
speranza per quanto si tenta di fare. 
Per nessuno tra i presenti i nomi dì 
Hebron. di Gerico, di Gaza sono 
nuovi,, né sono nuovi quelli di Mo- 
star, Sarajevo. Posujie. Non indicano 
luoghi remoli, di cui sì è sentito in tv 
o letto solo sui giornali: sono i luoghi 
nei quali a centinaia i volontari del¬ 
l'Arci. cosi come quelli di molte altre 
associazione laiche e cattoliche, in 
questi anni sono andati per allestire 
un ospedale, organizzare una men¬ 
sa, aprire una scuola o un asilo, di¬ 
stribuire viveri o medicinali, scavare 
un pozzo, mettere in funzione un 
mulino. Le sofferenze dei popoli del- 
la ex Jugoslavia, cosi come quelle 
della gente che vive nei tenitori pale¬ 
stinesi, ma anche quelle di Cuba, e 
del Sahara Occidentale, e del Magh- 
reb, sarebbero stale ancora più dure 
se questi ragazzi, queste donne, que¬ 
sti «invisibili soggetti associati nel no¬ 
me della solidarietà» - come ha detto 
Nevio Salimbeni. segretario naziona- ' 
le di Arci Nova - non avessero deciso 
di dedicare agli altri le loro energie, il 
loro coraggio, il loro tempo, talvolta ; 
modificando sostanzialmente per 
questo il loro stesso progetto di vita. . 1 
Nessuno di noi è spettatore - ha 
detto alla tribuna Tom Benetollo. 
presidente dell'associazione nell'in¬ 
tervento introduttivo nessuno den¬ 
tro questa sala, ma nessuno dentro i 
seimila circoli di Arci Nova, o fra gli 
840mila nostri associati, o fra i due 
milioni e mezzo di soci del sistema- 


Arci. Se è vero che alla pace non ba¬ 
stano le parole, i volontari hanno 
«fatto» pace concretamente con i lo¬ 
ro progetti di solidarietà, con !'«ado- 
zione a distanza» di settemila bambì- . 

. ni palestinesi, con le iniziative dì 77- ’ 
me forpeace, con le marce nei luoghi 
degli scontri e delle bombe. 

Ma se è importante portare pane e 
medicine a chi soffre in luoghi non 
distanti dal cuore dell'Europa, non 
meno importante è lavorare qui, in 
' Italia, per costruire un tessuto di soli¬ 
darietà. per affermare con i fatti livelli 
più alti di convivenza civile. Assai 
meno vivibile - lo hanno ricordato in 
molti - sarebbe stato il clima di tante 
città italiane, del nord e del sud, sen¬ 
za la presenza dell'associazionismo 
democratico; più difficile sarebbe 
. stato in Sicilia, in Calabria, in Campa¬ 
nia organizzare la resistenza alla ma¬ 
fia. alla camorra, al sopruso dei pote¬ 
ri criminali; e in pochi altri luoghi, se 
non nei circoli dell'Arci, i giovani 
avrebbero potuto incontrare una cul¬ 
tura non soltanto televisiva, ed espri- 
mere se stessi, e fare musica, teatro, 
danza, e incontrare quelli che prima 
di loro avevano scelto la solidarietà e 
non dell'egoismo, la socialità e non 
la solitudine. • • 

L'Emilia, l'Italia intera hanno visto 
nascere e svilupparsi in questo seco¬ 
lo forme stupefacenti di auto-orga¬ 
nizzazione popolare, di mutuo soc¬ 
corso, di solidarietà fra lavoratori. I 
circoli culturali e ricreativi sono dive- 
nuti.una ricchezza non soltanto per 
, l'Arci ma per l'intera democrazia ita- 
: liana. «Una risorsa preziosa su cui far 
. leva nella difficile transizione che l'I¬ 
talia sta vivendo», ha scritto Giorgio 
Napolitano nel messaggio che ha so- 
■ slittato il discorso che avrebbe voluto 
pronunciare di persona, se le pessi¬ 
me condizioni atmosferiche non 
avessero impedito l'atterraggio di ae¬ 
rei in tutto il Nord. 

Pure, c'è chi oggi pensa che quel 
tessuto rada smantellato, periino lo 
teorizza e mostra di essere sceso in 
campo anche per questo. Ma - ha 
ammonito Gianpiero Rasimelli, pre¬ 
sidente della confederazione-chi lo 
pensa si disilluda! Si comprenda 
piuttosto che c'è, e fortissima, una 
domanda di ampliamento della rap¬ 
presentanza, una domanda che sol- 
' lecita un riconoscimento anche isti¬ 
tuzionale del molo che volontariato 
e associazionismo svolgono nell'in- 
teresse del paese. L'associazionismo • 
non è un partito ma non può certo 
restare alla finestra in uno scontro 
che decide delle sorti del paese, «Noi 
- ha riassunto elficacemente Rasi¬ 
melli tra gli applausi - non siamo con 
i progressisti: noi sforno i progressisti. 
Dove altro potremmo essere, se non 
tra i protagonisti della ricostruzione 
di questo paese?». 


Esperimento a Bellaria-Igea Marina: un grosso computer per il referendum cittadino 

Si vota con il «totem elettronico» 


DAL NOSTRO INVIATO 


ONIDE DONATI 


■ BELLARIA-IGEA MARINA. Li de¬ 
mocrazia coi computer, l'informatica : 
al servizio della volontà popolare. 
Non è utopia ma realtà. Da ieri e fino 
a domani, sfruttando in modo intelli¬ 
gente l'elettronica, il Comune di Bel- 
laria-lgea Marina -sonderà» i'opinio- 
ne dei suoi cittadini sul progetto pub¬ 
blico che intende trasformare una 
normale e banale spiaggia di cabine 
e ombrelloni in un elegante salotto 
balneare. Gli elettori, con la loro co¬ 
scienza, si troveranno davanti a! que¬ 
sito stampato sui video di due -to¬ 
tem» simili alle macchine per ie infor¬ 
mazioni delle stazioni ferroviarie: 
«Sei favorevole alla realizzazione del 
piano dell'arenile nel tratto da piaz¬ 
zale Kennedy al porto canale, appro¬ 
vato dalla giunta?». Un tocco col dito 
sul «si» o sul «no» e, oplà, il gioco è 
fatto. Semplice, efficace, assoluta- 
mente anonimo, E costo quasi zero 
visto che i due elaboratori (uno è 
stato installato nei pressi della chiesa 
di Igea, l'altro a Bellaria davanti al 
Municipio) • presto (ungeranno da 


sporteli; automatici per ie certifica- 
zioni anagrafiche e le informazioni 
ed eventualmente potranno essere 
ancora utilizzati per altre consulta¬ 
zioni. 

Il «voto del sogni» 

Requisiti per «votare»: residenza 
nel Comune e maggiore età. Chiave 
d'accesso: il tesserino magnetico del 
codice fiscale o, in mancanza, un 
tesserino da richiedere al Comune. 
Impossibile imbrogliare o esprimersi 
più volte. L'unica differenza, rispetto 
alle regole canoniche delle elezioni, 
è l'illimitata possibilità di esercitare il 
voto per conto terzi, basta farsi con¬ 
segnare i codici fiscali di parenti e 
amici consenzienti. Più di un «giochi¬ 
no» sofisticato, più di un esperimento 
pilota (è il primo reterendum elettro¬ 
nico che si fa in Italia), quasi la subli¬ 
mazione della democrazia ideale, 
un vero confronto tra «progressisti» e 
■conservatori» su un problema con- 
ordissimo. 


La "Campagna elettorale» è stata 
aspra. Bagnini contrari e chioschisti» 
(cioè i proprietari dei bar di spiag¬ 
gia) favorevoli, commercianti della 
Confesercenti col Comune e quelli 
della Confcommercio coi bagnini, 
albergatori divisi a metà, interessi : 
che si scontrano, assemblee infuoca¬ 
te. . v ' - 

A caccia del tesserino 

E tutti a cercare negli angoli dei 
cassetti di casa il tesserino verde del 
codice fiscale. In ballo ci sono un 
principio generale e corposi interessi 
economici, il principio generale che 
il Comune intende affermare è che la 
spiaggia è un bene collettivo, dun¬ 
que soggetto alla programmazione 
pubblica; gli interessi privati sono 
quelli dei concessionari - cioè i ba¬ 
gnini - che prima di tutto vogliono 
impedire ad altri di interessarsi deila 
■loro» sabbia e poi non hanno nessu¬ 
na voglia di sborsare i 50-70 milioni 
per ricostruire gii stabilimenti. Pro¬ 
prio i potenti bagnini (storicamente 
•protetti» da! Pri e per lungo tempo 


■miracolati* dal demanio con canoni 
di concessione irrisori) da 10 anni 
riescono ad impedire, col ricorso alle 
carte bollate, che il Comune metta il 
timbro finale sul piano che dovrebbe 
dare un volto nuovo alla spiaggia 
•centrale» di Bellaria. 

La consultazione elettronica sarà 
valida se parteciperà almeno il 30% 
dell'elettorato, più o meno 3500 per¬ 
sone sulle 11 mila e passa aventi di¬ 
ritto. Tra bagnini (150), albergatori 
(400), chioschisti (50) moltiplicati 
per i familiari si arriva ad almeno 2 
mila bellariesi direttamente interes¬ 
sati. Agli altri si chiede senso civico e 
un po' di pazienza se davanti al «to¬ 
tem». come è probabile, ci sarà la fi¬ 
la. Siccome i più «motivati» in mag¬ 
gioranza si sono schierati per il no le 
previsioni sono incerte. Nando Fab- ; 
bri, il sindaco pidiessino a capo di 
una giunte con Verdi e Ppi. ad ogni 
buon conto assicura: «Prenderemo 
atto lealmente delia volontà dei no¬ 
stri cittadini. Il progetto continuerà 
per la sua strada o venà accantonato 
a seconda dei risultati». 
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Nei giorni di smog i decessi crescono del 6% 

L’aria è inquinata 
Più morti a Milano 


Nei giorni di maggiore inquinamento, a Milano si calco- . 
la dal 6 al 35 per cento di decessi in più per patologie 
respiratorie. È il dato allarmante emerso nel capoluogo 
lombardo nel corso di un convegno promosso da Le- 
gambiente e dalla Regione Lombardia. 11 degrado urba¬ 
no non è però limitato a Milano: enormi problemi at- ' 
tentano alla salute dei cittadini. In particolare il traffico 
automobilistico rischia di soffocare le nostre città. ' ' 


NICOLETTA MANUZZATO 


senti, in misura maggiore o minore, . 
in tutte le benzine, in particolare il 
benzene. Cattive notizie anche per i 
carburanti che contengono additivi : : 
ossigenati, cioè composti non deri- £ 
vati dal petrolio. Di questi additivi, il J. 
più importante a livello commerciale 
è il metil-ter-butil-etere (Mtbe). Eb- V 
bene, due ricerche condotte separa¬ 
tamente in Italia e negli Stati Uniti \ 
hanno evidenziato nel Mtbe poten¬ 
zialità cancerogena. E se alle benzi¬ 
ne aggiungiamo alcoli, negli scarichi ? 
saranno presenti alti tassi di aldeidi 
(come la formaldeide), che r man- 


■ MILANO. -Allorché molti uomini il professor Cesare Maltoni, direttore (come la formaldeide), che r man- 
sono colti da una sola malattia nello dell'Istituto di oncologia dell'univer- co a dirlo - provocano l'insorgenza 
stesso tempo, occorre imputarne la sita di Bologna. Nel suo intervento di tumori. .v c.v, 
causa a ciò che v'è di più comune e Maltoni ha contestato ogni speranza Per finire, persino la marmitta ca- . 
di cui tutti in primo luogo ci servia- , nella cosiddetta «benzina ecologica*.talitica ha il suo lato negativo: paesi 
mo: e questo è ciò che respiriamo». «Il combustibile verde è un'illusione „ come la Germania e gli Stati Uniti sì 
Cosi diceva Ippocratc già nel IV se- - ha detto -. Sulla base delle attuali stanno già confrontando con il prò- s 
colo a.G. e decisamente la qualità : conoscenze, si può tranquillamente blema del suo smaltimento. Accanto 
dell'aria respirata dai milanesi deve «, affermare che tutte le benzine pie- al cancro e alle patologie respirato-. 
essere ben cattiva, se nei giorni di V sentano un rischio tossico». Ed è pas- rie. altri mali «da traffico» sono in ag- 
maggiore inquinamento si registra v» sato a illustrare i più recenti risultati . guato. Il monossido di carbonio può 
fra il 6 e il 35 per cento di decessi in z; sperimentali. Sia le benzine ad alto aggravare le malattie cardiovascola- 
più per malattie dell'apparato respi- tasso di idrocarburi sia quelle ad alto ; ri, in particolare gli infarti al miocar- 
ratorio. A determinare questa vera e tasso di isoparafline si sono dimo- dio. L’inquinamento da piombo pro¬ 
propria strage sono soprattutto le al- Ù stiate cancerogene. Stessi effetti han- voca ipertensione, come è stato rile- 
tissime concentrazioni di ossido di no alcuni idrocarburi aromatici pre- vaio da un'indagine epidemiologica 
zolfo. I clamorosi dati cmer- - . •••... su una categoria «a rischio-, i 



gono da una ricerca effettuata 
nel capoluogo lombardo tra il 
1980 e il 1989. I risultati del¬ 
l'indagine sono stati presenta¬ 
ti ieri mattina nel corso di un 
convegno nazionale promos¬ 
so da Legambiente e dalla Re¬ 
gione Lombardia su «Inquina¬ 
mento urbano e salute dei cit¬ 
tadini». » ■ »;.. !•<. •' 

Se Milano è al primi posti 
nella graduatoria delle città 
europee maggiormente inqui¬ 
nate. negli altri centri italiani 
non si sta molto meglio. Gli al- 
1 tentati qlla salute non preven¬ 
gono solo dall'inquinamento 
atmosferico: «Il 2S per cento 
dei comuni è privo di fognatu¬ 
re: oltre il 40 per cento dei li¬ 
quami prodotti dagli insedia¬ 
menti urbani non viene depu¬ 
rato; grandi città come Milano 
o Firenze non sono dotate di 
impianti di depurazione. Ro¬ 
ma. pur essendo dotata dì im¬ 
pianti ad alta tecnologia, river¬ 
sa nel Tevere liquami in gran 
parte non depurati. Venezia è 
sostanzialmente priva di rete 
fognaria», ha ricordato Lucia 
Venturi, de! comitato scientifi¬ 
co di Legambiente. C'è poi 
l'emergenza ■ rifiuti, sìmbolo 
dell'odierna ■ società :, dello 
spreco: 450 kg. prò capite 
ogni anno, e l'unica risposta 
sono discariche ormai prossi¬ 
me a scoppiare. Ma il male 
inesorabile che rischia dì sof¬ 
focare le nostre città è il traffi¬ 
co. Negli ultimi vent'annl il nu¬ 
mero di vetture circolanti è 
cresciuto del 250 per cento: si 
è cosi passati da un'auto ogni 
5,3 abitanti a una ogni 2.2. Nel 
nostro paese il parco macchi¬ 
ne supera quello dell'intero 
Sud America, ha sottolineato 


Cesano Maderno 
Ancora pericolosi 
i veleni dell’Acna 

A più di dieci anni dalla sua chiusura, l’Acna 
di Cesano Maderno continua a Inquinare. Lo 
stabilimento di coloranti, pigmenti e altri 
prodotti chimici di sintesi, situato In 
provincia di Milano, era salito agli onori delle 
cronache alla fine degli anni Settanta, E-, '■ 
quando gruppi dirigenti e medici di fabbrica 
erano Uniti sotto processo: le lavorazioni 
1 dell'azienda, attuate senza alcuna misura di 
sicurezza, avemmo causato la morte per 
cancro alla vescica di circa duecento operai. 

Alla cessazione dell’attività, l'Acna 
lasciava dietro di sé un’area di diversi •- 
chilometri quadrati pesantemente Inquinata 
e migliala di tonnellate di residui tossici 
sepolti nel terreno. E proprio alcune di ' 
queste sostanze. In particolare coloranti, 
triellna ed esaclorobutadene, In quantità : ( 
700volta superiore al limiti massimi di ? 
potabilità delle acque, sono state . - 
rintracciate nel 1991 nella falda profonda di 
Umblate, un paese delle vicinanze. Da allora 
Il comune lombardo è costretto a depurare 
l’acqua di questi pozzi utilizzando filtri a 
carbone attivo. p--.-' _ 

Per fare II punto della situazione nell’area 
ex-Acna, Legambiente e II Wwf hanno tenuto 
Ieri, a Cesano Maderno, un convegno che ha 
visto la partecipazione di ricercatori, tecnici, 
sindacalisti e pubblici amministratori. ,. 

Proprio nel giorni scorsi la Regione r. 

Lombardia ha avviato una causa civile ' * 
contro I responsabili dell’Inquinamento, 
chiedendo un risarcimento di 300 miliardi 
per la bonifica della zona. 


dio. L’inquinamento da piombo pro¬ 
voca ipertensione, come è stato rile¬ 
vato da un'indagine epidemiologica 
su una categoria «a rischio-, i 
vigili urbani milanesi. Sempre 
il piombo produce deleteri ef¬ 
fetti sul sistema nervoso, dalla 
semplice irrequietezza ad alte¬ 
razioni neuro-comportamen- 
tali. Studi su bambini e adole¬ 
scenti hanno dimostrato un 
deficit nelle facoltà intellettive 
e nella capacità di attenzione 
associato all'esposizione a 
questo metallo. Fenomeni di 
stress vengono poi causati dal¬ 
l'inquinamento acustico, che 
in città è - ancora una volta - 
prodotto essenzialmente dal 
traffico: livelli di rumore tra i 40 
; ■ 1 e gl! 85 decibel sono respon- 

I ■ sabili di un gran numero di di- 
' sturbi psicofisici. ,v 

' L'automobile è dunque alla 
base del degrado cittadino. 
Appare perciò una follia - af¬ 
ferma Legambiente - la pro¬ 
posta di Silvio Berlusconi di 
eliminare per qualche tempo 
le tasse automobilistiche, cosi 
da incentivare ancora di più 
l'uso dell'auto privata. «Una 
proposta demagogica - l'ha 
definita Mario Di Carlo, re¬ 
sponsabile scientifico e diret¬ 
tore generale di Legambiente 
- alla quale va contrapposta la 
richiesta di un rafforzamento 
dei trasporti pubblici, in grado 
di rendere più vivibili le nostre 
città e di garantire ai loro abi- 
' tanti il diritto alla salute». Non 
sarà impresa facile, perchè gli 
interessi in gioco sono molto 
forti: non solo il mercato del¬ 
l'auto. ma quello del carbu¬ 
rante (ogni anno in Italia si 
consumano 15 milioni di ton¬ 
nellate di benzina). Solo cosi 
si potrà però recuperare quel¬ 
la dimensione urbana che è 
stata all'origine della civiltà nel 
nostro paese. . 


Il sindaco Bassollno all'Inaugurazione della manifestazione musei aperti 


M. Decumano/Press Photo 


Migliaia aU’inaugurazione con il sindaco Bassolino del «Decumano maggiore» 
Il primo «museo aperto» tra monumenti e scavi rimasti chiusi per anni 

Napoli toma città d’arte 


■i NAPOIJ. Il cuore di Napoli ntoma 
a battere. I! Decumano maggiore, 
l'asse viario lungo II quale dal IV se-. 
colo avanti Cristo la città si è svilup¬ 
pata. è diventato un immenso museo : 
a cielo aperto. Dodici i compiessi ' 
che si potranno visitare tutti i giorni, 
dal lunedi al sabato dalle 10 alle 16, 
senza l'assillo delle auto, con l'ausi¬ 
lio di visite guidate. -..... 

Ieri mattina alle 11 c'era già il tutto - 
esaurito in Piazza Bellini in attesa de) 
sindaco Bassoimo che doveva inau- .'. 
gurare il percorso. Chiese, monu¬ 
menti, scavi, erano però aperti da 
un'ora e visitati da migliaia di perso- 
ne. Chiese, chiuse da anni, o com- " 
plessi, come quelli di S. Lorenzo, 
molto conosciuti, si sono affollati di • 
studenti, visitatori, di gente comune e 
di turisti. L'applauso che ha accolto il - 
primo cittadino al suo arrivo, il rega- .. 
lo. una riproduzione del Campanile 
della Pietrasanta dell'Xl secolo, che - 
gli fanno ì rappresentanti delle asso- 
ciazioni che collaborano con il co¬ 
mune per la realizzazione di questo 
progetto (Legambiente, Intra Moe- 
nia, Asca, Teatro Studio, La Città del 
Sole) dimostra quanto sia sentita fi-. 
niziativa. . X'.'-••• " 

Un cielo di un azzurro intenso e 
l'aria finalmente pulita per l’assenza 
di auto, hanno accolto Antonio Bas¬ 
solino che è stato circondata dalla 
gente. Chi gli chiedeva un intervento, 
chi gli ha consegnato una lettera, chi 


Trentamila persone per l’inaugurazione del pri¬ 
mo museo a cielo aperto di Napoli, il «Decuma¬ 
no maggiore» lungo il quale sono aperti monu¬ 
menti di grande interesse storico ed archeologi- 
co che saranno visitabili dal lunedì al sabato i" 
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10 .applaudiva per questa iniziativa, 

chi lo ringraziava per il semplice fatto 
di camminare a piedi per quelle stra¬ 
de. "■ c/.'..- 

Sul balcone della chiesa di S. Gae¬ 
tano, edificata sul tempio dei Dioscu- . 
ri, davanti alla basilica di S. Lorenzo 

11 sindaco si prende una pausa. Ha . 
appena visto gli affreschi del Solime- 
na e accetta di parlare ai giornalisti. ; 
■Mi sembra una giornata straordina- ' 
ria e quello che mi colpisce di più - 
dice Bassolino - è che c’è tanta gen- . 
te di tutti i ceti sociali, per celebrare : 
questo straordinario ritorno di questa 
strada alla città». Tutti pensano ai G7, 
ma Bassolino precisa, «Questa è una . 
iniziativa che va oltre questo appun¬ 
tamento. Napoli, oggi, assume un 
aspetto diametralmente opposto a 
quello avuto negli anni 80. Questa è 
l'immagine più vera di una città 
straordinaria non solo nei male, co¬ 


me spesso viene rilevato, ma anche 
• nel bene. Siamo una grande capitale 
che può tornare ad essere rispettata 
ed amata». 

Il 9 ed il 10 di marzo il sindaco sarà 
a Strasburgo ed a Bruxelles.' Incontri 
. con il parlamento europeo e con il 
vertice della comunità. «Saranno in- 
.. contri operativi per chiedere l'aiuto 
intemazionale. C'è un punto fermo 
oggi: ogni lira che verrà investita a 
Napoli sarà amministrata da una 
classe dirigente onesta, come è one¬ 
sta gran parte della cittadinanza». 

E quel -cuore- di Napoli descritto 
in mille modi ed in mille maniere, ie¬ 
ri ha avuto un sussulto di orgoglio. «E 
questo è di buon auspicio per i pros¬ 
simi appuntamenti-, conclude il pri¬ 
mo cittadino. È un esempio di «go¬ 
verno allargalo- questo museo a cie¬ 
lo aperto, ci dice poi, come si può 
governare insieme ai cittadini, alle 
associazioni, alle Soprintendenze. 


con ognuno che fa la propria parte. Il 
comune ha dislocato nella zona una 
cinquantina di dipendenti comunali, 
nella chiesa di S. Gaetano hanno un 
; punto di rilerimento e 11 ce un teleio- 
no al quale ci si può rivolgere per in¬ 
formazioni. Le associazioni organiz¬ 
zeranno le visite guidale, mentre 
, spettacoli, animazioni, teatri dei bu¬ 
rattini. faranno da contorno, in alcu¬ 
ni giorni, alle visite. 

Poi il sindaco si è. immerso negli 
scavi di S, Lorenzo. L'architetto Enri¬ 
co Guglielmo e l'archeologa Daniela 
Gampaolo. della Soprintendenza Ar¬ 
cheologica di Napoli, lo hanno ac¬ 
compagnato nella fantastica caval¬ 
cata lungo i secoli. Si. perchè sotto la 
basilica c'è una specie di -macchina 
del tempo- che porta dalla Napoli at¬ 
tuale a quella medievale, poi ancora 
, più giù verso la città di epoca impe- 
■ riale romana, tino a scendere nelle 
nebbie del tempo, fino alla Parteno- 
pe del IV secolo a.C.. quando qui c’e- 
. rano i greci. E il primo cittadino cam¬ 
mina su un tratto della strada greca, 
si fa fotografare accanto ad un forno 
del II secolo d.C. scherza davanti alia 
porta dell'erario. -Ora si tratta di ri¬ 
qualificare anche il patrimonio abita¬ 
tivo della zona-, sostiene Bassolino 
riemergendo dagli scavi, -lavoro, abi¬ 
tazioni decenti, cultura devono esse¬ 
re un tutt'uno. altrimenti non ci sarà 
possibilità di uno sviluppo, anche 
economico di questa zona troppo a 
. lungo dimenticata». . 


Per Giovanni Palaia l’accusa è di abuso d’ufficio e rivelazione di segreti 

P2 e aste giudiziarie «pilotate» 
Arrestato un magistrato di Roma 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIERO BEN ASSAI 


si FIRENZE Gli -affari* dell'ex mae¬ 
stro venerabile Lido Geli!, di ex pi- 
duisti e di massoni tuttora Iscritti a 
logge romane, si stanno dimostran¬ 
do sempre più ramificati. Le indagi¬ 
ni, condotte dalia Digos di Arezzo, 
sulla gestione delle vendite giudizia¬ 
rie in alcuni dei principali distretti pe- 


d ufficio aggravato e continuato e ri¬ 
velazioni di segreti di ufficio. Un ana¬ 
logo ordine di custodia ha raggiunto 
in carcere anche una delle due per¬ 
sone già arrestate il 9 febbraio scorso 
nell'ambito della stessa indagine. Ma 
la procura di Perugia, alla quale è 
stata trasferita, per legittima suspicio- 


nali. tra cui Milano. Brescia. Arezzo, ne ' non r ha specificato se 

a™,. t, «vi-* t—, ™. S1 t«*' to dl Gl0r S 10 Errati o d, Anto- 


Aosta, tramite lo società Irveg. con¬ 
trollata dalla Compagnia Generale 
Finanziaria di Giorgio e Sergio Cerni¬ 
ti, hanno portato all'arresto anche di 
un magistrato: Giovanni Palaia, tutto¬ 
ra in servizio come pretore della 
quinta sezione civile del Tribunale di 
Roma. : - v--s 

L'ordine dl custodia cautelare, 
emesso dal gip di Perugia. Sergio Ma¬ 
teria, su richiesta del sostituto procu¬ 


ro Gregori, cancelliere del ministero 
di Grazia e Giustizia. y . ' 

Gli investigatori, controllando 407 . 
fascicoli sequestrati presso la sede 
romana della Compagnia generale 
finanziaria e della Irveg, si sono con¬ 
vinti che quest'ultima abbia avuto 
protezioni all'interno del ministero di 
Grazia e Giustizia per avere le con¬ 
cessioni che le hanno permesso di 
ottenere gli appalti delle vendite giu- 


rotore Sergio Vadalà, parla di abuso diziarie in alcuni dei principali tribù- 


■ nali italiani. Anche il nome del magi¬ 
strato Giovanni Palaia figurava in 
quelle carte. In particolare, il giudice, 
come altre cinque persone, aveva 
avuto in omaggio dalla Cgl un telefo¬ 
nino cellulare e le relative bollette te¬ 
lefoniche. Ma perchè questo «rega¬ 
lo»? Sì sono chiesti gli investigatori 
che, negli uffici della Cfg e della Ir- . 
veg, erano giunti inseguendo i flussi 
finanzari gestiti dall'ex capo della P2, 

, Lido Celli. Giovanni Palaia anche in 
precedenza aveva avuto contatti con 
il -materassaio» di Arezzo. Il suo no- 
me infatti figurava fin dal 1979 negli ' 
elenchi della» P2 sequestrati a Casti- ' 
gnion Fibocchì: tessera 2076, codice 
E 19,79, gruppo centrale, apprendi- 
sta. . • ■ -• : ' 

Il magistrato romano è stato mem¬ 
bro del Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura nel periodo in cui era vice- 
presidente il fiorentino Ugo 7'illetti, 


Napoli, blitz della polizia in un circolo-casinò 

Medici, avvocati e giornalisti 
nella bisca clandestina 


' altro personaggio implicato nelle 
manovre finanziarie di Lido Gelli e fi¬ 
nito in carcere con l'accusa di ban¬ 
carotta fraudolenta per il crack della 
Compagnia generale finanziaria e 
della Venturi Investimenti, altra so¬ 
cietà legala alla holding di Giorgio 
Cerniti, iscitto alla loggia Aldebaran 
di Roma. 

Negli uffici delia Irveg gli uomini 
della Digos di Arezzo, diretta dal vi¬ 
ce-questore Mario Pielrantozzi, han¬ 
no trovato anche alcuni ex agenti del 
Sismi, in servizio tra il !979edi!1984, 
gli anni caldi della P2. Una presenza 
che ancora non è stata spiegata, co¬ 
me ancora non è chiaro se può esse¬ 
re stata sufficiente la presenza di un 
cancelliere capo all'intemo del Mini¬ 
stero dì Grazio e Giustizia per fare 
della Irveg. nel giro di poco fempo, 
una delle maggiori società de! setto¬ 
re-aste operanti in Italia. - • ■■■ 


■i NAPOLI. Come in un film. Un po¬ 
liziotto grande e grosso tanto da me¬ 
ritarsi il soprannome di -Piedone lo . 
sbirro» si è inerpicato su una scala . 
dei pompieri che lo ha portato al se¬ 
condo piano dell’edificio. Poi con un ... 
calcio -Piedone» ha sfondato una 
porta a vetri ed ha fatto ingresso nella " 
-bisca clandestina- della Napoli «be- - 
ne», installata in un noto circolo na¬ 
poletano, in pieno centro, il -Nautic 
Victoria». ■ ' ,vr» 

Al grido del grosso poliziotto, fer¬ 
mo all'ingresso del salone con una 
pistola in inano: -Fermi tutti! Polizia!-, 
alcune signore presenti sono svenu¬ 
te, mentre i giocatori hanno cercato 
di far scivolare nelle tasche fiches, 
soldi contanti, assegni. Sui tavoli so- 
no rimasti, però, trecento milioni, tut¬ 
ti sequestrati, mentre le centocin¬ 
quanta persone presenti sono state 
costrette a mettersi in fila per l’identi¬ 


ficazione. E nell'indentificazione dei 
malati del «taralo verde» non sono 
mancate sorprese: accanto a 90 pre¬ 
giudicati di Napoli e provincia (una 
quarantina quelli rispediti a casa con , 
foglio di via), cerano anche noti 
professionisti, avvocati, medici, qual- '■ 
che commercinate e persino qual- , 
che giornalista, tutti denunciati per : 
partecipazione a gioco d'azzardo. 
Naturalmente nessuno di questi no- - 
minativi viene reso noto dalla polizia, 
se non quello del presidente del 
«Nautic Victoria», Bruno Dei Vecchio, 
che è stato denunciato per organiz¬ 
zazione di gioco d'azzardo. • 
lt circolo era stato trasformato in 
una vera e propria bisca all'-ameri- 
cana»: un sofisticato congegno per¬ 
metteva a fiches. roulette, carte da 
gioco, di sparire in una attimo, in una 
apposita cavità dei tavoli. Bastavo 
premere un pulsante ed il -casinò- si 


trasformava in una innocente siila da 
conversazione. Proprio come nei 
film. Oltretutto, per nascondere tutto 
alla polizia i giocatóri avevano a di¬ 
sposizione delle -vedette- che avver¬ 
tivano dell'arrivo delle forze dell' or¬ 
dine. Questo sistema assieme a tele¬ 
camere a circuito chiuso e spioncini 
per controllare il panerottolo aveva 
mandato a vuoto più di una irruzio¬ 
ne. 

Il circolo ha sede nel centro della 
città e sì allaccia su vìa Santa Brigida, 
Per poter accedere alle sale, Invece i 
' poliziotti hanno portato la scala nella 
adiacente via Roma, che incrocia la 
strada e solo usando questo strata¬ 
gemma hanno potuto tare irruzione 
nel locale. Il circolo è composto da 
cinque stanze ed un grande salone. 
A questi locali occorre aggiungere 
una segreteria dove cera il controllo 
dei tavoli ed il famoso pulsante che 
faceva sparire tutto. CV./\ 
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Il tesoriere del Pds si presenta al pm di Milano 
che indaga sulla gara d'appalto per. Malpensa 2000 


Stefanini dai pudici 
«Mai prese tangenti» 


Il senatore Marcello Stefanini, segretario amministrativo 
del Pds, ieri si è presentato spontaneamente al pubbli¬ 
co ministero milanese Piercamillo Davigo. Al centro 
della deposizione, la vicenda della gara d’appalto per il 
progetto aeroportuale «Malpensa 2000». Formalmente 
Stefanini risulta indagato. Il senatore ha negato di aver 
mai chiesto o ottenuto denaro in relazione aU’«affare 
Malpensa». * •• ' " - ■ • . 


danno del movimento cooperativo», 
Al termine dell'Interrogatorio, Mar¬ 
cello Stefanini ha «affrontato» i croni¬ 
sti. , - 

Sanatore, non ha paura di un rin¬ 
vio a giudizio per la questione 
Sea? 

No. 

Al di là del problema giudiziario, 
c’è chi accusa II Pds di non aver 
denunciato prima la corruzio¬ 
ne» 


m MILANO. «Ho spiegato che io, di 
questa storia, non so nulla», ha detto, 
alla fine dell'interrogatorio, il senato¬ 
re Marcello, Stefanini, tesoriere del 
Pds. Ne è uscito tranquillo. Nel verba¬ 
le - 11 pagine redatte in meno di 2 
ore - si legge: »I1 pubblico ministero 
dà atto che la persona sottoposta al¬ 
le indagini si presenta spontanea¬ 
mente a seguito di contatti fra l'Uffi¬ 
cio e il difensore». Stefanini len era 
accompagnato dagli avvocati Guido 
Calvi e Gianfranco Mans.-D'altra par¬ 
te prima o poi la procura di Milano 
gli avrebbe chiesto la sua versione 
sulla storia delle mazzette legate alla 
gara d’appalto per Malpensa 2000, 
uno degli aeroporti milanesi, cui par¬ 
tecipo anche la Coop Argenta. 

Certo, la scelta di presentarsi al 
pm ha determinato la formalizzazio¬ 
ne della posizione di indagato, mal¬ 
grado non cl siano riscontri diretti. I 
reati ipotizzati - nei suoi confronti 
come in quelli di tutti le altre persone 
coinvolte nella vicenda - sono il con¬ 
corso in corruzione, turbativa d'asta 
e finanziamento illecito del partito. 
La presentazione spontanea di Stefa¬ 
nini era comunque opportuna per 
varie ragioni. Da un lato, la procura 
sta per chiudere l'indagine su Mal¬ 
pensa 2000 e il tesoriere del Pds era 
stato citato, a vano titolo, da una se¬ 
rie di inquisiti: gli ex esponenti mi¬ 
glioristi del Pci-Pds milanese Sergio 
Soave e Luigi Carnevale, l'imprendi» ' 
tote Paolo Pizzarottl (capo della cor- s 
data vincente di imprenditori) - e 
Maurizio Piada, ex cassiere milanese 
di bustarelle destinate alla De. Inoltre 
- neita recente denuncia presentata ; 
da Bettino Craxi alla procura di Ro¬ 
ma contro i vertici della Quercia - 
t'ex segretario del Psi ha citato una 
serie di deposizioni di indagati da¬ 
vanti ai magistrati di Milano (gli im¬ 
prenditori Simontacchi, Panzavolta e ' 


Zamoranl) che riguardano anche il 
segretario amministrativo del Pds. 
Domani e dopodomani i magistrati 
romani faranno il punto con I colle¬ 
ghi lombardi e quindi era necessaria 
anche la deposizione di Stefanini. - 

Secondo l'accusa, attraverso la 
Cooperativa costruttori di Argenta, 
presieduta da Giovanni Donegaglra, 
il Pei-Pds nazionale avrebbe ricevuto 
una quota imprecisata di mazzette. 
Donegaglia ha già negato di «aver 
mai versato denaro al partito in rela¬ 
zione a ciascun appalto ed In per¬ 
centuale ad esso». Ha parlato solo di 
normali sottoscrizioni avvenute tra 
1989 e 1992. Pure Roberto Cappelli¬ 
ni, ex segretario cittadino del Pds mi¬ 
lanese. ha negato di aver parlato con 
Luigi Carnevale »del problema Sea- 
Mal pensa 2000». 

Ieri Marcello Stefanini ha replicato 
al pm Davigo: «Premesso che cono¬ 
sco Giovanni Domgaglla. non ho mai 
avuto occasione di discutere con lui 
di alcuna vicenda che avesse atti- 
: nenza diretta o indiretta alla parteci¬ 
pazione deila cooperativa di Argenta 
al raggruppamento di imprese di cui 
era mandataria la Pizzarotti». Do¬ 
manda de! pm: «Ha mai ricevuto ri¬ 
mostranze da qualcuno in nome e 
■per conto di componenti milanesi 
del Pds in relazione alla vicenda di 
Malpensa 2000?». Risposta: «Escludo 
nel modo più assoluto di aver mai 
avuto conversazioni su questi argo¬ 
menti». Stefanini ha negato di cono¬ 
scere Carnevale e Pizzarotti. Ha am¬ 
messo di aver incontrato solo due 
volte Zamorani. dirigente dell'Italstat 
(In). per questioni di carattere gene¬ 
rale. senza mai parlare di Malpensa 
2000. «Invece - ha detto Stefanini - 
ricordo di aver con lui parlato in ge¬ 
nerale del problema della coopera¬ 
zione dicendogli che doveva essergli 
noto che il Pci/Pds era contrario ad 
ogni forma di discriminazione in 


Guardate che, con Berlinguer, sin 
dai primi anni 80, abbiamo fatto un 
discorso inequivocabile. Proprio da 
lui fu sollevata la questione morale. 
E allora tutti gii dissero che era un 
francescano. Ma aveva ragione. 

Purè cl sono stati I casi di Gre» 
ganti, di Morandina, per citarne 
alcuni. Anche voi, Pei e Pds, In¬ 
gomma... - - 

Noi, che cosa? intanto i due casi so¬ 
no diversi fra loro. Greganti aveva 
una società e faceva, evidentemen¬ 
te, gli affari suoi. Fra l'altro, quando 
io assunsi la canea di tesoriere del 
partito, alla fine del 1989, i rapporti 
con Greganti si interruppero. Di Mo¬ 
randina non so niente. So solo che 
era presidente delle Adi del Veneto 
e che una parte di quei soldi che 
avrebbe ricevuto dalla Fiat sono ri¬ 
masti nei suoi conti svizzeri. 

Cl sono anche altri casi? 

Non lo escludo. È la magistratura 
che si occupa delle indagini. Per 
quel che mi riguarda, quando ho as¬ 
sumo l'incarico di tesoriere, ho pas¬ 
sato vari mesi per capire il meccani¬ 
smo del finanziamento del partito: 
tesseramento,. sottoscrizioni, feste 
dell'Unità. Poi mi sono occupato so¬ 
prattutto di una questione... 

Quale? 

Per capirci, il nostro patrimonio su¬ 
perava i mille miliardi, mentre il no¬ 
stro debito, prevalentemente per le 
attività editoriali, era di dica 200 mi¬ 
liardi. il mio lavoro è consistito in 
questi anni soprattutto nell'usare 
parte del patrimonio immobiliare 
per ridurre il debito. 

Eli rapporto con le cooperative? 
Ma voi giornalisti credete davvero 
che il nostro partito abbia il potere 
di convocare i dirigenti delle coope¬ 
rative? Forse, nel passato. Ma oggi 
sono aziende che si muovono nel 
mercato, in piena autonomia, persi- 
' no in concorrenza fra loro. Altroché 
prendere gli ordini del partito... 



Malpica insieme al capo della polizia Parisi s Onoiri/Arh Krcnos 

L'annuncio dell’avvocato Marazzita. Il giudice Volpari: non ho favorito Finocchi 

Broccoletti vuole Scalfaro testimone 


m ROMA Maurizio Broccoletti vuole 
che il presidente della Repubblica 
deponga ai processo contro gli 007 
indagati per i fondi nen. Ad annun¬ 
ciarlo è stato il difensore dell'ex diret¬ 
tore amministrativo del Sisde, Nino 
Marazzita. Il legale avrebbe già predi¬ 
sposto una lista di 120 testimoni. Tra 
questi anche il ministro Mancino. Po¬ 
che ore pnma, Fabbnzlo Lemme, av¬ 
vocato di Riccardo Malpica, era tor¬ 
nato a npetere che «secondo il teno¬ 
re complessivo delle deposizioni del 
mio assistito, non vi sono state dazio¬ 
ni dirette di denaro ad Oscar Luigi 
Scalfaro». E questo anche se i verbali 
d'interrogatono attestano che l'ex 
capo del Sisde ha detto l'esatto con¬ 
trano. Gli ultimi colpi di scena nell'in¬ 
chiesta, alla fine di una giornata do¬ 
minata dagli strascichi de! caso Vol¬ 
pali. 

. »Una sgradevole interpretazione di 
un fatto banale», parole del procura¬ 
tore capo di Roma. Vittono Mele. I) 
•fatto»? Le conversazioni via telefono 
tra l'ex funzionario del servizio segre¬ 
to civile. Michele Finocchi, ed uno 
dei procuraton aggiunti di piazzale 


Clodio. L'»lnterpretazlone» , Quella 
data ai verbali pubblicati dai giornali, 
len mattina, Mele. Volpan e il procu¬ 
ratore aggiunto, Ettore Tom (che si 
occupa dell'inchiesta sut Sisde). 
hanno convocato i giornalisti per 
spiegare che dietro le due telefonate 
effettuate da uno 007 - che di II a po¬ 
co si sarebbe reso uccel di bosco in¬ 
seguito da un mandato di cattura - 
ad uno dei magistrati di punta della 
procura, non si nasconde alcun ille¬ 
cito e alcun mistero. Primo: perche 
nel mese di marzo, epoca delle inter¬ 
cettazioni, lo scandalo del Sisde non 
era ancora esploso. Secondo: per¬ 
che Finocchi si presentò a Volpar, 
non come un agente segreto indaga¬ 
to che voleva ottenere confidenze a 
proposito di un'inchiesta che lo n- 
guardava, ma come un operatore 
economico preoccupato per le sorti 
dei propn soldi. Insomma: un giudi¬ 
ce raggirato da uno spione, questo il 
succo della stona che porta Volpan a 
dire che Michele Finocchi è un «ma¬ 
scalzone». 

Mascalzone perché - «sapendo 
quello che aveva dietro le spalle non 


doveva venire da me» E mascalzone 
perché ha messo il procuratore ag¬ 
giunto di Roma nella scomoda posi¬ 
zione di chi si ntrova come amico un 
dingente dei servizi dalle mani trop¬ 
po lunghe per maneggiare soldi del¬ 
lo Stato. Per pnma cosa. Volpan 
chiansce i termini dell'amicizia tra lui 
e Finocchi. Dice che una trenuna 
d'anni fa. quando lavorava alla pro¬ 
cura di Milano come uditore, conob¬ 
be U futuro 007 negli uffici della que¬ 
stura. Non lo vide più per molto tem¬ 
po e lo nincontrò soltanto tre anni fa 
a Roma. 

Lo perse ancora di vista. Poi Finoc¬ 
chi si naffacciò all'orizzonte. Quan¬ 
do 7 Sentiamo Volpan: »Nei pnmi 
giorni del mese di marzo dell'anno 
scorso, mi telefonò il prefetto di Fi¬ 
renze, Mario Jovnne. Mi chiese se po¬ 
tevo incontrare Finocchi che aveva 
dei problemi, lo accettai. Cosi venne 
a trovarmi e mi disse che era interes¬ 
sato, come proprietario, alla sorte 
dell'agenzia di viaggi (la «Miura tra¬ 
ve)», dalla quale salto fuon, poi. il ver- 
mmaio dei fondi neri del Sisde ndr). 
Finocchi temeva di essere danneg¬ 
giato , dalla • vicenda fallimentare». 
Volpan, afferma di aver detto al suo 


interlocutore di non sapere nulla di 
quella stona e che si sarebbe infor¬ 
mato con il titolare dell'inchiesta, il 
pm Leonardo Fnsani Questo spie¬ 
gherebbe, quel «purtroppo non no 
nessuna notizia da darti...», registrato 
dai carabinien del Ros che tenevano 
sotto controllo le linee dello 007 . 

•Fnsani venne da me - aggiunge 
Volpan - e gli chiesi notizie del falli¬ 
mento dell'agenzia di viaggi Ma lui 
rispose: consigliere non so come dir¬ 
glielo... io sono andato anche dal ca¬ 
po... dal procedimento nsulta che 
dal telefono di Finocchiè partita una 
chiamata per il suo tele'fono diretto 
lo - afferma Volpan - omasi sorpre¬ 
so. Dissi, ma per una bancarotta 7 Ca¬ 
pii che c'era qualcosa di altro e allo¬ 
ra aggiunsi a Frisane lasciamo stare, 
non mi dire niente». 

Volpan ha spiegato di aver detto a! 
pm (che in questi giorni è lontano 
da Roma per un breve penodo di te¬ 
ne). »lo non posso melare a Finoc¬ 
chi che c'è una intercettazione in 
corso. Dirò che il procuratore Mele 
ha dato ordine di nfenre soltanto a 
lui. Per questo io non posso avere in¬ 
formazioni». Una versione, questa, 
che Mele len ha confermato. 


Modena; La ragazza viaggiava in autostrada 

Ferita da una sbarra 
lanciata da un ponte 


■ MODENA. Toma l'incubo dei ca¬ 
valcavia, toma la paura in autostra¬ 
da. Tutta colpa di una sbarra di ferro 
piovuta improvvisamente su un'auto 
in transito a Casalecchic di Reno, al¬ 
le porte di Bologna. Una studentessa 
modenese di 27 anni, Laila Benatti, è 
rimasta ferita venerdì pomeriggio 
dalle schegge del parabrezza del¬ 
l'auto sulla quale viaggiava, insieme 
al fidanzato, Carlo Messora, 30 anni 
di Gonzaga in provìncia di Modena, 1 
due. a bordo di una Polo erano en¬ 
trati in autostrada al casello di Mode¬ 
na sud in direzione di Bologna. «È 
stato come un proiettile che all'im¬ 
provviso ha colpito la nostra auto. 
Potevamo finire fuori strada», ha det¬ 
to la ragazza. Una sequenza da brivi¬ 
do. un esito mortale quasi certo 
scohgiurato da una circostanza for¬ 
tuita, che ha ha fatto finire il «proietti¬ 
le» in mezzo ai sedili, tra i due pas¬ 
seggera - • ■ 

Ora sul fatto indagano sia gli uo¬ 
mini della Polstrada di Casalecchio 
(Bologna Sud), che i carabinieri di 
Gonzaga, a cui Carlo Messora, medi¬ 
co ematologo del policlinico di Mo¬ 
dena, ha consegnato il corpo del 
reato: una sbarra metallica lunga 27 
centimetn e larga sei cenUmetm un 
chilogrammo di peso inizialmente 
scambiata per un sasso. 

Carlo Messora ha dichiarato ai ca- 
rabinien che proprio mentre supera¬ 
va un autoccarro. all'altezza del ca¬ 
valcavia dì Casalecchio. ha visto un 
oggetto piombare sul parabrezza. La 
traiettoria è stata deviata dal paraso¬ 
le, ed é stala questa circostanza a sal¬ 
vare la vita dei passeggera Nella de¬ 
nuncia fatta ai carabinieri e alla Pol¬ 
strada. Messora avrebbe precisato di 


non aver subito guardato se c'erano 
persone sul cavalcavia. "Dovevo ba¬ 
dare a tenere la macchina in carreg¬ 
giata. avremmo potuto ammazzarci», 
ha spiegato. Gli inquirenti non esclu¬ 
dono che il pezzo di metallo possa 
essersi staccato dalla parte posterio¬ 
re dell'autotreno che precedeva l'au¬ 
to di Messora. 

Ad avvalorare l'ipotesi del gioco 
mortale, rimangono però gli episodi 
registrati nei giorni scorsi sull'Auto- 
brennero. Questo sarebbe infatti il 
terzo episodio dell'anno: gli altri era¬ 
no avvenuti a Campogalliano e a 
Carpi. E proprio in questi giorni si è 
assistito ad altri fatti che raccontano 
la vita di «ragazzi annoiati- nella pro¬ 
vincia di Modena. Almeno due epi¬ 
sodi gravi. Il primo risale a dieci gior¬ 
ni fa: una squadra di studenti poco 
più che sedicenni identificati e de¬ 
nunciati dalla polizia per aver deva¬ 
stato scuole e palestre a Carpi, in 
provincia di Modena. Trecento milio¬ 
ni di danni. Perché? «Volevamo di¬ 
vertirci, siamo annoiati. Avevamo de¬ 
ciso di passare le serale in modo di¬ 
verso» hanno risposto al vicequesto 
re. Chi pensava ad un episodio isola¬ 
to é stato immediatamente smentito. 
L'altro pomeriggio sono scattate altre 
denunce, qesta volta per cinque ra¬ 
gazzi. Anch’essi Irreprensibili, con 
nove In condotta. Nella notte di Nata¬ 
le. sempre a Carpi, avevano devasta¬ 
to nientemeno che i camion fermi 
sui piazzale candii di genen alimen- 
tan diretti in Bosnia. Interrogati esat¬ 
tamente come era successo ai loro 
coetanei, hanno spiegato che nel 
tempo libero, loro, non hanno nulla 
da fare. Dì entrambe le vicende si sta 
occupando il tribunale dei minori di 
Bologna. OF.O 


La giornalista: «Con l’azienda ho già chiarito tutto» 

Rimborsi d’oro alla Rai 
«Avvisata» Carmen Lasorella 


La pretura di Roma invia un avviso di garanzia a Car¬ 
men Lasorella, nell’ambito dell’inchiesta sulle note spe¬ 
se dei dipendenti Rai. 1 magistrati indagano su due tra¬ 
sferte in Somalia. La giornalista: ho già chiarito tutto 
con l’azienda. Celli, direttore del personale: «Si tratta di 
episodi superati». Balzoni, Usigrai: «Un errore aziendale 
non aver impedito fin dall’inizio questa bagarre sugli in¬ 
viati». - ' 

NOSTRO SCRVIZIO _ 


■ ROMA. Un avviso di garanzia, nel 
quale si ipotizza il reato di truffa, è 
stato spedito alla giornalista Carmen 
Lasorella, conduttrice del Tg2, dal 
pubblico ministero presso la pretura 
circondanale, Maria Teresa Covatta. 
Il magistrato, sta da tempo vagliando 
la posizione di altri 24 indagati, tra 
giornalisti, operaton e tecnici della 
Rai, che inizialmente erano finiti nel¬ 
l'Indagine aperta dalla procura della 
Repubblica. L'ipotesi di reato nei 
confronti di Carmen Lasorella si rife¬ 
risce a due delle missioni della gior¬ 
nalista in Somalia. 

L'inchiesta sulle note spese, è stata 
trasmessa nelle scorse settimane dai 
pm Antonino Vinci e Francesco Mi- 
siani, alla pretura di Roma, compe¬ 
tente ad indagare su un reato come 
la truffa perpetuata nei confronti di 
un ente privato. Tale, infatti, è stato 
alla fine considerato dai magistrati 
l'ente pubblico radiotelevisivo. I ma¬ 
gistrati della procura, che avevano 
avviato l’inchiesta, ntennero a suo 
tempo giustificate le note spese pre¬ 
sentate da Carmen Lasorella. La dot¬ 


toressa Covatta non Ostata dello stes¬ 
so parere. 

A dare il via all'inchiesta sulle note 
spese dei dipendenti Rai, secondo 
fonti giudiziarie, era stata una denun¬ 
cia presentata dai vertici dell’azien¬ 
da, Una circostanza smentita, perù, 
da una nota della Rai Vi si afferma 
che non è stata «mai presentato alcu¬ 
na denuncia», ma che la Rai «ha do¬ 
verosamente messo a disposizione 
degli inquirenti, su loro nchiesta, fe 
carte relative alle missioni all'estero 
dei propri dipendenti oggetto di ac¬ 
certamento». " ■ 

Questa precisazione trova confer¬ 
ma, tra l’altro, nell'articolo 640 bis 
del codice penale che consente la 
procedibilità d'ufficio per il reato di 
truffa aggravata. I! sospetto che ha 
determinato l'apertura del procedi¬ 
mento, è quello che fe persone man¬ 
date dalla Rai in missione all'estero, 
abbiano "gonfialo» i conti spesa, 
conseguendo un guadagno illecito ai 
danni dell'ente radiotelevisivo, • 

La dottoressa Covatta, entro mar¬ 


zo stabilirà il calendario degli interro- 
gaton degli indagati «Per l'azienda si 
tratta di episodi superati - ha affer¬ 
mato len II direttore del personale 
della Rai. Pieluigi Celli - visto che la 
Rai si è data una nuova regolamenta¬ 
zione che ha reso trasparente le mis¬ 
sioni all'estero». Entrando nel mento 
Celli ha poi aggiunto: «Abbiamo rice¬ 
vuto testimonianza diretta dal con¬ 
tingente italiano in Somalia del com¬ 
portamento corretto della giornali¬ 
sta. C'è, d'altra parie, anche una do¬ 
cumentazione che la stessa inviata 
ha prodotto con testimonianze che 
suffraga la sua posizione». Carmen 
Lasorella, da parte sua. ha affermato 
di aver già chiamo con la Rai la sua 
posizione. «Lunedi riparto per la So¬ 
malia. inviata dal Tg2 a coprire il 
nentro del contingente italiano - ha 
annunciato la giornalista - domani 
inoltre (oggi ndr ) proseguirò rego¬ 
larmente la conduzione del Tg delle 
13. Pensavo che protesse essermi n- 
sparmiaio questo seguito in pretura 
visto che la procura presso il tribuna¬ 
le, pnma investita del caso, non ave¬ 
va disposto nulla nei miei confronti». 
Critico il giudizio del segretano del- 
l'Usigrai. Giorgio Balzoni. *L'azienda 
ha commesso un errore a non impe¬ 
dire sin dall'inizio questa bagarre su¬ 
gli inviati e sulle strutture aziendali». 

Un procedimento a parte, si è ap¬ 
preso, nguarderà la vicenda dell'ex 
inviata del tg2 negli Stati Uniti, Maria 
Giovanna Maglie. La sua permanen¬ 
za a New York, infatti, è oggetto di 
un'apposito fascicolo processuale, 
diverso da quello che riguarda gli in¬ 
viati in Somalia e in Jugoslavia. „ 
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SARAJEVO 94: 

LA STAMPA NON VUOLE ESSERE MESSA A TACERE 


In Bosnla-Erzegovlna, la stampa indipendente «aiata ancora. 


Uomini a donna di tutta la comunità continuano, a rìschio dalla vita, 
a fornirà un servizio quotidiano d’Informazlono. 


Aiutarti nal loro Impegno costituisce una possibilità In più per la pace. 


(.‘UNESCO vi rivolge un appello. 

data loro i mazzi materiali a finanziari perché possano svolgere U proprio ruolo. 


Indirizzato i vostri contributi a 

-UNESCO SOS-MEDtA» 
ROSTE - 1262/A Donoduro. VENEZIA 


Con d iour%no di: 

F/deralmt huemalumale dei Mileun de Joumaux 
Hdération Inlemationaledes Joumahsies 


Eleggere le 

RSU 

in tutti i luoghi di lavóro 

PER LA DEMOCRAZIA 

PER I DIRITTI 

PER L'OCCUPAZIONE 

Compagno Cgil eiezioni RSU 


CGIL 



Con la Cgil dai forza a chi lavora 
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In Italia 


razzismo. Migliaia in corteo dopo le aggressioni di questi giorni: «Siamo tutti Ali» 

Basta violenza 
Ostia sfila 

i 

contro gli skin 

' « 

«Stranieri nostri fratelli». Con questo e tanti altri stnscioni, 
ien ad Ostia sono sfilati in oltre 5mila contro il razzismo 
alla manifestazione indetta da Cgil. Cisl Uil e Caritas. So¬ 
no passati nella via in cui fu aggredito Ali Saadani, e tutta 
la cittadina era in finestra a guardarli. Nel pomeriggio, 
ili 'altra manifestazione a Roma, con il rabbino capo, 

Eio Toaff, il segretario Cgil, Bruno Trentin, e l’ambascia- 
t»re tunisino in Vaticano, Noureddine Hached. ' , , 


ALESSANDRA MADUEL 

il ROMA «Siamo tutti Ali Saadani»; 

1> diceva l'adesivo che tanti portava¬ 
io sul maglione, ma soprattutto lo 
liceva lo sfilare di oltre 5mila perso¬ 
le, len mattina, per le strade di Ostia 
’ervia delle Baleniere, dove Saadani 
J stato quasi linciato una settimana 
fa da ottanta skin, e in piazza della 
Stazione del Udo terminale della 
metro, e capolinea propno di quel 
bus «02» dove è iniziato il pestaggio 
di Saadani. Quella piazza, di solito, è 
temtono degli skin len invece ha vi¬ 
sto tutte le bandiere dell'antirazzi- 
i smo, da quelle di Cgil, Cisl, Uil, Pds, 
j Psi, fino agli striscioni dei centn so- 
' dall, e poi la Camas, con le parroc¬ 
chie. e le scuole, tante In testa, la fa¬ 
scia tricolore della presidente della 
cuoscnzione, eletta anche con i voti 
delMst, e concentrata a nbadire so¬ 
prattutto come di Ostia la stampa ab¬ 
bi. dato un'immagine sbagliata. Non 
seno tutti di sinistra, I cittadini di 
Odia Però ien tanti erano alla fine- 
sra o sulla soglia del negozio E gli 
anziani, ai giardini, commentavano 
«Mai vista tanta gente in strada in al- 
neno trent'anm» Quanto al litorale 
tutto razzista, anche l'associazione 
«Senzaconfme», da sempre accanto 
1 agli Immigrati, protesta contro l'im¬ 
magine data da «interessate letture» 

Nel pomeriggio, a Roma, sull'isola 
Tibenna, un'altra manifestazione an- 
tirazzista. organizzata daila comuni¬ 
tà di Sant'Egidio ed a cui hanno par¬ 
tecipato il rabbino capo della capita¬ 
le, Elio Toaff. il segretano generale 
della Cgil, Brano Trentin, e l'amba¬ 
sciatore della Tunisia presso la Santa 
Sede, Noureddine Hached. , •* 

«Stramen nostn fratelli» diceva lo 
striscione di Sanl'Egidto a Ostia, «No 
alla violenza», con un sole disegnato 
intorno alla «o». quello della parroc¬ 
chia di Santa Monica, e «Al di sopra 
di ogni ideologia politica insieme 
rontro il razzismo» quello del liceo 
Snnquez «Ostia è anche questo», re¬ 
mava quello del liceo Anco Marzio, 
a scuola che ha mandato una dele¬ 
gazione ad esprimere solidanetà ad 
Mi Saadani In ospedale E dove gli 
«udenti stanno raccogliendo firme 
contro quella stampa che secondo 
loro ha travisato, dipingendo l'intera 
cittadinanza di Òstia come razzista 
«boi abbiamo molti ideali, e li voglia¬ 
mo mantenere», diceva Cristina, 16 
arni E Stefano «Non è possibile che 
adesso tutto il quartiere di via delle 
Baleniere passi per razzista» Il loro 


slogan prefento «La società ci ha in¬ 
segnato che vivere con gli extraco- 
mumtan non è un peccato» Lo gn- 
davano alle mamme che guardava¬ 
no dai balconi, un poco preoccupa¬ 
te. ma anche contente Intanto il 
megafono dei sindacati npeteva 
«Noi siamo una circoscnzione non ' 
violenta e pacifica La democrazia 6 
forte se sa difendere i diritti di tutti». E • 
lo striscione di Nero c non solo si ac¬ 
codava agli altn «Spara sul silenzio», 
diceva lo stnscione del Centro socia¬ 
le Spaziokamino, quello che subisce 
continuamente le aggressioni degli 
skin «Teste rasate, vuote e manovra¬ 
te» gridavano E ancora «Vogliamo 
una scuola di tutti i colon, fascisti ed , 
oppresson ne resteranno fuori», oltre 
a slogan più duri, vecchi di vent'anm 
Con il loro megafono però, anche i 
centn sociali si rivolgevano ai cittadi¬ 
ni di Ostia «Vi dicono che gli stramen 
ci tolgono lavoro m<. chi l'ha mai 
avuto il lavoro 1 E se si. a che condi¬ 
zioni'’ Gli immigrati vengono a fare i 
lavon che gli italiani non vogliono 
più fare» Un pensionato li guardava 
passare «Scnva che solo le parroc¬ 
chie hanno i terreni gratis per far gio¬ 
care i ragazzi, e gli altn, quelli non re¬ 
ligiosi, non sanno dove andare È per 
questo che poi si sbandano» Ci ha 
pensato, quel cittadino di Ostia co¬ 
me altn, ora sta cercando una solu¬ 
zione - v 
Il corteo è arrivato al piazzale della 
Stazione e si è sciolto dopo un breve 
comizio Bomface Boable. rappre¬ 
sentante di zona dei somali, somde- 
va «Siamo soddisfatti- ù stata una 
grande nsposta degli italiani contro 
ogni intolleranza razzista» Roberto 
D'Alessio, della Cgil, npeteva conten¬ 
to quel che dicevano gli anziani «Mai 
vista tanta gente in strada, qui» Nel 
comunicato, poi, i sindacati e la Can- 
tas hanno nngraziato tutti i parteci¬ 
panti »l lavoraton, gli studenti, gli an¬ 
ziani, i giovani dei centn sociali, le 
autontà» Ed aggiungono che ora il 
lavoro vero può iniziare, «perun'ope- 
ra di sensibilizzazione contro il razzi¬ 
smo anche nelle zone più degradate 
del temtono» In solidanetà alla ma¬ 
nifestazione, sono amvati i messaggi 
di Cicchetto, per il Pds, e di Del Tur¬ 
co, per il Psi Cicchetto ha solidariz¬ 
zato con Saadani, per poi denuncia¬ 
re come «le forze della destra punta¬ 
no ad un clima di violenza, lacera- ' 
zione, intolleranza, che minaccia la 
convivenza dei cittadini» 



Un bambino durante la manifestazione contro II razzismo ad Ostia 

Aggredito e picchiato durante la manifestazione 
un ragazzo «rasato»: 30 giorni di prognosi 


Dopo la partenza della manifestazione, nolla 
piazza della Circoscrizione quattro ragazzi si 
sono staccati dagli ultimi cordoni del corteo. 
Avevano visto un giovane rasato seduto In 
panchina con la ragazza. Ivan De Cellis ha 
vent’annl, e non è noto alla polizia come skin 
politicizzato. Visti quel quattro, ha tentato la 
fuga, invano. L'hanno picchiato, ed ora ha un 
piede rotto e una prognosi di 30 giorni. La Dlgos 
sta cercando gli aggressori. Il corteo era partito 


diviso In due tronconi, uno piu moderato. Il 
secondo di giovani del centri sociali, aperto 
dallo striscione degli immigrati di un centro 
autogestito che recitava; «Contro fascismo e 
razzismo con ogni mezzo necessario per l'unità 
di tutti gli sfruttati». Una frase che aveva spinto 
gli organizzatori del sindacati e della Caritas a 
chiedere una divisione. Perche quel «con ogni 
mezzo necessario» poteva essere equivocato. 
Ed Invece in molti, Ieri, volevano manifestare 
proprio contro la violenza di ogni provenienza. 


Pubblicità 

Toma il nero 
con «l’anello 
al naso» 


■ ROMA «Ze non hai l'anello al na- 
zo » A Roma si dice e non è un bel 
dire In questi Riomi si legge sui car- ; 
felloni pubblicltan della Capitale rea¬ 
lizzati da una ditta di mobili per re¬ 
clamizzare i propn prodotti Lo stile è 
chiaro l’extracomunitano è simpati¬ 
co se prende le distanze da una pro- 
pna usanza, facendo suo un «nostro» 
modo di prenderete in giro, se lo si (a 
parlare sottolineando la sua partico¬ 
lare dizione (come si fa ad esempio 
per i siciliani e i sardi) e se te si rap¬ 
presenta come esperto nei «nostn» 
modi di nsparmiare Insomma uno 
•stereotipo» integrato nella nostra so¬ 
cietà Tante le telefonate dei cittadini 
indignati comprese le lettere amvate 
in redazione Di parere contrano è 
Saveno Teodon, titolare del mobilifi¬ 
cio -Quella pubblicità è simpatie- e • 
sdrammatizzante ed è piaciuta al 
90‘L dei miei clienti Ho ncevuto mol¬ 
ti complimenti È venuta in mente a 
me mi ù piaciuto quel “zenza inte- 
rezzi"» 
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Nel 1* anniversario della scomparvi del 
compaio 

RENATO BA1NI 

la moglie e i figli lo ricordano con immuta* 
to duetto e sottoscm ono per / Un tò 
Firenze 27(ebbra.o 1994 

Nel pnmo anniversario della morte del 
compagno 

MARINO COSI 

avvenuta il 28 febbraio del 1993 i familiari 
lo ricordano con affetto e sottoscrivono 
per I Unità 

Firenze 27 febbraio 1994 

Le sorelle e i nipoti ringraziano tutti coloro 
che hanno preso parte al dolore della fa¬ 
miglia per la scomparsa del compagno 

ALDO FAULER2N1 

Firenze 27 febbraio 1994 

La famiglia Zetti nell impossibilità di farlo 
singolarmente ringrazia tutti coloro che 
hanno partecipalo al suo dolore per la 
perdita del caro 

ATT1U0 

Sesto Fiorentino (FI) 27 febbraio 7994 

I figli Elio e Marco con le mogli Sara e Cele 
ste e ì nipoti Silvia Giovanna Virginia Ar 
mando e Gemma annunciano con grande 
dolore la morte di 

RENATA GORGIN! 

Roma 27 febbraio 1994 

Laura e Pietro Ingrao abbracciano Marco 
Elio e tutti ì nipoti in questo momento tri¬ 
stissimo per la scomparsa di 

RENATA GJORGINI 

Roma 27 febbraio 1994 ; 

Bruna Chiara Paolo Renata Guido e Lui¬ 
sa sono vicini a Marco. Elio c ai loro figli 
colpiti dalla morte di x 

RENATA GIORGINI 

Roma 27 febbraio 1994 ‘ 

Gioia Piergiorgio Luigi e Cecilia annun¬ 
ciano la mortedi 

EMMA TURCHI 

I amore grande per il suo compagno Giu¬ 
lio con il quale ha condiviso lunghi anni 
di passione politica di sacnfici e di felicità 
intense I afletto per me e per Piergiorgio 
l infinita tenerezza per i suoi nipoti Luigi c 
Cecilia sono state la sua vita piena 
Roma 27 febbraio 1994 „ 


È mancata all alletto dei suoi c in 

ELDA AGOSTINELLI 

lo annunciano j figli 1i nuor ì »■ i nipoti Le 
esequie domani alle ore 10 30 presso 11 
nuove Cappelle del Commiato n Careggi 
Firenze 27 febbraio 1994 

Nell anniversario della sLomparsa del 
compagno 

DIONISIO BRANDOUN 

i figli Danila Renata e Bruno lo ricord mu 
con affetto e sottoscrivono per I Lnnù 
Piens (Gorizia ) 27 febbraio 1991 

È morto 

GASPARE PAPA 

combatterne della libertà contro I esercito 
nazista in Puglia e successnamente con 
un Reparto dell Esercito italiano di Libera 
zione sul fronte di Cassino Ha dedicato la 
sua sita all insegnamento e all impegno 
politico per il nn nova mento democratico 
del nostro paese F stato wcepreside del 
Liceo G B Vico e componente del diretti 
vo provinciale del Sindacalo scuola e del 
I Associazione per la difesa della scuola 
pubblica (Adespi) Senatore della Rer ub 
blica presidente dell Anpi provinciale e 
presidente della Commissione federale di 
controllo del Pu e del Pds Napoletano 
sempre impegnato nella battaglia del mo 
vimento operaio e democratico napoleta 
no 1 funerali si svolgeranno domenica 2~ 
febbraio 1994 alle ore 11 da via P (oslelli 
no 109 Napoli 
Napoli 27 lebbra o 1994 

L Associazione Salaam Ragazzi dell Olivo 
da anni impegnata nell affidamento a di 
stanza di migliaia di ragazzi palestinesi 
piange la morte di 

Abdef Rahlm Abu SneJneb, Abdul Haq 
Jabari, Ahmsd Abdullah. Akram Kafi- 
frheh. Abram Joufanl. AJaBadr Abdul Ja- 
III. Amjad Abdallah Sandal, Arafat Mu¬ 
sa Bukam, Arafat Mahmoud Rayd, 
Atyeh Mohammad. Ayed Abu Hadid, Ay- 
man Ayoud Qawasmi. Diab Karakl. .la¬ 
mi! Ayéd Nataheh, Kamal Jamal Kafl- 
sheh, Khalrl Arof Abu Hadid. Hkaiod Ha- 
laweh. Sa firn Icfrfs. Sufulan Zahdoh. Su- 
lelman Awad Jabari. Klfah Abdul Mu'az 
Marakan. Talal Dandls. Marwan Abu 
Stiarah, Taroq Abu Sneloeb, Marwan 
Mutluk Abu NIJmsh. Tariq Abdoen. 
Mohammad Sadaq Abu Zaroun. Wael 
Obeld MuhtasJb, Nader Zahdi, Walid 
Abu Hamdlyeh, Nlmer Mohammad NI- 
mar. Yassar Diab Kaflshah, Nour 
fbrahfm Muhtslb, Yaxen Abdul Mu'tf. 
Raed Mohammad Natshah, Yusef 
Hroub. RalJ Arafat Ralabl, Zaidan Jab- 
bar, Rati Ghatth, Zeln Ghelth, Sa ber Ka- 
teb.ZlaoK “ 


» Kaflshah. 


Nostri amici e fratelli barbaramente uccisi 
dagli occupanti israeliani mentre picga\a 
no nella moschea di Àbramo della lorocit 
ta Hebron 


AREA LAVORO 


DIREZIONE NAZIONALE PDS 


PER UN GOVERNO DEMOCRATICO 
DEL SETTORE ASSICURATIVO. 

IL CONTRIBUTO DEL PDS 

Introduce Nevio FELICETTI 
Partecipano 

Gavino ANGIUS, Gianni CONSORTE, 

Giorgio DI GIANSANTE, Lorenzo GIANOTTI, 
Francesca SANTORO, Lanfranco TURO, Vincenzo VISCO 


Roma, martedì 1 MARZO 1994 ore 1230 
SALA STAMPA DIREZIONE PDS 


Alberto Pais 


UNA NUOVA STAGIONE DEL "PUBBLICO» 

Riflessioni e proposte della funzione pubblica 
CGIL a confronto con le forze politiche 

ROMA, DOMANI 28/2/94 ORE 10.00 
CENTRO CONGRESSI “CAVOUR” 

Via Cavour 50/A 

Partecipano: 

Schettino, Nerozzi, 

Cantaro, Mariucci, 

Treu, Adornato, 

Bertinotti, Del Turco, 

Mattioli, Mussi. 

Conclude: 

BRUNO TRENTIN 


Questa settimana 

C’è 

tó D Gazzettino dei Tirchi” 
il primo mensile-salvadanaio 

in regalo con 



in edicola da giovedì 


£ 


t 


è 
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Giusi Cataldo, attrice e regista, figlia di non udenti 

«Il mìo paese dei soidi 
dalla vita al teatro» 


Ha senno, diretto e interpretato uno spettacolo per rac¬ 
contare la sua stona di bambina udente, figlia di geniton 
sordomuti. Ma Giusi Cataldo, palermitana di 32 anni, ha 
portato m scena una «diversità» per dimostrare come ogni 
mondo chiuso e diffidente genen a sua volta diversità La 
sua infanzia, il suo impegno teatrale. Poi il premio ad Asti, 
il successo nella sua città, a Tonno e a Brescia e ora la dif¬ 
ficoltà a trovare altre piazze per «Le voci buie» 


■Vorrei tatuo portare 
il mio spettacolo a 
Milano e invitare 
Bossi a vederlo La sua avversione 
nei confronti del Sud ne provoca 
una sempre maggiore esclusione c 
I esclusione genera a sua volta chiu¬ 
sura e diffidenza, cosi che Nord e 
Sud rischiano di diventare due mon¬ 
di separati e incomunicabili' Ma «Le 
voci buie» lo spettacolo di cui paria 
la splendida ragazza normanno-pa¬ 
lermitana Giusi Cataldo non s inte¬ 
ressa di politica e tantomeno di Le¬ 
ga. ma di sordomuti (preferisce usa¬ 
re questa parola «Non udenti signifi¬ 
ca non essere qualcosa e invece loro 
sono qualcosa dei sordomuti» ) Di 
uno specifico mondo di diversi che 
lei conosce bene essendoci nata e 
cresciuta, e che vuole rappresentare 
tutte le diversità che per difesa si 
chiudono e a loro volta escludono È 
la sua stona quella che Giusi raccon¬ 
ta. quella dei «uoi geniton, incontrati¬ 
si al circolo dei sordomuti <un gran¬ 
de paese, una tnbù» dove possono 
vivere felici c dove accolgono con 
grande diffidenza il normale" e che 
quando si sposano si augurano un 
figlio sordomuto affinché non sia di¬ 
verso^ non se ne vada resti sempre 
con papà e mamma e poi frequenti 
il circolo si fidanzi e si sposi in una 


spirale senza fine 

Giusi invece nasce udente e per tre 
anni si nfiuta di parlare fino a che 
non viene affidata alle zie di Camma¬ 
rata che le "insegnano» la sua norma¬ 
lità. dentro una diversità «Ho rove¬ 
sciato il problema per spiegarlo in 
questo spettacolo sono io ! handi 
cappata una bambin» che ci sente 
che nasce in un mondo di sordomu¬ 
ti. e che non sa bene dove collocarsi 
perché esclusa dagli uni e dagli altri 
Se un bambino italiano vive con un 
inglese impara 1 inglese lo avevo 
imparato il linguaggio dei segni e 
quello ero disposta ad usare» L in¬ 
fanzia e 1 adolescenza si snodano 
lungo la trama di questo diario tea¬ 
trale che Giusi ha scntto diretto e in¬ 
terpretato da adulta a dieci anni 
dalla sua «fuga» da Palermo e che la 
scorsa estate ha vinto il premio Asti 
fra 1 entusiasmo dei enfici Dunque il 
mondo dei sordomuti assunto a em¬ 
blema della diversità che negata 
schernita e respinta crea dtveisità 
•Ero una bambina chiusa e molto so¬ 
la quando già frequentavo le medie 
chiesi a una mia compagna di scuo¬ 
la di venire a casa mia ma lei mi dis¬ 
se che i suoi geniton glie! avevano 
proibito perché quelli sono malati 
sono strani e poi t impressioni In 
quel momento capii che la qua fami¬ 
glia faceva paura e io non stavo bene 


91 gruppo «Il Ciclope», 
attori non udenti 
che recitano per tutti 

•Le voci buie» di Giusi Cataldo e 
Marco Carotina è stato prodotto 
dal Biondo Stabile di Palermo. 
Scene e costumi di Piero 
Guicciardini, coordinamento 
artistico di Roberto Guicciardini, 
musiche di Marco Carenna, regia 
della stessa Cataldo. 

Lo spettacolo ha vinto II premio 
Asttteatro 1393, a novembre 6 
stato rappresentato a Palermo e a 
gennaio '94 a Torino e Brescia. 

Eccettuati quattro personaggi, 
Interpretati da Giusi Cataldo, 
Annamaria Tomlal, Teresa Zappalà 
e la piccola Alda Catalano, tutti gli 
altri sono attori sordomuti del 
gruppo «Il Ciclope» di Palermo, che 
dal 1979 fa teatro per I non udenti. 
È questa la prima volta che «Il 
Ciclope» si cimenta su un testo per 
tutti. Particolarmente sottolineata 
dal critici l’Interpretazione - 
gestuale di Giuseppe Gluranna 
dell'«Essere o non essere», 
dati'«Amleto» di Shakespeare e la 
scena con tutti gli attori che con I 
segni «dicono» cento parole 
ciascuno. 



Giusi Cataldo durante le prove dello spettacolo «Le voci buie» 


né dentro né fuon» Dentro del re¬ 
sto Giusi era dovuta crescere in fretta 
perché «serviva» «È duro da dire ma 
è cosi lo udivo ed ero non solo la lo¬ 
ro voce si, nspondevo al telefono 
accompagnavo mia madre dal medi¬ 
co ma dovevo comunicare anche 
cose più grandi di me Come chiede 
re un prestito in denaro a uno zio n- 
cevere I annuncio di una motte fare 


da mamma al fratello piu piccolo 
Pesi e responsabilità enormi sulle 
spalle di una bambina che non si 
sentiva protetta come le altre» In una 
scena drammatica dello spettacolo 
la piccola resta chiusa fuon di casa 
durante un temporale la madre non 
sente le urla di terrore e se ne acco» 
ge solo quando vede la figlia sangui 
nante per aver rotto un vetro riu 
scendo cosi a entrare 
■Sono cresciuta in fretta e con la 
voglia di andare via ma a Palermo 
non è oossibile o ti sposi o devi la 
sciare la Sicilia Intendiamoci io so 
no sempre stata libera ma solo per 
ché ero molto piu grande dei mei 
geniton Da un certo punto in poi 
della mia vita c é stata una salita npi 
dissima che ha determinato un di 
stacco profondo segnato dall udito 


II desideno di andarsene è stalo an¬ 
che un atto di violenza msoppnmibi- 
le Ma i miei genitori hanno conti 
nuato a tenere in mano saldamente 
il filo che non potrò mai spezzare 
quello della loro sordità* Giusi, finito 
il liceo artistico e dopo un po di tele¬ 
visione amva a Roma per fare I attn- 
ce «Avevo una grande facilità nell e- 
spnmermi con il corpo con ia ge¬ 
stualità Talvolta ancora oggi mi 
sembra di riuscire a comunicare me 
glio con i segni avevo bisogno di 
riappropriarmi nel profondo della 
parola e mi sono iscntta a una scuola 
di teatro il laboratono di Gigi Prole'- 

tl» " 

Una casa retta sua il lavoro a tea¬ 
tro con Gassman e Strelher il cine¬ 
ma I indipendenza economica un 
ragazzo i primi successi e la soddi¬ 


sfazione di farcela «Mi ero liberata 
dell infanzia e solo allora é scoppiata 
la voglia di raccontare 1 sordomuti e 
la loro piccola società sconosciuta 
simbolo di tanti altri piccoli mondi 
separati Li avevo dimenticati per ot¬ 
to anni e li ho ntrovati cercandoli nei 
loro circoli fra ì miei vecchi amici 
(che poi sono gli atton sordomuti de 
"Il Oclope" che hanno recitato con 
me) vedendoli con altri occhi stu¬ 
diando i loro gesti i loro rumon È il 
mondo dei diversi che piu conosco 
ed é stato più facile raccontarlo ma 
é la diversità che ho voluto rappre¬ 
sentare» Per Giusi Cataldo e Marco 
Caronna che hanno firmato insieme 
il testo è stato faticosissimo trovare 
chi finanziasse lo spettacolo ma poi 
quanta soddisfazione tornare a °a 


Nino Annaloro 


.ermo con la produzione del «Bion 
do« e a Tonno a Brescia davanti a 
platee gremite di spettaton sordomu 
ti e no che capiscono partecipano 
approvano ognuno con il propno 
linguaggio Ne «Le voci buie» c è lo 
straordmano monologo di Amleto di 
Shakespeare letto fuon campo da 
Enrico Mana Salerno e interpretalo 
(non tradotto) con i segni da un at 
tore sordomuto che ha suscitalo 
I entusiasmo del pubblico cosicché 
in sala accanto ai battimano si pae- 
vano vedere centinaia di braccia il- 
zate in un palpitante frullio Ma era 
quanta amarezza per essersi dovili 
fermare per non aver trovalo alti 
team a Roma a Milano e nel resio 
d Italia Un altra barriera eretta con 
tro uno spettacolo «diverso» 
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La Standa azienda leader della 
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amicizia. Ciccio Ingrassia racconta i suoi 40 anni con Franchi. Dalla fame al successo 


If'H Simone, tre anni e 
mezzo, ama abbrac- ■ 
tiare e toccare quel- 
l'uomo alto, magro, allampanato: il a 
volto scavato, gli occhi ingranditi dal¬ 
le spesse lenti degli occhiali: la voce ri¬ 
tenta. un po' roca. Simone l'ha rivisto : 
anche qualche giorno fa; ancora una ; 
volta, più affascinato ed incuriosito 
da quella presenza, in carne ed ossa, •; 
che dai giocattoli che si era portato ; 
da casa per passare li tempo Di nuo¬ 
vo lo tocca e si ritrae. Pensoso. Una : 
cosa il piccolo Simone l'ha ormai 
chiara: quegli uomini che si muovo¬ 
no nel piccolo schermo televisivo - 
non fa altro che mettere le loro vi- -, 
deocassette-, che tanto lo divertono s 
e fanno ridere, esistono, sono perso¬ 
ne in carne ed ossa. Ma non sempre; ? 
meglio, non completamente. Simo- Z 
ne si ritrova davanti, riesce a dare fisi- 1 
cità solo ad una parte dell'immagine fi; 
televisiva: la metà, E ne ha chiesto - , 
spiegazione alla mamma: «Ma per- ■ 
che lui è qua e il nonno è in cielo?». Il : 
nonno di Simone è Franco Franchi, il 
popolare comico scomparso il 9 di¬ 
cembre del 1992; la «metà» televisiva 
che sola si materializza è quella dello 
«zio Ciccio». Un legame di amicizia, 1 
affetto e lavoro ha legati per 40 anni 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 

Ciccio Ingrassia parla di sé. della 
sua vita artistica, del suo lavoro. F. 
inevitabilmente parla di Franchi, del- : 
la loro diversità, della loro amicizia, 
delle loro lìti, dei periodi dì separa- : 
zione. Sempre e solo delle parentesi 
però: perchè la coppia di comici si è .( 
sempre riformata. Unico esempio in h 
Italia: insieme, dall'inizio alla fine. ; 
Anche gli amanti del genere brillan¬ 
te, fans della coppia, li ricordano uni¬ 
ti, anche quando non lo erano. Alzi 
la mano chi si ricorda che «In ultimo ' 
tango a Zagarolo», girato proprio du- ■ ■ 
rame la loro prima lite, all'inizio degli ; 
anni 70, Franco Franchi era solo. 0 
che nell'«Esorciccio», diretto da In- 
grassia, invece di Franchi c'era Banfi. 

•Ho perso una parte di me» 

Ciccio Ingrassia oggi ha 70 anni. 
«Forse dovrei dire 71, ma li compirò 
ad ottobre. Prima amavo calarmi gli 
anni; 2,4, a secondo. In albergo non 
davo mai documenti e riempivo io i 
cartellini. Perchè? A 40 anni per la - 
gente sei anziano; se dici di averne ' 
36 o 38, ti dicono che sci giovane». Si 
ritiene in pensione, anche se ha ap¬ 
pena finito di girare un film, «La via 
del cibo», diretto da due giovani regi- 
sti, Eugenio Donadonì e Paoio Gui- » 
da; nuove offerte di lavoro sono giù ' 
da vagliare. E in programma c'è an¬ 
che un libro (dovrà uscire in prima-. 
vera). Il titolo: «1 mìei 40 anni con 
Franchi. Voglio ricordarlo e raccon- ; 
tare la nostra vita artistica. Da quan¬ 
do, nel '49. a Palermo sentii per la , 
prima volta il suo nome; poi il lavoro 
insieme, la fame nera che abbiamo , 
fatto: agli anni del successo. Insieme, 
fino alla fine». i-.'-s"- v -v • . 

«Franco mi manca molto. È più di 
un anno che non c'è più; ma ancora, 
ogni tanto mi scopro a pensare: ora V 
lo chiamo e gli chiedo questa cosa. 
Devo confessare che non mi aspetta- % 
vo di soffrire cosi tanto per la sua 
morte. Con lui, ho perso una parte di 
me». t'-yvV 



La celebre coppia In un’Immagine del 1992. Una delle ultime apparizioni Insieme 

«Io e Franco 

Sempre insieme 
fino alla fine» 


Davide Busi/Master Photo 


Amicizia e lavoro, liti e riappacificazioni. Per 40 anni, 
insieme. Ciccio Ingrassia racconta lo straordinario lega¬ 
me con Franco Franchi, scomparso il 9 dicembre del 
1992. Due caratteri opposti, un rapporto complicato: 
«Lui voleva essere sempre il primo, il più bravo...era dif¬ 
ficile sopportarlo». Dagli anni della miseria e della fa¬ 
me, a Palermo, al successo negli anni 60. «Non pensavo 
che mi sarebbe mancato così tanto...» ? 


CINZIA ROMANO 


Un rapporto complicato, tutt'altro 
che facile. -Sul lavoro lui voleva esse¬ 
re. e forse lo era, il numero uno. E lo 
faceva pesare. Ed io ogni due mesi, 
esplodevo, e succedeva il patatrac. 
Lui pizzicava, stuzzicava, "attento, fai 
come ti dico io; la scena va fatta cosi 
e cosi”; se c'era qualcosa che non 
andava, aveva la pessima abitudine 
di riprendermi davanti a tutti: "ma 
che minchia dici..." Io proprio non lo 
sopportavo. Una vita a dirgli: senti, so 
c'è qualcosa che non va. prendimi 
da parte e me la dice. Ma che. niente, 
quel vizio non se i'è mai tolto. Ed io, 
ogni tanto esplodevo. Mi ricordo an¬ 
cora quella volta che negli studi Rai. 
dove registravamo la trasmissione 


"Due ragazzi irresistibili”, mi incavo¬ 
lai di brutto e me ne andai via. Senza 
! discutere. Quante volte sono stato 
costretto a questa scena. Quel suo bi¬ 
sogno di dimostrare che lui era il pri¬ 
mo, ed io la spalla, era davvero diffi¬ 
cile da sopportare. Sono sicuro che 
se avessimo avuto lo stesso carattere, 
non saremmo restati insieme nean¬ 
che un giorno». ■ 

Già, il carattere. Tanto narcisista, 
esibizionista Franchi, quanto riserva¬ 
to. silenzioso, triste, Ingrassia. «Fran¬ 
co col suo esibizionismo era poco si¬ 
ciliano, Ma a che serve spendere tan¬ 
te parole? lo preferisco pensare, os¬ 
servare. Posso stare seduto per ore, 
. in poltrona, ad inseguire miei pensie¬ 


ri o il nulla. Mi considero un libero . 
pensatore, tendente ai triste. Non mi : 
definirei mai un entusiasta. Metto en¬ 
tusiasmo e passione in quel che fac¬ 
cio: ma poi, guando finisco, stop; già 
bello da archiviare. Quando ho vinto 
il David di Donatello, l'unico ricono¬ 
scimento che mi mancava, mia mo¬ 
glie mi disse. "Sei contento?" lo le ri¬ 
sposi dì si, ma pensavo "si, ma non 
più di tanto...me l'aspettavo". Sono 
decisamente pigro. Quando non la¬ 
voravamo, lui si agitava come un 
pazzo: telefonava a mezzo mondo: 
andava a cercare la gente; si piazza¬ 
va ai bar dove poteva incontrare 
qualcuno, lo invece, non mi muove¬ 
vo da casa, non mi scollavo dalla 
poltrona». «Poi certo, anch'io qual¬ 
che volta mi scateno. Insieme, quanti 
. scherzi, quante risate». -, 

Ricordi tantissimi, aneddotti allegri 
mille, baruffe a decine. E quelle pau¬ 
se artistiche in cui ognuno prendeva 
la sua strada. Franchi sempre come 
comico, Ingrassia invece in ruoli . 
drammatici. Sbeffeggiati dalia critica 
quando insieme realizzavano a ritmo 
continuo le parodie di film di succes¬ 
so, rivalutali da registi come Comen- , 
Cini (in Le avventure di Pinocchio 
erano il gatto e la volte) o i fratelli Ta- 
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Franchi e Ingrassia In una foto del 1961 
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vinni (in Kaos). Ingrassia. osannato 
come attore drammatico e un po' 
patetico quando lavorò con Fellini e 
Scola. ■ .. 

■La cosa paradossale è che io so¬ 
no più tagliato per il genere dramma¬ 
tico. un po' patetico. E quando ho la¬ 
voralo da solo mi hanno sempre uti¬ 
lizzalo. sia a! cinema che in leairo, in 
questo ruolo, che mi ha dato tantissi¬ 


me soddisfazioni, il comico vero era 
lui. Però, nonostante le soddisfazio¬ 
ne professionali, per me, il lavoro da 
solo era una parentesi. Sono arrivato 
ai successo con lui, da solo non ce 
l'avrei fatta. E viceversa. Conosce la 
sicilianità?' Verga, . Pirandello...Si 
' muore per amicizia, per una parola 
data; noi potevamo farci mille dispet¬ 
ti, ma tradirci mai. Siamo stati mesi 


interi senza vederci, senza parlare. 
Poi lui ricompariva, e cominciava 
“ma senti un po'...; bello qui. che stai 
facendo?". Come se ci fossimo la¬ 
sciati un secondo prima». 

Insieme nel lavoro, ma anche nel¬ 
la vita. -Quando i figli erano più pic¬ 
coli. dopo aver lavorato insieme per 
tutta la settimana, la domenica si an¬ 
dava a mangiar fuori con le mogli, la 
famiglia, Anche le mogli sono sicilia¬ 
ne, riservate. Mai si sono intromesse 
nelle nostre liti. Si dispiacevano, si 
sentivano fra loro, ma mai una paro¬ 
la. Anche noi, su certe cose, eravamo 
riservati. Se Franco mi incontrava 
con una donna, nulla di malizioso, 
per carità, non mi chiedeva mai, do¬ 
po "ma chi è quella?". E altrettanto 
facevo io. Mai una parola di troppo». 

Le accuse a Franco Franchi di le¬ 
gami con la mafia? Ingrassia, come 
ha sempre fatto, lo difende. Se ne sta 
pensoso nella poltrona del salotto 
damascato verde, nella sua casa ai 
Monti Tiburtini. periferia romana, ter¬ 
ra di palazzoni. Non ama soffermarsi 
sull'argomento. E toma ad inseguire i 
suoi ricordi. «Negli anni sessanta, 
quando arrivammo al successo, gira¬ 
vamo un film dietro l'altro. Ed erano 
incassi sicuri. Proposi a Franco di 
produrceli da noi. Ma lui non volle, 
non amava rischiare né avere com¬ 
plicazioni. È il mio grande rimpianto, 
il suo, invece, non aver mai parteci¬ 
pato, come cantante al festival di 
Sanremo. Cantava bene sa?» 

■Quel tragico 8 dicembre» 

Le zingarate, i giri per l'Italia, ac¬ 
compagnati sempre dalle stesse per¬ 
sone. che poi comparivano nei loro 
film, -io gli dicevo: si, portati dietro la 
corte, ma vedrai, alla fine, con te. ci 
starò solo io. Ed é stalo proprio cosi. 
Me la ricordo la corsa iri macchina, 
lui bianco come un cencio. Era l'g di¬ 
cembre. mezzogiorno. Appena rico¬ 
verato lo intubarono e lui non poteva 
parlare. Eravamo soli. Non sapevo se 
riusciva ad ascoltarmi; "se mi senti, 
chiudi due volte gli occhi"; lui lo iece 
e cominciai a chiacchiarare. Vedrai, 
facevo, non è niente, ti riprenderai in 
pochi giorni, io sapevo che era gra¬ 
vissimo; e conoscevo bene la sua 
paura della morte. Anche invecchia¬ 
re. per lui, non era staio facile. Rima¬ 
nemmo in silenzio, guardandoci ne¬ 
gli occhi, per più di mezz'ora. Oggi 
continuo a domandarmi che cosa 
avrà pensato in quella mezz'ora». 

•Il Teatro stabile di Palermo mi ha 
proposto di interpretare la parte del 
puparo in uno spettacolo che do¬ 
vrebbe chiamarsi. Don Turi e Gano 
di Magonza. Sulla scena si muove- 
ranno pupi ed attori. Ma non ho an¬ 
cora deciso. L'idea di tornare a Paier¬ 
mo, da solo, non mi affascina. Se c'e¬ 
ra Franco si, non ci avrei pensato sù 
due volte...il personaggio di Don Turi 
è Franco spiccicato. Sa. io ho scelto 
di fare l'attore brillante, per sfuggire 
alla fame, perchè non volevo lare più 
il tagliatore di tomaie. Se non ci fossi¬ 
mo messi insieme, da soli, non 
avremmo fatto tanta strada, non 
avremmo conosciuto il successo. Ed 
io non avrei avuto un amico. Da 
quando non c’è più, io non ho ami- 


Vìzi e rimedi Abusivismo 

Su un’isola deserta Da 7 anni per casa 
per non fumare più un peschereccio 


Roberto Gargiulo, 22 anni, napoletano, racconta il suo mestiere da favola 

Lo spazzacamino con il master 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


j jJT ! j j | ■] tjfejjf In Gran Bretagna trentatrè fumatori ìncal» 
liti hanno preso una drastica decisione: sì 
sono da ieri confinati per dieci giorni su 
un isolotto, Sperano dì farla cosi finita una volta per tutte 
con il vizio della sigaretta. Prima di salpare dal porto di Bi- 
deford verso Lundy • venti miglia a largo della costa del 
Devon - i trentatrè hanno firmato una solenne dichiara¬ 
zione con cui si impegnano all’ astinenza assoluta duran¬ 
te il periodo dì -esilio» e assicurano di non avere tabacco 
con sè. Un medico. Ed Channing, e un infermiere si sono 
imbarcati sul peschereccio assieme ai -viziosi» in cerca di 
■redenzione» e hanno voluto che un cane lupo dal fiuto 
infallibile subodorasse tutti i bagagli per accertare se per 
caso qualcuno tentasse di contrabbandare sigari e siga¬ 
rette. Gli autoconlìnali, ha spiegato il dottor Channing, 
saranno ogni giorno sottoposti a terapie di greppo, ve¬ 
dranno filmati sui devastanti pericoli del fumo, saranno 
spinti alla -meditazione» e ci sarà spazio ovviamente per 
consulenze individuali. 1. 

Abitata da «quattro gatti», l'isola di Lundy ha un unico 
negozio e un unico pub: nel quadro dell' iniziativa anti¬ 
fumo i gestori dei due esercizi commerciali non vende¬ 
ranno prodotti del tabacco a nessuno per tutta la durata 
dell' esperimento. • • 


s'-flaTlfES Nel >987 non potendo sorvegliare da vici- 
no il suo peschereccio, l'avvocato Guido 
Pbnu di Roma, ha pensato bene di affi¬ 
darlo a un marittimo di Salerno, dove «Il Sagittario» era or¬ 
meggiato. Poi l'avvocato ha avuto evidentemente altro da 
fare e non si è più occupato della barca. Fino a pochi me¬ 
si fa, quando ha scoperto che il peschereccio è in realtà 
diventata la residenza di Pietro Maisto, 43 anni, e della 
sua numerosa famiglia. Il marittimo, senza casa nè lavo¬ 
ro, deve aver interpretato come un segno del cielo la cu¬ 
stodia del ■Sagittario» e detto fatto ha trasferito da Torre 
del Greco a Salerno moglie e due figli. Non che fosse pro¬ 
prio uno yacht, mancavano l'acqua e l'energìa elettrica, 
ma i Maisto sono abituati ad arrangiarsi e la sistemazione 
tuttosommato deve essere stata abbastanza confortevole 
se ha permesso alla famiglia di allargarsi. Cosi dopo Luigi 
e Orazio, di dodici e dieci anni, sono arrivati Maria, di set¬ 
te anni, Stefano di cinque e Claudio di tre. Tutti i bambini 
frequentano regolarmente la scuola nella zona del porto 
e forse si ritengono anche fortunati rispetto ai loro coeta¬ 
nei che occupano, da terremotati, lo stesso edificio scola¬ 
stico. I carabinieri, gli assistenti sociali e i messi del tribu¬ 
nale dei minori in questi ultimi mesi hanno tentato inva¬ 
no dì sfrattare i Maisto. Anche l'avvocato Porre ha ingiun¬ 
to al suo ex guardiano di liberare «Il Sagittario», ma Pietro. 
Giulia e i suoi cinque figli perora resistono. . 


jTT7iìTIspS: Sembra il' personag- ' 
gio uscito dalla pen- 
iS&SiSStóSSblÈi na di Andersen, an¬ 
che se il suo volto non è annerito dal¬ 
la fuligine. Ha ventidue anni, ed è l'u¬ 
nico -maestro» spazzacamino del 
Sud, Roberto Gargiulo. Ama questo ' 
■mestiere da favola-, e spera di poter¬ 
lo insegnare ad altri. Lui, il suo lavoro 
non lo fa mica per caso. Anzi, per im¬ 
parare a combattere i veleni che si 
sprigionano dalle canne fumarie, do¬ 
po aver conseguito il diploma di ra- . 
gioniere, ha frequentato a Lugano la 
migliore scuola del settore, una sorta 
di «master-, Un regolare corso, dura¬ 
to quattro anni, proprio come quello 
tenuto da una facoltà universitaria, 
insomma, quella di Roberto, che si 
ritiene un napoletano sui generis, è 
una professione «altamente qualifi¬ 
cata». È per questo che non si offen¬ 
de affatto quando qualcuno, sarca¬ 
sticamente. lo chiama «dottore». -Si - 
riponde con un pìzzico di orgoglio - 


sotto un dottore in canne fumarie*. 

La somiglianza con il vivacissimo 
omino che si innamora di Mary Pop- 
pins. è straordinaria. Ma il suo lavoro 
non si limita soltanto a quello di puli¬ 
re i comignoli che «sforano» i tetti. 
•Spesso mi chiamano per consulen¬ 
ze alle caldaie, agli impianti di riscal¬ 
damento. un campo questo, dove ho 
accumulalo giù molto esperienza». 
C'è anche chi gli implora di vestirsi 
come i loro figli immaginano uno 
spazzacamino: luta grigia e cilindro. 
Sale e scende dai tetti, Roberto. È fe¬ 
lice di entrare nelle case dei suoi 
clienti, specialmente quando viene 
accolto dai bambini. Si sente un per¬ 
sonaggio uscito dal mondo incanta¬ 
to della fantasia. E spesso i genitori 
gli chiedono di indossare il vestito 
adatto, cosi per fare più fiaba. 

Urla a squarciagola, tre volta di fi¬ 
la, Roberto, quando sì annuncia: 
-Spazzacamino. spazzacamino, 
spazzacamino». Preferisce le strade 
periferiche della città, o quelle dei 


paesini della provincia «dove fa più 
freddo, e dove ci sono più villette». 
Ma non disdegna il lavoro in tutta la 
regione. Di frequente si sposta ad 
Avellino, Salerno, (ino a toccare la 
Lucania e lo Calabna. - . 

Si lamenta, il giovane «maestro» 
del fatto che in Italia non c'è il mini¬ 
mo controllo sulle canne. «In tutti i 
paese civili • spiega - le verifiche ai' 
camini sono obbigatori ad ogni ini¬ 
zio d'inverno. Nessuno si sognereb¬ 
be inai di mettere in funzione l'im¬ 
pianto senza che prima lo spazzaca¬ 
mino non abbia dato una pulitina». 
Roberto Gargiulo si sta battendo, at¬ 
traverso . P'Anfus" (l'associazione 
nazionale fumisti spazzacamini), 
per fare approvare una legge che isti¬ 
tuisca obbigatoria anche nel nostro 
Paese la pulizia delle canne fumarie, 
che sono ben 16 milioni. «Questo ga¬ 
rantirebbe seimila posti di lavoro, ma 
anche una notevole nduzione del¬ 
l’inquinamento atmosferico», 

In Italia sono appena duecento gli 
spazzacamini, di cui 180 nella sola 


provincia di Bolzano, In tutto il Mez¬ 
zogiorno, c'e n'è uno solo, ed è luì. 
Anche se le attrezzature non sono 
più quelle di sette secoli fa, quando 
comparvero i primi pulitori di canne, 
i principi e lo spirito di questo lavoro 
sono più o meno gli stessi. Racconta, 
Roberto, dei tanti sistemi che usano i 
suoi cotleghi per pulirsi dopo ogni in¬ 
tervento. «Un mio amico, che lavora 
nella provincia di Padova, pertoglier- 
si la fuligine esegue una pericolosis¬ 
sima verticale sul comignolo, al pun¬ 
to da spaventare non poco i clienti. 
Altri, invece, hanno sperimentato 
che. fumando una sigaretta appena 
terminata la pulizìa della canna, l'os¬ 
sido e monossido di carbone si stac¬ 
cano completamente dai polmoni». 
E, l'amore? Non si lamenta il giovane 
spazzacamino. «Sono tante le ragaz¬ 
ze che pensano che il mio sia un me¬ 
stiere romantico. E. qualcuna si è già 
innamorata di me. Una quando ha 
scoperto il mio mestiere si è messa a 
piangere per la commozione. Per lei. 
mi ha detto, era come un sogno, co¬ 
me aver incontrato Cenerentola-, 
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L'arcobaleno di Valentino a casa sua 
Moschino ora punta sull'ecologia 

Le grandi firme 
voltano le spalle 
a MilanocoUezioni 


Il festival delle sfilate. Passerelle con trovate e parterre 
pieni di volti nazional-popolari. Compreso quello 
della Schiffer. Moschino: «Nella moda come in tv tro¬ 
vo sempre più spazzatura». Ma i grandi si ritirano da 
questo circo Bamum e sfilano a casa loro. Tra garze 
candide, Valentino propone la moda arcobaleno. 
Mentre Moschino punta sull’ecologia e sull’impegno 
civile. 


OIANLUCA LO VETRO 


Malasanità a Messina 

In clinica manca il plasma, 
muore di parto a 27 anni 
Sotto inchiesta nove medici 
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m MILANO -Tra il festival di San Re¬ 
mo e le sfilale di Milano non c’è alcu¬ 
na differenza», sostiene Moschino 
«Restano il solilo carrozzone, con le 
stesse cose mirate solo a far soldi» 
•Espnmono quella cultura televisiva- 
incalza lo stilista- nella quale trovo 
sempre più spazzatura» E come dar 
torto a Moschino vedendo un certo 
genere di iniziative nel calendano 
delle sfilate donna, in corso a Mila¬ 
no’ Come il piccolo schermo o me¬ 
glio lo schermo piccolo piccolo che 
starnazza a fine di audience, tanta 
moda, strilla per farsi vedere in que¬ 
sto caso dalla stampa più che dal te¬ 
lespettatore Gli «strilli», ovviamente, 
non sono queili di Zero e D Agostino 
al dopofestival ma trovatine ancor 
più stonate pe* l'ineleganza con la 
quale si impongono propno nel 
mondo detto stile Per debuttare a 
MilanocoUezioni. ad esempio, Ro¬ 
berto Cavalli ha puntato sul parterre 
con Rane esca Nen, Stefania San- 
drelli e Mara Vemer uno dei volti non 
a caso più gettonati, a queste sfilate 
«televisive* 

Colpi di scena 

Oggi sarà il turno di Claudia Schif- 
fer che per far parlare di una nuova 
casa di moda si concederà insieme 
ai titolan della medesima al pubblico 
della fiera Nei prossimi giorni si voci¬ 
fera che Chiara Boni, voglia portare 
in passerella Rita Pavone facendole 
cantare «Cuore» E da qui a giovedì, 
giorno in cui termineranno la pre¬ 
sentazioni di moda autunno inverno 
94/95, c’è da giurare che i colpi di 
scena si moltiplicheranno ! vestiti in- 
somma passano in secondo ordine 
per dar precedenza all’aria fritta Ma 
a lungo andare, dopo che sulle pe¬ 
dane si sono viste star di ogni genere 
in tutte le pose modelle ordinane e 
straodinane con o senza mutande, a 
viso coperto o mascherato Tana int¬ 
ra è diventata puzzolente E tanto ba¬ 
sta a spiegare perchè i nomi più sen 
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si stiano ritirando da questo elico 
nelle loro case, lasciando la parola al 
prodotto 

Modelli morbidi 

Via dalle passerelle roboanti, Va¬ 
lentino ha presentato len la seconda 
linea Oliver nella sua nuova sede 
Senza passerella e fan abbaglianti, 
tra garze bianche da tempio della 
dea Vesta ed effluvi di candele aro¬ 
matiche. lo stilista ha lanciato una 
moda ottimista ispirata all'aicobale- 
no per via delle sfumature dal giallo 
al turchese che si inseguono sui capi 
Volutamenté essenziale, anche la 
scelte dei modelli morbidi con una 
linea trapezoidale «evasè», spiega lo 
stilista, che vuol dire «svasato» in fran¬ 
cese e non «evaso» nel dialetto di tan¬ 
gentopoli Larghi e lunghi, dunque 
sono i tanti pantaloni di tessuto im¬ 
palpabile con spacchi laterali sino al 
ginocchio o le giacche che si dilata¬ 
no lungo la coscia, dalle quali spun¬ 
tano minigonne Comunque sia, c è 
sempre un collant di lana corposo 
che copre ciò che l'immaginano del 
Dnve In ha scoperto troppo Ogni ec¬ 
cesso, compreso quello del nudo, 
sembra aver fatto il propno tempo 
Propno partendo da questa convin¬ 
zione. alla ricerca di una naturalezza 
etica oltre che estetica. Moschino ha 
rivoluzionato la sua produzione Dal¬ 
la scorsa stagione lo stilista produce 
una linea di abiti ecologici, contrad¬ 
distinti dal marchio dell albero che 
ride Di collezione in collezione le 
proposte-verdi» aumentano »Maper 
arrivare a una produzione totalmen¬ 
te ecologica- spiega lo stlllsta-occor- 
reranno degli anni La filiera produt¬ 
tiva italiana non è ancora pronto a 
confezionare giacche senza spalline, 
non incollale, con fodere speciali e 
bottoni di corozo (una noce brasilia¬ 
na) e senza cerniere capi cuciti a 
mano senza fili di nylon e Unti senza 
additivi, con la nstrctto gamma di co- 
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■ MESSINA Una giovane donna 
Margherita Carcione 27 anni, di Tor¬ 
tona in provincia di Messina, moglie 
di un appuntalo dei carabimen in 
servizio alla compagnia di Palmi, in 
Calabna è morta I altra sera poco 
dopo aver dato alla luce un bambino 
nella clinica pnvata «San Camillo» Il 
decesso è avvenuto presso l’ospeda¬ 
le "Piemonte» dove la giovane don¬ 
na era stata trasportata d urgenza in 
seguito a un emorragia 11 sostituto 
della procura circondanaie Pietro Si¬ 
ciliano dopo la denuncia presentata 
defila sorella di Marghenta Carcione 
ha avviato subno un inchiesta ed 
emesso nove avvisi di garanzia nei 
confronti dell’équipe medica della 
clinica e dei saniton del -Piemonte» 
Già len mattina sono stati interrogati 
dai carabimen del reparto operativo i 
componenti dell'équipe medica che 
ha assistito Marghenta Carcione du¬ 
rante fi parto, e sono stati sentiti an¬ 
che alcuni samtan dell'ospedale 
•Piemonte» 

La giovane donna aveva deciso di 
partonre alla clinica «San Camillo» su 
consiglio de) ginecologo di fiduaa 
Maunlio Foti che aveva anche prov¬ 
veduto ad assisterla ne) trasfenmento 


da Tortona a Messina Subito dopo il 
parto la puerpera ha avulo una vasta 
emorragia, che ha reso necessana 
una trasfusione Nella clinica pnvata 
di viale Pnncipe Umberto non c era 
però plasma disponibile ed è cosi 
toccato a un parente della donna re¬ 
carsi d urgenza a 1 vicino ospedale 
•Piemonte» per farsi consegnare un 
flacone di sangue Ma i samtan del 
1 ospedale avrebbero opposto un ri¬ 
fiuto perché non sicuri del gnjppo 
sanguigno della partonente e quindi 
della compatibilità dei flaconi richie¬ 
sti Il plasma sarebbe stato poi con¬ 
segnato in seguito all intervento di 
un medico della clinica pnvata 
Questi fatti sono stati nfenti alla 
magistratura dalla sorella di Marghe- 
nto Cannone Quando alla fine le 
provette con il sangue sono arrivate 
alla clinica «San Camillo» le condi¬ 
zioni della puerpera erano ormai di¬ 
sperate Da qui la decunone del suo 
immediato trasfemnento al «Piemon 
te» dove la donna è però spirate sen¬ 
za nprendere conoscenza II magi¬ 
strato ha disposto I autopsia sul cor¬ 
po di Marghenta Carcione e una se¬ 
ne di accertamenti presso 1 ospedale 
e la clinica pnvata 
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Ragusa, processo a religiose 

«Segregarono una nobile» 
Condannate due suore 
per sequestro di persona 


Un modello di Moschino della collezione autunno-inverno 


lon che si trova m natura» »Fra 1 altro- 
aggiunge il creatore- questo genere 
di lavorazione meno industnale ri¬ 
schia di elevare i costi del 30*» Ma 
tant'è Moschino è riuscito a realizza¬ 
re ana sene di giacche, giuntate al- 
I uncinetto con la lana, goll confezio¬ 
nati a mano Arezzo, giacconi in co¬ 
tone neutro e tante magliette con slo¬ 
gan ecologisti »Capi imperfetti sen¬ 
za la comodità psicologica del pro¬ 
dotto industnale che veste la gente 
con gli aggettivi» commenta lo stili¬ 
sta -Ma propno questo è il loro bello 


Ecologia non è la foglia ma la natura¬ 
lezza una naturalezza che deve ri 
portare 1 uomo alla dimensione 
umana» Attraverso la moda quin¬ 
tessenza del consumismo’ -Perchè 
no la moda è un poster E in quanto 
tale può portare valon sani civili» 
Perchè non fare politica allora’«Non 
voglio neanche parlarne» Propno lei 
che anni fa celebrò Ja longitudinalità 
della cultura italiana dalla gondola 
al Vesuvio’ Come reagisce di fronte 
alla Lega’ «La trovo deleteria L Italia 
è un caleidoscopio di culture Divide¬ 


re lo stivale sarebbe come rompere 
questo incantevole miscu gito II solo 
pensiero mi fa male Ma un male in¬ 
tellettuale e non politico» 

Moschino non vuol propno pro¬ 
nunciarsi sui partiti e i candidati A 
domanda diretta su Bossi Berluscoi- 
m Occhetto al quale sfoltirebbe i 
baffi e la Mussolini nbatte con gag 
evasive sul look. Solo su Rosy Bindi 
esce un’ commento tagliente «se 
avesse tutti i difetti dei personaggi di 
cui sopra-conclude lo stfiista-potreb- 
be avere qualche virtù» 



■ RAGUSA Due suore appartenenti 
all ordine della Sacra Famiglia, fon¬ 
dato in Umilia nel secolo scorso, so¬ 
no state condannate dal tnbunale di 
Modica per sequestro di persona In 
pratica hanno tenuto in stato di pri¬ 
gionia una ncca e anziana barones¬ 
sa per amministrarne il cospicuo pa- 
tnmonio J 

Le due religiose sono suor Fionna 
al secolo Mana Vacirca. di settanta 
anni e suor Attilia, al secolo Salvaln- 
ce Urso stessa età della consorella 
La prima è stata condannate a tre an¬ 
ni di reclusione la seconda a due an¬ 
ni e sei mesi Sono state assolte, inve¬ 
ce perché il latto non costituisce rea¬ 
lo. dall'accusa di circonvenzione di 
incapace Entrambe hanno prean 
nunciato ncorso in appello 

La stona sembra appartenere ad 
altn tempi Le due suore che vivono 
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nel convento della sacra famiglia di 
Ispica hanno tenuta segregata per 
alcuni anni un anziana vedova la 
baronessa Corrada Bruno morto nel 
1992 all età di 88 .inni 
La donna è stata costretta a «vere 
in un appartamento adiacente alia 
casa di riposo per anz ani gestite dal¬ 
le suore le veniva vietalo di avere 
contatti con amici e parenti se non 
alla presenza delle due religiose che 
frattanto ne amministravano i beni 
grazie ad una procura ottenute nel 
1982 Nel luglio dell 989 alcuni ami 
ci della baronessa si accorseso che 
la donna era in stato di denutrizione 
e la condussero all ospedale contro 
l'esplicito parere delle due suore 
Corrada Bruno in questo modo si 
ristabilì e revocò anche la procura 
Cosi venne avviate l'inchiesta giudi- 
ziana 
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NUOVA PEUGEOT 405 MEETING. 


Fino a 20 milioni I 

ìli 24 mesi. I Prego, accomodatevi: la nuova Peugeot 405 Meeting è pronta. Scoprite la bellezza dei 
A taSSO zero.** I suoi sedili In velluto; ammirate i cerchi In lega e il volante sportivo In pelle, a tre razze; 
-mmmmmmammmmmmmmmmmJt apprezzate la comodità del servosterzo, degli alzacristalli elettrici, della chiusura cen- 
formula trallzzata con comando a distanza; compiacetevi della sua sicurezza, garantita da una tenuta di strada 

FIDUCIA impeccabile. Questa volta, scegliete di viaggiare meglio. Questa vo'ta, non nnun- rj CflO 

Peugeot ciate a nulla: la nuova Peugeot 405 Meeting vi dà tutto. Mettetela alla prova. ■■■ m'^iU»vUU 

- ornavi m ina no 
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PRIVATIZZAZIONI 


. Domani parte rofferta Iri e c’è già il pieno di prenotazioni. 


Comit a 5400 lire 
«Abbiamo venduto 
la nostra mamma» 


L’Iri fissa a 5.400 lire il prezzo delle azioni Comit, una cifra 
supenore alle aspettative. Lo sconto è del 5,3% sull’ultimo 
prezzo di Borsa L’Opv inizia domani. «Le prenotazioni - 
dice Prodi - superano di 10 volte l’obiettivo previsto». Chi 
vuole comprare deve dunque affrettarsi. L’In incasserà 
2.900 miliardi. Prodi: «È stato come vendere la mamma» E 
su Mediobanca dice: «La vendita sarà diffusa. L’importan¬ 
te è che il mercato tiri». Dopo Comit tocca a Uva e Stet. 


■ ROMA. Cè grande attesa per il 
prezzo delle azioni Comit Aspettan¬ 
do che il presidente dell'ln, Romano 
Prodi lo annunci, su un grande 
schermo nella sala conferenze dell'i¬ 
stituto compare, martellante, lo spot 
televisivo sulla privatizzazione della > 
banca Nel filmato c'è un custode 
che vede un signore uscire e chiede 
al direttore -È un nuovo cliente 7 » E 
lui «No, un nuovo azionista» Poi una . 
voce fuoricampo dice «Comit diven¬ 
ta privata Un ottima occasione per 
diventare azionisti Pnma dell ade¬ 
sione leggere il prospetto informati¬ 
vo- Quel nfenmento al prospetto in¬ 
formativo suona un po' come le av-, 
vertenze sut medicinali Significa 
comprate, ma pnma informatevi be¬ 
ne Il che è il mimmo che un rispar¬ 
miatore deve fare, visto che sta mve- 
««itendo’f suoi soldi La Comit è la piu 
prestigiosa banca italiana ma non 
per questo le sue azioni vanno com¬ 
prate a scatola chiusa Vediamo, 
dunque, le condizioni dell'offerta 

Prodi, pnma di dire il prezzo, targi- 
versa un po' Premette «Il grande in¬ 
teresse ha portato il venditore (cioè 
I In che mette sul mercato 540 milio¬ 
ni di azioni ordinane, di cui 240 mi¬ 
lioni rivolte ai piccoli risparmiaton, 
tramite l'Opv, altrettante agli investi- 
ion istituzionali e 40 milioni ai dipen¬ 
denti della banca, ndr) a formare un 
prezzo con uno sconto basso vicino 
alle quotazioni di mercato- Insom- 
ma, 1 In. stavolta, non farà prezzi, 
stracciati Lo sconto sarà magro E in¬ 
fatti la cifra annunciata è di 5 400 lire 
ad azione Un prezzo aitino, supeno¬ 
re alle aspettative, ma che prospetta 
pur sempre uno sconto del 5Jtn- 
spetto all'ultima quotazione di Borsa 
(per il Credit era stato del 9.6%) e del 
3 7% rispetto al valore patnmomale 
netto Per i dipendenti, invece, il 
prezzo è fissato a 4 860 lire L'incasso 
complessivo per 1 In sarà di 2 900 mi¬ 
liardi 

Va anche ncordato che il prezzo 
medio delle ultime quotazioni di Bor¬ 
sa è di 5 800 lire e che, tenendo con¬ 
to degli sconti praticati al Credit e al- 
rimi, si pensava ad un prezzo tra le 
5 300 e le 5 400 lire Dunque, ci si è 


attestati sul valore più alto D’altra 
parte è lo stesso Prodi a ricordare 
che finora le prenotazioni «hanno su¬ 
perato di dieci volte l’obiettivo che cl 
eravamo prefissati» È quindi prevedi¬ 
bile che anche le azioni Comit an¬ 
dranno a ruba Domani cominceran- 
no le assegnazioni II collocamento 
dovrebbe durare cinque giorni Ma è 
probabile che verrà concluso nell ar¬ 
co di uno-due giorni Per acquistare 
le azioni, quindi, bisognerà affrettar¬ 
si E andare domani di buonora agli 
sportelli Comit, o a quelli di una delle 
60 banche del consorzio di colloca¬ 
mento. visto che probabilmente il n- 
parto verrà fatto tenendo conto del¬ 
l'ordine cronologico delle nchieste II 
lotto mimmo prenotabile è di mille 
azioni (valore 5 milioni 400mila li¬ 
re) Ai nuovi azionisti non spetterà il, 
dividendo 93 che andrà all'ln In 
compenso peni chi terrà per 3 anni 
le azioni Comit nceverù un'azione in 
omaggio ogni 10 

Prodi nbadisce che la vendita del¬ 
la Comit «segna l'uscita dell In dalle 
banche- Poi nvela un retroscena sto- 
nco «Abbiamo trovato negli archivi 
dell'ln una lettera, del 4 marzo 1934, 
mdinzzata da Mussolini al ministro 
dell'Industna. in cui espnmeva ap¬ 
provazione per la privatizzazione 
della Comit» E qui gli spunta un sor- 
nsetto «Ci hanno messo un po di 
tempo perù, in fondo, avevano ra¬ 
gione. alla fine la pnvatizzazione è 
avvenuta» E aggiunge «Per noi è sta¬ 
to come vendere la mamma» 

A questo punto le domande dei 
cronisti si spostano sui futun propne- 
tan della banca Ma Prodi non vuole 
polemiche «Non so niente di futun 
assetti So solo che le Generali hanno 
detto che possiedono il 2,63% della 
Comit e che le azioni verranno ven¬ 
dute in modo molto diffuso Chi vuo¬ 
le le compra» Anche il presidente 
della Comit, Sergio Siglienti cerca di 
evitare ogni attnto «D ora in poi solo 
il mercato porrà dei limiti E le Gene¬ 
rali sono da sempre un nostro part¬ 
ner storico» Poi, sferzante, alza le 
spalle a chi tira in ballo i noccioli du- 
rr «lo ho parlato di nuclei barzot- 


II grande dubbio 
dei futuri azionisti: 
«Ma Cuccia esiste?» 

•Bonus sitare? Underprìclng? 
Galassia del Nord? No, guardi lo 
non mi Intendo di queste cose, so 
solo che Prodi mi sembra una 
persona seria. Comunque si, 
comprerò I titoli Comit». È 
mezzogiorno e il futuro azionista 
della Comit è davanti alla 
biglietteria della Scala. La Banca 
Commerciale è a 70 metri, 
Mediobanca a 20. -Cuccia? Me lo 
dica lei che è un giornalista, ma 
esiste davvero? Perché qualche 
volta mi viene II dubbio-. SI avvicina 
un giovane, anch'egli In attesa 
dell'apertura della biglietterìa, «lo 
non so se Mediobanca e I suol 
alleati si prenderanno la Comit ma 
se la gestiranno come le Generali 
credo che noi futuri azionisti 
potremo essere soddisfatti-. La 
discussione si allarga, si può 
calcolare che almeno un quarto 
delle20-25 persone In attesa 
intenda prenotare lunedi I titoli 
Comit Uno chiede: «Mail prezzo, cl 
dica II prezzo!-.5.400lire. «Beh, 
vuol dire che dobbiamo sborsare 5 
milioni e 400mlla lire, del resto 
erano queste le previsioni di 
massima-. Un altro fa: «A proposito, 
se prendo 1.000 azioni quanto è la 
mia percentuale?-. Rapido 
consulto, la azioni ordinarie sono 
poco più di un miliardo. Lo0,00009 
per conto. SI Inserisce un ex 
operatore di Borsa: «Cuccia - dice 
con l’aria di chi ne ha viste tante - 
tesse la sua tela. È come Penelope 
e II suo Ulisse é la Comit-, Si apre la 
biglietteria. Un signore anziano 
scuote la testa. Lui ha ancora II 
dubbio: «Ma 'sto Cuccia esiste 
davvero?». 


Privatizzazione - \ 
Banca Commerciale Italiana \ 

5.400 ì 

por azione ordinaria (.ordiTwry bh.ìr<0 


* 




Romano Prodi sigla con la sua Amia II tabellone con II prezzo di vendita delle azioni Comit 


A Janm/Ansa 


Un Tempio laico all’ombra della Scala 

Cento anni di storia della cassaforte del capitalismo italiano 


ti Ma penso che Comit somiglierà a 
una banca universale, coi vincoli sta¬ 
biliti dallo statuto più che da leggi» 

A margine della conferenza stam¬ 
pa Prodi ricorda che «entro l'estate ci 
sarà la vendita della Stet la madre di 
tutte le pnvatizzazioni» E che «dopo 
la Comit cederemo l'acciaio di Stato, 
senza utilizzare la formula della pu- 
bhc company e poi Autostrade e Ae¬ 
roporti di Roma» Intanto il presiden¬ 
te del Consiglio, Ciampi, a Tneste, ri¬ 
corda che le privatizzazioni sono un 
«irreversibile segno del mutamento 
istituzionale» Come dire state tran¬ 
quilli nessuno potrà fermarle 


■ ROMA Cent anni di finanza laica 
La Corrit nasce nel 1894, sullecenen 
di aicum clamorosi crack bancari Ci 
vuole del coraggio a fondare una 
banca dopo quella specie di Tan¬ 
gentopoli ante htteram che, alla fine 
del XIX secolo affonda numerose 
banche scuotendo l'Italia della belle 
epoque e mettendo in discussione il 
vecchio legame tra credito, specula¬ 
zione edilizia e ambienti politico-af- 
fanstici In quell Italia, ancora divisa 
tra automatismo cnspino e moder¬ 
nizzazione giollttiana. la Comit esor¬ 
disce con le spalle coperte Diventa 
subito un istituto di credito leader 
sul modello tedesco della «banca mi¬ 
sta» È finanziata da Berlino e da 
Vienna e partecipa direttamente al 
capitale delle più importanti imprese 
italiane contnbuendo in modo deci¬ 
sivo allo sviluppo industriale del pae¬ 
se 

Qualche esempio 7 Sono i soldi 
della Comit a consentire alla Breda 
di diventare una moderna azienda 
meccanica, I unica capace di sforna¬ 
re locomotive e matenale ferroviario 
pan, se non supenore a quello dei 
colossi tedeschi ed inglesi. Ed è sem¬ 
pre la Comit che permette alla Fiat di 
fare il grande salto, lasciando al palo 
tante piccole case automobilistiche e 
diventando un gruppo articolato e 


solido Ed è ancora la Comit a far 
crescere piccole aziende con un 
grande avvenire, come Edison e 
Montecatini 

Insomma, c'è soprattutto la Comit 
dietro quel matrimonio tra banche e 
industria che, da una parte consenti¬ 
rà il decollo del sistema economico • 
italiano e. dall'altra determinerà 
un'osmosi piena di insidie A cavallo 
tra i due secoli la banca passa dalle ( 
mani del suo fondatore, il tedesco ’ 
Otto Joel a quelle del commendator 
Giuseppe Toeplitz, polacco, domi- 
nus della banca fino al '33 

Nel suo salotto sono di casa i Pirel¬ 
li. gli Agnelli i Donegam cioè il fior 
fiore degli industnall italiani Nel 
1930 alla Comit fa capo un quarto 
del capitale delle maggiori società 
italiane, ma dopo la crisi del '29 que¬ 
ste partecipazioni sono ormai una 
palla al piede Toeplitz tiene testa al 
tentativo delle grandi industne di im¬ 
padronirsi della banca, ma non si ac¬ 
corge di avere immobilizzato i soldi 
della Comit in azioni.di mdustne in 
crisi Conta sull'aiuto dei suoi amici 
Fiat. Pirelli ed Edison per tirarsi fuon 
dai guai Ma quell aiuto non viene 

Per salvare la banca, allora, il ban¬ 
chiere polacco è costretto ad andare 
da Mussolini, nel '31, con unpiano di 
salvataggio predisposto dal suo mi¬ 
glior allievo Raffaele Mattioli II pia¬ 


no segna la fine della «banca mista» 
La Comit diventa una banca di credi¬ 
to ordinano di propnetà della neona¬ 
ta In Insomma. si trasforma in una 
Bin, banca di interesse nazionale 
Inizia cosi l'era Mattioli. La Comit 
che ora è una banca pubblica, conti¬ 
nua ad essere il puntello delle grandi 
imprese private Ed è un isola di anti¬ 
fascismo, nell'Italia mussolimana 
Nell ufficio studi della banca lavora¬ 
no Adolfo Tino Ugo La Malfa Cuc¬ 
cia. Malagodi. Merzagora, Valiam È 
una nave scuola, una fucina di inge¬ 
gni e di grandi progetti, il più impor¬ 
tante dei quali è la creazione di Me¬ 
diobanca. nel 46. una banca d affan 
che diventerà il cervello finanziano 
del capitalismo familiare italiano 
sotto la guida di un siciliano terribile 
Ennco Cuccia - 
11 tramonto dell era Mattioli nel 
72, è particolarmente significativo 
La De si fa sotto per impadronirsi di 
questo tempio laico e impone come 
successore di Mattioli, un banchiere 
bianco e piduista, Gaetano Somma¬ 
ti La leggenda vuole che Mattioli ap¬ 
prendendo la notizia aJ telefono per¬ 
da il suo tradizionale aplomb e man¬ 
di a quel paese il ministro del Tesoro 
Fatto sta che Stammati s insedia alla 
Comit, dove a fargli la guerra trova 
un amministratore delegato della 


vecchia guardia Franco Cingano II 
braccio di (erro tra i due non dura a 
lungo In breve tempo Stammati to¬ 
glie il disturbo e la banca conserva 
cosi la sua indipendenza 

Ma non sarà piu quella di pnma 
Alla fine degli anni 80 anche Cinga¬ 
no lascia e il Psi di Crauti impone co¬ 
me vicepresidente Anionio Palladi- 
nò Alla presidenza siede Ennco 
Braggiotti che come poi si è scoper¬ 
to bene un filo diretto con Cardini 
dal quale nceve 50 miliardi di tan¬ 
genti L-affarismo rampante» scalfi¬ 
sce dunque anche la Comit. All'isti¬ 
tuto i vecchi costumi devono fare i 
conti con I invadenza dei partiti, ma 
non vengono dimenticati Palladino 
e Braggiotti restano indagati ma la 
banca assicura «Noi non c entnamo 
niente 11 buon nome dell'istituto è 
salvo» Ora il presidente è Sergio Si¬ 
gienti, un vecchio banchiere Imma¬ 
colato e di gran nome 
E per la Comit si apre un capitolo 
nuovo la privatizzazione La Bin si 
appresta a finire sul mercato per tra¬ 
sformarsi in public company A farei 
sotto come acquirenti, si lanciano 
Generali, Gemina e. soprattutto Me¬ 
diobanca, la vecchia controllata che 
ora punta a diventare il nuovo padro¬ 
ne Mai giochi sono ancora aperti 

a A!C 


Dal vertice G7 poche ricette contro la disoccupacene. A Eltsin niente aiuti aggiuntivi 

I Grandi in coro: «La ripresa c’è, forse» 


NOSTRO SERVIZIO 


Baruccl: «In gennaio 
meglio I conti pubblici» 

■I conti pubblici a gennaio tono 
andati motto bene, meglio della 
previsioni». Lo ho detto ieri il 
ministro del Tesoro, Pietro Baruccl, 
parlando al margini dell’Incontro 
del 07. «Prima di affrontare la 
questione di eventuali manovre 
integrative - ha aggiunto - è 
meglio però aspettare marzo», 
quando sarò presentata la 
relazione trimestrale di cassa. 

Nel giorni scorai si ara parlata. 
Invece, di un disavanzo di 3.000 
miliardi In gennaio. Nessun cenno, 
ha detto il ministro, alla recante 
sollecitazione del Fondo monetario 
Intemazionale, che ha chiesto 
all’Italia una manovra aggiuntiva di 
ISmlla miliardi di lire. I partner del 
G7 - ha concluso Baruccl - «hanno 
mostrato un alto grado di 
apprezzamento per ciò che l'Italia 
ha tatto in materia di conti 
pubblici'. « - - 


aa KRONBERG La più grave crisi 
economica dal dopoguerra sembra 
finita ma lascia dietro di sè il dram¬ 
ma della disoccupazione che nel¬ 
l'occidente industnalizzato, rischia di 
diventare strutturale Cielo sereno sul 
fronte dell inflazione - e ciò dovreb¬ 
be permettere nuove nduziom dei 
tassi di interesse - mentre i rapporti 
tra le valute non dovranno essere lo 
strumento per risolvere conteziosl 
commerciali come quello tra Usa e 
Giappone 

È finita con questa convinzione la 
numone dei mimstn finanzian e dei 
govematon delle banche centrali dei 
sette paesi più industnallzzati che, 
nei Castello di Kronberg, vicino Fran¬ 
còfone, hanno fatto la pnma diagno¬ 
si dello statc^di salute dell'economia 
mondiale da tre anni a questa parte 
■Sembra che la recessione sia termi¬ 
nata anche se c'è ancora qualche 
strascico in Germania ma sembra 
propno che sia inziato il processo di 
ripresa- ha detto il ministro del Teso¬ 


ro Piero Barucci al termine del verti- 


Una lenta ripresa 

L'uscita dalla cosi non sarà co¬ 
munque immediata almeno per l’I¬ 
talia e per il resto dell'Europa «La n- 
presa c'è ma si preannuncia lenta, 
tranne che negli Stati Uniti dove è ve¬ 
ramente forte», ha precisato infatti 
Barucci F ai suoi coreghi del G-7 il 
segretano al Tesoro Uoyd Bentsen 
ha motivato propno con la forza del¬ 
la crescita dell'economia amencana 
I aumento dei tassi interbancan a 
breve, deciso per prevenire una n- 
presa dell inflazione 

Anche il governatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio, non ha esclu¬ 
so la possibilità di un eventuale calo 
dei tassi, ma ha tenuto a precisare 
che questo potrà avvenire soltanto 
all interno di una dinamica europea 
E in proposito ha ncordato come in 
un anno il differenziale tra i tassi ita¬ 
liani e quelli tedeschi e francesi si sia 


ndotto dal 4-4 5% al 2- 2 5% Resta la 
difficoltà di creare nuovi posti di la¬ 
voro E non è cosa da poco L'opino- 
ne prevalente è che si debba modifi¬ 
care il mercato del lavoro, diversa- 
mente c è il rischio che la disoccupa¬ 
zione domini I intero decennio 

Niente pace Usa-Giappone 

La navigazione per uscire dalla re¬ 
cessione non si prospetta comunque 
facile anche perché «la tendenza 
mondiale indica politiche di bilancio 
molto strette» e tutti, ha detto Barocci, 
«si trovano ormai nella necessità di 
effettuare manovre correttive di bi- 
'ancio durame l'anno» Da Kronberg 
non è venuta la pace commerciale 
tra Stati Uniti e Giappone, ma Bent¬ 
sen e il ministro finanze giapponese 
Hirohisa Fuji, e con loro gli alto mini- 
stn del G-7 hanno convenuto che è 
«dannoso» cercare di nequilibrare il 
surplus commerciale giapponese at¬ 
traverso un mutamento del cambio 
tra dollaro e jen Niente guerra valu- 
tana, quindi, perché «tutti, anche i 
giapponesi, sono d accordo che il 


surplus è troppo consistente, ma so¬ 
no convinti anche che la politica del 
calo dei dollaro non produce effetti, 
e che 1 unica soluzione è una politica 
che permetta il nequilibrio del deficit 
attraverso la crescita dell economia 
giapponese e l'aumento dei consumi 
interni» 

Fiducia a Eltsin, ma... 

All'ordine del giorno c erano an¬ 
che gli aiuti alla Russia di Bons Eltsin 
I sette grandi nbadiscono una fiducia 
formale nelle nforme nell'ex Urss, 
confermano la loro disponibilità ad 
aiutarle in modo concreto Ma di aiu¬ 
ti aggiuntivi per il momento non se 
ne parla 

L appeal di Eltsin è abbastanza ap¬ 
pannato dopo I amnistia concessa ai 
golpisti del 91 e del 93 e I Occiden¬ 
te non si fida Chiede che vengano 
creati almeno i presupposti mimmi - 
sia sul piano macro-economico che 
su quello giundico-amministrativo - 
affinché gli aiuti diano i risultati spe¬ 
rati 


L’Olivetti scommette sulla Cina 

Sarà trasferito a Pechino 
il quartier generale 
delle operazioni in Asia 


■ MILANO La Cina è vicina, la Cina 
è grande Superando le ultime remo¬ 
re del dopo-Tien Anmen. la Olivetti 
ha eletto Pechino quartier generale 
delle propne operazioni in Asia «A 
metà del prossimo secolo questo sa¬ 
rà il mercato più importante del 
mondo», ha detto nella capitale cine¬ 
se il presidente della Olivetti Carlo De 
Benedetti 

Nel suo soggiorno nel paese il pre¬ 
sidente dell'OUvett ha anche avuto 
modo di perfezionare i dettagli di 
due accordi di collaborazione con 
imprese locali, due joint ventures 
molto diverse tra loro che spiegano 
bene le linee dell'intervento italiano 
in quel paese La pnma, siglata con 
la industnal Commercial Bank of 
China per la produzione di dispositi¬ 
vi self semee bancan «Atm» (ne farà 
un migliaio 1 anno) la seconda con 
la Nantian per la produzione di mac¬ 
chine da scrivere elettroniche 


(300 000 I anno) e la commercializ¬ 
zazione di personal computers 

Da una parte insomma la società 
di Ivrea punta sulla fascia alta del 
mercato sui sistemi di automazione 
bancana nei quali si batte per la lea¬ 
dership mondiale, dall altra utilizza 
le favorevoli condizioni ambientali 
ancora offerte dal mercato del lavoro 
della Cina per trasfenre 11 le sue pro¬ 
duzioni di massa a basso valore ag¬ 
giunto 

Una strategia d due facce che non 
dimentica I obiettivo numero ! del- 
I azienda in questo momento e cioè 
I assegnazione della seconda licenza 
per il cellulare italiano Mercoledì 
1 apposito comitato mterrmnistenale 
deciderà i cnten di assegnazione del 
contratto un dppuntamenio che per 
i conti del gruppo potrebbe nvelarsi 
decisivo, piu ancora degli affan in Ci- 
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Fiat, e dopo l’accordo la tempesta 


Gino Giugni 

«Non capisco 
gli attacchi 
di Bruno 
Gli sono 
saltati 
i nervi» 

«Ma perché 
Trentin 
deve guastare 
la festa»? 




Sergio D’Antoni 

«La Fiom 
ha sbagliato, 

Trentin 
non ha capito, 
solo noi 
abbiamo vinto» 

Cisl contro 
Cgil: «Anche 
lei voleva 
la rottura» 



Bruno Trentin 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILIRUOQKRO 

a TORINO Terremoto tra Gino Giugni e Brano Trentin 
A ventiquattr ore dall accordo tra sindacati e Fiat il si¬ 
smografo delle reazioni registra un inatteso pnncipio tel¬ 
lurico tra il ministro del Lavoro e il segretano generale 
della Cgil Le scintille a distanza tra i due si innescano per 
un passaggio dell intervista al leader sindacale pubblica- - 
ta len dal nostro giornale II ministro che len a Tonno ha 
partecipato nel vecchio Arsenale che ospita il Scrmtg al¬ 
la commemorazione di Sandro Peroni a quattro anni dal¬ 
la sua morte scuote la testa quando una sua stretta colla- 
boratnce gli mette la pnma pulce nell orecchio Le di¬ 
chiarazioni -incnminate- di Trentin passano velocemen¬ 
te sotto le sue lenti Poi la reazione d istinto appena am 
morbidita da un ironia che paradossalmente raddoppio 
lo spinto tagliente E coincidenza vuole che il giudizio lo 
colga propno nella città in cui è candidato per il ^candi¬ 
dato perii polo progressista - - - » 

«Non capisco propno non capisco - borbotta il mini¬ 
stro - che cosa spinga un provato e fidato amico come 
Trentin a dire che “alcuni collaboraton del ministro si so¬ 
no comportati più da scnvani della Fiat che da funzionan 
pubblici garanti dell interesse collettivo A meno che 
non gli sia saltata qualche valvola* 

Allora, parcM questa coda di polemiche? 

■Vorrei saperlo tanto piu che Trentin ha da’o un enor 
me contributo a questo accordo Perche ora cl deve 
guastare la festa’ Né capisco quel nferimento al 14 gen¬ 
naio - il giorno della rottura - che compare nell intervi¬ 
sta Secondo I amico Brano tecnici impiegati e proget¬ 
tati non sarebbero scesi in campo se i sindacati avesse¬ 
ro accettato le proposte del ministro del Lavoro Erano 
proposte - aggiunge - che tra I auro «dettavano molta 
pngrizia mentale e politica" dei miei collaboratori Eb¬ 
bene in quell occasione non ci fu da parte mia alcun in¬ 
tervento Il ministero lo ribadisco non propose nulla 
ma fece da mediatore tra 'e parti Ul'ima annotazione 
Trentin non ricorda (orse che all accordo hanno lavora¬ 
to per due terzi I miei collaboraton’ Ed ancora L intesa’ 
Nulla è perfetto ed era il massimo che si potesse realiz¬ 
zare Un accordo di crisi e di «strutturazione dev essere 
giudicato nel suo contesto Non si è trattato di distnbuire 


benefici ma di consentire alla piu grande azienda Italia 
na di restare in vita e possibilmente in buona salute ed 
ai dipendenti dello stessa di non sjbire privazioni piu 
dell inevitabile» 

Toccherà perù ad un nuovo governo gestirlo e so¬ 
prattutto farlo rispettare. Con quali garanzie? 

■In primo luogo con I ausilio di quella clausola cui attri¬ 
buisco moi'- importanza che parte di un presupposto 
le aziende possono sbagliare Di qui la verifica prevista 
nell ipotesi di scarto tra fase attuativa e nstruttazione > 
produttiva nonché occupazionale Ebbene anche alla 
luce di questo risvolto non so spiegami! la nota in nega¬ 
tivo di Trentin Ma spero che Bruno non me ne verrà per 
il mio impulso d ira» 

Lb Fiom Piemonte non ha nascosto il suo giudizio 
negativo sull’accordo. Tuttavia negli stabilimento 
di Mlraflori e di Rlvalta si i avuta una valanga di «si¬ 
che esprimevano II consenso dei lavoratori alla li¬ 
nea sostenuta dalla Fiom piemontese nella trattati¬ 
va. Che cosa ne pensa, In proposito? 

«Qui ha influito una diffidenza che si può ben capire nei 
confronti dell azienda e che ha alimentato il sospetto di 
una volontà autoliquidatoria che per la venta mi 
sembra contraddetta dallo stesso testo del p.ano e da 
cui ci siamo messi al riparo appunto con la previsione di 
venfichecon tutte le loro possibile conseguenze» 

Rimane sospesa l’Incognita della Deutsche Bang 
(che controlla un robusto pacchetto di azioni Fiat), 
che avrebbe espresso In un documento risErvato la 
chiusura delle produzioni automobilistiche al 
nord... 

■Di quell analisi non so nulla Ho chiesto il presidente 
del Consiglio Azeglio Ciampi che di banche se ne in¬ 
tende ma non risulta nulla Forse è naturale che le ban¬ 
che quando comprano azioni facciano le loro penzie 
Può darsi che ci sia uno studio in cui 1 istituto tedesco 
(seconda banca europea alle spalle del Credito lionese 
ndr) espnma un parere tecnico Può essere Non lo 
so Evidentemente il testo é cosi riservilo che nessuno 
lo ha visto- 


Dietro 

le 

polemiche 

Evldentemsnte II fuoco covava 
sotto la cenere. E Infatti non sono 
passate ventiquattro ore dalla 
firma dell’accordo sulla Hate, tra 
tutti gli attori, sindacati e ministro 
del Lavoro, sono scoppiate te 
polemiche. SI scaricano cosi le 
tensioni di una vertenza In cui la 
posta In gioco è stata altissima. Da 
un lato, è emerso con chiarezza 
che In discussione era II destino 
Industriale della principale azienda 
italiana, del tipo di rapporto che 
questa instaura con le risorse 
pubbliche e le politiche 
economiche del governo del 
paese. Dall’altro, le votazioni delle 
assemblee del lavoratori hanno 
riportato In primo plano II problema 
del rapporto tra sindacato e 
l’Intero universo del mondo del 
lavoro, cioè di quale tipo di 
organizzazione sindacale verrà 
fuori dalle macerie delle relazioni 
industriali degli anni Ottanta. Da 
questo punto di vista la vertenza 
Hat ù stata per diversi aspetti un 
grande -laboratorio», che perdi piu 
ha operato nel pieno di una •• 
recessione senza eguali nella 
quale si ò dovuto governare la 
perdita di posti di lavoro. C’è da 
stupirsi che si discuta e con 
asprezza? 


Angelo Palma/EHigie 


m ROMA Non si e ancora asciugato I inchiostro delle fir¬ 
me sull accordo Fiat e già scoppia virulenta la polemica 
tr 1 in sindacati Ad accendere ia miccia è stata I intervista 
di Brano Trentin apparsa len sul nostro giornale ma già 
nella settimana che ha preceduto la conclusione del ne¬ 
ll viato la tensione tra le orgamzz.iziom di categona era 
cominciata a salire -, 

len il segretano generale della Cisl Sergio D Anioni 
rimprovera a Trentin di aver condotto un «attacco a fred¬ 
do contro la sua organizzazione accusa il segretano del 
1 1 Cgil piemontese Claudio Sabathm di usare argomenti 
■stalinisti» quando afferma che Firn e Uilm avevano deci¬ 
so di firmare I accordo già da mollo tempo L impressio¬ 
ne che se ne ncataèche la Cisl e soprattutto la Firn han- 
nc dovuto ingoiare molti rospi durante il negozialo che 
li inno mostralo molta disponibilità verso il travaglio 
Fiom ma ora ad accordo lirmato sentono la necessità di 
slogarsi di scrollarsi di dosso tutte le tensioni accumula¬ 
te Bruciano soprattutto le dichiarazioni della Cgil del 
Piemonte sull «inaffidabilità- degli alm sindacati nella ver 
lenza ma esse diventano (onere di «percussioni gravissi¬ 
me -perché - dice D Antoni - hanno trovato una sponda 
nazionale» ne’le dichiarazioni di Trentin 

Ma la cosa piu importante è che il vigore della polemi¬ 
ca spinge D Anioni a rivendicare alla Cisl tutto il merito 
dtlln conclusione della trattativa -La vertenza Fat - dice 
il leader di via Pu - dimostra che solo un sindacalo fon¬ 
dato sulla oartecipazione che ha totalmente superato 
una concezione antagonista dei suoi rapporti con 1 im¬ 
presa può assicurare soluzioni che nsultano convenienti 
die aziende al sindacato e ai lavoraton» D Antoni mette 
sullo stesso piano Fiat e Cgil ambedue protese ad osta¬ 
colare la chiusura positiva della vertenza Le reazioni di 
1 rentin dice D Antoni dimostrano solo che -la Cgil fatica 
moltissimo ad adeguarsi al modello partecipativo del sin- 
dac ito- 

A riprova di questo ragionamento il segrelano generale 
de Ila Cesi fa nfenmento alla sottovalutazionecheci sareb¬ 
be da parte della Cgil dei risultali ottenuti sui contratti di 
sohd metà nell accordo siglato con la Fat. Ricorda che 
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sia la Cgil che la Uil hanno a lungo osteggiato la loro ap¬ 
plicazione che per molto tempo si è parlato di -nparuzio- 
ne della misena» Totalmente opposta a quella della Cgil 
la valutazione delle assemblee operaie II si all accordo 
v-ene intepretato come conferma dell infondatezza delle 
resistenze della Rom -L 80“ dei consensi - dice il segre- 
tano della Firn Pier Paolo Barena - non si costruisce in 
una sola notte Noi avevamo panato centinaia di volle coi 
lavoraton e conoscevamo il loro onentamento per una 
soluzione positiva della vertenza» 

Per Raffaele Morese segretano generale aggiunto della 
Cisl che era stato attaccata direttamente da Trentin nella 
sua intervista di ìen le posizioni della Cgil sulla verten,.a 
Rat hanno una relazione diretta col problema dell unità 
sindacale Al leader della Cgil che aveva affermato che la 
Cisl era vittima «di una malattia infantile del sindacali¬ 
smo- di stampo autontano e insensibile alle prerogative 
democratiche dell universo dei lavoraton rispetto agli 
ìscntti Morese nmprovcra una sorta di malattia «senile» 
animala da un onentamento «continuista» rispetto al sin¬ 
dacato del passato »ll nuovo sindacato unitano che noi 
vogliamo costruire anche subito - continua il numero 
due della Cisl - naso» |Dyece pria netta frajjyja Spn,. 
questo passato¬ 
teli anche la Uilm é scesa in campo contro la Fiom In 
una nota per la stampa si afferma che »i nsultah positivi 
delle assemblee stanno a dimostrare che non c é con¬ 
gruenza tra le posizioni del coordinamento della Fiom e 
I opinione dei lavoraton» La Uilm considera ura -giravol¬ 
ta» I adesione dell ultimora al lesto proposto dal ministro 
del Lavoro »É evidente - continua la nota - che la pre¬ 
sunzione della Rom di fare 1 opposizione in nome e per 
conto di larghe fasce di lavoraton è stato il fratto di uno 
scontro politico interno» 

E intanto il segretano del Psi Ottaviano del Turco ep 
plica anche all accordo Rat il suo schema di lotta ,u due 
fronti -Riflettano sul voto dei lavoraton dice Del Turco - 
tufi coloro che per puro calcolo elettoralistico a destra e 
nella sinistra massimalusoca hanno puntato al fallimento 
del negoziato» 


ARESE. In 1 Ornila hanno affollato la fabbrica vuota 

«Ho chiesto di votare sì 
E adesso resto a casa...» 


■ Capelli bianchissimi corporatu¬ 
ra massiccia voce burbera tradita da 
uno sguardo dolce È Alvaro Super- 
eh uno degli operai -stona» dell Al 
la di Arese segretano della sezione 
di fabbnea del Pds e ora in attesa 
del telegramma che ne farà un futuro 
pensionato In molti I hanno po’uto 
vedere venerdì sera discutere i dati 
del voto accanto al giornalista della 
Rai durante le tante -dirette» che i te 
legiomali hanno fatto da Arese E so¬ 
prattutto I hanno potuto veder assen¬ 
tire mentre si sottolineava quel feno¬ 
meno -concertante che è accaduto 
nella grande fabbnea alle porte di 
Milano quasi il 95% dei lavoraton ha 
partecipato alle assemblee e ai voto 
Anzi di piu i diecimila operai del- 
I Alfa sono (ornali nella fabbnea 
chiusa da settimane (sono tutti in 
cassa integrazione) dalle loro case 
sparse in mezza Lombardia apposta 
per votare Non ci potremmo giurare 
ma è probabilmente una caso quasi 
unico nella stona sindacale Cosa c è 
dietro’ " 

■Cosa c é dietro’ Niente Anzi 
moltissimo Ero sicuro che sarebbero 
venuti tutti al di là del voto che vole¬ 
vano espnmere Perchè questa è una 
fabbnea stonca e perchè cè una 
grande coscienza politica e sindaca¬ 
le è I osso piu duro che la Fiat abbia 
mai incontralo E non è finita qui 
Quello che è successo venerdì deve 
restare ben in mente alla Rat andre¬ 
mo via m tanh andranno via anche 
tanti delegati sindacali ma quc’.’i che 
nmangono gli hanno in questo mo¬ 


do già mandato adire che controlle¬ 
ranno I applicazione di quasi accor 
do fino alle virgole Noi abbiamo fai 
to la scommessa ora gli impegni 
sanno mantenuti¬ 
la scommessa Parla come al soli¬ 
to con durezza Superata Ma cè 
qualcosa che non va Stanco’ -Mi 
sento stancamente bene Ora devo 
solo capire bene come verrà formu¬ 
lato il decreto» Non è questo dun¬ 
que il problema Ha vinto il -si» al 
I accordo hai chiesto di volare a ta 
vore qualche dubbio’ .Tanti dubbi 
li ho sempre avuti Ma adesso anche 
qualche certezza in piu Senti col 
cuore (come si dice) avrei forse vo¬ 
tato no ma con il cervello sono con¬ 
vinto che ho che abbiamo fatto be¬ 
ne C è un impegno fino a! 96 e perii 
futuro sono convinto che almeno 
per quanto riguarda la fabbnea non 
si faranno mettere i piedi in testa bi 
sognava andare a vedere C è un al 
tra questione che agitava ìen le di 
scussiom e se dopo le elezioni go¬ 
vernano la Lega e Berlusconi’ Che fi 
ne fa I accordo’ Rnchè ci fosse an 
che questo governo con tutti i suoi li 
miti vorrei vedere Giugni che si 
nmangia tutto Ma se vengono quel- 
’i Come vedi i nschi vengono da 
due parti mi fa paura quel che può 
accadere dopo il 27 marzo» 

Forse sono tornati in fabbrica an¬ 
che perquesto e molti perdire il loro 
-neft convinto -E sai molti erano an¬ 
che incazzati Ma come dicevano 
precipitarci qui proprio di venerdì 


dopo mesi che siamo a casa Co 
munque c era la fabbnea piena» C 
che effetto ti ha fatto’ -Una gioia im 
mensa Non stavamo tutti insieme in 
fabbrica dal settembre del 91 quan¬ 
do e iniziata la cassa integrazione 
settimanale poi di due settimane 
poi la stond la sai C era gente che 
in tutti questi gin non si rivedeva da 
anni Ma sono venuti tutti non si so¬ 
no piegati allo scoramento Anche 
quelli che entrando mi dicevano 
Non me la sento di votare si E chi 
se ne importa gli ho «sposto II c è il 
documento leggetevelo e decidete 
Stavolta non ci possiamo permettere 
il lusso di forzature come in altre oc 
casiom Poi saremo insieme come 
sempre» 

Ma poi siete tornati a casa -E già» 
E come ti sentivi uscendo dal cancel¬ 
lo’ -Niente sono uscito- SI ma scu 
sa potrebbe essere stata I ultima voi- 
td «Lo so E va bene quando sono 
uscito ho incontrato il giornalista del 
la Rai Righi Riva e gli ho detto oggi 
ho fatto una cosa assurda Ho chie 
sto di votare si per mandarmi a casa 
Ti confesso che mi vengono le lacn- 
me agli occhi anche adesso Mapen 
so di aver fatto bene esco io (e tanti 
come me) ma salvo settemila perso¬ 
ne che non avrebbero avuto nessuna 
prospettiva Potrò (armene una ma 
lama per qualche mese po' mi con 
victrò che comunque il tempo del¬ 
la pensione era vicino 11 mio capo 
mi ha detto che il telegramma po 
trebbe arrivarmi anche oggi e credi¬ 
mi era commosso anche lui Mi ha 
salutato su un cancello che forse non 
nattruyerserò piu» 



Una manifestazione di lavoratori dell Alfa Luca Bruno/Ap 


POMIGUANO. La solitudine della Sevel 

«Abbiamo perso noi 
e tutto il sindacato» 


EMANUELA RISANI 


m La cornetta del telefono nmanda 
le note altissime di una radio che cer¬ 
ca di copnre il frastuono della -linea» 
in movimento Ancora per poco an¬ 
cora fino a maggio Poi la Sevel chiu¬ 
derà secondo quello schema secco 
prospettato dalla Rat e respinto dalle 
assemblee dei lavoraton "Parlano di 
un consorzio per la rottamazione 
ma lo sanno che qui è un affare di 
camorra’ Con chi lo farà la fiat que¬ 
sto consorzio’» Lello Sodano 40 an¬ 
ni delegalo Sevel dal < i è il leader 
slonco della fabbnea Come gli altri 
venerdì è tornato al lavoro Masti¬ 
cando amarezza -No alle assem¬ 
blee non è venuto nessuno del na¬ 
zionale Davano per scontato il no¬ 
stro nfiuto all accordo e non si sono 
presentati Credo che la Cgil pagherà 
un prezzo altissimo per questa scel¬ 
ta e me ne spiace» Il no della Sevel 
sarebbe dovuto arrivare a Roma pro¬ 
pno nel momenio della firma Invece 
sono rimasti lutti a Pomigliano -Nel¬ 
le assemblee c è stato un clima pe¬ 
sante di delusione e di rabbia Era¬ 
vamo preoccupati che venendo a 
Roma potesse succedere qualcosa 
Invece vogliamo mantenere un livel¬ 
lo Ji civiltà di rapporti corretti anche 
rispetto al sindacato Ma andremo 
avanti con la nostra battaglia» 

E come ora che i giochi sono fatti’ 
-L accordo va modificato da subito 
sui punii che non garantiscono i la¬ 
voraton Prendi i prepensionamenti 
da noi in realtà avranno i requisiti 
90 operai e una trentina di operai 
Con la mobilità lunga si arriva al 


massimo a 200 persone E gli alta’ 
Dove li prendono" Sulla rottamazio¬ 
ne non ci sono numen precisi Non è 
vero che la Rat è interessata alla 
reindustaalizzazione di quest area 
tutte le ipotesi sulla rottamazione e 
sulla revisione sono fumose e di là 
da venire È un accordo questo’ E la 
questione delle Upa questa parte va 
cancellata sono reparti di conlino e 
in cnsi Lo stesso Trentin va da sem¬ 
pre dicendo che sono la vergogna 
d Italia Poi nel coordinamento dà 
degli irresponsabili a noi perché 
questo è I unico accordo possibile 
Davvero questo sindacato la solo il 
notaio della Rat» 

Sodano parla lentamente tran 
quittamente con una grande stan 
chezza netta voce -Alla Rom ora 
chiediamo di mantenere gli impegni 
presi quando garantiva che non 
avrebbe permesso la chiusura di nes¬ 
suna fabbnea Intanto penso che di 
nuovo il sindacalo ha perso un occa 
sione stonca per nbaltare i rapporti 
di forza con la Rat il grappo per la 
pnma volta era unito Si poteva fare 
di piu questo è il grande nmpianto 
Ora i lavoraton si sentono traditi ere 
do non ci metteremo molto a veder 
tornare indietro le tessere Questa e 
la" fabbnea di Pomigliano tutta la 
città è stata con noi Si poteva lare 
di piu» 

Condannati atta chiusura alla-oli 
tudme alla perdita del propno patri 
monio di comunità’ «Nessuna rega¬ 
lia detto Sodano in assemblea Ma il 
sindacato saprà ascoltare quei mille 
■no»’ 
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m Da anni le strutture pubbliche 
hanno lanciato sempre campagne di 
educazione su vari argomenti di pre¬ 
minente interesse sociale, in ultimo 
sulla prevenzione dell'immunodefi¬ 
cienza acquisita, l’Aids. Ma a tutt'og- 
gi non sono state ancora lanciate 
campagne per educare i giovani alla 
previdenza, forse perché non ritenu¬ 
ta meritevole di particolare sensibi¬ 
lizzazione o perché sull'argomento si 
preferisce lasciare spazio alle com¬ 
pagnie di assicurazione private che 
spesso bombardano il telespettore 
con spots francamente un po' ietta¬ 
tori: «Ora state bene e vivete felici, ma 
se vi prende un colpo? Assicuratevi 
eco. .. ' •A--!,*/. ■ Vv ■ . ■■ 

Per molti la previdenza fa tutt'uno 
con la pensione e a questa, quando ; 
si è in giovane età o in età matura, fra 
i 40/50 anni, non ci si pensa proprio. :. 
CI sono cose tanto più importanti da 
fare, poi quando la vecchiaia ci sor¬ 
prende a tradimento, ci si ricorda 
della prensione, di quel documento ; 
dell'lnps che non era a posto, che si ■ 


CONSIGLI. La pensione, è meglio pensarci da giovani 


sarebbe dovuto fare quella domanda 
e cosi via. Capita sovente che a cau¬ 
sa di una leggerezza facilmente rime¬ 
diabile quando si è in servizio, i ter¬ 
mini poi risultano scaduti, come la 
domanda di ricognizione, e ciò può 
comportare addirittura il diritto alla 
pensione e quindi una serena vec¬ 
chiaia. ... • ; , , ■ 

La previdenza è in diritto, non un 
favore né una regalia, ed è il diritto di 
ogni cittadino ad essere tutelato dal¬ 
la collettività quando non è più in 
grado di lavorare, pervecchiaia o per 
malattia. Se cessa di vivere, c'è un ul¬ 
teriore obbligo della collettiva di assi¬ 
curare una dignitosa liberta econo¬ 
mica ai superstiti, coniuge od orfani 
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minori. Oggi la previdenza sociale, il 
modo ed il grado di soddisfazione 
dei bisogni sopraddetti, caratterizza 
il grado dì evoluzione di un paese 
moderno. Tultavia per gli alti costi 
che essa ha assunto, si cerca di dimi¬ 
nuire l'intervento pubblico. Il Dlg 
503/92 ha drasticamente ridimensio¬ 
nato le pensioni dei lavoratori, da 
una parte allungando gli anni di la¬ 
voro necessari per conseguire il dirit¬ 
to alla stessa, dall'altra diminuendo 
gli importi. I più penalizzati sono 
proprio i giovani per i quali sarò pres- 
socché obbligatoria la pensione inte¬ 
grativa. .. • • - ’ 

Ogni lavoratore deve curare perio¬ 
dicamente il proprio fascicolo previ¬ 


denziale, assicurarsi che sia aggior¬ 
nato, con opportuni interventi presso 
. l'ente cui si e iscritti. Grosso modo, se 
si lavora nei settore privato, si è iscrit¬ 
ti all'lnps, se invece si lavora alle di¬ 
pendenze di un Comune, Regione, 
Usi o Azienda Municipalizzata, si è 
iscritti al nuovo ente: Inpdap, Istituto 
Nazionale Dipendenti della Pubblica 
Amministrazione. Attenzione ai mi¬ 
nisteriali, i quali pur essendo a rigor 
di logica i primi dipendenti della 
pubblica amministrazione, non sono 
iscritti all'lnpdap. Essi quindi devono 
far riferimento all'ufficio prensioni del 
proprio dicastero. 

Una volta accertatisi che si è iscritti 
al rispettivo ente, bisogna fare atten¬ 


zione che i contributi poi vengano 
sempre versati. Ciò é facilmente veri¬ 
ficabile con gli estratti contributivi 
dell'lnps. mentre con l'Inpdap-Cp- 
del, finché non diventeranno opera¬ 
tive le sedi periferiche, bisognerà re¬ 
carsi alla sede centrale di Roma, con 
disagi non indifferenti. . 

Se si è prestato il servizio militare 
di leva o quello civile sostitutivo, oc¬ 
corre piesentare la domanda di rico- 
. noscimento. Esso varrà come perio¬ 
do di servizio utile a pensione a tutti 
gli effetti. Un'altra cosa da lare subilo 
è la presenla 2 Ìone dell'eventuale do¬ 
manda di riscatto, riscatto di laurea, 
diploma professionale ecc... Per due 
motivi, uno perché come per servizio 
militare, una volta riscattato, il perio- 
. do vale come servizio buono per la 
pensione, ma a differenza del servi¬ 
zio militare, per il riscatto bisogna 
pagare un contributo che è commi¬ 
surato sulla retribuzione in godimen¬ 
to all'atto della domanda. Perciò più 
tardi si presenta la domanda, più au¬ 
menta il contributo. 

'sociologo della sicurezza sodale 


Gratis per laureandi e neo laureati 

Il «Career book» 


m Come ogni anno, anche per il 
1994, la Somedia s.r.l. di Milano, in 
collaborazione con la Repubblica 
Affari e Finanza ha pubblicato il Ca¬ 
reer booti. Si tratta di una guida prati¬ 
ca alle carriere professionali nelle 
grandi imprese italiane, ai Master, e 
ai corsi post-universitari, nonché alla 
creazione di imprese, il volume è di¬ 
viso in tre settori: un’indice delle im¬ 
prese per ordine alfabetico, per set¬ 
tore di attività, per aree di lavoro pro¬ 
poste e per diploma di laurea richie¬ 
sto: un’indice delle società che offro¬ 
no servizi e una sezione dedicata ai 
master e ai corsi post universitari. In 
appendice vengono date indicazioni 


specifiche relative ai programmi del¬ 
la Comunità europea per la forma¬ 
zione di livello universitario: cosa so¬ 
no e come partecipare. Inoltre si of¬ 
fre ai lettori la posibìlità di ricevere 
documentazioni e informazioni at¬ 
traverso l’invio di una cartolina alle¬ 
gata al volume. È significativo il fatto 
che la guida venga offerta gratuita¬ 
mente ai laureandi e neo laureati 
che ne facciano richiesta presso le li¬ 
brerie specializzate. La Somedia ha 
inoltre pubblicato altri volumi ^ulla 
creazione d'impresa e sulle nuove 
professioni. Per informazioni rivol¬ 
gersi a: Somedia. via Nervesu 21- 
20139-Milano. 

□ Paolo Bianchi 
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Ricercatori 

universitari , 

Università di Bologna. Concorso a 
complessivi 8 posti presso la facoltà 
di Economia e Commercio - 
Università di Ferrara. Concorso a 
20 posti complessivi presso le facoltà 
di farmacia, Matematica, Medicina e 
Chirugia ' : '‘ : c r: 

Università di Sassari. Concorso a 3 
posti presso la facoltà di Economia e 
Commmercio: concorso a 6 posti 
presso la facoltà di Medicina e Chi¬ 
rurgia. v. 

Università di Firenze. Concorso a 
26 posti presso le facoltà di: Agraria. 
Architettura, Economia, Farmacia, 
Giurisprudenza, Ingegneria, Lettere e . 
Filosofia e magistero. 

Università . Bocconi > di Milano. 
Concorso a 2 posti di ricercatore. 

1 bandi, con le modalità di partecipa¬ 
zione, il fac-simile della domanda di 
ammissione, e I programmi dresame 
sono pubblicati sulla Gazzella Uffi¬ 
ciale IV serie speciale n. 14 bis di ve¬ 
nerdì 18 febbraio. ;• Ijri \ 

C onco —i/2 . 

Unità Sanitarie 7; 

Locali • 

Pontedora (PI). Concorso a com¬ 
plessivi 3 posti di assistente sanitario 
e tecnico presso la USL n. 16. \ 
Genova. Concorso a complessivi 7 
posti - servizio di radiologia presso la 
USLn.3 - 

Ardano (Pn). Centro regionale onco¬ 
logico - concorsi a complessivi 17 
posti di personale divarie qualifiche: 
tecnico di radiologia e di laboratorio 
Dolo (Vo). Casa di riposo • Riviera 
del Brenta, concorso pubblico per la 
copertura di 6 posti di infermiere 
professionale 

Gli avvisi dei concorsi sono pubblica¬ 
ti sulla Gazzella Ufficiate IV serie spe¬ 
ciale n. 13 del 15 febbraio 94 ' ; 

Tortona. Infermiere professionale: 
16 posti presso USL n. 72. Avviso ; 
pubblicato sulla Gazzetta Uffidale IV 
serie speciale n. 2 del 25 gennaio 94. 
Scadel'U marzo94. ; ó■’ 


ro Ufficiale IV serie speciale n. dell'8 
febbraio 1994. 

Bo—e studio/1 

Università: incentivi 
all'iscrizione 

Università di Sassari: concorso (per 
titoli) per il conferimento di 67 borse 
di studio per l'incentivazione delle 
iscrizioni degli studenti universitari 
per la facoltà di agraria, economia e 
commercio, farmacia, giurispruden¬ 
za. lettere e filosofia, medicina e chi¬ 
rurgia medicina veterinaria, scienze 
matematiche, fisiche e naturali, 
scienze politiche (ex. art 17 legge 2 
dicembre 1991). Le borse eli studio 
avranno durata triennale, per un im¬ 
porto di 6.000.000. Possono parteci¬ 
pare al concorso gli studenti diplo¬ 
mati da non oltre due anni, immatri¬ 
colati a corsi di laurea, corsi di diplo¬ 
ma universitario e scuole dirette a fini 
speciali: a tal fine non viene compu- 
' tato il periodo inerente al servizio mi- 
. filare o civile eventualmente presta¬ 
to. Avviso pubblicato su Gazzetta Uf¬ 
ficiale W serie speciale n. 13 del 15 
febbraio 94. 

Bo —e «tudlo/2 

Laureati in fisica . 
chimica, ingegneria 

Istituto ricerche Broda s.p.a. bandi¬ 
sce borse di studio per laureati in in¬ 
gegneria. chimica e fisica per l'am¬ 
missione ai corsi di formazione di ri¬ 
cercatori e tecnici laureati della ricer¬ 
ca nell'area di materiali innovativi 
avanzati. 1 candidati non devono 
aver compiuto i 29 anni di età all'l 1- 
1-94. Per gli ammessi ai corsi, della 
durata di 24 mesi, è stabilta una bor¬ 
sa dì studio di importo complessivo 
di .60 milioni lordi. La sede della for¬ 
mazione sarà a Milano.Gli interessati 
devono inviare la seguente docu¬ 
mentazione: a) domanda in carta 
semplice recante dati anagrafici, in¬ 
dirizzo, tipo di laurea e votazione: b) 
curriculum vitae; c) sintesi della tesi 
di laurea. Le domande devono per¬ 
venire entro 1*11-3-94 a: Istituto Ricer¬ 
che Breda s.p.a. viale Sarca 336 
20126Mi!ano. 


Conco—1/3 


Personale tecnico 
universitario j; 

Posti presso le università di Udine, 
Messina. Camerino, la Sapienza di 


Bo rae rtudlo /3 

DalFormez 
30 proposte 

Formez: 30 borse di studio per la par- 


Roma - avvisi pubblicati su Gazzella tecìpazione al corso su Economia 


Ufficiale IV sene speciale n. 14 del 18 dell'Ambiente e Programmazione 


febbraio 1994. Regionale, di cui 15 destinate a di¬ 


pendenti di Pubbliche Amminislra- 


Conco—1/4 


Ricercatori ’: L 
fisica nucleare 


zioni e 15 a giovani laureati con 
esperienza di studio o di lavoro nel 
campo delle scienze regionali e delle 
discipline ambientali. L'importo del¬ 
la borsa sarà di. 8.000.000. requisiti. 


15 posti di ricercatore presso l'Istituto Laurea nel campo delle scienze na- 

Nazionale di Fisica Nucleare, qualìfi- furali e delle scienze sociali conse¬ 
ca dirigenziale, scadenza 25 marzo guita con voto ■ non inferiore a 
1994, avviso pubblicato sulla Gazza- 105/110. Le domande vanno inoltra- 
i te via fax entro I'11 marzo 1994 e de- 
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vono essere corredate da un curricu¬ 
lum con le generalità del candidato 
(con num.telefonico). titolo deila te¬ 
si, voto di laurea e dei singoli esami. 
La selezione avverrà sulla base di 
una prova scritta e su un colloquio. 
Per informazioni: Formez, Compren¬ 
sorio Olivetti, Via Campi Flegrei, 34 
80072 Arco Felice (NA). Tel. 081- 
525024S/S2S0111 Fax. 8041348 
Per Informazioni tu: opportunità 
di lavoro, con corti o borse di ttu- 




Marfallsa Motta, giovano Imprenditrice 


Nuovi lavori. Marialisa, le marmellate e... le etichette 


La marmellate e I pomodori pelati, «buoni e frutta (tutta frutta, niente acqua) e I funghi 

genuini* fatti esclusivamente da madre natura, secchi. Non coltivano nè trasformano, le 
sono pronti. Mancano solo le etichette. «Un sorelle Motta. Acquistano da fornitori di 

problema da poco? Pervendere 1 primi venti fiducia, ma non a scatola chiusa. «Non 
vasetti stiamo Impazzendo e siccome nessuno abbiamo le attrezzature, e cosi andiamo a fare 
ne sa niente, partiamo direttamente col quel che vogliamo noi a casa d'altri». I 

ministero. Quando uno esce dalla scuola pomodori, per esemplo. Mariallsa Solanum 

pensa che tutto sla efficiente, e Invece,,,». vende ricette proprie realizzate da altri. 0, 

Mariallsa Motta ha 24 anni, una laurea alla almeno, si prepara a vendere. L'azienda (che si 
Bocconi In economia aziendale e una casa In trasformerà in società di persone) è nata 
campagna dora ha Insediato gii uffici della sua appena un mese fa, per Iniziativa di Mariallsa e 
azienda che commercializza prodotti biologici di altri sei amici, con una dote di 30 milioni di 

•certificati-, la Solanum. L'Idea è venuta a lei e capitale. Il minimo per costituire una società, 

alla sorella Mariacerta, figlie di un medico che fare I primi acquisti e procurarsi le etichette, 
non condivide granché le loro Idee - «Per crescere servirebbero L'entusiasmo c'è, I 

Imprenditoriali ma che le ha abituate a soldi e I servizi Invece scarseggiano. «Stiamo 

mangiar sano, frutta e verdura coltivate da Impanando per le etichette. Le varie autorità 
amici e senza chimica. «È cominciato per cl dicono cose diverse, è una giungla, 

scherzo, cl slamo dette: "se piacciono a noi, Speriamo di uscirne». Per chi volesse mettersi 

perché non dovrebbero piacere anche agli In contatto con Mariallsa, può telefonare 

altri?"-. Hanno Iniziato con le marmellate e I all’azienda Solanum, Aguzzano ( Piacenza), tei 

pelati, continueranno coni succhi limpidi di 0523/45.27.34 


dio potete contattare I Cld (Cen¬ 
tro Informazione Disoccupati) 
presso la sede Cgll della vostra 
città. 

Boree estero/1 

Dalla Spagna 
alla Bulgaria - 

Consiglio d'Europa. Propone borse 
di studio per l'anno accademico 93- 
94 di argomento giuridico, sui temi 
dei diritti universali, della democra¬ 
zia e dello stalo di diritto. La durata 
massima è dì 12 mensilità. Le do¬ 
mande vanno redatte in un apposito 
modulo che va richiesto a: Centro 
d'informazione sui diritti dell'uomo 
del Consiglio d'Europa. B.P. 431 RO 
Strasbourg Cedex, Francia , (fax 
0033/88/412793).- - 

Instltut Cathollque da Paris. 45 
borse per corsi a pagamento per di¬ 
scipline sociali, umane psicologiche 
e statistiche per diplomati e studenti 
universitari. Durata fino a 6 mesi. 
Scadenza: 15710/94. 

Per informazioni: Instìtut d'ètudes so- 
cìales 21 rue d'Assas 75270 Paris Ce¬ 
dex, Francia / '• - , 

Bulgaria. Ministère de la Culture, 
des Sciences el de l'Education. 5 po¬ 
sti per diplomati per studi in materie 
umanistiche, umane e letterarie. Le 
sedi sono in tutta la Bulgaria. Durala 
da 60 a 72 mesi. Scadenza: 31/7/94. 
Per informazioni: Conseil pour l'Edu- 
cation Superieure 55 A rue Teha- 
paev. Solia. Bulgaria. , 

Svizzera. International federation of 
University Woman (IFUW) 37 Quai 
Wilson 1201 Ginevra Svizzera: 30 
borse di studio, scienze umanistiche, 
sociologiche, scienze sociali, scienze 
naturali, scienze umane, tutte le ma¬ 
terie. Requisiti: Laureato oppure spe¬ 
cializzalo. Durata: 12 mesi. Scadenza 
31-12-94. : 

Svizzera. World Health Orgsnization 
(WHO) Avenue Appia. 1211 Gine¬ 
vra 27, Svizzera. 3600 borse di studio, 
borse per l'estero. Medicina e chiru¬ 
gia, specializzazioni mediche e chi¬ 
rurgiche. cardiologia, immunologia, 
oncologia, neurologia, neuroscien¬ 
ze, igiene, scienze sanitarie, medici¬ 
na sociale, sanità pubblica, requisiti: 
laureato oppure specializzato. Dura¬ 
la: 12mesi.Scadenzo:31/'12/94. 
Spagna. 10 borse di studio per lau¬ 
reati e studenti universitari. Spagno¬ 
lo. storia. Borse •. di studio di . 
4.800.000 per la durai di 3 mesi. Sca¬ 
denza 15 aprile. Le domande vanno 
inviate a: Secreteria generai Institut 
o'estudios catalans, carrer del Carme 
47,00801 Barcelona. 

Ai lettori 

Segnalateci 
le vostre esperienze 

Avele formato da poco una coopera¬ 
tiva giovanile, vi siete inventati un la¬ 
voro nuovo, particolarmente origina¬ 
le, avete un caso o un'esperienza da 
raccontare? Il Segnaposto attende le 
vostre segnalazioni. Potete farlo in¬ 
viando tutto il materiale (30 righe 
dattiloscritte ed alcune fotografie, vo¬ 
stre e della vostra impresa, in bianco 
e nero) a l'Unità - servizio Economi- 
co-sindacale • Rubrica «Il Segnapo¬ 
sto». via Due Macelli 23/13 - 00187 
Roma, Indicando anche nome, co¬ 
gnome, indirizzo e recapilo telefoni¬ 
co. Le esperienze che la redazione 
giudicherà più interessami, verranno 
pubblicate sul giornale. E potranno 
servire da esempio per altri lettori. 


il Decreto 

Formazione lavoro 
Gli strumenti 
non ci sono 

ROMANO SEMINI 

m Con il decreto legge n, 32 sono 
state introdotte novità piuttosto si¬ 
gnificative per i giovani in cerca di 
prima occupazione, in particolare 
il decreto contiene la nuova rego¬ 
lamentazione dei contratti di for¬ 
mazione e lavoro ed una norma 
dal titolo «Piani per l'inserimento 
professionale dei giovani privi di 
occupazione-. 

Con questo articolo si finanzia¬ 
no progetti che prevedono lo svol¬ 
gimento di lavori socialmente utili 
e la partecipazione ad iniziative 
per il recupero dell'istruzione e per 

11 miglioramento della formazione 
oppure progetti per la formazione 
attraverso lo svolgimento di un'e¬ 
sperienza lavorativa. Questi pro¬ 
getti sono rivolti ai giovani di età 
compresa tra i 19 e i 32 anni (lino 
a 35 anni per i disoccupati di lunga 
durata) e prevedono una parteci¬ 
pazione non superiore alle 80 ore 
mensili per un periodo massimo di 

12 mesi. Per ogni ora di tormazio- 
ne svolta e di attività prestato al gio¬ 
vane é corrisposta una indennità 
pari a . 7.500, per metà a carico 
dell'azienda. 

Questo é il primo intervento, da 
molti mesi a questa parte, destina¬ 
to ai giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione, È quanto meno preoc¬ 
cupante il fatto che arrivi al termine 
della Legislatura con una norma 
che inventa un'opportunità in real¬ 
tà scritta sulla carta e non inserita 
in una prospettiva reale. Si tratta in¬ 
fatti di una sorto di falso stage, po¬ 
co utile per l'accesso al lavoro e 
criticato anche dagli stessi impren¬ 
ditori. 

L'avvio di una nuova fase per le 
politiche attive del lavoro è quanto 
mai urgente: i giovani in cerca di 
occupazione superano ormai riel 
nostro Paese i 2 milioni. Mancano 
leggi di riferimento chiare e defini- 
■ te, non è solo quindi un problema 
di soldi a disposizione. È stata una 
grave mancanza del ministero 
questa disattenzione agli strumenti 
rivolti al primo impiego, che ha 
portato questa Legislatura che si va 
concludendo a pochi ed inade¬ 
guati provvedimenti. 

L'esempio di questo articolo 2 
del decreto 32 mi pare significati¬ 
vo. C'è di più: in questi giorni sono 
stati presentati schemi di decreto 
per la concessione dei contributi 
delle leggi del 1986 e del 1988 pei 
favorire l'occupazione giovanile. Si 
tratta di leggi in parte inattuale e 
che. quando lo sono state, hanno 
portato a risultati non certo soddi¬ 
sfacenti. Tant'é che in molti casi i 
fondi sono stati bloccati. Non .v "li¬ 
bra buon.'i cosa intervenire a soste¬ 
gno dell'occupazione giovanile ri- 
finanziando leggi vecchie e supe¬ 
rate. Sarà forse pigrizia culturale, 
oppure disattenzione, ma c'è biso¬ 
gno di ben altro. 
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Unità 




■ Var “u 
m seti 

Var „ 

mese 

Var *« 

anno 

LIRA / DOLLARO 

(Londra) 

0,90 

-0,56 

-1,86 

DOLLARO / MARCO 

(Londra) 

0,58 

-1,87 

1,73 

OROLONDRA 

(Fixing PM) 

-0,26 

0,28 

-3,27 

ORO ZURIGO 

0,48 

0,19 

-2,99 

ARGENTO ZURIGO 

0,97 

3,16 

2,35 

MIBTEL w. -• 

-4,47 

-2,27 

4,83 

MIB CORRENTE 

-4,99 

- 1.13 

4.70 

COMIT GENERALE 

-4,92 ! 

-1,06 

5.75 

INDICE GENERALE 
FONDI: .-cw 

- 1,16 

-0,76 

0,80 

CARIPLO GEN ‘ 

M. RISTRETTO 

-1.55 

2.11 

2,69 ■ 


ondi 


Italiani (base02.01.85 = 100) 
Esteri (base 02.01.89 - 100) 


Economia 






GENERALE 

299,42 

(- 0,62) 

301,28 

AZIONARI 

336,74 

(- 0.94) 

339,94 

BILANCIATI 

313,36 

(-1.00) 

316,53 

08BLIGAZ. 

278,43 - 

(- 0,27) 

279,19 

AZ. ITALIA 

329,22 

(-1,57)- 

334,48 

AZ. ESTERI 

180,46 

(-0.42) 

181,23 

BIL. ITALIA 

312,80 

(-1.11) 

316,31 

BIL. ESTERI 

172,12 - 

(- 0,46) 

172,91 

OBBL ITALIA 

276,92 

(-0,22) 

277,53 

OBBL. ESTERI 

182,22 

(- 0,50) 

183,13 

OBB. GLOB. 
INT. 

125,95 

(- 0.44) 

126,51 

Esteri (Base31.12.82- 100) 
GENERALE 513.08 

(-0.41) 

515,18 


A 


Zionì (tutte ^ variazioni in positivo e negativo de(mese) 


1 




OLCESE 

275.00 

FORNARA 

-28.57 

ACOUAMARCIARNC 

157.14 

MAGNETI W. 

-27.43 

ACQUAMARCIA 

142.68 

BROGGIW. 

-22.24 

CIGA RNC 

104.29 

REPUBBLICA W. 

-22.00 

FIMPAR RNC 

92.86 

BREDA FIN 

-20.00 

SNIA FIBRE 

91,11 

UNIONE SUBALP 

-18.19 

MAGONA 

69.97 

MAGNETI W. R. 

-17.50 

ALITALIA 

58.07 

CEM AUGUSTA W. 

-18.82 

PAFRNACEXW 

56.10 

COMMERZBANK 

-16.63 

MAFFEI 

52.68 

CIR WAR A 

-13.54 

ALITALIA P 

49.00 

FINMECCANICA W 

-13.33 

ALITALIA RNC 

46.06 

LA FONO AS W 

-12.96 

FERF1N RNC 

44,85 

COFIDAWR 

-12.78 

FALCK 

42.51 

CEM. MERONEWO 

-12.75 

NAI 

40,87 

MITTELW 

-12.44 

PIAR - 

37.50 

CIR WAR B 

-12.42 

BASSETTI 

37.05 

SOGEFIW 

-12.36 

EUR METLMI 

34.23 

GIFIM 

-12.26 

SAFFA 

33.88 

UNIPOL 

-11.31 

FALCK RISP 

32.17 

RAS W R 

-10.71 

FINARTEPRIV 

31.00 

UNIPOL P 

-10.60 

OLIVETTI P 

30.90 

SMI METALLI W 

-10.00 

FINARTE RNC 

30.68 

ITALMOB W R 

-9.89 

MONTEDISON RIS 

30.13 

REJNA 

-9.66 

CIGA 

29.60 

TOROR 

-9.26 
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Titoli di Stato 

Mts, il nuovo mercato 
per i grossisti dei Bot 


m ROMA Nel 3 993 lo Stato ha emes¬ 
so titoli per un milione di miliardi; 
737mila miliardi di buoni ordinan 
del tesoro (Bot) rinnovati più volte 
nell'anno (per i trimestrali,quattro 
volte). 11 totale dei titoli in circolazio¬ 
ne ha raggiunto un milione e 800 mi¬ 
la miliardi. Ciò spiega l'importanza 
de) mercato all'ingrosso a cui parte¬ 
cipano i tesorieri delle grandi impre¬ 
se, delle società finanziane e, natu¬ 
ralmente, quelli delle banche. Il loro 
è un "mercato secondario" dei tito- 
)i,una rivendita,che può avere lo sco¬ 
po di acquistare blocchi di offnre al 
pubblico, di collocare o procurarsi li¬ 
quido oppure anche di guadaganare 
sulla differenza di quotazione . Que¬ 
sto mercato comprende i contratti 


"futuri" (in Francia o Inghilterra c’è 
un mercato dei "futuri" separato). 
Venerdì il Tesoto e la Banca d’Italia 
hanno introdotto una nforma di que¬ 
sto mercato.denommato per brevità 
MTS (Mercato Telematico Seconda¬ 
no) introducendo, fra l’altro, la nuo¬ 
va figura dell’interdealer-intermedia¬ 
rio fra venditori e compraton - cioè 
uno specialista.comprando e ven¬ 
dendo attraverso questo professioni¬ 
sta gli scambi diventano anonimi. La 
quantità minima trattabile resta di 5 
miliardi. I Bot.acquistati all’asta per la 
vendita al dettaglio.restano sostan¬ 
zialmente esclusi. Ma propno ieri la 
Banca d'italia.per la pnma voltarne 
ha comprati 375 miliardi per tonifica¬ 
re il mercato. 









ilvalvadenaro 

l soldi, gli Investimenti e i diritti dei risparmiatori 

Acquisti senza soldi e puoi anche ritirare contante 

Carta dì credito addìo 
Ecco la Carta di debito 


■ ROMA. Carta di credito, che pas¬ 
sione. Ma un’altra passione sta avan¬ 
zando a tappe forzate, quella della 
carta di debito, Se la prima permette 
acquisti senza contante negli esercizi 
convenzionati, la seconda oltre a 
questo servizio permette negli spor¬ 
telli automatici il prelievo di denaro 
esattamente come avviene col Ban¬ 
comat. Ma la vera novità consiste nel 
fatto che tali prelievi possono essere 
eseguiti in tutto il mondo. Chi è all’e¬ 
stero e si trova col portafogli vuoto, 
puO rifornirlo infilando la carta di de¬ 
bito nello sportello automatico attin¬ 
gendo nel proprio conto corrente 
d’una banca distante migliaia di chi¬ 
lometri, ■ , 

Negli altri paesi la carta di debito è 
molto diffusa, specialmente in Euro¬ 
pa e nel Nord America. In Italia, £ 
stata introdotta nel novembre scorso 
dalla Eurcpay International - con¬ 
trollata da banche europee - che ha 
lanciato la carta di debito Cirrus- 
Maestro, collegata alle carte di credi¬ 
to della Master Card. Il marchio Cir» 
rus serve al prelievo di contami negli 
sportelli automatici (Atm), il mar¬ 
chio Maestro per gli acquisti nei ne¬ 
gozi, detti Point of sale (Pos). I due 
marchi, eventualmente uniti all’Euro- 
cheque Ec per cambiare gli assegni 
in banca e per effettuare acquisti in 
Europa e nel Nord Africa, sono stam¬ 
pati assieme al marchio Bancomat 
nella carta magnetica identica a 
quella a cui siamo ormai abituati.. 

Da noi siamo agli inizi, con tremila 
sportelli automatici riservati agli stra¬ 
nieri e ancora poche sono le banche 
(a loro tocca emettere i nuovi stai- 
menti) che aderiscono all’iniziativa. 
Ma nel mondo la rete Cinrus conta 
120 mila sportelli, mentre il circuito 
Maestro serve circa 250 mila esercizi 
commerciali. Comunque in Italia le 
prime aziende di credito ad offrire la 
Cirrus-Maestro sono state: Banca na¬ 
zionale dell’agricoltura, Banca dì Ro¬ 
ma. Banca nazionale del lavoro. Co- 
mit, Cassa di Risparmio di Verona, 
Banca Crt ed altri istituti minori, E per 
la diffusione capillare degli sportelli e 
dei negozi convenzionati, dicono al¬ 
la Europey, è solo questione di tem¬ 
po. - , , A- . ' 

La differenza con le carte di credi¬ 
to è notevole. Con la Credit card c’è 
uno che compra, la società che ha 
emesso la carta che paga e dopo 
qualche settimana sì rivolge alla ban¬ 
ca del cliente e preleva dal suo conto 
corrente l’ammontare della spesa. 
Con il Bancomat Cirrus-Maestro inve¬ 
ce il prelievo avviene in tempo reale 
sul conto corrente (appunto come 
col Bancomat tradizionale), avendo 
il cliente pure la possibilità di verifi¬ 
care la situazione del suo saldo. 

Tempo reale, dunque. Uno svan- 


Arriva la carta di debito: non solo per acquistare senza 
soldi come con la carta di credito, ma anche per ritirare 
denaro da sportelli automatici come con il Bancomat. 
Persino all'estero dove l'uso di questa carta è massic¬ 
cio. Un Bancomat a doppia funzione e senza frontiere, 
lanciato dalla Eurpey con i marchi Cirrus-Maestro. Po¬ 
che per ora le banche italiane che hanno aderito, ma la 
carta di debito sta per invadere l’Italia. . 



BlowUp 


faggio, rispetto alla carta di credito in 
cui il pagamento effettivo è dilazio¬ 
nato. Tanto che molte banche stan¬ 
no studiando una formula di prelievo 
rateizzalo. Tuttavia lo svantaggio si 
traduce in opportunità in termini di • 
costi. Se con le carte di credito con le 
quali ciò è possibile, il prelievo all’e¬ 
stero di denaro contante costa il 3-4% 
di commissione (su un importo di 
mezzo milione, fino a 30 mila lire di 
commissione), con la Cirrus-Mae¬ 
stro costa solo I’ 1,5"ó con un minimo 
di 4 mila lire e un massimo di 8 Tuia. 
Inoltre i costi fissi sono contenuti a 15 
mila lire annue, contro le 50 mila del¬ 
la Carta SI e le 120 mila dell'Ameri¬ 
can Express. La formula Cirrus-Mae¬ 
stro punta quindi sui costi, e pur di 
conquistare clienti alcune banche la 
offrono gratis. Le Casse di risparmio 


RAUL WITTEHBERO 

di Verona, Vicenza e Belluno la da¬ 
ranno a costo zero ai possessori di 
Bancomat in scadenza, olferta gra¬ 
tuita nella fase di lancio da parte del¬ 
la San Paolo di Torino. - 
Essendo le banche ad emettere le 
nuove tessere, saranno loro a stabili¬ 
re i limiti entro i quali il cliente dovrà 
mantenersi nei suoi prelievi. Il Ban¬ 
comat tradizionale prevede un tetto 
di 500 mila lire al giorno e di tre mi¬ 
lioni al mese. Le aziende di credilo 
puntano ad innalzare questi limiti 
con la carta di debito, e in qualche 
caso si può già prelevare fino all'e¬ 
saurimento del conto corrente. -Ban¬ 
comat senza frontiere-, -Per viaggia¬ 
re, lavorare e divertirsi nel mondo 
non servono ì soldi-: con questi slo¬ 
gan la carta di debito si prepara ad 
invadere l'Italia. 
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Pregi e vantaggi. La tabella mette a cotronlo le principali caratteristiche dei bue più dilfusi strumenti di pagamento 
in plastica: la carta dì credito e la caria di debito. 


A DEBITO.:. 


O A CREDITO?... 


PRO 


PRO 


Minori costi (ISmila lire annue per la carta 
8na) 

Maggiore sicurezza con l'addebito diretto in 
c/c 

Prelievi di denaro all’estero a costi limitati 
(1,5% per la Bna) 

Possibilità di prelevare denaro contante in tutto 
il mondo attraverso la rete Cirrus-Maestro che 
conta già lOOmila sportelli automatici 

CONTRO 

Impossibilità di ottenere l'addebito posticipato 
della spesa effettuata sul conto corrente 
Numero ancora limitato dì negozi convenzio¬ 
nati (150mila In tutto il mondo) 

Somma massima prelevarle ogni giorno (3- 
400mlla lire) ancora piuttosto limitata. In futuro 
dovrebbe però essere Innalzata 
Minori benefit e servizi aggiuntivi 


• Molti servizi aggiuntivi collegati alle carte (po¬ 
lizze assicurative, facilitazioni, servizi telefoni¬ 
ci e di pronto intervento, sconti ecc.) 

• Notevole diffusione si negozi convenzionati 
con le diverse reti in ogni parte del mondo 

• Maggiore capacita di spesa —. 

• Addebito posticipato sul proprio conto corrente 
della spesa effettuata 

CONTRO 

• Maggiori costi annui (dalle40mila lire in sù) 

• Elevata commissione di cambio (in genere il 
4% della somma) sui prelievi e gli anticipi di 
denaro effettuati all'estero 

• Il numero di cash dispenser all'estero da cul*è 
attualmente possibile prelevare denaro con¬ 
tante non è molto elevato 

Fonte: Capital 1/94, Helloria ettaro 


Il reddito disponibile si è ridotto e il portafoglio delle famiglie è teatro di scelte insospettabili 

Meno reddito, più risparmio? Provateci 


Le rilevazioni sulla spesa delle famiglie mostrano una 
decisa riduzione del risparmio ma le dimensioni e gli 
effetti sono profondamente differenziati. Le «famiglie» 
sono di fronte a scelte di portafoglio sempre più difficili. 
La nuova moda della «polizza dello studente». Come 
orientarsi e reagire alle «sirene» degli intermediari. In¬ 
tanto si aspetta che dopo avere scoperto i «Bot people» 
la pubblicistica scopra il risparmio reale. , 


RENZO STEFANELLI 


■ ROMA L'indagine Nielsen Preme¬ 
tela sui consumi mostra che il reddi¬ 
to disponibile ed i consumi hanno 
cominciato a divergere nel 1986: la 
spesa è aumentata da allora più del 
reddito spendibile (depurato da im¬ 
poste, contributi, costi). Nel 1993 pe¬ 
rò il divario accelera le disponibilità 
complessive sono scese del 2?ù men¬ 
tre i consumi globali non facevano 
altrettanto. Insomma, a livello delle 
persone o "famiglie” il risparmio pre¬ 
cipita proprio mentre l’incertezza 


spinge tutti ad essere più previdenti. 
Non siamo però tutti sulla stessa bar¬ 
ca. Nell'indagine a campione dei 
comportamenti di spesa Nielsen ha 
trovato che 83 persone su 100 hanno 
modificato i loro comportamenti di 
spesa. C’è dunque un 171 rimasto 
indifferente. L’831 esprime però, in 
vari modi, la ricerca di prodotti a 
prezzo più basso, si infila nelle vendi¬ 
te promozionali e cerca punti di ven¬ 
dita "covenìenti”. Nemmeno questo 
non è un indice assoluto di riduzione 
del potere d’acquisto. Come si è spe¬ 


so? Sono diminuite le vendite di: far¬ 
maceutici e abbigliamento (31) .tes¬ 
sile casa (2.51) .servizi e spettacoli 
(IL). Invece sono aumentate le spe¬ 
se in; pulizia e riassetto casa 
(2.51), energia e carburanti 

1,3.51).comunicazioni (11). Ciò 
vuol dire che a fronte di spese inevi¬ 
tabili che crescono ("tnelastiche" 
per l'economista) vi sono altre che 
devono ridursi per compensazione 
anche in presenza di un reddito co¬ 
stante. Il problema del risparmio sta 
qui: a parità di reddito il portafoglio 
delle persone si sbilancia verso le 
spese incomprimibili. 11 crollo negli 
acquisti di beni durevoli -in testa è 
l’auto ma soffrono anche gli acquisti 
di personal computer, il rifacimento 
o l’acquisto di abitazioni, i beni cul¬ 
turali- è una ristrutturazione della 
spesa che riduce il risparmio, incerti 
casi, ad es., per iscrivere il figlio all'u¬ 
niversità, siintaccare il nsparmio pas¬ 
sato, Le minacce di privatizzazione 
dei (ondi previdenziali e dell'istruzio¬ 
ne sostiene l’acquisto delle polizze 


’ “vita” e crea la novità delle "polizze 
studente’’. L’offerta di un piano di ri¬ 
sparmio per finanziare i futuri studi 
dei figli viene, per ora, solo dalle 
compagnie privale, a costi mollo ele¬ 
vati ed ha successo. 

E’ una scelta nuova e pressante: la 
risorsa personale da acquisire per 
prima era in passato l'abitazione 
mentre ora è l'istruzione, la base sco¬ 
lastica non basta più per l’ingresso 
nelle professioni; nel corso della vita 
si presenta la necessità di continui ed 
a volte radicali "aggiornamenti" cui 
turali-profcssionali .Le polizze attua' 
li. però,hanno costi gestionali (spes¬ 
so tenuti nascosti) elevatissimi. Con¬ 
verrebbe di più una normale "poliz¬ 
za vita” con copertura del caso di 
morte o anche una normale capita¬ 
lizzazione. Opportunità interessanti 
sono emerse nel risparmio postale 
che ha incrementato i depositi di ol¬ 
tre diecimila miliardi (si spera che 
elimini le farraginosità attuali agli 
sportelli) . nonché nei "prestiti de 
soci” presso le COOP.il cui tetto è sta- 


• •• 


to portato a 40 milioni. Si sente però 
il bisogno di una offerta di tipo previ¬ 
denziale: in fondo si tratta di nspar- 
miare per assicurare alla nuova ge¬ 
nerazione un migliore accesso al la¬ 
voro. Inoltre, il nsparmio-studio mo¬ 
stra accantonare denaro non è più 
da considerarsi come semplice "asti¬ 
nenza dal consumo” ma come ne¬ 
cessità. ' 

La difficoltà di scelta della perso- 
na-lamiglia si estende a chi ha avuto 
accesso ai guadagni linanzian facili 
basali sui tassi d'interesse patologici. 
L'offerta di azioni con lo sconto atti¬ 
ra. ovviamente, chi vede ridursi i tassi 
sui BOT e sui depositi bancari. Ma si 
tratta di uno spostamento di denaro 
da un titolo all’altro, non del nuovo 
nsparmio. Il problema delle famiglie, 
invece, è anzitutto il nuovo nspar¬ 
mio. La pubblicistica non lesina i to¬ 
ni alti per magnificare le privatizza¬ 
zioni, la deflazione e il "fai da te” nel¬ 
la ncerca di occupazioni qualificate 
ma tutto questo nchiede nuove pos¬ 
sibilità di risparmio. 


In tutto il mondo 
un vero boom di 
tessere in plastica 

Lo sviluppo del mercato delle carte 
di credito procede a ntmi sostenuti. 
Nel 1993 per i Servizi Interbancan, 
l'aumento delle emissioni di carte di 
credito in Italia è stata nell’ordine del 
101 con un notevole aumento delle 
carte Visa: lo ha reso noto il presi¬ 
dente della Servizi Interbancari e vice 
presidente della Comìt. Camillo Fer¬ 
rari, a margine del comitato esecuti¬ 
vo Abi. 

Ma se questo vaie per l’Italia, an¬ 
che nel mondo è un vero e proprio 
•boom». Nello scorso anno più di 
1000 miliardi di dollan sono stati spe¬ 
si attraverso le carte di plastica, men¬ 
tre per il 2000 il mercato globale del¬ 
le carte viene stimalo a 2 mila miliar¬ 
di. Le principali società che guidano 
questo mercato (Visa International, 
Master Card e Amencan Express) 
guardano per il futuro al di fuori degli 
Stati Uniti, dove • secondo un lungo 
articolo pubblicato dal 'Wall Street 
Joumai r - il potenziale di crescita vie¬ 
ne ntenuto addinttura fenomenale: 
in questo sforzo di globalizzazione 
del mercato, però . le società si sono 
trovate davanti ad una sene di pro¬ 
blemi. sìa di ordine legislativo che di 
ordine tecnico. 

Per il momento Visa detiene la lea¬ 
dership de) settore con circa 323.3 
milioni carte nel mondo, seguita da 
masterd card con 203.9 milioni e. 
con una quota decisamente infeno- 
re, Amencan Express che può conta¬ 
re su un target più limitato, quello de¬ 
gli uomini d’affari, ma che ora sta 
cercando di affermarsi anche a livel¬ 
lo di -carte societarie» sia negli usa 
che all’estero, tutti, comunque, con¬ 
cordano neH'affermare che il vero 
sviluppo del mercato delle carte di 
plastica verrà dai paesi emergenti, 
quali Taiwan, dove il numero delle 
carte, lanciate nel 1990. è passato nei 
18 mesi seguenti da 50 mila a 1,3 mi¬ 
lioni. 

In molti paesi europei invece l'e¬ 
spansione della carte di plastica in¬ 
contra ancora parecchi ostacoli. In 
Italia ad esempio dove, secondo il 
Wall Street Journal, vi è un sofisticato 
sistema bancano che supporta il 
mercato delle carte, i cittadini prefe¬ 
riscono ancora pagare i propri acqui¬ 
siti per contante: »È come se pur 
avendo a disposizione un perfetto si¬ 
stema autostradale, la gente conti¬ 
nuasse ad usare le strade seconda¬ 
ne» , afferma un portavoce dell’Abi. 

Un altro esempio di come sia diffi¬ 
cile espandere l’uso della carte di 
platina, viene dal Giappone dove la 
maggior parte dei cittadini possiede 
una carta (circa 200 milioni di carte 
in un paese di 120 milioni di abitan¬ 
ti), ma in pochi la usano: solo l'H 
degli acquisti infatti vine pagato con 
questo sistema. 

Guardando al futuro, la cina sem¬ 
bra essere una delle ultime occasioni 
per le principali società che emetto¬ 
no carie di plastica: la spesa per car¬ 
ta in questo paese è superiore a quel¬ 
la di molti altn paesi, ma solo a causa 
del numero relativamente limitato di 
carte in circolazione (meno di tre 
milioni di carte) che sono quasi 
esclusivamente usate per affan. an¬ 
che perché in Cina manca ancora un 
sistema efficiente per ì trasfenmenti 
di danaro ed i pagamenti dei conti. Il 
mercato cinese potrebbe quindi ave¬ 
re grosse potenzialità di sviluppo, ma 
in questo caso le pnncipali società si 
stanno muovendo con cautela a 
causa della mancanza o dell’ambi¬ 
guità delle leggi cinesi in materia di 
pagamenti. 
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traffico delle cornee. Parla un dipendente del San Camillo 


I Berluschisti 
mi vogliono 
«norm aliz zare» 


■URICO MONTRSANO 

C ARI ELETTORI e lettori. Forza 
Italia e sia benedetto Berlu¬ 
sconi il suo profeta! Da quan¬ 
do s’è tolto la tuta Mediolanum ed 
è sceso in campo il primobiscione, 
ho scoperto che in Italia siamo in 
pericolo! Più si avvicina il giorno 
delle consultazioni elettorali e più 
mi fanno pesare questa mia elezio¬ 
ne a consigliere comunale. 

Replico con successo da 54 gior¬ 
ni (e questo è il secondo anno) il 
musical Beali voi! al teatro Sistina 
di Roma. Non ha mai avuto niente 
da ridite nessuno. Lo spettacolo 
non è cambiato. Solo nell'ultima 
parte, 10-15 minuti circa, di volta in 
volta ho cambiato delle battute per 
stare al passo con l'evolversi della 
cronaca, anche giudiziaria. È sem¬ 
pre filato tutto liscio ma da qualche 
giorno come tocco il Berlusca apriti 
cielo! Venerdì sera un signore dopo 
una battuta sul .miliardario ridens» 
per dirla alla Serra, ha cominciato a 
battere le mani e a gridare «riva Cic¬ 
chetto! viva D'Alema!» dopo uno 
scambio di battute dove ho fatto 
presente allo spettatore che la mia 
satira era rivolta contro i potenti ed 
il vecchio potere che per 40 anni ha 
dilaniato il paese, il signore mi ri¬ 
spondeva urlando: rio sono antico¬ 
munista!*. embé? lo so' filatelico e 
allora? Gli ho fatto osservare che se 
dovessero andare al potere e fare 
delle cappellate Cicchetto e D’Ale- 
ma, io non esiterei a fare delle bat¬ 
tute contro di loro, perché non mi 
pagano e non mi mantengono. Ma 
su una denuncia fatta da Craxi, non 
so cosa dire contro di loro. Per 
quanto riguarda Bertuscon! la satira 
mi pareva giustificata, perché è un 
miliardario con un deficit in banca, 
perché possiede la Standa, sei tele¬ 
visioni, giornali, riviste, case editri¬ 
ci, se non p potente lui chi lo è? 
■Eh... ma"ha dato tanto lavoro a 
tanta gente!*, bè gli desse anche lo 
stipendio allora! Perché mi risulta¬ 
no un po' di arretrati. Ora ha anche 
un partito pardon, un rassemble- 
ment tutto suo che vuole di più? Il 
forzitalista...come si chiama uno di 
Forza Italia? Biscionista? Berluschi- 
sta? - - - 

Insomma il tizio ha gridato: >E le 
coperative - rosse • allora», questo 
post-maccartista, vede rosso dap¬ 
pertutto, allora io per spiegargli che 
il suo atteggiamento era prevenuto 
e che mi ha provvisoriamente inter¬ 
rotto, gli ripeto che la satira si rivol¬ 
ge contro coloro che hanno com¬ 
piuto delle malefatte e gestito il po¬ 
tere. E da questo punto ho tirato 
fuori dal taschino una lettera scritta 
al quotidiano II Tempo da un suo 
lettore orfano del Caf. Una lettera 
delirante che schizzava moderati¬ 
smo melmoso da ogni rigo e tanfo 
da conservatorismo ottuso. Lo so. 
sono un po' troppo benevolo. Ma 
non tanto la lettera era grave, quan¬ 
to la risposta del giornale! Non fir¬ 
mata. roba del direttore suppongo 
c di uno dei suoi fiduciari! Cito te¬ 
stualmente: -Si sono studiate misu¬ 
re idonee ad impedire ai titolari di 
spazi televisivi di adoperare il mez¬ 
zo a scopi elettorali: non si è anco¬ 
ra pensato al modo di contenere 
l'invadenza di chi dispone di spazi 
teatrali*. Ma dico, siamo impazziti? 
Che fa ci pensa Berlusconi se viene 
eletto? A parte che il teatro non è la 
tv, che il teatro si sceglie e che lo 
spettacolo è quello che é. scritto da 
Terzoli e Vaime seppur con la mia 
collaborazione, ma quello è, ed è 
stato dal suo inizio. Un musical vi¬ 
sto ed applaudito da 87.000 spetta¬ 
tori ed esaurito sino al 27 marzo. 
Che al debutto lo scorso anno ebbe 
anche un'ottima critica dal Tempo. 
Esattamente il giovedì 24 dicembre 
del 1993 firmata da Tonino Scaro- 
ni. Allora come la mettiamo? Che 
brusca accellerazione di intolleran¬ 
za caro Tempo, qui non è il sotto- 
scritto che fa -propaganda per la si¬ 
nistra» nel suo show, qui siete voi 
conservatori, anticomunisti. - dei 
mulini a vento che ora ad un mese 
dalle elezioni sotto il tricolore, pur¬ 
troppo. di Forza Italia e compagnia 
triste, avete ripreso fiato. Volete 
mettere il bavaglio a chi fa satira li¬ 
bera! E Scaroni? h. al domicilio 
coatto? Fatemi sapere dov'è che lo 

vado a trovare.•; - 

Siete prevenuti e faziosi, siete 
partiti a testa bassa in una campa¬ 
gna contro la mia persona ed invo¬ 
cate la censura. Inaudito! Ricordo 
allo spettatore vetero conservatore, 
che la satira qualunquista non è sa¬ 
tira e che se qualcosa a teatro non 
piace, non si interrompe, per ri¬ 
spetto agli altri spettaton. caso mai 
non si applaude. Ci si alza c si va 
via o se volete si fischia alla fine! Al¬ 
l'estensore del commento redazio¬ 
nale de II Tempo dico di stare tran¬ 
quillo e gli ricordo che negli ultimi 
aggiornamenti del testo non tocco 
nessuno di quelli che non si sono 
sporcati le mani, non parlo né di Fi¬ 
ni né di Buontempo, oddio sono di 
destra? Solo una battuta su Berlu¬ 
sconi, «se po fa o no?», se non si 
può fare ditemelo che siamo in Sul¬ 
tana...e cheè tornato Fininvescu 1 !! 


«In tutti gli ospedali 
si cavano occhi dai morti» 



L’ospedale San Camillo Emsldonato/Photo News 


«Gli espianti dai cadaveri ci sono sempre stati. Veniva un 
medico, sempre io stesso, da) 76. Ma lo sapevano tutti, 
anche la direzione». Un tecnico della camera mortuaria 
del San Camillo accetta di rivelare come venivano esegui¬ 
te le operazioni. «Tutti i morti venivano sottoposti ad auto¬ 
psia per poter prelevare gli organi. Ci chiamavano dal re¬ 
parto: "Chi avete oggi?". Ma che male c’è: le cornee marci¬ 
scono. Non è meglio donare la vista a qualcuno?». 


pavamo solo di chiudere la porta 
d’accesso alla camera mortuana 
per non far vedere niente ai parenti. 

Quante vette accadeva? 

Non posso dirlo con precisione: 
due. forse tre volte al mese. Non lo 
so, non gli ho dato mai troppa im¬ 
portanza, né mi sono messo a guar¬ 
dare quello che faceva. Improvvisa¬ 
mente mi sono accorto della cosa e 
non ho più domandato nulla. 

Che fine facevano le coma*? 


m Traffico d'organi al San Camillo, 
cornee trafugate dai cadaveri senza il 
consenso preventivo delle persone 
decedute e soprattutto dei parenti, il 
sospetto della magistratura, che die¬ 
tro tutto questo si nasconda un mer¬ 
cato con tanto di prezziario mandato 
avanti con la complicità dei medici. 
Fino ad ora sono quattro le persone 
indagate e tra questi un luminare del¬ 
la medicina: il professor Giancarlo 
Falcinelli. II pm Davide lori che alcu¬ 
ni mesi fa ha avviato l’indagine lo ac¬ 
cusa di sottrazione di parti di cadave¬ 
re e di falso per non aver annotato 
sui registri gli espianti. Lui continua a 
negare. Nega, soprattutto, di aver 
prelevato gli organi dai cadaveri. Ma 
c'è invece chi conferma questi episo¬ 
di. È un dipendente dell'ospedale, il 
signor M.Z, che da anni lavora pro- 
pno alla camera mortuana Ha rac¬ 
contato di come, negli ultimi vent'an¬ 
ni, l'espianto delle cornee ai cadaven 
sia stata una prassi di cui tutti erano 
al corrente. • • . - . 

Allora è varo che che qui al San 
Camllto vengono tolta le cornee 
al morti eenza II consenso del 
parenti? 


JtOUIM 

SI, certo che è vero, è dal 76 che va 
avanti. Ma è sempre stato fatto alla 
luce del sole. Tutti lo sapevano: lo 
sapevamo noi, i medici, gii infermie¬ 
ri. Lo sapevano anche quei tre delin¬ 
quenti che hanno denunciato la co¬ 
sa. Anzi, loro pnma di tutti perché il 
90% delle volte erano presenti quan¬ 
do un medico scendeva giu alla ca¬ 
mera mortuaria per gli espianti. 

Qual ora la pressi? 

Era un medico a farli. Sempre lo 
stesso, da vent’anni. La cosa funzio¬ 
nava cosi: la caposala del reparto 
telefonava a noi deila camera mor¬ 
tuaria e ci chiedeva: •Chi avete og¬ 
gi?». Noi le leggevamo la lista e lei la 
passava al medico. Il professore te¬ 
lefonava allora ai reparti dove erano 
decedute le persone e si informava 
delle cause della morte. Sa, per ve- ‘ 
dere l'idoneità degli organi. Poi tele- ■ 
fonava alla direzione sanitaria e av¬ 
visava. Alla fine scendeva giù da noi. • 
Me lo ricordo bene: veniva sempre 
con due barattoletti vuoti. Ma ripeto 
la cosa era alla luce del giorno. Lui 
entrava dall'Ingresso principale sen- r 
za bisogno di sotterfugi: noi ci occu- 


Non c'è mai stata compravendita: 
né da parte nostra, né dei medici. 
Quello che veniva qui a prendere le 
cornee è una persona perbene, co¬ 
me poche ce ne sono. Parliamo 
chiaro: il problema è capire se Falci¬ 
nelli ci ha speculato o no. Secondo 
me no. Una cornea sul mercato co¬ 
sta appena ottocentomila lire e il 
professore è uno che non ha biso¬ 
gno di guadagnare. Quando la vi¬ 
cenda è finita sui giornali ho preso 
da parte quel medico e gli ho chie¬ 
sto- •Senti, io mi fidavo di te. Ma è 
vero che qualche comeave la porta¬ 
vate in clinica?» Lui mi ha giurato di 
no. Sa che mi ha risposto? Mi ha n- 
sposto: «in clinica non possiamo fa¬ 
re trapianti. Ne abbiamo utilizzata 
qualcuna, ma solo qualcuna. Servi¬ 
va per interventi dì ncostmzione*. 
Ma se questi medici veramente ci 
hanno speculato, perché non si tro¬ 
va una persona che denuncia di 
aver pagato le cornee? 

Ad ogni - modo ara Illegale 
espiantare gli organi senza II 
consenso dei parenti 
Quando è successo il putifeno ab¬ 
biamo esaminato bene la legge. La 
legge dice che le cornee, essendo 
un tessuto, possono essere preleva¬ 


te ad una persona deceduta per la 
quale è stata disposta l'autopsia. In¬ 
fatti la prassi era questa. Per ogni de¬ 
cesso, anche se non ce n’era biso¬ 
gno. il medico disponeva l'autopsia. 
Cosi si rimaneva nella legalità. Qual¬ 
che volta però i parenti andavano 
dal medico e negavano l'autorizza¬ 
zione: allora l'espianto si faceva lo 
stesso e illegalmente. Per questo il 
magistrato ha trovato due casi. 

Socondo M è giusto? 

Ma lei sa quanu trapianti di cornee 
vengono eseguiti in Italia in un an¬ 
no? Sono dai tre ai cinquemila. E sa 
quante sono le donazioni? Appena 
cento. Ma da dove credete che ven¬ 
gano gli organi? Ogni ospedale che 
possiede un reparto di oculistica 
preleva gli occhi dai morti. Lo sanno 
tutti. Perché i magistrati se ne accor¬ 
gono solo ora. Perché non si sono 
domandati prima da dove venivano 
tutti questi organi? E poi ce un fatto. 
Si dà tanta importanza a un morto 
perché fa impressione. Ma da quale 
parte del corpo escono per pnmi i 
vermi? Propno dagli occhi. E allora 
non è meglio darli a qualcuno per 
fargli riacquistare la vista? 

Ma le operazioni devono essere 

legali. ■ 

Forse c'è stato presapochismo. For¬ 
se quel medico è stato uno sprovve¬ 
duto. Le voglio raccontare un episo¬ 
dio. tanto per capire come stanno 
veramente le cose. Anni fa c'era un 
giovane carabiniere che aveva biso¬ 
gno di un trapianto alle cornee. Lo 
attendeva da tempo. Siccome era 
giovane, si cercavano degli organi 
giovani. Proprio lui, ogni tanto veni¬ 
va da noi alla camera mortuaria e ci 
chiedeva: «Allora? C'è qualcosa?». 


pTzENONHAI L'ANELLO 
AL NAZO, BAGHI 
fi IN 30 MEZI 
ZENZAINDEREZ2I! 
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Il cartellone pubblicitario della ditta Teodori 


E. Maldonato /Photo News 


Razzista, ma solo per spot 


OBLIA VACCARKLLO 


■ »Che c'ho l'anello ar naso?!»: a 
Roma si dice e non è un bel dire. Si¬ 
gnifica pressapoco: -mica sono sce¬ 
mo!». perché scemi sarebbero ì po¬ 
poli «altri» che hanno questa e altre 
usanze diverse da quelle - «natural¬ 
mente» raffinale, supenon. vincenti - 
di quelli occidentali. In questi giorni 
nella capitale non si dice soltanto, 
ma si legge pure. Dove? Sui cartelloni 
pubblicitari realizzati dalla ditta Teo¬ 
dori Mobili di Ciampino: «Ze non hai 
l'anello al nazo, baghi in 30 mezi 
zenza interezza», recita il testo delia 
pubblicità che ha ripreso il modo di 
dire rifacendo il verso a chi. extraco- 
munitano, non ha l'italiano come lin¬ 
gua madre e ha la ventura di pronun¬ 
ciare talvolta la «s» e la «p» in un altro 
modo. Una particolarità linguistica e 
culturale che diventa però, come è 
successo per i meridionali o per i sar¬ 
di, motivo di sbeffeggiamento (mo¬ 
dalità che ad alcuni può risultare 
«simpatica»). A fianco alla scotta che 
campeggia a lettere cubitali sul ma¬ 
nifesto c'è una donna nera, simile 
nella tipologia alla governante del 


film «Via col Vento»: sarebbe lei a 
pronunciare la frase. 

Come l'hanno presa i romani? «Le 
invio questa foto per richiamare l'at¬ 
tenzione su una pubblicità che a pa¬ 
rer mio offende la morale e il buon 
gusto dei cittadini - si legge in una 
lettera inviata al nostro giornale, fir¬ 
mata da Alessandra Sisti e accompa¬ 
gnata da una foto di un cartellone 
pubblicitario - Mentre scattavo le fo¬ 
to, ho potuto sentire ì commenti dì 
alcuni passanti che si sentivano offe¬ 
si ed indignati. Inoltre, avendo se¬ 
gnalato ia cosa all'associazione "Ne¬ 
ro e non solo", ho saputo che il nu¬ 
mero verde antirazzismo era stato 
letteralmente tempestato di telefona¬ 
te di denuncia». 

Diverso il parere de! titolare del 
mobilificio. «Per quella pubblicità mi 
hanno fatto tutti I complimenti - re¬ 
plica al telefono il signor Saverio 
Teodori - È simpatica e sdrammatiz¬ 
zante. È venuta in mente a me e mi 
piace tanto, mi piace quel "zenza in- 


terezzi". E poi a Roma si dice: "che 
c'ho l'anello ar naso!". Mi hanno te¬ 
lefonato cinque persone, quattro si 
sono convinte, una ragazza ha conti¬ 
nuato a dire che era disgustosa. Un 
altro mi ha detto: "Mia moglie è ne¬ 
ra". E io ho risposto: "Magari l'avessi 
io. guarda la presentatrice di Pippo 
Baudol». - ' . ■ • 

Una pubblicità simpatica? Franco 
Ferrarottì non è d’accordo. «È una 
forma ingenua e popolare che sanci¬ 
sce la nostra indiscussa supremazia 
eurocentrica - dice Ferrarottì - Tutto 
questo è reso possibile per la persi¬ 
stenza di pregiudizi che non dovreb¬ 
bero più esistere. Noi slamo in riar¬ 
do per colpa della famiglia, della 
scuola, delle forze ecclesiastiche sin¬ 
dacali e politiche. Anche dei sinda¬ 
calisti che a volte vedono nei neri, di¬ 
sposti a qualsiasi condizione di lavo¬ 
ro perché spinti da enormi bisogni, 
una concorrenza sleale. Sono pre¬ 
giudizi diffusi anche tra i piccoli e 
medi imprenditori, che somigliano a 
quanti 60 anni fa costituirono la base 


del fascismo». Su chi può fare presa 
una pubblicità simile? «L'acquirente 
"tipo" può essere un individuo sprov¬ 
veduto, con scarsa cultura». 

«Quella pubblicità? Veicola uno 
stereotipo*: questa l'opinione dei so¬ 
ciologo Luigi Marvconi. «Spesso ci di¬ 
mentichiamo che l'intolleranza pas¬ 
sa attraverso il linguaggio. Negli ulti¬ 
mi tempi è insorto il sospetto nei 
confronti del "politicamente corret¬ 
to", cioè del modo di parlare control- 
landò il linguaggio, per cui anziché 
handicappato si diceva portatore di 
handicap. Si è ritenuto che potesse 
esserci una forma di bigottismo in ' 
quel vigilare e per reazione, anche a 
sinistra, si è prefento un tipo di spre¬ 
giudicatezza che ha portato anche 
all’uso di parole grevi e al rischio di 
veicolare stereotipi. La perdita di 
controllo ha fatto scattare it semaforo 
verde anche per quelli che il control¬ 
lo non lo hanno esercitato molto. Lo 
slogan di questa pubblicità veicola lo 
stereotipo del nero. Lo stereotipo in-. 
chioda un individuo in un’immagine 
di comodo.. 


Cola dì Rienzo 

Un petardo 

scoppia' 

nel cassonetto 

■ Un ordigno è esploso poco pn¬ 
ma delle 19 di ieri sera, in un casso¬ 
netto dei rifiuti a pochi metri dalla se¬ 
de dell'ambasciata della Colombia, 
a due passi dalla Città del Vaticano. 
È accaduto in via Cola di Rienzo, nel 
rione Prati. L'esplosione non ha pro¬ 
vocato feriti, ma ha sfondato il casso¬ 
netto dell'Amnu ed ha disperso i sac¬ 
elli dell'immondizia in un ampio rag¬ 
gio. - ». 

Lo scoppio è stato avvertito anche 
a molta distanza e ha creato il pani¬ 
co tra la gente che di sabato sera 
passeggiava nella centralissima via. 
Sul posto sono giunti gli artificieri dei 
carabinieri del nucleo radiomobile, 
che hanno disposto controlli nella 
zona e hanno accertato che l'ordi¬ 
gno era costituito da un centinaio di 
grammi di pirite collegata con una 
miccia. "Si tratta solo di un grosso pe¬ 
tardo», hanno spiegato gli artificieri. 
È nentreato cosi l'ailarme suscitato 
dal forte boato. 


Totonero 

Ricevitoria 
in deposito 
Atac 

■ In quattr’ore i geston del bar in¬ 
terno del deposito Atac del Collatino 
avevano incassato 12 milioni di lire 
per giocale a) totonero e al lotto clan¬ 
destino. Lo hanno scoperto i carabi¬ 
nieri del reparto operativo di via In 
Selci. Oltre ai due geston del bar del 
dopolavoro Atac, Giampietro T„ di 
28 anni e la sorella Mana Teresa, di 
31. i carabinieri hanno anche denun¬ 
ciato altre quattro persone, tra cui un 
autista e un meccanico dell' azienda 
comunale dei trasporti, i quali dopo 
aver raccolto le scommesse, sono 
stati sorpresi dai militan mentre con¬ 
segnavano ai due gestori del bar sol¬ 
di e ricevute dei picchetti. 

I due geston sono stati denunciati 
per concorso in gioco d'azzardo e 
scommesse clandestine. Sono stati 
sequestrati, inoltre. 2 milioni di lire in 
contanti e 10 milioni in titoli, fra asse¬ 
gni e ricevute delle giocate, di cui 345 
di totonero e 12 di lotto. 
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Dopo il racconto all'Unità, l'aiuto di una coppia 

La signora Enza G. 

si potrà curare 


Roma 


Domenica 27 febbraio 1994 








Due giovani coniugi hanno deciso di aiutare Enza G., la 
donna di Velletri che vive con 330.000 lire al mese. Le 
hanno inviato un primo vaglia e degli abiti nuovi. Ora da 
lontano, nell'anonimato continueranno ad occuparsi di 
lei. Non lo fanno per pietà, ma soltanto perché la storia di 
Enza G., raccontata dall 'Unità, gli riporta alla mente un 
dramma che hanno vissuto sulla loro pelle. La madre di 
lui si è tolta la vita per paura di rimanere cieca. 


a VELLETRI. Sembrava una storia 
inverosimile, di quelle che in un pri¬ 
mo momento fanno pensare ad uno 
scherzo di cattivo gusto. Ma non è 
stato cosi. Si è trattalo piuttosto di un 
gesto al quale non si è più abituati. 
Enza G. la donna di Velletri costretta 
a vivere con 330.000 al mese, mal¬ 
grado un grave problema agli occhi, 
ha trovato i suoi angeli custodi, dopo 
che la sua storia è apparsa su l'Unità. ■ 
Una giovane coppia di coniugi. 
Gianna e Paolo, ha deciso di autarla. 
inviandole un primo vaglia postale e 
degli abiti nuovi. «Non è pietà, mi 
. creda - racconta aJ telefono Gianna 
- ma una scelta che mio marito ed io 
abbiamo (atto e di cui beneficerà 
non soltanto la signora di Velletri, ma 
anche altre persone con i suoi stessi 
problemi». Quella stessa voce il gior¬ 
no prima al telefono aveva voluto no¬ 
tizie sulla salute della donna, preoc¬ 
cupata per quelle condizioni di vita 
al limite della sopportabilità. L'unica 
richiesta che Gianna ha latto con de¬ 
cisione 6 che Enza G. non venga mai 
a sapere la loro identità. Poi superan¬ 
do le perplessità iniziali ha accettato 
dì spiegare il perché di quel gesto. 
•Poco tempo fa mia suocera si è tolta 
la vita. Cosi improvvisamente senza 


lasciare una parola scritta. Era terro¬ 
rizzata all'idea di dover rimanere cie¬ 
ca. Ci lascio nella disperazione di • 
non aver capito il dramma che stava 
vivendo. I medici le dissero che ave¬ 
va un glaucoma agli occhi e lei, do- 
.: po anni di sofferenza, ha deciso di 
dire basta. Il fatto è che tutta la sua vi¬ 
ta l'aveva trascorsa a fare volontaria¬ 
to. Andava negli ospedali, negli orfa¬ 
notrofi, e prassava tutto il suo tempro 
libero con malati e bambini». È sem¬ 
pre Gianna a parlare perché Paolo é 
ancora scolvoito da quella morte e 
non vorrebbe neanche raccontarla 
questa storia. "Quando abbiamo let¬ 
to la vicenda di Enza, perseguitata 
. dal terrore di non potersi curare gli 
occhi, è sembrato un nostro preciso 
dovere aiutarla. Mia suocera avrebbe 
fatto la stessa cosa». Questa giovane ■ 
coppia ogni mese riserva una parte 
dei propri soldi ad associazioni di vo¬ 
lontariato e persone malate. »Noi 
non siamo ricchi - continua la don¬ 
na-ma qualcosa è cambiato nelle 
nostre vite quando lei è morta. Non 
te lo spieghi perché una persona pie¬ 
na di energie ad un certo punto getti 
la spugna. Forse lo sai, ma non lo 
vuoi ammettere, ti sembra troppo 
crudele. Negli anni trascorsi con quel 


glaucoma da curare mia suocera ha 
dovuto percorrere iter burocratici e 
sanitari lunghe ed estenuanti. Si è 
scontrata con tutte le brutture del no¬ 
stro sistema sanitario, dove essere 
malati viene considerata una colpa. 
Alla fine se è vero che aveva il sup¬ 
porto medico necessario è pur vero 
che l'aiuto psicologico di cui aveva 
bisogno non l'ha mai trovato nelle 
strutture pubbliche. Li sei uno dei 
tanti, il tuo male è comune a mille al¬ 
tre persone e quindi'ti ci devi abitua¬ 
re. Nessuno ha tempo da perdere 
per darti un po' di speranza o di fidu¬ 
cia». Frasi pesanti come un macigno 
che peri» non hanno l'aspetto di una 
condanna. -D'altronde la situazione 
sanitaria la conoscono tutti ne! no¬ 
stro paese. L'unica contraddizione è 
che mia suocera per tutta la vita ha 
dato forza agli altri e poi quando é 
successo a lei di dover combattere 
contro una malattia non ce l'ha fatta. 
Era forse svuotala, o torse aveva visto 
troppa gente soffrire. A casa poi, con 
i suoi tre figli, non parlava mai delle 
sue angosce. Preferiva trasmettere la 
sua voglia di uscire dall'indifferenza 
generale. L'unica cosa che possiamo 
fare è aiutare qualcuno, per conti¬ 
nuare la strada da lei intrapresa». 

Enza non conoscerà Gianna e 
Paolo, perché loro non vogliono, Ma 
di lei continueranno ad interessarsi 
da lontano, feri sono partiti dall'Italia 
per tornare dove vivono. Il vaglia spe¬ 
dilo ieri mattina è arrivato ad Enza lo 
stesso pomeriggio e soltanto il pri¬ 
mo. giusto per garantirle il biglietto di 
andata e ritorno per Bologna dove 
dovrà sottoporsi a trattamento laser 
per evitare il distacco della retina. Poi 
gli arriveranno altri soldi. 
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Il consigliere Athos De Luce mentre si appresta a un taglio di barba e capelli dal sor Gino famoso barbiere di via dei Coronari 


Monleforte ! Ansa 


Barba e capelli gratis per non chiudere 


■ Barba e capelli gratis per difen¬ 
dere l’antica bottega di barbiere del 
sor Gino, ultimo erede di una fami¬ 
glia che da tre generazioni «tiene bot¬ 
tega» ai Coronari, e oggi colpito da 
.unosfratto, 

Ieri mattina ad assistere all'avveni¬ 
mento nella piazzetta di San Cosìma- 
to c'erano centinaia di persone, tra i 
quali il consigliere comunale verde 
Athos De Luca. «Mio padre ha aperto 
nei dicembre del '49 - ha detto Gino 
ai presenti, tra i quali alcuni colleghi 
venuti da diversi quartieri, che ri¬ 
schiano anch'essi lo sfratto - questa 
bottega di 13 metri quadrati che é 


stata sempre un punto di ritrovo per 
la gente del rione, lo ho 45 anni e ho ■ 
iniziato a fare il ragazzo spazzola al- 
I età di sei». Gino è nato e cresciuto a 
pochi metri dalla piazza dove allac¬ 
cia la porta-vetrina della bottega e 
racconta di come è cambiato il cen¬ 
tro di Roma. «Trent’anni fa questa era 
una zona povera ■ ha spiegato - non é- 
c erano gli affitti milionari di adesso. 

La geme veniva davanti alla nostra 
bottega la domenica mattina dopo la 
messa e restava a parlare fino all'ora 
di pranzo». «Per anni abbiamo abita¬ 
to sopra il negozio - ha detto Giovan¬ 


ni, il vecchio padre che oggi è torna¬ 
to anche lui al lavoro - e la gente ve¬ 
niva a chiamarci a tutte le ore per far¬ 
si i capelli». 

Sor Gino adesso paga 200 mila lire 
al mese ma nel 1990 aveva chiesto 
alla proprietà di aumentare il canone 
del contratto di affitto che era stato 
rinnovato nel 1982. »II vecchio pro¬ 
prietario, ehe è morto nel 1985. veni¬ 
va sempre a farsi la barba da noi - ha 
detto Gino Sasso - ma poi gli eredi 
hanno avuto problemi tra di loro e 
non si sono più interessati del nego¬ 
zio». -Mi sono offerto anche di com¬ 
prare il negozio - ha aggiunto - mai 


proprietari non vogliono nè vendere 
nè affittare. Forse il comune potreb¬ 
be darmi una delle botteghe di Tor di 
Nona, promesse agli artigiani e mai 
assegnate». Tra i clienti del «Sor Gi¬ 
no» i principi Lancellotti. il cui palaz¬ 
zo si affaccia sulla piazza, qualche 
politico e molta gente del rione. Per 
Luigi Sasso lo sfratto vorrà dire per¬ 
dere il posto di lavoro ma ciò che lo 
affligge di più è di dover abbandona¬ 
re il posto dove è cresciuto: -Ai Coro¬ 
nari c'erano cinque barbieri e dieci 
panettieri- ha precisato il barbiere -. 
oggi siamo rimasti in due. io e un ali¬ 
mentari di via di Panico». 
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sana non paga 

Niente soldi 
Cani fuori 
dalle pensioni 

■ Randagi per protesta. Sei cani, 
ospitati per mesi in un rifugio con¬ 
venzionato con la Regione Lazio, so¬ 
no tornati in strada. Nicola Di Cle¬ 
mente. proprietario dell'hotel Cani e 
Catti, una pensione per animali 
aperta sulla Braccianense, stanco di 
attendete i fondi regionali ha aperto 
le gabbie e li ha lasciati liberi. La stes- ' 
sa sorte toccherà ad altri 140 ospiti. , 
se la giunta della Pisana non salderà ' 
i debiti delia convenzione inseriti nei'- 
bilanci del'92 e del'93. 

•Da due anni non riceviamo i fon¬ 
di destinati all'assistenza dei cani 
randagi - spiega Nicola Di Clemente 
- Ho scritto decine di lettere alla re- ; 
gione, al prefetto e al sindaco. Se 
non pagano, sarà costretto a liberare 
tutti i miei ospiti, ho ancora una setti¬ 
mana di autonomia, poi non so prò- . 
prio cosa dar loro da mangiare. Po¬ 
chi giorni fa ho liberato i primi sei, 
hanno gironzolato per un po' qui in- - 
tomo e alla fine sono spariti». Una .• 
legge regionale approvata nel 1988 ' 
vieta di uccidere gli animali randagi. 
Cani e gatti, in teoria, dovrebbero es¬ 
sere ospitati in canili-rifugi pubblici. 
Rifugi mai costruiti e sostituiti provvi¬ 
soriamente da canili privati conven¬ 
zionati con le Unità sanitarie locali. 
LaUslRm 10, responsabile del canile 
di Porta Portese, ha siglato accordi ' 
con due rifugi: hotel Cani e gatti e Vii- . 
la Andreina, che ospitano circa 300 
cani. ~ - ■ .. . . 

Nonostante le convenzioni, ia Re¬ 
gione Lazio, fino a oggi, non ha sal¬ 
dato i debiti. La Usi Rm IO, in questi 
giorni, sta raschiando il (ondo del bi¬ 
lancio. «Dovremmo pagare le con- : 
venzkmi del '92 - spiega Fantini, di¬ 
rettore pro-tempore del canile di 
Porta Portese, senza responsabile dal : 

' 1986 - Abbiamo fatto dei conteggi 
usando alcuni residui passivi del ^1». ' 
Secondo le convenzioni, la Regione : 
deve pagare quattromila e 200 lire 
per ciascun cane ospitato nei rifugi. “ 
Somme consistenti, l'hotel Cani e i- 
gatti vanta un credito di 380 milioni 
solo per l'anno 1992. 

•I cani randagi sono diventati im¬ 
provvisamente un business - sostie¬ 
ne Anna Bracci, una ex Verde che ha 
fondato l'associazione «Noi per gli al- y 
tri animali e l'ambiente» - Raccolti 
dalla strada, i cani rimangono chiusi . 
in gabbie. Nel giro di poco tempo il 
costo di un pasto è passato dalle due 
alle quattromila lire. Secondo uno * 
studio effettuato nel ’92 sui cani dei : 
carabinieri, un pasto costava sulle 4 
mila lire, ma gli animali dei militari >. 
sono decisamente molto ben nutriti 
rispetto a quelli dei rifugi. Fatta la leg¬ 
ge. civilissima, ora mancano i con¬ 
trolli e la programmazione». 

Il vecchio canile di Porta Portese 
ospita solo 102 cani. Da anni è ab¬ 
bandonato a se stesso. Nel 1986 U di¬ 
rettore rassegno le dimissioni. Da al¬ 
lora. la Usi fon 10 ha bandito il con- • ‘ 
corso per il nuovo dirigente solo nel 
1991.1 concorrenti hanno sostenuto 
le prove scritte nel giugno del '92. E 
oggi, primi mesi del '94. il concorso 
non è ancora terminato. «Forse c'è 
qualcuno interessato a privatizzare il 
servizio - sostiene Fantini - Il canile. - 
seppur vecchio e in attesa di una 
nuova sede, funzionava bene. Nel 
'92 abbiamo fatturato mezzo millar- . 
do, avevamo anche l'ambulatorio 
pubblico, facemmo allora 73 mila . 
prestazioni, ma poi abbiamo chiuso 
per mancanza di finanziamenti re¬ 
gionali». , . , □ T. Tri. 



Le commesse invocano il Papa 

■a Cinquemila commesse dal Papa nella terza nell!. Oggi intanto, per favorire la sperimenta- •• 
domenica di shopping libero. E la polemica zione «Finalmente domenica» tornano in pista ' 
contro l'apertura dei negozi nel settimo giorno le navette e il biglietto Atac lungo cinque ore : 
".. entra in piazza San Pietro. Stamattina i dipen- (con un sole 1200 lire si potrà viaggiare l'intero • 

denti degli esercizi commerciali manifesteran- pomeriggio).Perevitareingorghiecodeagliin- 
no il proprio dissenzo per l'ordinanza del slnda- croci con il motore acceso l'amministrazione 
co Rutelli sotto le finestre di Giovanni Paolo n, ' comunale ha deciso di estendere la fascia blu 
all'ora dell'Angelus. «La benedizione del ponte- : anche ne! giorno di festa. Il dirtelo d'accesso ai 
' fice - ha spiegato Araldo Schievano, presidente varchi che portano al centro storico scatta alle ; 
dell'associazione di strada di via del Tritone • ci ' ' 15.30 e terminerà alle 19.30. Ovviamente il prov- 
servirà d'incoraggiamento per le future impre- vcdimento non riguarderà i residenti e i posses¬ 
so». Domani, invece, i commessi si incontreran- sori del contrassegno rilasciato dalla ripartizio- 
no in Campidoglio con Rutelli e l'assessore Mi- ne al traffico. • 


D candidato sicuro 
e quello perdente 
La mappa dei collegi 


Coraggiosi e kamikaze, ottimisti irriducibili e ri¬ 
ciclati all’ultima spiaggia. Ai nastri di partenza i 
candidati per Camera e Senato. Una mappa del¬ 
le chance di donne e uomini progressisti e della 
destra; Primi duelli a distanza. 

CARLO FIORINI 


■ Coraggiosi e avventati, illusi e re¬ 
cidivi, sicuri di sé per aver ottenuto il 
collegio vincente. I candidati dei 24 
collegi della Camera e degli undici 
del Senato si sono concessi l'ultimo 
week-end di calma. Lo hanno tra¬ 
scorso col fiato sospeso donne e uo¬ 
mini del Patto per l'Italia-Ppi, esclusi 
dalla gara per gli errori nella presen¬ 
tazione delle candidature, e che solo 
oggi sapranno se i loro ricorsi sono 
stati accettati. Da domani si corre, e 
sia per chi non ha alcuna possibilità 
di farcela, sia per chi dovrà lottare 
duro o per quelli che la vittoria se la 
sentono in tasca cominceranno le 
lunghissime giornate, fatte di matti¬ 
nate nel mercati o nei posti di lavoro, 
dì porta a porta per farsi cono¬ 
scere dagli elettori, di cene su ' 
cene e di faccia a faccia con 
l’avversario diretto. 


Vantaggi e svantaggi 

La partenza non è uguale 
per tutti, ci sono collegi sicu- ' 
rissimi per i progressisti, altri ì) 
sui quali sembrano già sven-. 
tolare le bandiere della destra. S 
Il metro più vicino, non per 
misurare il risultalo finale ma : - 
almeno per stabilire da quale 
quota parte il candidato è • 
quello del primo turno delle „ TfiTMltSlII 
comunali del novembre scor¬ 
so. Certo, Berlusconi non era i Dgj. Ipj 
ancora sceso in campo, la De * cl 
era ancora tutt'uno (tinche se UTlcl «gara» 
già molti De lavoravano più o ' /» nri |’ PY À» 
meno sottobanco con Fini). . rj. n- C'- • 

Mario Segni chiedeva di vota- r UDlIO r 10H 
re per lo schieramento prò- njytg 

grossista. Mà progressisti, de- -... 


ve la destra. E tutto avviene con l'in¬ 
cognita Marco Pannella, che in quel 
collegio si è presentalo sfidando a 
duello Fini. 

Recidivi e riciclati. 

La grande occasione per chi non 
ce l'ha mai fatta. Come il prolessor 
Giuseppe Nisticò, che due legislature 
or sono tentò la scalata al Parlamen 
lo dalla Calabria, presentandosi nel 
le liste De. Molto vicino all'andreot 
tiano Puja, il farmacologo Nisticò, 
che dal '90 insegna all'Università dì 
Tor Vergata, è saltato sul carro berlu 
sconiano e tenterà di accrescere il 
32.455 raccolto dalla destra nel colle¬ 
gio della Senato 6-Tuscolano, dove 
dovrà combattere contro il pidiessi- 
no Massimo Brutti che conta sul 
38,655 dei progressisti. Di ex democri¬ 
stiani che tentano col Biscione ce ne 
coraggioso e non avventato o illuso: . sono altri. Uno di loro è. Luciano 
Alberto Michelini, che parte dal ; Cìocchetti, a! quale lu negalo alte ul- 
buon 17,3% che raccolse il centro ' lime comunali un posto nella lista e 


stro Luigi Spaventa e quello di Silvio 
Berlusconi, che partono quasi alla 
pari nel collegio della Camera nume¬ 
ro !, quello del centro. Alle comunali 
Il i progressisti raccolsero il 32,09% 
mentre la destra parte con il 32,6%. 
Ma c'è anche un terzo coraggioso, 
forse l'unico candidato del centro 


nella frana delle comunali. Sperico¬ 
lalo anche Bartolo Ciccardini che nel 
: collegio senatonale numero uno do¬ 
ve i progressisti presero 31,9% alle 
comunali, affronterà il missino Giulio ; 
Maceratini che può : contare sul ' 
33,2% raccolto dalla destra. Il corag- 



stra'e centro partono da B. 


Selva 

Il giornalista 
affronta 
l’agone politico 
al Tuscolano 
un quartiere 
popolare (• 


che ora ha trovato spazio nel colle¬ 
gio 14-Ardeatino della Camera. Cic¬ 
chetti parte da un 30,5% contro il 
33,9% sul quale può coniare il Verde 
Giovanni Hermanin. E l'ex sbardel- 
liano Antonio Mazzocchi ha ottenuto 
dal Cavaliere un posto nel collegio 7- 
Collatino dove parte dal 
30,09% contro il 43256 che dà 
la pool position al progressista 
Vincenzo Vtsco. E all'ombra 
del Biscione, schierato dal 
Ccd, un altro ex consigliere 
De, Mario Baccini in campo a 
(lumicino contro Francesco 
Speranza di Rifondazione.Ri- 
toma alla politica, scontato 
l’esilio post-tangentopólf inflit¬ 
to a tutti gli assessori delle 
giunte Carfaro anche il De 
Massimo Palombi, ohe nel col¬ 
legio della Camera 8-Ostiense 
sfida partendo dal 32,07% del¬ 
la destra il filosofo Mario Tron¬ 
ti che ha in dote il 34,8%. 


Candidati coraggiosi - 

Sarà che è d'origine americana, e gio vero non manca neanche a de¬ 
quindi con lo scontro elettorale direi- stia, ed è l'anziano direttore della mi¬ 
to ha una certa confidenza, ma Carol , fica «Radio belva» a sfoderarlo nel 
Beebe Tarantelli non si può dire che ; collegio deila Camera 10-Tuscolano. 
- non abbia messo a repentaglio il suo , Gustavo Selva, candidato per l'Al- 
seggio parlamentare, sul quale siede leanza nazionale di Fini parte da un 
da quando nell'67 si candidò nelle li- pacchetto del 33% e dovrà tentare di 
ste del Pei. La moglie del professore - spuntaria sulla pidiessina Maria Lui- 
assassinato dalle Br può contare su \ sa Boccia che può contare su un 
un 28,7% di partenza raccolto dalie 37,6% di partenza. Chi poi dovrà so- 
sinistre alle comunali nel territorio " stenere il confronto con il Golia-Fini 
che ora corrisponde al Collegio 2- è il retino Edoardo Missoni che a 39 
Trieste della Camera. E dovrà aggre- anni, un passato da scout ora medi¬ 
dire il 34,’7% da cui parte Publio Fiori,' ; co impegnato in programmi socio 
lui vittima diretta di un attentalo bri- sanitari in America Latina, ha l'arduo 
gatista negli anni di piombo, deputa- compito di incrementare il 302% 
lo ex De che per primo ha abbraccia- raccolto dai progressisti alle cornu¬ 
to Fini. C'è poi il coraggio del mini- nali attingendo al 34,2% da cui muo- 


Prlme spade Incrociate. 

Visti i personaggi più che 
fioretti saranno colpi di clava 
quelli che voleranno nel colle¬ 
gio della Camera 4-Monlesa- 
cro. La sfida è Ira il progressi¬ 
sta Paolo Cento, Verde, che da 
mmm giovanissimo quando militava 
in lotta continua era sopran¬ 
nominato »er piotta». e dall'altra c'è 
Fabrizio Del Noce, giornalista Rai 
che cone con Berlusconi e che alla 
sua prima uscita pubblica si è rivela¬ 
to un carrarmato: ha riabilitato il dit¬ 
tatore Pinodiet, che in fondo secon¬ 
do lui non ha ammazzato poi tanti 
cileni, e ha detto che se vince Cic¬ 
chetto l'Italia finisce come Cuba: «Mi¬ 
seria e prostituzione». 

Con questa linea Del Noce cerca 
di incrementare il 33,9% da cui parte. 
Paolo Cento, che ha un buon vantag¬ 
gio con il 35.2% ieri gli ha risposto: 
«Nemmeno i missini acclamerebbe¬ 
ro pubblicamente Pinochet, altro 
che Polo della libertà con Forza Ita-, 
lia». 



^ _ _ _ _ _ CONCESSIONARIA 

Cordopatri Auto iinnoc«n TI| 


GRUPPO 


L'ESPERIENZA AUTO A ROMA 
-—--MOLTO DI PIU* NIENTE DI MENO 




SMALL 


SE C E 1 PORTE R CE' POSTO. 



M ()\ A I I II \ 
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PER IL TUO LAVORO O TEMPO UBERO 
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ROMA - Vendita Assistenza Ricambi: Via Gino Cugini, 17 
Quartiere Alessandrino - Tel. 2306532 
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Shakespeare 

Gb Corsetti 
e il basso 
di Milena 


ARIANNA FINO* 

m Efebica sul palco, estremamente 
femminile nei camerini. Milena Co¬ 
stanzo scuote la folta chioma rossa 
che nasconde in scena sotto un ba¬ 
sco e racconta la sua avventura in 
questa -Dodicesima notte- firmata da 
Barberio Corsetti e rappresentata in 
questi giorni al teatro Ateneo. Milena 
nella commedia è Feste, il buffone. 
Spirito lunare. Feste è il padrone del 
traffico di parole, che rivolta come 
un guanto di capretto, passando da 
un interlocutore all'altro, da una cor¬ 
te all'altra per tutta la commedia. 

•Proprio perche gran corruttore di 
parole Feste è un personaggio diffici¬ 
le - spiega Milena - A parte le paure 
di chi, come me. viene da esperienze 
di laboratori teatrali non classici e si 
trova ad affrontare un mostro sacro 
come Shakespeare, nel caso della 
mia interpretazioni i problemi sono 
nati già con la traduzione del testo: 
molti dei giochi verbali, dei lazzi so¬ 
no intraducibili. Abbiamo dovuto la¬ 
vorare sul testo, per alleggerire molti 
dei monologhi, curando particolar¬ 
mente la gestualità». 

Personaggio soltanto teatrale Fe- 
sle-Milena (l'unico che non ha un 
suo corrispettivo nel gioco delle sim¬ 
metrie disegnato da Corsetti e che 
non partecipa ai giochi amorosi), di¬ 
stribuisce lazzi e canzoni nei vari sce¬ 
nari. dialoga col pubblico cavalcan¬ 
do. percorrendo, spostando le sce¬ 
nografie mobili, per fare posto ad al¬ 
tre scene e situazioni. -Uno forse dei 
momenti più complicati - spiega an¬ 
cora Milena - è proprio questa inter¬ 
mediazione fra il pubblico e la com¬ 
media ne! gioco teatrale, attraverso 
gli elementi scenici. In realtà i tre me¬ 
si di prove hanno solo delineato una 
bozza del personaggio che ogni sera 
si traforma in un lavoro di ricerca». 

Milena quindi tutta concentrata In 
questa ricerca ; interiore. : sorride 
quando si accenna ad alcune osser¬ 
vazioni apparse sui quotidiani: -So 
che alcuni critici mi hanno parago¬ 
nato a una specie di Paolo Rossi, un 
attore che stimo molto, ma che non 
ha niente a che vedere con la mia in¬ 
terpretazione. Probabilmente questo 
è nato dal fatto che il mio Feste suo¬ 
na il basso elettrico, come faceva 
Rossi in uno dei suoi primi spettacoli, 
lo studio questo strumento e cosi 
Barberio Corsetti mi ha proposto di 
metterlo in scena. Tutto qui. Se non 
avessi avuto il basso sono sicura che 
nessuno avrebbe fatto questo tipo di 
accostamenti». - 

Quali i progetti futuri? -Comincere- 
mo da domani una tournée in tutta 
Italia, da Napoli fino a Torino, dove 
saremo ir. maggio. Spreto che. sera 
dopo sera, lo spettacolo continui a 
crescere, che il mio personaggio 
continui la sua evoluzione». A veder¬ 
la nelle tre ore di spettacolo, agile e 
istancablle. passare dallo scherzo al¬ 
la malinconia, suonare e cantare sul¬ 
le note di Daniel Bacalov. viene da 
pensare che in questo suo percorso 
artistico Milena stia camminando 
nella direzione giusta. 



Al «Rouge et Noir» il film di Giuseppe Bertolucci 

;uer 

a prima vista 




Una sala più grande, quella del Rouge et Noir, per Ro¬ 
berto Benigni e Giuseppe Bertolucci, protagonista e au¬ 
tore di Berlingaerti voglio bene, il film-appuntamento di 
oggi (ore 10) della rassegna delle «mattinate di cinema 
italiano» con l'Unità. 11 regista parla qui del suo film, del¬ 
l’incontro con il comico di Prato, della sua lunga espe¬ 
rienza cinematografica e della «vena familiare», del suo 
stile a metà tra il drammatico e il leggero. 


«MARZIA LIA PACMLLA 


■ Il riso e il pianto convivono nella 
ricerca espressiva di Giuseppre Berto¬ 
lucci, regista di figure bislacche e tra- - 
sgressive, impegnate in rapporti con¬ 
flittuali con la società. Giuseppre. fi¬ 
glio di Attilio - uno dei più persuasivi 1 
poeti italiani del secolo - e fratello di 
Bernardo, abbandonò presto la pittu¬ 
ra dedicandosi completamente al ci- ' 
nema come sceneggiatore (io luna. 

Il piccolo diavolo') e poi come regista 
per soddisfare il desiderio di rappre¬ 
sentare la sua -idea» di realtà. Fu tra i 
primi estimatori di Roberto Benigni. . 
divenuto nel corso degli anni un -, 
grande amico e collaboratore di nu¬ 
merosi film {Non ci resta che piange¬ 
re, Tuttobenigni). . ,«.■ - ... 

L'Inizio doll'amlcUla con Rober¬ 
to Benigni risale al 1974-75, al¬ 
l'epoca delle prime apparizioni 
Importante di Roberto a teatro. 

In quegli anni è nata la nostra amici¬ 
zia e da allora siamo stati compagni 
di varie avventure cinematografiche. 
Roberto è un grande comico, un af- ' 
fabulatore, uno straordinario rac¬ 
contatore di storie. Capii il suo ta- . 
lento e le qualità di attore assistendo 
ad un monologo nella cantina «Al 
biricchino» in cui dava vita al prerso- 


naggio di Cioni Mario. Vide lo spet¬ 
tacolo anche dal produttore Gianni 
Minervini col qualeci venne l’idea di 
fare un film sfruttando il repertorio J 
aneddottìco di Roberto e il perso¬ 
naggio di Cioni Mario che in sintesi 
rappresentava le preoccupazioni, le ? 
ossessioni, la vita suburbana di Ver- 
gerio, paese vicino a Prato. Nacque 
cosi il film Berlinguer ti voglio bene. 
la storia di un comunista dogmatico ■ 
animato da varie ossessioni (anche ; 
di natura sessuale) e inibizioni so¬ 
cio-esistenziali. »•»«& : 

Far convhwre la dlmanaiona co¬ 
mica e quella drammatica nel 
tuoi film è una costanta. SI len¬ 
ta più un regista comico odram- 

■ matfeo? •••»-»£ .-. 

Ho fatto vari film alcuni di impianto 
drammatico (Segreti segreti) altri 
comici ma la comicità a volte è nata 
da un episodio, da un'idea o da una ( 
situazione esistenziale drammatica * 
e violenta come per esemplo in Ber¬ 
linguer ti uoglio bene L'obiettivo ' 
principale ; per uno scrittore, un 
drammaturgo o un regista, è proprio 
quello di raggiungere una fusione, 
una convivenza armoniosa fra riso e 
pianto, due emozioni che ci appar¬ 


tengono, fanno parie della nostra vi¬ 
ta, sono sovrastoriche e vanno al di, 
là dei momenti contigenti. Anche 
oggi si riesce a ridere e a piangere- 

SI riconosce nella definizione di 
trasgressore delle forme narra ' 
ttve? 

(Ridendo) In parte si, a me piace 
sorprendere: ho il gusto e il piacere 
■ di rompere e ricostruire le storie op¬ 
pure di unire strutture narrative 
completamente diverse (/ camme!- ' 
li) aggiungendo qua e là gags e 
macchie di colore. 

Il rientro neH’ordlne dopo ogni 
sortita trasgressiva del perso¬ 
naggi, l’Indagine sul profondo, 
ha niente a che fare con II proce¬ 
dimento psicoa nautico? 

La pslcoanallsi è uno strumento di 
interpretazione della realtà dei miei 
tempi. È naturale per me nel mo¬ 
mento in cui racconto, pensare si- 
‘ gnificati che la psicanalisi chiama ■ 
profondi. L'inconscio si sa è sempre 
in agguato e non é esterno alle cose 
ma anzi gli dà senso e scopo. 

Le sue Immagini, colte con -oc¬ 
chio da pittore» sono forse dovu¬ 
te anche al primo amore per 
queU'arte? ?. 

Indubbiamente sia che si tratti di ri¬ 
creare una porzione di realtà con i 
pennelli sulla tela, o che si guardi at¬ 
traverso un obiettivo, il procedimen¬ 
to creativo é simile, si tratta di sce¬ 
gliere. di cogliere nella realtà ciò 
che ci interessa, di setacciare gii ac¬ 
cadimenti. - 

Quando vedremo un suo prossi¬ 
mo film al cinema? 

Dopo Pasqua; ho appena finito in¬ 
fatti di girare un film con Sabina 
Guzzanti: Troppo sole. È un film par¬ 
ticolare dove la brava Sabina inter¬ 
preta 16 ruoli. 


NOTA INFORMATIVA PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Federazione 

Romana 



Ai segretari delle 
Unioni Circoscrizionali 


A partire da venerdì 25 febbraio saranno attivati i seguenti punti di distribu¬ 
zione del materiale di propaganda secondo le seguenti suddivisioni: 


Centro di distribuzione 


Orarlo 


Unione Clrc.le 


SEZ. PDS GARBATELLA 
Via Passino. 26 , 

SEZ. PDS PONTE MILVIO 
Via Prati della Farnesina. 1 

SEZ. PDS MORANINO-CASALBRUCIATO 
Via Diego Angeli. 143 . 


9.00-13.00 

15.00-19.00 

9.00-13.00 

15.00-19.00 


IX, XI. XII, XIII 
XIV, XV, XVI 

1,11, XVII, XVIII, 
XIX, XX 


9.00 -12.00 . Ili, IV, V, VI, 
16.00-18.00 . VII, Vili, X 


«I LUNEDÌ DELLA MEMORIA» 

Dopo l seminari sulla lotte mezzadrili negli anni 50 e sulle deportazioni nei 
campi di sterminio durame la seconde guerra mondiale, il Circolo 
studentesco Italo Calvino promuove per 

: • : DOMANI 28 FEBBRAIO, ORE 17.00 
presso la Casa del Quartiere Nuovo Salario, piazza dell'Ateneo Salesiano 
77. un ,.•• - 

INCONTRO con Carlo PAQUARINI, dirigente ARCI 

ex partigiano e dirigente del Fronte clandestino della gioventù, ex segretario 
nazionale dell'Associazione Pionieri Italiani - 

Sul tema: 

«Il movimento giovanile In Italia, dalla neelatanza alla metà degli anni 60» 

CIRCOLO STUDENTESCO 
ITALO CALVINO 


IL COMITATO ELETTORALE 
DEI PROGRESSISTI. DEL IX COLLEGIO 
PER LA CAMERA E DEL V PER IL SENATO 
È IN VIA DEGLI ABETI N. 14 
TEL 2314381 - 2314387 - FAX 2314873 


Tutti i cittadini possono partecipare 
e sottoscrivere per finanziare 
la campagna elettorale 



POLITICHE 1994 

CONSIGLIO CITTADINO DEI LAVORATORI E DELLE LAVORATRICI 


VINCENZO V15CO ILLUSTRA 
IL PROGRAMMA DEL PDS 

Domani 28 febbraio 1994 • ora 18.00 
BOTTEGHE OSCURE • V* Piano 
Presiede: ANTONIO ROSATI 


Sono invitati I comitati 
direttivi delle sezioni e circoli 
aziendali » le unioni 
circoscrizionali 



Federazione 

Romana 

Pds 






Domenica 27 febbraio 1994 


Foto e scatti segreti 

«Provini d’autore» 
La camera oscura 
si mette in mostra 


■ Mostra insolita quella di -Provini d'autore- proposta 
in questi giorni alla Galleria del centro culturale francese 
(piazza Navona, 62). Sono provini fotografici che, come 
molti sanno, sono le copie stampate a contatto del nega¬ 
tivo e sono usati dai fotografi soprattutto per scegliere le 
immagini da ingrandire, ma anche per avere una visione • 
d'assieme del servizio. Nel tentativo di svelare al pubblico : 
che cosa si nasconde dietro uno scatto celebre» gli idea- i 
tori della mostra (visibile sino al 12 marzo) hanno chie¬ 
sto a 26 dei migliori (olografi italiani di esporre, una ac¬ 
canto all'altra, l'immagine famosa e i provini dell'intero ' 

servizio. ..r."- ... .< .. 

Le foto sono accompagnate dai commentì degli autori 
che raccontano anedotti, fanno confidenze, rivivono il 
passato e rivelano quanto sia importante il momento del¬ 
la «lettura» del provino. Scrive Mario Giacomelli a com- : 
mento du una sua foto, «l'immagine fotografica è come il 
verso di una poesia. Si può modificare, cancellare, rifare 
da capo, nel dubbio che le parole non siano mai quelle 
giuste». Tra quelle che trionfano ingrandite, le prescelte, e 
le più piccole che si succedono veloci, il confronto è im- ~ 
pari e difficile. La notorietà, la bellezza, la scena creata o 
la carica dell’evento, catturano l’attenzione ma i provini 



Anna Magnani: provini 


hanno danno la forza della sequenza, del lavoro. 

Anna Magnani in bianco e nero sul lago Maggiore ri¬ 
tratta da Federico Patellani, Sophia Loren di fronte all'o¬ 
biettivo di Avedon fotografata da Tazio Secchiaroli, Or¬ 
nella Muti in pigiama che fa smorfie fermate da Giordano 
Morgantì. E poi la rivoluzione di Budapest del '56 nelle 
immagini di Mario De Biasi, la bambina di Seveso sfigura¬ 
ta dalla diossina e fotografata da Mauro Gallìgani, il mor¬ 
to ammazzalo di mafia di Franco Zecchin, sono alcuni 
dei reportage più ammirati. DA.L. 


Mazzarella & Figu 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d’Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato/12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 


39.73.68.34 

39.73.35.16 

37.23.556 


E33 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA FIATA DOPO 3 MESI 
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RITAGLI P°^ em ^ ca dei 50 Sironi falsi: interviene il nipote Andrea 




LUCA CARTA 

Mozart alTempletto 

Chi avvelenò 
il grande Amadeus? 

Si conclude stasera al Tempietto la 
rassegna musicale dedicata all'Au¬ 
stria. intitolata -Mozart e dintorni* e 
che ha accompagnato il pubblico in 
un viaggio nella vita del genio sali- 
sburghese. Alle 17 e 45 dunque, in 
piazza Campielli 9 il pianista Rober¬ 
to De Romanis interpreterà tre sona¬ 
te di Mozart, Schubert e Berg. Il bi¬ 
glietto d'ingresso costa 20mita lire, 
per prenotazioni e abbonamenti al 
48.1.48.00. ■ 

Amore e uffi ci o 

«Ma non di sabato » 

La pièce al Manzoni 

Toma al Teatro Manzoni «Amore e 
Ufficio-escluso Sabato e Domeni- 
ca*. lo spettacolo di Stefano Satta 
Flores e Marina Pizzi già andato in 
scena la stagione scorsa. Lo spetta¬ 
colo. inteipretato tra gli altri da Pietro 
Longhi, Daniela Petruzzi, nei panni 
di Gianni e Anna Maria, racconta di 
come innamorarsi sia semplice ma 
di quante difficoltà sopraggiungano 
dopo, soprattutto se si è sposati con 
Tigli e l'unica possibilità di incontrarsi 
sìa l’ufficio. ' 

La vi a d ell a se ta 

Passaggio e studi 
alla Sapienza 

«La seta e la sua via*, il catalogo edito 
in occasione della omonima mostra 
, allestita al palazzo delle Esposizioni > 
sino al 10 aprile, verrà presentato 
mercoledì prossimo nell'aula magna 
del Rettorato delì'Univensità La Sa¬ 
pienza (ore 12). La mostra è il risul¬ 
tato di uno studio coordinato dalla 
professoressa Maria Teresa Lucidi, ti¬ 
tolare di Storia dell'arte dell'estremo 
oriente. • /■..'•■ . 

- ' " .V ’ ' -A 

Sognlparallell . 

I Viceversa 
tra humor e follia 

Al Teatro dei Satiri, ancora oggi, «So¬ 
gni Paralleli», il Cabaret-musicale dei 
Viceversa. Mantenendosi vicini all'u¬ 
morismo dell’assurdo e del surreale. 
Fabio Colagrande e Adriano Sconoc¬ 
chia. propongono una serie di rac¬ 
conti in musica, piccoli sketch e bre¬ 
vi monologhi recitati mescolando ge¬ 
sti. note e parole. Partendo da una ri¬ 
visitazione delle disavventure di Pi¬ 
nocchio. i due comici attingono al 
vasto canzoniere italiano, senza pre¬ 
ferenze per un genere o per un’epo- 
.ca. Il dialogo, veloce e ritmato, è con¬ 
tinuamente infarcito di giochi di pa¬ 
role • a volte sottili, altre volte grosso¬ 
lani -che sorprendono e non lascia¬ 
no un attimo di respiro. Alcune rapi¬ 
dissime scenette, un po' sullo stile 
delle Tragedie in due battute di Cam¬ 
panile, ricercano invece l'umorismo 
dì situazione, trasfigurando grotte¬ 
scamente piccoli episodi quotidiani 
di vita metropolitana. A pezzi che ri¬ 
cercano la risata facile, si alternano 
momenti più pacati, che raccontano 
le paure, i dubbi e le angoscie del¬ 
l’uomo della città moderna. 

Salvare l'Op era 

Un pool di esperti 
in commissione 

«i (*t ■ 

Una speciale commissione consulti¬ 
va è stata istituita «per affrontare la 
grave situazione del teatro dell'Ope¬ 
ra. decidere della stagione estiva e 
discutere le ipotesi alternative all'uso 
delle Terme dì Caracalla*. Faranno 
parte del pool l'assessore alla cultura 
Gianni Borgna, i registi Luca Ronconi 
e Franco Zeffìrelli, il professor Bruno 
Cagli, i maestri e musicisti Goffredo 
Penassi, Roman Vlad, Giuseppe Si- 
nopoli. Ennio Momcone, Paolo Arcà 
e Michelangelo Zurletti. Della com¬ 
missione faranno parte inoltre gli ar¬ 
chitetti Carlo Aymonìno, Lucio Bar¬ 
bera e Francesco Scoppola, il profes¬ 
sor Eugenio La Rocca della sovrin¬ 
tendenza capitolina, la dottoressa 
Vittoria Ottolenghi e la dottoressa Li¬ 
na Fortuna della istituzione universi¬ 
taria dei concerti. 


L ombra dei mercanti 
sulla «verità» dell’arte 


Una polemica di basso profilo, una vera impresa calun¬ 
niosa quella che ha definito falsa una cinquantina di qua¬ 
dri di Mario Sironi. Il giudizio è di Andrea Sironi, nipote 
del maestro e curatore della mostra allestita in questi gior¬ 
ni alla Galleria d’arte moderna: «È un altro caso Montani¬ 
ni, un gioco al massacro che nuoce all’immagine dell’arti¬ 
sta ma anche alla credibilità artistica dell'Italia, sempre 
più esclusa dai circuiti espositivi intemazionali». 

DANIELA FONTI 


■ Per dirla con Pirandello, questo • 
scandalo «non è una cosa seria». Un 
mercante di quadri, Giancarlo losimi 
accusa la sovrintendente della 
Gnam, Augusta Monferini, e il pool di 
studiosi dell'unica Galleria italiana 
d'arte moderna, di aver inserito non 
uno ma cinquanta falsi nella rasse¬ 
gna dedicata a Mario Sironi. Ancora 
una volta un grande pittore italiano, 
Sironi come De Chirico o Modigliani, 
è al centro non tanto di una «querel- . 
le» artistica quanto di un problema di 
falsi. Ne parliamo con Andrea Sironi, 
34 anni, nipote dell'artista, speciali¬ 
sta di architettura del Cinquecento e 
co-curatore della mostra alla Galleria 
di Valle Giulia. 

■Mi chiedi perché Sironi è ancora 
una volta al centro di polemiche sul¬ 
le falsificazioni. Le ragioni sono più 
d'una. Intanto la grande quantità del¬ 
la sua produzione, stimabile in circa 
30.000 opere, poi il lungo periodo 
della sua damnhto memorie dovuta 
alla militanza nel fascismo. Infine il 
fatto che esistano molte persone 
che. per motivi diversi, rilasciano giu¬ 
dizi sulla sua produzione*. ■ «.-e- 
Cominciamo dalla storia, dalla 
quarantena Ideologica cui la cri¬ 
tica Italiana ha condannato Stra¬ 


ni. E quale riflesso ha sulla que¬ 
stione falsi? 

Perché ha impedito che fosse porta¬ 
to avanti un sistematico lavoro di in¬ 
dagine su tutta la sua opera, cosic¬ 
ché si è arrivati alla «rivalutazione» 
soltanto alla fine degli anni Settanta 
e con le carte alquanto confuse. Poi 
fortunatamente è arrivato un più se¬ 
rio impegno scientifico e di docu¬ 
mentazione. L’altro elemento ha in¬ 
vece origini «private» ed è motivato 
dal (atto che Sironi aveva, oltre alla 
famiglia che è naturalmente prepo¬ 
sta alla tutela della sua immagine, 
delegato altre persone ad emettere 
pareri sull'autenticità delle sue ope¬ 
re. Si tratta di Willy Macchiati, un fi¬ 
duciario poi purtroppo riconosciuto 
autore di molti falsi, e la signora Mi¬ 
mi Costa, compagna dell'artista e 
coerede. Purtroppo la signora Costa 
non ha mai assunto la posizione 
netta nei confronti dei falsi che via 
via comparivano nel mercato, al 
contrario di mia madre Aglae. erede 
diretta, che ha sostenuto sempre 
vincendoli, processi contro i quadri 
che riteneva falsificati. 

Sironi ha utilizzato tecniche po¬ 
co ortodosse, fané per questo è 
difficile distinguere produzione 
•grafica» e «pittorica» vera e pro¬ 


pria, Il bonetto o II primo schiz¬ 
zo dall'opera con elusa? 

Non credo. 11 più delle volte i falsi Si¬ 
roni sono riconoscibilissimi: sono 
opere confuse e ripetitive che non . 
hanno nulla a che vedere con la for¬ 
za e la sicurezza costruttiva del mae¬ 
stro. E del resto molti se ne possono 
vedere riprodotti nei tre volumi di 
opere scelte redatti da Gian Carlo 
losimi, che sono stati appena de¬ 
nunciati da mia madre come un ve¬ 
ro repertorio di falsi, tra l'altro corre¬ 
dati da titoli risibili. •• ». ; • •• • .- 

Ma proprio Gian Cario losoml ha 
accusato clamorosamente II co¬ 
mitato organizzato re dalla mo¬ 
stra di aver Inserito parecchi fal¬ 
si . .„■• ••• 

Certo, ma l'accusa viene non da 
uno studioso ma da un mercante di 
quadri. 1 suoi volumi, come le sue 
accuse, sono privi di fondamento. 
Faccio qualche esempio, losimi so¬ 
stiene che siano false opere come 
La modella dello scultore, i\San Mar¬ 
tino, e la Periferìa industriale acqui¬ 
stata dalla Galleria nazionale di Ber¬ 
lino nel 1933. In tutti i casi si tratta di 
quadri notissimi, presenti nelle tre 
più antiche e importanti monografie 
del pittore pubblicate con note au¬ 
tografe e da lui visionate. Quanto al 
Meriggio di palazzo Pitti, bisogna ri¬ 
cordare che compare già nelle foto¬ 
grafie della sala Sironi alla Biennale 
veneziana del 1932. Lago con mon¬ 
tagne e case, poi, fu donato alla so¬ 
rella Cristina ne! 1926. Insomma, 
per ogni quadro che egli indica co¬ 
me falso, ci sono argomenti inoppu¬ 
gnabili che provocano il contrario, 
come le precoci date d'acquisto da 
parte dei musei, l'appartenenza a 
collezioni famose, come quella di 
Margherita Sarfatti, o appunto la 
pubblicazione in testi notissimi co- 




Ma Craxi ha «i batteri con X» 


m Cor gomito sur fianco de sinistra, 
la posizione tua nun fa 'na piega, 
quasi appoggiato ar muro: chi ammi¬ 
nistra lo sa come la pensi, nun se ne¬ 
ga, sei er ritratto de chi la sa lunga 
come vanno le cose, che te frega? 
C'è chi corre e fa er matto colla Lega, 
chi s'accoda e s'attacca alla prolun- ' 
ga, ma |p corrente è solo quella ar 
fiume, pochi capelli so l'urtime piu¬ 
me der tempo che più passa e più ; ■ 
s'allunga de nomi e d'anagrammi: . 
ecco che resta sur piedistallo della 
vasca, è festa se er fiato t'ariscalla 
purché punga. - .. 

Guardali messi in fila: «Lamentoso : 
tra i si», Renato Altissimo. »La mano 
tua gioì», Giuliano Amato. Giulio An- 
dreotti «li guidò in teatro». Ha «binari 
nel cor» Carlo Bernini. Nicola Capria 
che «para calcioni». E Antonio Cari- 
glia che ci ha in mano?«ortica in ogni 


■LIO FILIPPO ACCROCCA 

ala», ama i cantoni, è sempre stato 
»in ala cortigiano». Non rivangò Ciri¬ 
no Pomicino. «Com'è II mio bolo?» fa 
Emilio Colombo. Con «l'ermo accen¬ 
to* va Carmelo Conte. Raffaele Costa 
fa «l'asta feroce». Ha «I batteri con X» 
Bettino Craxi. «Non fiori, Cristo» per 
Nino Cristofori. «Frode» e «carenze» 
restano spezzoni nel nome di Fran¬ 
cesco De Lorenzo. Solo «meningi a 
dischi» De Michelis. «Ceci», «meticci» 
e «cacio» per De Mita. 

Di Franco Evangelisti (ricordate?) 
più non puoi di’ che «si infregna col 
vale». Ferdinando Facchiano aveva 
traccia solo fra quelli che «hanno 
freddo in faccia». Alessandro Fonta¬ 
na (tutti sanno) che solo lui «farà so¬ 
sta nel danno». «A final» s’è avvialo 
ormai Forlani. «Forca-mirino» è Rino 
Formica. Francesco Forte non «soffre 
con carte». «Zanna fa circolar» il Fra- 
canzanì. Va Giuseppe Galasso fra gli 
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Arte e autori 
Polemiche 
e sospetti 

Sironi chlaccherato, 
Sironi vietato, Sironi 
vilipeso. Sono aspetti 
esplosi 

contem poranemente 
alla mostra della 
Gnam: si sospetta II 
falso ovunque, è 
proibito In Germania 
perché accusato di 
•pittura nazista» -- 
mentre In Italia alle 
liti critiche seguono le 
denunce. Un segnale 
della passione 
artistica nazionale? 0 
piuttosto una catena 
di Interessi da tutelare 
plùomeno 
legittimamente?. La 
questione è aperta. 



Mario Strani «Il cavallo bianco» 


me quelli pubblicati da Scheiwiller 
negli anni 30. - 

Un'altra accusa dello tosimi: la 
sovrintendente Monferini ha 
consentito la «rimozione» dalla 
mostra del quadro «Aereo o cit¬ 
tà» da lui ritenuto falso. 

L'accusa si commenta da sé. Il qua- ' 
dro si trova attualmente a Parigi, in- ■ 
serito nella mostra Visions urbaines 
del Centro Pompidou, cosi com'era 
fin dall'inizio previsto. ' -"V .- - 
Slamo allora di fronte ad un caso 
di ordinaria diffamazione, maga¬ 


ri troppo amplificato dalla stam¬ 
pa? E tutto questo non finisce 
col nuocere anche all'Immagine 
dell'artista? 

È proprio dò che mi amareggia, 
questo gioco al massacro che dà 
spazio alle voci più assurde e incon¬ 
trollate. Per la mostra di Sironi avvie¬ 
ne lo stesso che per .il Nobel asse¬ 
gnato alla Levi Montatemi. Oggi che 
finalmente si celebra in Italia un no¬ 
stro grande artista con una mostra 
dì alto livello, queste indegne pole¬ 
miche non possono che ricacciarci 


fuori da un circuito espositivo inter¬ 
nazionale, I collezionisti ed i musei 
italiani e stranieri che con generosi¬ 
tà e fatica hanno prestato le loro 
opere non potranno essere certo 
contenti di finire in questo polvero¬ 
ne polemico. Una seria politica cul¬ 
turale si la anche sostenendo e ri- 
spettando i nostri valori artistici, an¬ 
ziché lasciandosi trascinare da vol¬ 
gari insinuazioni e lasciando spazio 
a personaggi che per il loro livello 
non dovrebbero trovare alcuna tri¬ 
buna. 


ex saggi, che altro fa? ormai «pesa sul 
paesaggio». Remo Gaspari fotse «pre¬ 
ga a morsi». Antonio Cava nel suo 
mare suona e canta sottovoce, «vaga 
o intona». «Non giova a giri» Giovanni 
Goria. «Zitto in tavola» sta Vito Lattan¬ 
zio... ■ ■ . . •s.v.i.,-'-; r >.. ■■■ 

Per oggi basta quelli che t'ho det¬ 
to, mi dice il Babuino, l'alfabeto è 
lungo, manca ancora la metà. Tu 
pensa a vota, m'ha detto prima d'ac- 
cuccia la faccia quasi illuminata dar 
lampione. C'è solo quarche gatto 
che va a caccia. Tra via dei Greci e 
qui tante persone passano come 
ombre d'una vorta: contavano ma 
mò stanno ar cantone, Quarcuna ar- 
za la voce, ma la porta de casa è 
chiusa. Chi è rimasto fora se dovreb¬ 
be carmà: c'è la Lungara e c'è Rebib- 
bia, un posto p'annà drenlose trove¬ 
rebbe, ma sai che cagnara de voci, 
quasi come ar Parlamento- 


Colonna sonora 

Nyman al piano 
Il concerto 
dopo le Lezioni 


■ Dalle Lezioni di piano al concer¬ 
to per pianoforte e orchestra: sulla 
scia del successo del film di Jane 
Campion il compositore inglese Mi¬ 
chael Nyman ha presentato all'audi¬ 
torio di via della Conciliazione in ver¬ 
sione completa la colonna sonora 
che presto uscirà anche su disco. Ac¬ 
compagnato dal «Nyman Ensemble», 
il compositore si è esibito alia tastiera 
riproponendo, oltre Lezioni di piano, 
altre musiche originali per film: quel¬ 
le di / misteri del giardino di Com- 
pton house, Giochi sull'acqua, L’ulti- 
LueiZuvela ma tempesta. - ;■ 


Oggi 
apre un 


nuovo 


[Conces-Ì 


stonano 


Skoda. 


. ' .... 

• .ri 






Autocentri Balduina 

V.le degli Ammiragli, 62 
Tel. 06/39720696 - Fax 06/39722121 

Ci credo, iÉ&rk 
è Skoda. 


modello e confezione fai da te 
modellista alta moda e per l'Industria 
figurinisti - stilisti (tecniche artigianali) 
Insegnanti del metodo "Ida ferir' 
cartonisti - sviluppo taglie 
operatori sviluppo e piazzato computerizzato 
modelli in carta e campionari alle aziende 


ida ferri 

La scuola di moda più antica 

Sono 5 le scuole a Roma che svolgono corsi di formazione professionale per modellisti c figurinisti 
regolarmente riconoscimi dalla Regione. La scuola dell'abbigliamento Ma (farri festeggia i 
suoi 70 inni di attiviti scolastica. Oltre ai corsi biennali per figurinisti e modellisti, la scuoia ha 
istituito da marzo coni familiari di aglio c cucito la 4 mcsL 

2 tersoci .«*»im*n»tt mattina o pomeriggio» X lezione settimanale lunedi o sabato m a tti n a. 
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Domenica 27 febbraio 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Mattini 33/A -Tei 
3204705) 

Alle 17 30 O rule le faremo tape re di C 

Sllvestreitt con E Pnndoltl V Piancaatol- 
Il T Pernice C Sllveatrelll 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 

Martedì alle 21 00 Oleanna (In versione 
originale Inglese) di David Mamet con 
Dalay Whlte e Bruco McGuIre Diretto da 
JohnCrowttar 

Ai. PARCO (Via Ramazzi ni 31} 

Riposo 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750627) 
Alle 18 00 Coea U spinge a far questo? di 
Glc»Qlo Lopez con M Rinaldi G Lopez 
S Michelotti Regia di Giorgio Lopez 
ARCCS-TCATRO (Via Napoleone III 4/6 - Tel 
4466860) A 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 62-Tel 68804801*2' 

Alle 17 00 Venesta salve di Slmone Weti 
Regia di Luca Ronconi con Giuseppe 
Pambleri Massimo Popolalo 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 * Tel 
5808111) 

Alle 18 00 Perle d'Araella di e con Ales¬ 
sandro Benvenuti KatlaBenl 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 5808111) 

Riposo * 

ATENEO • TEATRO DCU’UMVERSITA (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Martedì alle 20 00 Prima Teatro delle Cri- 
doli presenta «La netta del mulini» «Un 
bado. Un bacio ancor... un altro bacio». «U 
jf in ji racconto». 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 -Tel 4743430) 
Riposo 

BCLii (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5804675) 

Alle 17 30 -Casanova e l’attrice» Testo o 
regia Bob Ma retava 
Alle 20 30 Tata# De Bota in concerto 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tel 
6555036) 

Alle 10 30 L Asa Latina Teatro p-esenta 
Personaggi che passione d Rodolfo Tra¬ 
versa 

TEATRO D’OGGI CATACOMBE 2000 (Via La¬ 
bi can a 42- Tel 7003495) 

Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spiato 75 Tel 
6632888) 

RIPOSO 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270- 
6765879) 

Alle 17 30 n Berretto a sonagli di Luigi Pi- 
randello con Salvatore Puntino Giovanna 
Malnardi. Fernando Cerulll Tiziana Ricci 
-Compagni a Stabi le del Teatro Centrale 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Alle 1715 L assassino di Slstor George di 
Frank Marcus Regia di Patrlk Rossi Ga¬ 
staldi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A Alle 17 15 La morta delta sacerdo- 
leaaa di Angela Ma totano 
Sala B Alle 18 15 Sorveglianza Spedale 
di Jean Genet con M Belli N Siano t Lu¬ 
carelli M Bonlni reala Marco Gagliardo 
DOCOCa (ViaGalvani 69-Tel 5783502} 

Alle 17 30 Miranda Martino in «SO le sor¬ 
be e le neepole amare» l mille volti di Na¬ 
poli attraverso le sue canzoni 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 19 • Tel 
6877068) 

Alle 17 00 Majakovakl di Alberto Casari 
ConG Bisogno C Caloro M O Amico F 
Mudo F Parenti 

DO SATIRI FOYER (Piazzadl Grottaplnta 19 - 
Tel 6677066) 

Domani alle 21 00 Prima Cocaina di Piti- 
grilli con L Alcioni O Baciarci M L Ra- 
naudo G Guardiano Regia di Anna Lez¬ 
zi 

Od SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta¬ 
plnta 19-Tel 6871639) 

Alle 18 00 Sogni paralleli di e con I vtcor» 
versa Fabio Colagrande e Adriano Sco¬ 
nocchia 

Alle 21 30 Volevamo stupirvi con effetti 
speciali.» ma c‘* la cria! di Alfredo Arde¬ 
rò Fiona Sottanini Dlogo Rulz Recita 
straordinaria 

DEL CENTRO (V colo degli Amatrldan* 2 -Tel 
6867610) 

Riposo 

0CUA COMETA (Via Teatro Marcello 4 - Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alla 17 00 Operazione di Stefano Reali 
Con Ennio Coltorti Giorgio Tlrabasal 
AlessandSpadorcia Rotano Di Palma 
DELIE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 - 
4618506) 

Alle 17 00 Comp Pappo & Barra preaenta 
Peppe Barra In Nerone di S LambiaseoL 
Lamtartlnt con A Pagano e u Scala re¬ 
gia Lamberto Lsmtartml 
DELIE ART) FOYER (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 

Riposo 1 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tel 44231300- 

8440749) 

Alla 18 00 Storia strana tu <S una terrazza 
romana scritto diretto ed Interpretato da 
Luigi De Filippo con Vanda Plrol Rino 
Santoro 

DTSERVI (Viade)Mortaro 22-Tel 6795130) 
Alla 18 30 3* Rassegna nazionale d arte 
tlamenca 


• Rassegna nazlonalo d arto 


DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42-Tel 
5780480) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alte 18 00 tl processo per l’ombra dell a- 
sino di F Durrenmatt Regia di Giorgio 
Spazlanl 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096406) 

Alle 17 30 e alle 21 00 La scatola cinese di 
Gennaro Francione Regia di Rossano Au 
stln 

EUSEO (ViaNazionale ‘83-Tel 48821U) 
Alle 17 00 Umberto Orsini in Un marito di 
Italo Svevo con V Sperii T Serioreill A 
Bartolucci scene e costumi A Terllzzl re¬ 
gia Giuseppe Patroni Griffi 
EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 15-Tel 
8796496) 

Atte 17 30 Amore e Vipere Interpretato e 
diretto da Marco Messeri con Nada Mela¬ 
nina 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • Tel 
78347348) 

Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan¬ 
ni 20-Tel 7008691) 

Riposo 

GKIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 17 00 Comp Teatro Ghione La pro¬ 
fessione della signora Warren di G B 
Shaw con l Ghione C Slmonl A Tidona 
R Marcuccl M Lorenzi Cristian Glam- 
marini 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 
INSTABILEDELL’HUMOUR (ViaTaro 14-Te) 
8416057-8548950) 

Allo 10 30 Infinito e Se fossi foco con Da¬ 
niela Granata e Blndo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164} 

Alle 17 30 Canzonando di Marslglla-Par- 
rella-Verde regia di Massimo Milazzo 
LA COMUNITÀ (VlaZanaaso 1-Te! 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 - Tel 
6879419) 

Alle 21 00 La società pe r attori presenta 
Giannina Salvetti in Una stanza tutta per 
s4 di Virginia Wolt Tutte le sere alle 22 00 
Enzo Samaritani II pane dal girasole 
IA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 - 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra Alle 18 00 Macché gli U2 - 
Volevo estere Rita Pavone di G Ferrato e 
M loannucci regia Massimo Cinque con 
Gtantuca Ferraio Galcomo Zompano, Le 
Girle Cristina Santucci Alessandra Pu- 
alleili Scene Fabrizio Varchi 
Sala Bianca Riposo 

Sala Nera Alle 17 15 Vetrina di e con Pa¬ 
trizia la Fonte Alle 78 30 Perseverare hu* 
manum est dio con Matteo Belli 
LESALE1TE (Vicolodel Campanile 14-Tel 

6833867) 

Alle 17 30 Verso Damasco di A Strind¬ 
berg 

MANZONI (Via Monte Zebio 14- Tel 3223834) 
Alle 17 30 Finalmente soli! di Lawrence 
Roman con Efena Cotta Carlo Alighiero 
Fabrizio Bordingon Massimiliano Fran¬ 
ciosa Vera Gemma Luca Negronl regia 
Carlo Alighiero 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Alle 18 00 Ciak 84 Artaet e Permls do Con- 
dulro compagnia presentano La dilazione 
di F Ourronmatt Regia di Massimiliano 
Mitosi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tei 
485498) 

Alle 17 30 Tutto per bene di Luigi Piran¬ 
dello con Glauco Mauri Regia di Guido 
De Monticelli 

OLIMPICO (Piazzo G da Fabriano 17 • Tei 
3234890-3234936) 

Alle 17 00 Morandi, Morandl Recital di 
Gianni Morandl 

ORIONE (Via Tortona 7-Tel 77206960) 

Alle 17 00 Forza vanita gente con Silvio 
Spaccasi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANOE Alle 17 30 La Coop Taa- 
tro Canzone presenta Servizio completo 
di Oerek Benfleld Regia Adriana Martino 
SALA CAFFÈ Alle 18 00 La Compagnia 
Teatro Moderno presenta Devo fere un 
musical di Enrico Valme e Massimo 8a- 
gliani Regia Mattia Sbragia 
SALA Ofr EO Alle 17 30 lo. Vladimir Ma- 
jakovski Monodramma fantastico Regia 
di Giancarlo Faree e Eugenio Santovlto 
PALANONES (Piazza Conca DOro - Tel 
88642286) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le 194-Tel 4885465) 

Domani allo 20 45 Le ceneri del West con 
Francesca Benedetti Philippe Leroy Te¬ 
sto e r«Qla di Rlccat do Reim 
PARtOU (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 8083523) 
Alle 17 30 Mliva La storta di Zaza con Lu¬ 
ca 8laglnl testo e rogia di Giancarlo Se¬ 
ta 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Martedì alle 21 45 Stasera che eera con 
Stefano Cuneo M Luise Biga! e John 
Murphy con te sue maschere Regia di Al¬ 
berto Macchi Escluso sabato e domenica 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 

Alle 17 00 Rossella Faik un Ooomerang di 


Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scenbe e costumi di Paolo Tommasi regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G 8 Tlepolo 13/A - Tei 
3811501) 

Alle 18 00 Mario Prospori e Carla Cassola 
in Mussolini di Mario Prospe ri regia 
Gianmarco Montesano con Danilo Di 
Gianvittorlo Michele Fazzalarl Massimi¬ 
liano Carrisi 

DURINO (Via Mlnghettl 1-Tel 6794585) 

Alle 17 30 Sogno di una notte di mezza 
estate di W Shakespeare Regia di Tato 
Russo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68602770) 

La Cooperativa Checco Durante in é tor¬ 
nato Romolo dall'America di Virgilio Pai¬ 
ni con Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Lunedi alle 21 30 Saluti «taci Con Oreste 
Lionello Gabriella Labate Martufeilo DI 
Castellano oPingltore 

SANGINES» (Via Podgora 1 Tel 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 

Alle 17 00 Beati voi con Enrico Montesa¬ 
no Musical scritto da Terzoll e Vaime mu¬ 
siche di M Mattone coreografie di Don 
Lurio 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 - Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5896974) 

Alle 17 30 II ritorno del soldato di S Strati 
eV Zlccarelil Regia di Luciano Capponi 
SPAZIOZERO (ViaGalvani 65-Tei 5743089) 
Riposo 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Giovedì site 20 45 Prima Olrttto al cuore 
di C Longo Regia di Gianni Calviello e 
Enzo De Marco 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 

3780105-30311078) 

Alle 17 30 Testatone d'accusa di A Chri- 
atie con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scattici Aitarlo Caneva Stetano Abbati 
Michetta Farinelli Patrizio Rìtpo Sandra 
Romagnoli regia Sofia Scandurra 
STANZE SEGRETE (V|a della Scala 25 - Tel 

5896787) 

Riposo 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo • Tel 
5415842) 

Riposo 

TEATROTENOA CLCKNQ (P le Citalo - Tei 
5415521) 

Riposo 

TOROfNONA (Via degli Acquea parta 16 • Tel 
68805890) 

Alle 17 00 Tango Americano di Rocco 
d Onohla Regia di Giuseppe DI Pasquale 
con Claudia Giannotto Gianpaolo Poddl- 
ghe 

TRMNON (Via Muzio Scevola 1-7880985) 
Riposo 

ULP1ANO (ViaL Calamatta 38-Tei 3218258} 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 

Alle 17 30 Paesaggio con figure novità 
italiana di Ugo Chiti con M Saiviantl P 
Corti M Natnlucci L Soccl Regia di Ugo 
Chltl 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/70 • Tel 
5881021) 

Alle 17 00 Leonce e Lena di G Buchner 
Regia di Carlo Cacchi 

VILLA LAZZARONt (Via Appla Nuova 522/B - 
Tel 787791) 

Alle 21 00 Le relazioni pericolose propo¬ 
sto dagli allievi dei teatro stabile del ra¬ 
gazzi Regia di Alfio Borghese 
VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Alle 17 30 e alle 21 00 La Premiata Ditta In 
Sottosopra di e con Roberto Oufoli Fran¬ 
cesca Draghettl Tiziana Foschi Pino in¬ 
segno 


ALPHEUS 

via del Commercio, 36 

MARTEDÌ 8 marzo, 
ore 21,30 

CHANTAL 

DAVID 


FOLIES 

CHANTAL 

Una galleria di personaggi 
femminili visti in chiave 
finemente satirica 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890; 

Giovedì alle 21 al Teatro Olimpico concer¬ 
to del Quartetto Borclanl con il pianista 
Bruno Canino Musiche di Wetarn 
Brahma Haydn 
ACCADEMIA MUSICALE C.SJ* 

(VlaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 

Corsi di teoria armonia storia della musi¬ 
ca canto lirico e leggero strumenti rutti 
preparazione agli esami di Stato Corni 
gratuiti bambini 4/6annl 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamelo25-Tel 85300789) 
Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 
1900 
A.QI.MUS. 

(Via dei Greci 18) 

Alle 17 30 Presso Grand Hotel Villa Florio 
• Grottaferrata «Quartetto D albore En 
sembl e-B.Cattablanl pianoforte S Vicari 
violino G Croci viola E Rohrmann vio¬ 
loncello Musiche di Mozart e Faurè 
Martedì alle 19 00 - presso II Pontificio 
Istituto di Musica Sacra piazza S Agosti¬ 
no 20 /a • Canto pianoforte e musica Ce¬ 
rale 

ARCUM (V'aStura 1-Tel 5004168) 

Alle 19 00 - Basilica Santa Maria degli 
Angeli p zza della Repubblica - Musica 
sacra strumentale Duo Grandi Ricciuti G 
Grandi flauto A. Ricciuti La monca c cem¬ 
balo Musiche di Frescobaldl Vinci Bla 
vet Vivaldi Bach 

ASSOCIAZIONE CHfTAflRtSTTCA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d Insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida all ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MOGI 

(Tel 37515635) 

Aperte iscrizioni per posti di archi e fiati¬ 
noli Orchestra Lirico Sinfonica Mugi ed al 
corsi di perfezionamento pianistico del 
docenti A Clccollnl S Cafaro G Scote- 
se 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1-Tel 5922221-5923034) 
Mercoledì 9 marzo alle 20 45 Auditorio 
del Serafico - via del Serafico 1 - Insieme 
Vocale strumentale l’Homme Arme Musi¬ 
che di Claudio Monteverdt Madrigali Di¬ 
rige Fabio Lombardo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei 
2416687-830314) 

Alle 17 00 Presso l> Pontificio Istituto di 
Musica Sacra • piazza S Agostino 20/a il 
primo libro del Clavicembalo ben Tempe¬ 
rato di J S Bach interpretato dal pianista 
Stefano tarozzi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NCUHAUS 

(Tel 68802976) 

Domani atte 20 30 Al Museo degli stru 
menti musicali di Roma - piazza S Croce 
In Gerusalemme 9/a • Giovanni Maria Va- 
rteco al pianoforte Musiche di Cla|ovskij 
Ingresso Ubero 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A 8art>osl 6 • Tel 
23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi¬ 
no flauto 


Umerali di Rena “La Sapienza" 
CENTRO TEATRO ATENEO 
dall’l al 12 marzo 

Teatro Ateneo 

Tre spettacoli del 

TEATRO DELLE BRICIOLE 

Il grande racconto 
da una nairazione di Tonino Guena 
deirOdisseadiOmero 

La notte dei mulini 

dal Don Chisciotte di Cervantes 

Un bacio... un bacio ancor... 

un altro bacio 
dall’Ofe/todi Shakespeare 
Prenotazioni tei 49991.4689 


AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

(PlazzadeBosts-Tel 581860/) 

Venerdì alle 18 30 Concerto sintonico 
pubblico Gaetano Delog u dir Elene Za- 
nlbonl arpista Musiche di M Betta P Htn 
demlth P I Claikovskiy 
AULA MAGNAI U.C. 

(LungotevereFlaminio 50-tei 3610051/2) 
Martedì alle 20 30 Aula Magna Univ La 
Sapienza p le Aldo Moro 5 Eliseo Vira#- 
ladze pianoforte Musiche di Brahms 
Liszt Mozart Schumann 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rigaccl 13-Tel 58203397) 
Didattica specifica bambini 3/6 Attività 
musicali varie 6/14 Preparazione esami 
conservatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Coro 

CENTRO CULTURALE BANCA DITALIA 

(viadi S Vitale 19-Tel 47S21) 

Giovedì alle 17 45 Concerto per chitarra 
di G Clarlci Giorgie Milanesi soprano 
Musiche di Castelnuovo Granados Villa 
Lobos Farkas Bosco Tarrega Rute Pipo 
GHIONE 

(Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Domenica 13 marzo ullo 21 00 . L'uKimo 
del romantici un pianoforte da sogno 
Shura Cherkassy pianoforte Musiche di 
Bach Brahms Chopin Liszt 
IL TEMPIETTO 

(P zza Campiteli! 9 • Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alfe 17 45 Concerto per larassegna L Au¬ 
stria Un deimo perfetto Roberto Do Ro¬ 
manie pianoforte Musiche di W A Mozart 
A Berg F Schubert 


TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 

Alle 16 30 Manon Lasca ut di Giacomo 
Puccini Interpret Glena Fillpova Nicola 
Mari nucci Armando Ariostini Francesco 
Facml Mauro Nlcoletti Direttore d orche¬ 
stra Patrick Summors Regia G Menotti 
Martedì alle 20 30 Lucia di Lammermoor 
di Gaetano Donlzetti Interpreti fì Servile 
M Periusi M Devia M Blumj J B'os F 
Marcaccl P Lefbvrc Direttore d orche¬ 
stra 0 Lucantonl Regio di G Menotti Or 
chestra e Coro del Teatro dell Opera 


ABACO JAZZ 

(Lungotevere dei Mellini 33/A ’el 
3204705) 

Domani alle 21 00 Duo Studer Lay Musi 
che di Morrlcooe e Piovani 
ALEXANDERPLA1Z CLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3729398) 

Domani allo 22 00 Joe Love no Quartetto 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Salo Mississippi Alle 22 Reggae e Boli 
con Daniele Franzori 

Sala Momotornbo Alle 22 Diaco salso con 
Edaon 

Saia Red River Alle 22 Rass Dixieland a 
cura di R Nicolai Seguirà protezione 

Symphony In Black 


CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacc o 96 Tei 5744020) 
Alle 22 Nerbi# Goin» & thè Souftlmera in 
concero 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Vad Monte Tostacelo 36 Tel 5 7 45019) 
Alle 22 30 Bar per sole donne con Nicolet 
ta Toschi in Spugna 

Travetlmg Music da Sogno viaggiante 
Suona Valerio Vitutlo sax (Quariet) con 
Cecilia Laccete voce Wottano Jazrthel- 
mer piano G Annose padana 
CÌRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Planet Rock Party so eziom a 
cura odia Celebre Craw d Stereorai 
CLASSICO 

(Via Libertà " Tel 5744955) 

Alle 22 00 Ouartlaro 8 - The Sun nowara 
Prima del concerto una rassegna d corio- 
metragg di g ovan autori taliam 

ELCHARANGO 

(Via di Sant Onotr o 28 Tel 6879908) 

Alle 22 00 Alano Tropical Show musica e 
danza 

GASO LYN E AREA 

(Via di Porionaccio 212 Tel 4358‘ , 159) 
Alle 2? 30 In Tta Black Hoie con D| /orlo* 
o Walter One 
JLAKE& ELWOOD VILLAGE 

tVia G Od no 45/47 F umicmo Tel 
6582689) 

Atto 22 00 Albe acustica Cinz a Baldana 
voce Giovano Palombo chitarre Federi 
co Angelaccio balena Federico Zacchia 
tastiere Paolo Senni basso Claudio Au 
flemma percussioni 


Andate a vedere questo film prima che qualcuno vi riveli il finale... 
OGGI ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

EMBASSY - AUGUSTUS 
NEW YORK ■ EXCELSIOR 

MALICE È UN BRIVIDO SENZA. FINE 


\t t i \n <n t un t 

!t \1 l>\\ IN kll>M \\ IH M AI \\ 

MALICE 



il « >sm-, t to _ 


i i\ HAR 01 D BECKER 


& 

M* UNI < IM\J* . 


ORARIO SPETTACOLI: 16 00 -18 20 - 20 25 - 22 30- Excelslor-Augustus 16 30 -16 30 • 20 30 - 22 30 


METROPOLITAN - EURCINE - 
C.G. GREGORY 
EUROPA - CIAK - ATLANTIC - 
PARIS 

Verdone la film intelligenti, mai volgan divertenti come 
pochissimi dalle nosfre parti fanno faro La Repubblica 

PERDIAMOCI DI VISTA... MA NON PERDIAMOCI 
QUESTO FILM. 

H Zm. ^-..M*5o7v7rro«IO OCCHI coni 

CARLO VERDONE ASIA ARGENTO 

JKfS PERDIAMOCI 

tm MACCIONE 

p mN é CARLO VERDONE 

CTotrncn cagorocxAna _ 

OMROSWTICOUISJO 1750 2010 2230 M*BpMjrdnr 1515 HO XX 22.X 
Europa: 15*5 1610 2020 2230 ONc 1600 16.10 2020 22J0 


ETOILE - A DM IRAI 
MAESTOSO 


SII VK) HKIILUNUINI 


linei quartierep/u violato o&n 
divarti subito adatto 


CHn«/ 

DE NIRO PALMINTER! 

BRONX 


ivCi.i tli 
Kl IMI 1(1 J >1 Mito 

kCMIA I 


ORARIO SPETTACOLI 

15 00-17 30 - 20 00 - 22 30 
Maestoso: 15 15 -17 40 - 20 05 - 22 30 


© NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHI GORI © 



jfc, TRIONFO 

DE 

L CINEMA 

ITALIANO 

PREMIO SPECIALE AL 44° 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI BERLINO 

“CARI FOTTUTISSIMI AMICI” 

MONICELLI DIVERTE 

PRESENTATO CON SUCCESSO 

PRESENTATO IN CONCORSO 

AL FESTIVAL DI BERLINO. 

AL FESTIVAL DI BERLINO. 

AL FESTIVAL DI BERLINO E' 

SI RITROVA IL SAPORE 

VILLAGGIO E' GRANDE. 

STATO ACCOLTO DA TANTE RISATE 

DELLA COMMEDIA ITALIANA. 

MONICELLI DA “DIECI E LODE”. 

E UN BELL'APPLAUSO 

(Il Corriere della Sera) 

(Il Resto del Carlino) 

(La Nazione) 



presenta un film prodotto da 

MARK) E VITTORIO ( FLUII LORI 


PAOLO VILLAGGIO 



cari FOTTUTISSIMI amici 


regia di MARIO M0NICELLI 



























Domenica 27 febbraio 1994 



Spettacoli di Roma 


Acadwny Hall 

v. Stamlra, 5 
Tal. 442.377.78 
Or. 1520*17.40 
20.00 * 22.30 

L. 10.000 


di C Columbus, con R WÌllrams,S Fleto (Usa 93) * 

Padre di famiglia innamorato dai bambini, ma separato, al 
dà anima a corpo ^l'educazione dei pupi. E diventa un 
«mammo» perfetto. N.V. 1 h 40' 

Commedia *★ ** 


? . Vertano, 5 
al. 854.1105 
Or. 15.00-1730 
19.50-22.30 

L.10.000,. 

Adrian» 

? . Cavour. 22 
al. 321.1808 
Or. 16.00-1820 
2030-2230 

l. 10.000,.;. 

Alen ar 

v. M Del Vai. 14 
Tel. 688.0000 
Or 15.00-1730 
20.00-2230 

L. 10.000.. 


di l.Shendan, con D Day Lewis. E Thompson (Gb 93) • 

I giorni dell’Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce II caso 
del quattro di Gulltord. Irlandesi, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

. .D r mat J09. 


di C Vaniina, con C Amendola, M, ddhco (Ito 94) • 

È una specie di rifeci mento del «Soliti ignoti". Una banda 
di ladri sderenatiseiml si trasferisce da Roma a Milano 
per fare II colpo della vtta. Ma a chi la raccontano? 

. ... .... Commedia*** 


Or. 15.00 -17.30 
20.00-2230 

L.10.000 


Eurcine 

v, Llszt 32 
Tel. 5910986 
Or. 15.15-17.50 
20.10-2230 

L.10.000 


Europa 

c. Italia. 107 
Tel. 8555736 
Or. 15,45-18.10 
2020-2230 
LlfcppO. 

Exceitk* 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tei. 5292296 
Or. 1630-1830 
2030-2230 

L.10.000 


■ronx 

di R DeNiro, confi De Miro, C Palmentien (Usa, 93) • 

Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Nlro nella regia. N.V Ih 57* 

Drammatico**** 


di C Verdone, con C Verdone, A. Amento (Italia 94) * 
Un’affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia 0forse qualcosa di più. N.V. Ih 35' 

Commedia* 


dIC Verdone, con C Verdone. A. Argento (Italia 94) • 

Un'affascinante paraplegica rovina la carriera ai cinico 
Fuxsi, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia 0 forse qualcosa di più. N.V. Ih 35' 
. Commedia PRIMA VISIONE 


Gregory PwAi—noci < viete 

v. Gregorio VII, 180 di C Verdone, con C Verdone. A Argento (Italia 94) ♦ 

n «a Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

ur - Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 

ai.iu- zz-» . un'amicizia oforse qualcosa di più. N.V. Ih 35* 

Commedia PRIMA VISIONE 


HoUday U— d’ere 

l.go B. Marosi io. 1 diR Luna. coni Bardem, M. Verdù (Spagna 93) - 

JJ 1 * , Solito erotismo mangereccio alia Blgas Luna: un giovane 

or * v spagnolo abile nelle cose di sesso fa carriera sposando 

10 *°° *‘fono) le donne giuste. SI ride, ma non troppo. N.V. 1 h 40* 
L. 10.000 .Com med J a * ** 

Indurlo P rsa Wy Us> —«l oo da salvare 

V. G. Induno. 1 s diS Wincer, conJJ, Rktrier. L. Retry (Usa 93) - 

jj 1 * 5612495^ _ Willy è un'orca marina. Jesse 8 un ragazzino di dodici an- 

5* Jni. Entrambi sa la vedono male, per colpa di adulti cattivi 0 
zu.io-^aj avidi. Ovvio che naaca un'amicizia. Educativo. N.V. 1h52' 



MuttìplexSavoy2 11olroolodellafortmiaedellefottoè tà 

v. Bergamo, 17/25 di W WangconM fra-Wen, T Chm (Usa 94) • 

Tel. 8541496 Storia di madri e di figlie all'Interno della comunità cinese 

° r oSxT 19,30 d'America Da un romanzo di Amy Tan che e stato un 

22 30 best-seller Prodotto da Oliver Stona. N V.. 2h 15‘ 


diJ Ivory. con A. Hopkins, £ Thompson (GrJbet 93) ■ 

La vita di Mr. Steven». Ovvero, del maggiordomo «Idea¬ 
le*, ovviamente inglese, che serve per ventanni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 
...piyiifl^t^ **** 


v. Accademia Agiati. 57 
Tei. 540.8901 
Or. 1530*17.50 » 
20.10-2230 

l. io. pop. . . 

America • 

v, N. del Grande, 6 
Tel. 581.6188 
Of. 15.00 -1730 
20.00-2230 

L. 10.000.. 

Ariete» • 

v. Cicerone. 19 
Tei. 321259 
Or. 15.00-17,30 
19.50-2230 

L. 10.000 


diC Columbus, conR Williams, S. Fleto (Usa, 93) • 

Padre di famiglia Innamorato dai bambini, ma separato, si 
' dà anima a corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
«mammo- parfatto. N.V. Ih 40* 

. . . 

Broax * 

diR DeNiro, conR DeNiro, C Potmentieri (Usa. 93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx dal 
tempo che tu. £ più affascinante II babbo onesto o t'amico 
malioso? Esordio di De Nlro nella ragia. M.V. Ih 57' 

. 


Csmpo de' fiori. 56 
Tel. 0864395 
Or. 1730 

20.00-2230 

L.lp.000. 

Fiamma Uno 

v. Bissolati, 47 
Tal. 4827100 
Or. 1645-1606 
20.15-2230 

kt&OW.. 

Fiamma Due 

v. 0Assolati. 47 
Tel. 4827100 
Or. 1630-18.30 
2030-2230 

L.10.000 


diH. Becker, con A. Baldwin, N, Kktman (Usa, 1993) • - 
Malice, ovvero II sospetto, Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Baldwin di «Silver* e la Nicole Kid- 
man di «Cuori ribelli». Thrilling di pura confezione. N.V. 

alano*** 


La—— a a p n a p li it i . 

diRAugust,conM.Strtep,J.lrons,G.Close.(Ger. 94) • 

Cast super-improbabile per un film Impossibile. La magia 
dalla scrittura di Isabal Al lande scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorra 50 anni di storia dal Cile. 
. . .p(*mmj|tjep,** 

dlA. Sordi, con A. Sordi (Ila 94) - '' 

Vita morta e miracoli di un vetturino romano e dal suo ca¬ 
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c’é 
àncora genti di buon cuora. E lo risata? Neanche l'ombra. 
... . .p^m^ia** 

di TmAnhHuw (Vietnam. ■ - 

Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francete (slamo neglI armi '50) ai fa sentire. 
Si cresce, si ama, quasi senza parola. N.V. Ih 30 

Drammatico*** 




v. G. Induno. 1 
Tal. 5612495 
Or. 16.00-18.06 * 
20.15-2230 

L. 10 r 00p 

«s. 

v^Fojglag0j37 

Or.* 16.00-1820 
2025-2230 

L. 10,000 


Maritami 

v. Ch labrara. 121 
Tal. 5417928 
Or. 15.00-16.45-1836 
2030 • 2230ar * • 

L.10.000. 

Madbon2 

v. Ch labrara. 121 * 
Tel. 5417926 a 

Or. 15.00-1730 ' 

2030-2230 -, 

uama.^ 

Maritami 

v. Chiabrera, 121 
Tal. 5417926 
Or. 1530-1730 
20.00-2230 


Muttlptex Savoy 3 11 «bardino <N o—m—ito 

v. Bergamo. 17/25 , di A, Birktn, con C. Gainsbourg, A. Robertson (Gb 93) ■ 

«« Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen- 
° r - JrtSo’X'In za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di lascino, 

di una famigliola Inglese piuttosto sul generis. 

L 10.000 . . . . .Drammatico*** 

New Yoric MaMoe 

v. Cave, 36 diH Becker, con A. Baldwin, N Ktoman (Usa, 1993) • 


di K. Branagh, conK. Branagh, £ Thompson (Cr.Bret 92) • 
«Grande ffflddo» all'Inglese: sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano. un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V. Ih 50' 

Drammatico * ** 


dlT.Turtktoùb, coni Candy (Uso, 1994) • 

Provate a Immaginare che la squadra giamaicana di bob 
vada alle Olimpiadi. Il ghiaccio e il reggia non sono facil¬ 
mente conciliabili. Risata? Poche. N.V. 

..(^omm^la ** 

dìRBertotucd,conK.Reeves,B Fonda (Fr-GB 93) • 
L’Illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Saette che potrebbe ess ere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. Ih 45' 

Favola ** ** 


Tel. 7810271 
Or. 16.00-1820 
2025-2230 

L. 10.000 


Nuovo Sactwr 

l go Aeclanghi, 1 -, 
Te!. 5818118 
Or. 1630-1830 
2030-2230 

L. 10300 


di H Becker, con A. Baldwin, N Ktoman (Usa, 1993) - 
Malice. ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Baldwin di «Silver* e la Nicole Kld- 
man di «Cuori ribelli-. Thrilling di pura confezione N.V. 

Giallo*** 


diN Moretti, con N Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) ■ 

•In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. -Isole-- risate e 
solitudine sulle Eolie. «Medici*, parabola sulla malattia. 
Bello e Importante. Moretti, insomma. N.V. ih 40' 

Commedia-***** 


v. M. Grada. 112 
Tel. 7596588 
Or. 15» -1730 
20.10-2230 
L.10.0Bft. 


dì C Verdone, con C Verdone. A. Argento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N V. 1 h 35' 

Commedia PRIMA VISIONE 


v. Nazionale. 190 
Tel. 4882853 
Or. 1630-18.15 
2020-2230 


di T Bmss. con F Casale, K. Vasthsa (Italia. 94) • 

Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
■compare. Lui si consola nonostante il padre rivale. Mo¬ 
ravia Cantra, ma non troppo. V.M. 18.1 h 40' 

Erotico**** 


di R DePolma, con A. /brino, £ fìenn (Usa 93) • 

Ce ri Ito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
incastra In una sporca storia. N.V. 2h10' 

Giallo**** 


v. mi oc netti, 4 . , 
Tel. 6790012 
Or. 18.00-18.16 
2020-2230 

.. 


dlA. Lee, con W. Cheto, M bchims)c\n (Taiwan 93) ■ 
-Vinetto* alla cinese: coppia di gay deve «recitare* quan¬ 
do I genitori vengono In visita. Un insolito film talwanese, 
Oso d'oro a Berlino *93. N.V. 1 h 42‘ 

Commedia**** 


di J.Sheridan, con D. Day Lewis, E. Thompson (Gb 93) • 

I giorni dall'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 
.prommatiop.*** 


v.le Trastevere. 246 
Tal. 5812848 
Or. 1615-1830 
2030-2230 


di Storti con KSutheriand.CSheen (Usa 93) - 
Ri lettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Do¬ 
mai. Con alcuni del divi «giovanillsticl- delia Hollywood 
anni *90. Cappa e spada dalla più bell'acqua. N.V. Ih 50* 
Avventura*** 


v. Chiabrera, 121 
Tal. 5417928 . 

Or. 1630-1730 ~ 
20.00-2230 . 


Astra >' 

v.ie Jonlo, 225 .. 

Tel. 817.2297 
Or. 16» * 19.» 

22.30 

JrJPr 9W.. 

Attcstile 

v. Tascolana, 745 
Tel. 781.0658 
Or. 15.»-17.50 
20.10 - 22 .» 

k.liWW.. 

Augusti» 1 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.»-18.» , 

2030-22» 

L, 10.000.. 

Augusti» 2 

' c. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 15.45*17.20 

19.00-20.40-22» 

felfl.000.. 


diR August, conM.Streep.J Irons, G Cose (Ger. 94) • 

Cast super-improbabile per un film Impossibile. La magia 
della scrittura di Ita bel Attende «compera in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia dal Cile. 
..pi^mmjitlqp** 


diC Verdone, con C Verdone, A* Argento (Italia 94) • ' <■ 

Un’affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxaa, pescecane tv. Poi si Intenerisca e tra I due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. Ih 35' 
. Commedia * 


diRBertotucd.conKReeves,RFbnda(FW93) - 
L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe estere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. 1h45’ 

. 

diSHerek,conKSuther1and,CSheen(Usa93) -' 

Rifattura quasi filologica, dei celeberrimo romanzo di Du¬ 
mas. Con alcuni dal dM «glovanllistici» dalla Hollywood 
anni 90, Cappa e spada della più bell'acqua. N.V. Ih 50' 

. 


diH Becker. conA.Baldwin.N. Kldman (Usa, 1993) • 

Malice, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Baldwin di «Silver» e la Nicole Kld¬ 
man di «Cuori ribelli». Thrilling di pura confezione. N.V. 

Giallo*** 


diKKkslouxki.conJ,Delpy,Z.Zamachoujski(F)r.94) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Aitoma a 
Varsavia dove si arricchisca con una speculazione edili¬ 
zia. E decide di prenderti una vendetta sulla ex moglie 
. . .Drammatico *★★ 


p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15» -17.40 
20 00- 32» ■ 

u 10.009,. 

Bwtorlnl 2 . 

p, Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.10-17.00-1650 
20.40-22.» 

. 

Barberini 3 

p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.00-1615 
20 »- 22 .» 

ir.ip.oo9,,.,,;.:. . 

Capttol 

v.G. Sacconi,» 

Tal. 393380 
Or. 15»-17.50 
20.00 * 22 » 

l. io.©#... 

Capranica 

p. Capranica, 101 
Tel. 6792485 
Or. 18» -16» 

20 » • 22 » 

L.10.009.. 

Capranlchetta 

p. Montecitorio. 1Ì5 
Tel. 879.8967 
Or. 1600-17» 
20 . 00 - 22 » 


diC Columbus, con R Williams, S Fleto (Usa. 93) • 

Padre di famiglia innamorato dai bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
«mammo» perfetto. N.V. Ih 40' 

..Commedia** ** 

Uova d’oro 

di fi Luna, conj. Bardem, M, Verdù (Spagna 93) • 

Solito erotismo mangereccio alla Blgas Luna: un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso fs carriera sposando 
(o no) le donne giuste. SI ride, ma non troppo- N.V. 1 h 40' 
. . .Commedia * ** 

L'ombra dol Ntaa * 

diJ. Dorfmann, conLD. Phillips, T. Mitune (Usa 93) - 
Quasi un «Balla col lupi» tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalia poli¬ 
zia canadese. Nel cast ToshIrò Mlfune: un grand# ritorno. 
. Drflmmatl©9;** 


v. Nomentana.43 
Tal. 8554149 
Or. 1600-17» 
20.00 - 22.00 

l-.10.009. . 

Giulio Cviare 1 

v.ie G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.45-10,00 
20.15-22» 
L.10.009. 

Qluiio Cesare 2 

v.le G. Cesare, 2S9 
Tel. 39720795 
Or, 1645-18.00 , 
20.15 - 22» 

L. 10.000 


Giulio Cooaro 3 

v.le G. Cesare, 259 
Tal. 39720796 
Or. 1600-19.» * 
22 » 

Ir.lftOOO. 

Goidén 

v. Taranto. » 

Tel. 70488602 
Or. 15». 17.» 
20.00 - 22» 

l lo.ooo,..;.. 

Qfeonwfchl 

v. Borioni. 59 
Tel. 5746825 
Or. 16»-18» 
20.30-22» 

L. 10.000 


v. Apoia Nuova, 178 
TalMI7926 
Or. 1615-17» . 
20,06-22» 

L10300 . 


di B. August, con M.SberpJ. Irons, C. dose. (Ger. 94) • 
s Cestsuper-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scritturi di Isabet Attende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 armi di storia del Cile. 
..Or «mmmttoo.yy. <r 

dISHerekeonKSutheriand.CSbeen (Usa 93) ■ 

RI lettura quasi filologica, dei celeberrimo romanzo di Du- 
• mas. Con alcuni dal dM «glovanllistici» della Hollywood 
anni 90. Cappa a spada dalla più bell'acqua. N.V. ih 50* 
Avventura*** 


? . Sonni no. 7 
si. 5610234 
Or. 16»-17» 
20.10-22» • 

^ 10.080.. 


W»i «to »o 2 

v. Apoia Nuova, 178 
Tel75l7926 
Or. 1615-17» 
20.CS-22» . 

L. 10300. 


dlM.brooks,conCDuxs,RLewts,M.Brooks(Usa93) • 

‘ £ l'ultima follia di Mal Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non è come -Frankenstein junior». 


v. IV Novembre. 158 
Tel. 8790783 
Or. 1615-1620 
2035-22» ‘ 

L 1,9300. 

wtxT 

vje Somalia, 109 
Tel. 86206863 
Or. 15»-17» 
20 . 00 - 22 » 

L 10.000 


diC. Columbus, conR Williams, S Fleto (Usa. 93) • 

Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anime e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mimmo- perfetto. N V. ih 40‘ 

Commedia**** 


diM. fìggi*, conR Cere. L Olia (Usa 94) • 

Mr. Jones è uno strano tipo. £ simpatico, affascinante, 
piece alle donne. Ma è pazzo. Una psichiatra to cura. Ma 
se ne Innamora, il che è poco profeaslonale.N V. Ih 54' 
Drammatico * ** 


, di C Columbus, con R Williams. S fìéd (Usa. 93) * 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separalo, si 
dà anima e corpo all’educazione dei pupi. E diventa un 
«mammo- perfetto. N.V. ih 40' 

Commedia ** ** 


diM. Brooks, con C, Eiwes, R Lewis, M. Brooks (Usa 93) - 
£ l'ultima follia di Mal Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
detta storia del cinema a una parodia del film di Kevin 
Costner, SI ride, ma non à come -Frankenstein junior». 

Brillante* 


v. Apple Nuova. 176 
Tal. 5417926 
Or. 14.45-17J20 
19.55-22» . 
L. 10.000 


diJ. loory, con A. Hopkins, E. Thompson (GrJìret. 93) • 

La vita di Mr. Slovena. Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per venfannl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ★* ** 


MafortmaetMIafaioItt Mtortooo 4 


di W. Wmg, con M. No-Wen. T. Chin (Usa, 94) - 
Storia di madri e di Agile all'Interno della comunità cinese 
d'America. Da un romanzo di Amy Tan che è stato un 
besl-seller. Prodotto da Oliver Stooe. N.V., 2h 15' 

Drammatico ** ** 


diC Columbus, conR Wìllians,S fìtto (Usa 93) • 

Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima a corpo all'aducaziona dal pupi. E diventa un 
«mammo»pariàtto.N.V. Ih»' 

.'. 

diTranAnhHung (Vietnam. 1993) • 

Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche sa 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50) ai fa sentire. 
SI cresce, si ama, quasi senza parola. N.V. Ih 30* 

Drammatico ★* * 


v. Appi# Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 1615*17» . 
20,05- 22» 

L. 10.000 


Mietile 

v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794906 
Or. 1600-1620 
20 »- 22 » 

L. 10300.. 


diR DeNiro, conR DeNiro, C Palmentien (Usa. 93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 
tempo che tu. £ pKi affascinante 1) babbo onesto o t'amico 
mafioso? Esordio di Oe.NIro netta reQia. N.V. Ih 57* 

Drammatico *★ ** 


di A dIRobilant. con G. Scapati. S Fenili (Ila 93) * 

Eroismo quotidiano e morte di Rosario Uvatino, assassi¬ 
nato dalla matta 11 21 settembre det 91. Un film di denun¬ 
cia ispirato al libro omonimo di Nando Dalla Chiesa. 

... . . .Drammatico** 


di C Columbus, conR Williams, S. Fleto (Usa 93) ■ 

Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all’educazione del pupi. E diventa un 
-mammo» perfetto. N.V. ih »' 

.A 


Greonwlcti 2 

V. Borioni. » 

Te». 5745825 
Or. 18»-1630 
20 »- 22 » 

Ir. MW. . 

Graoriwtch 3 

V. Borioni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16»-16» 
20 » - 22 » 
trjo.qoo.. 


di SfVears, con TKHkgher.CMeoney (Gran Bretagna 93) ■ 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo¬ 
le dire chi è il phdre. Apriti cielo! Dai regista di -Ero# per 
caso» a dallo scrittore di -The Commltmenta». N. V. Ih 30' 
. . ..Cornmedja-**,** 

A o*t»a oo< diavolo 

di £ Molinaio con CBrasseur.C Ridi (Franca 1993) • 

Dalla commedia di Brlsville, la cena a porte chiuse fra 
Tatleyrand e Fouché mentre M popolo di Francia rumoreg¬ 
gia in strada. Doppiato da A. TI eri e A. Lionello. N.V. 1 h»’ 

. .Storico***** 


v. del Cor so, T * diC Verdone, con C Verdone, A. Argento (Italia 94) • 

Tel. 3200933 n Un'affascinanti paraplegica rovina la carriera al cinico 

x Fuxaa, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I duo nasce 
20.00-22» un'amicizia oforse qualcosa di più. N.V. Ih 35' 

L.10.000..Commedia * 

Mignon m itarnorn 

v. Viterbo. 121 dIK Kkstouxki, coni Ddpy, Z Zamochowskt (Fr.94’) • 

TM. 6659493 Un parrucchiere polacco al separa dalla moglie. Ritorna a 

0r 25*2 ' li'lS «v» v, Varsavia dove si arricchisce con una speculazione editi¬ 
le» - 2u» - a» zia. E decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 
L. 10.000.. 

Mutttptox Sivoy 1 Itnneiolwtllsrl 

v. Bergamo. 17/25 diS. Herek con K. Suthertond, C Sheen (Usa 93) • 


v. Bergamo. 17/2 
Tel. 8641498 
Or. 15»-1600 
20.10 - 22 » 


diS. Herek con K. Suthertond, C Sheen (Usa 93) • 

Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du¬ 
mas. Con alcuni del divi -glovanlilstici- della Hollywood 
anni '90. Cappa e spada della più bell'acqua. N.V Ih 50' 
Avventura*** 


di F^Zeffireili, con A. Betta, F. Fintar (Italia 94) • 

Dal romanzo di Vorga, una storia di sesso o religione am¬ 
bientata in Sicilia. Lei deve diventar euora, lui è bellissi¬ 
mo. Amore proibito in vista. N.V. Ih 54’ 
.Drammatico * ** 

CaalkxttanooaalvMno >* 

di W Wenders, con 0 Scinder. N, Kinsto (Germania 93) ♦ • 
Dopo «il cielo sopra Berlino», tornano gli angeli Immagi¬ 
nati da Wenders netta metropoli tedesca. Ma stavolta b 
caduto II Muro. Solenne, ma un po’ predicatorio. NV2h2S‘ 

.prpmmatjC9,* * 

IMRO«MM|»a*8 ■- 

dii Sheridan, con D. Day Lewis, E Thompson (Gb 93) ■ 

I g tomi dell 'Ira ascondo Sheridan. Che rlcoetruiace II caso 
dei quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

. . .pr » m<i M »Op9 - *** 


. 

dak 

v. Cesala, 894 

Tèi. 33251807 
Or. 15,00-17» 
19.50-22» 

. 

Cola di Morra 



1-- 1 

Feri. Ha). CtrcoH Del Cinema 

E 1 

Via Giano della Bella. 45. tei. 44235784 


Riposo - 

8SBI9? 24/8, Tel. 8554210 

FlImsSudtoSO 

PiazzaGrazioll. 4, tot. 67103422 


(18.00-15U)-20^0-22JO).L 7,000 . 

Riposo 

Delle Province 


Viale delle Province, 41. Tel. 44238021 

v'a*PeSgla, 34. lei. 7824167-70300199 


Or. 161C-18» 
20.30-22» 


v. Frenasti na. 232/b 
Tel. 295608 
Or. 17.00-19» 

22 » , 

L.7.000. 

Ettin ■ 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36182449 
Or. 1615-17» 
20 . 00 - 22 » 

L.1Q,QQft. 

Embany 
v, Stoppanl, 7 
Tel. 80702» 

Or. 16.00* 1830 
2035-22» 

In.IPrP?®.. 

Empire 

v.le R. Margherita, 29 
Tal. 8417719 
Or. 1600-18.05 
20.15 - 22» 

‘n.1.9-000.. 

Empire 2 

v.le Esercito. 44 
Tel. 5010662 
Or. 1600-1620 
2030*22» 

L.10.000 


Eapwta - 

p. Sonnlno. 37 
Tel 5812864 
Or. 15»-17.50 
2010-22» 


«Grande freddo» all'inglese: eel amici di gioventù si ritro¬ 
vano, un po‘ mano giovani, nella casa di campaona di uno 
di loro. Ricordi,dolori, voQte raproaae. N.V. Ih 50* 

Drammatico * ** 


CavUto'8 Way 

di R De Palma con A. Potino, S,FVnn (Usa 93) * 

Cari ito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dai 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
’ Incastra in una sporca storia. N.V. 2hl0* , 
..Qlallt?.**,** 


ARtSTON UNO Via Consolare Utina. Tel. 9700588 ^ 

Ì iapettini: ItaremgecheMerl, (164ÌlÌÌaoS2!li 
I^Leone: Quel cne retti del glomo(15.3S-17.50-2C 

la Rosse! lini: Bronx 

VTTTOmO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 97, 


(16.00-18.KM0.20-22-30) 

M Piccoli 

VI» della Pinot»,15, T»l. 8553445 


DolPfecollSofa 

VI» «MI» AnMa,16. Tal. 8583488 


V .O. con »ott ow.(a0.00) ’ 

Caraveogto 

(21. 30) - . 


diJ. Ivory. cvn A Wop*vn, £ Thompson (Grjìrrl "93) ■ 

La vita di Mr. Stavac,. 0»v»ro, dal maggiordomo .Idea¬ 
lo-, ovviamente Ingleae, che aetve per venTannl nelle 
•tetaa magione. Con ungrande Hopkina. N.V. 2h 13' 
.Orgmmatlcp.**** 


diH.Otdw.mnKBakMn.KKidwm(lJn.iri3ì ■ -, 
Malica, ovvero II aoapeno. Torbide acnoetera. triangoli 
maledetti. Con l'Alec Baldwin di -8»ver- e la Nicole Kld¬ 
man di -Cuori ribelli». Thrilling di pura confezione. N.V. 

....OlaUo.*,** 

PwreWWy U» gwiiio» iiiii m iih rmre 

dlS.Winar.conJJ.Rkhkr.LPttly(U>a'$3) • ' 

Willy » un'orca marina. Jaaaa è un ragazzino di dodici an¬ 
ni. Entrambi ae la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi Ovvio che naaca un'amicizia. Educativo. N.V. 1hS2‘ 

.Ayvantura* 

ImHM . 


«UKACmEMA P.z» del Orni), 9. Tel. 9420193, 


vicolo del Piede, 19. tei. 5803622 

PNMWHhlW(UO«M 

rlW»-».00-22.40) 


Wf l p g Wo ' 

VI* Temi, 94, Tel. 7012719 

led 

(16 : »1 i 8.30 : 20 : 30 : 22J0) i „ .. 

TOur 

VI* degl) Elrutchl, 40. Tel. 495776 


MacheVidl Rom«n Polensliy (ore2^.IX)j^ 


Vi» Pompeo Magno, 27. tei. 3218283 
Sala A: The Snepoer di S. Frear» (16.00- 
17.40-1920-21.00vS: 40) 

Sala B: Film Mu di Klealowsky (16.30- 
18.30-20.30-22.30) , 

L'Officina Fllmelub 

Teatro drcoacrlzlonale di Tor Bella Mona¬ 
ca 


U, Sodctt Aperta 

Via Tlburtlna Antica, 15(19. tei. 4462405 
Riposo , - ,, 


Palazzo Dall* Eapcetzkml 

Via Nazionale. 194, tèL 4885485 
Rateo uno - Welcome lo tv lend - L'Indlf- 
leraiga: nuotra trondera-Edge-le nutre- 
le - Frendera - FrorieraXaoe-Utopla? - 


aMSssf vsussr 


(ore 1630) . _ 

ThorràtHarparlnce-Antologia (17.00) 


Michael Apted (20.45) 


diC Vanana, conCAmèndokiM. Bellocci (Ita 94) ■ 

£ una specie di rifacimento rie! «Sotiti ignoti». Una banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per lare il colpo detta vita. Ma echi la raccontano? 

Commedia*** 


Moart e rotcnde 

W®l!^ 


Via Reni, 2, Tel. 3238588 


di M. Scorsa*, con D. Day Uwa,M,Pfti/ftr (Usa 93) ■ 

Nelle New York di line '800, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi laminari e al dà alla balla vita. Manco loaaa l'Euro¬ 
pa. Oall'alagante romanzo CI Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico ir* irtr 



CRITICA , 

PUBBLICO 

mediocre 

★ * 

* 

buono • 

★★ 

** 

| ottimo 

**★ 

*** 


OIUSEPPEm P.zza Nleodeml, 5. Tel. 0774^0087^ 
Imitici 


Trevtgnanc Ro m ano 

CINEMA PALMA Via Garibaldi. 100. Tel. 9&S9014 

Ptcoolohuddha.(15.MF (Tafrl?,. ìwi 


(16.3 0-16JI)-20.30-22.30) '. L 5.000 


Azzurro Sdplcnl 

Via dogli Sclplonl 82, tei. 39737161 ' 
Rlpoeo 


Via Levanna 11, tal. 8200059 
La notte del diavoli di O. Ferrari (20.30) 
L'aldilà di L Fulcl (22.30). 


CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2. Tel. 95905^ 
Perdiamoci «vlàt».(18.q0;18 : 0M0.l»Sx^ 


Cineteca Nazionale 
Presso II Clnsm* Del Piccoli In Ville della 
Pineta 15, tel.8S53485 
Riposo -.' - 


Politecnico 

Via Q.B.TIepolo 13/a. tei. 3227559 ' 
Utopia, Utopia di V. Marino (ora 16.00) 

Nei noma dii padre di M. Bellocchio 

^duetto II di O.Jarmen (19.30-21) ’ 

La prossima volta II fuoco di F. Carpi 


W. Alton 

Via LaSpezia, 79, tei. 7011404 
EEntr'ad di Reni Cleri 
8 chrio aapra Beriino di Wim Wenders (ore ■ 


Kaos 

Via Panino, 26. tei. 5136557 


Koinè - 

Via Maurizio Quadrio, 23, toi. 5610182 
Riposo 


ARISTON 


ADMIRAL 


CIAK 


Vincitore delI'ORSO D’ORO 
al Festival di Berlino 


candidato a 7 PREMI OSCAR 


UNA STOMA VERA DAL REGISTA DE 
Il MIO P1BX SINISTRO- 

DANIEL DAY - LEWIS 
EMMA THOMPSON 

Ingiustamente accusalo. 
Ingiustamente condannato 
l.ouò per riscattare " - 
il nome di suo padre. ' - 

>111.41 JIM SHERIDAN ' 


IN THE NAME OF THE FATHER 




ORARIO SPETTACOLI: 

15.00 - 17.30 - 19.50 - 22.30 


rea-— 

IfltiOR 

v. Lombardia. 23 

Tal. 4880683 

Or. 1615-17» 
20.00-22» 

L 10.000 ' 

Qual oli# rosta tei adonto 

dii Ivory . con A. Hopkins, £ Thompson (GrBret 93) • 

La vita di Mr. Stavan*. Ovvero, rial magglorriomo «Irioa- 
la», ovviamente Inglese, ohe serve per vertt’anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkina. N.V. 2h 13' 

Drammatico ** ** 

RougootMoér 

v. Salarla, 31 

Tal, 6554905 

Or. 15»-17» 

20.00 - 22» 

L.10.000 

di C Columbus, con R William, S fìeld (Usa, 93) • 

Padre rii famiglia Innamorato rial bambini, ma separato, ai 
dà anima a corpo alt'educazlona del pupi E diventa un 
«mammo» perfetto, N.V. Ih 40' 

Commedia ** ** 

re_i 

KOyM ■ 

v. E. Filiberto. 175 

Tal. 7047»49 

Or. 1600-18» 

20.30 - 22» * 

L.10.000. 

Imlttol 

di C Vanzma con C Amendola M Bellucci (Ita 94) ■ 

£ una specie rii rifacimento dai «Soliti Ignoti». Una banda 
rii ladri aderenatiBalmi ai trasferisce ria Roma a Milano 
par fare il colpo riatta vita. Ma a chi la raccontano? 

Commedia *** 

Sala Umberto 

V. dalla Mercads. 50 
Tal. 8564305 

Or. 16» -18» 

20»-22» 
l. 10.000.::. 

Aoawaooitilavolo 

di E Molinaio con C Brvsseur, C fòch (Francia 1993) • 

Dalla commedia di Brlsville. la cena a porte chiuse fra 

Talleyrand a Fouché mentre il popolo di Francia rumoreg¬ 
gia in strada. N.V, 1h30' 

Storico ** ☆** 

UnNmal < 

V. Bari. 18 

Tel. 8831216 

Or. 16.00-18» 

20»-22» 

L 10.000 

1—tHol 

di C. Vanzma con C Amendola M Bellocci (Ita 94) - 
£ una specie di rifacimento rial «Soliti Ignoti-, Una banda 
rii ladri adaranatlaaimi ai trasferisca ria Roma a Milano 
par fare II colpo della vita Ma a chi la raccontano? 

Commedia*** 

Vip 

v. Galla a Sidama, » 
Tal. 86208806 

Or. 16.15-16» - 
20.30 - 22.30 

L 10.000 

A «4M od diavolo 

di E Molinaio con C Brasseur, C fòch (Francia 1993) • 

Dalla commedia di Briavllle. la cena a porte chiuse fra 

Talleyrand a Fouché mentre II popolo di Francia rumoreg¬ 
gia in strada. NV. Ih» 

Storico ** *** 
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11 grandi 
giornalisti 
raccontano 
il nostro 



Michele 

Santoro 


Giorgio 



Giampaolo 

Pansa 

Corrado 



Nando 




Furio 



Giorgio 



Andrea 

Barbato 

Rodolfo 

Brancoli 

Giovanni 

Bianconi 

Gianni 

Minà 



Lunedi 

28 

febbraio 

Corrado 

Stajano 

Il sovversivo 

Sabato 

5 

marzo 

Rodolfo 

Brancoli 

In nome 
della lobby 



2 libri 
ogni 

settimana 
con 
I 
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Si impone con «Passerà». Un non vedente primo anche fra i giovani: il tenore Andrea Bocelli 

Sanremo, il trionfo di Baldi 




È s tata 
l’ultima volta? 
Speriamo di no 


G / È IL SERIO pericolo (o maga¬ 
ri la seria fortuna, dipende 
dai punti di vista) che questa 
quarantaquattresima • edizio- ■ 
ne del Festival di Sanremo cui, 
abbiamo • appena - assistito, 
possa essere anche l'ultima. Oggi la manife¬ 
stazione canora è soffocata da due parti, 
con la Rai che l'ha trasformata, in nome del-. 

I "audience in una gigantesca quanto inutile 
corrida musicale e con la municipalità san¬ 
remese (che detiene i diritti del marchio di i 
fabbrica) che non riesce a capire come il fe¬ 
stival non riguardi solo gli immediati e spes¬ 
so meschini interessi della città dei fiori, ma 
che la sua effettiva ragion d'essere deve ri¬ 
guardare anche chi non vive all'interno dei 
confini comunali. Da questo punto di vista, 
se la precedente giunta municipale ci senti- i 
va poco, quella attuale, con i leghisti al pote¬ 
re. è addinttura sorda. -... -..... .... 

Altri vi hanno già giustamente e diffusa- : 
mente parlato del ricatto abbastanza csplici- . 
lo che la la Lega: o il conti atto intercorso tre 
anni fa fra la Rai e il Municipio viene inte- , 
gralmente rivisto oppure, sin dal prossimo 
anno, potrebbe persino avvenire che il festi- : 
vai venga organizzato dalla Fininvest per poi 
andare in onda spllgj^tijtaiche ne deten- ; 
gono il diritto di antenna péure-annlanco . 

ra. ....... - < ... ... 

Il guaio è (e bisogna riconoscerlo) che 
■questo famoso contratto, che prevedeva per 
la Rai tre anni di organizzazione e sei di dirit¬ 
to d'antenna, è effettivamente debole e tra-1 
ballante da ogni punto di vista. Fu stilato se¬ 
condo una mentalità tipica dell'èra del ne¬ 
fando Caf. Cosi ora i leghisti puntano i piedi ’ 
e si permettono di accampare mille scuse e . 
mille rimandi quando si parla loro dei ben 
quattro miliardi l'anno che il Municipio ha 
incassato e continua a incassare dalla Rai il, 
cui esborso prevedeva impegni, fin qui mai 
rispettati, come quello, ad esempio, di co¬ 
struire una struttura atta ad ospitare la mani¬ 
festazione. ^v-, .... ■ . .,v‘ 

g • \ DESTO pesante macigno che si 
M ■ è abbattuto sul festival rischia e 

fl I rischierà di far passare in secon- 

\ da linea i torti dell'ente radiote- 
Vjf levisivo nei riguardi della mani- 
festazione. I dati, rispetto agli an¬ 
ni scorsi, ci parlano dì un calo dell’audience 
che coinvolge milioni di spettatori i quali, 
dopo un interesse all'inizio delle serate han¬ 
no poi cambiato canale. Credo che proprio 
la disperata ricerca dell’audienceabbia fatto 
calare gli ascolti, lo posso capire gli intenti e 1 
la buona fede del nuovo direttore artistico, 
Pippo Baudo nel suo tentativo di migliorare 
le cose o, se vogliamo essere pessimisti, di ; 
salvare la baracca. Rimane però il fatio che ; 
è la sua mentalità, la sua filosofia del festival 
ad essere superata e lui che è un grande uo- :' 
mo di spettacolo televisivo dovrebbe render¬ 
sene conto. I discografici calati a Sanremo - 
(con l'eccezione di Caterina Caselli che 
produce la Trovato e l'esordiente «evento» 
Boccelli) avevano tutti le facce lunghe per¬ 
ché le prenotazioni dei dischi sono assai 
scarse e se ne venderanno pochi. In altri ter¬ 
mini, anche da un punto di vista commer¬ 
ciale, il festival cosi com'è, non rende. 

Che fare dunque? A nostro avviso la solu¬ 
zione sarà a portata di mano quando si resti¬ 
tuirà a Sanremo la sua vera ragion d'essere: 
quella cioè di rassegna della più autentica 
canzone italiana. Per questo la manifesta-. 
zione deve essere aperta davvero a tutte le. 
tendenze. Vengano pure, se proprio sono 
indispensabili, i simpatici zombies di Squa¬ 
dra Italia, ma perché la musica più attuale é 
rigorosamente assente? Parlo dei Mau Mau. . 
dei Litfiba, delle Passe, dei The Gang, dei Pl- 
tura Freska e via discorrendo. 

Si finisca, inoltre, con la farsa delle giurie 
formate secondo indagini demoscopiche, 
ma che non rappresentano niente, con 1 giu¬ 
rati che candidamente confessano davanti 
alle telecamere di non sapere neppure qua¬ 
le canzone hanno votato. Il giorno che. se 
un giudizio ci deve proprio essere, venga da¬ 
to da una giuria ristretta, identificabile e 
qualificata, come avviene, ad esempio, nei 
festival cinematografici, vedrete che anche 
gli autentici «big» che oggi, giustamente, di¬ 
sertano la manifestazione, torneranno in ga¬ 
ra. ■ ... - 

Il festival, ìnsomma, deve rappresentare 
un punto d'arrivo e non di partenza. E se 
(capisco che può parere un paradosso) an¬ 
ziché avere una audience di undici milioni di 
ascolto con un milione di dischi venduti, la 
situazione si dovesse capovolgere, tanto 
meglio. E poi. graziale gli spettatori e propo¬ 
nete la metà dei brani nspetto a quelli in ga¬ 
ra oggi. Anche la qualità delle canzoni ne 
avrà tutto da guadagnare. 


m SANREMO. Ha vinto Aleandro Baldi, il favorito della vigilia. La 
sua Passerò è la regina di Sanremo '94, davanti a Signor tenente • 
di Giorgio Faletti (secondo) e a Strani amori di Laura Pausini. 
Due giovani e un comico «prestato» alla canzone sbancanodun- 
que un festival fin troppo ingessato, ma capace alla fin fine di 
dare un premio non ovvio. Quarta si piazza Gerardina Trovato, 
quinto Michele Zarrillo. Non si può non notare che, per una 
straordinaria coincidenza, due cantanti non vedenti si impongo¬ 
no nelle due categorie: alla vittoria di Baldi si aggiunge, fra le ‘ 
nuove proposte, quella di Andrea Bocelli: che vince come previ- 
sto con II mare calmo della sera, precedendo Antonella Arancio 
(Ricordi del cuore) e Dai ilio Amerio ( Quelli come noi) . Ma al di 


Secondo Faletti, 
terza la Pausini 
Ma il vero vincitore 
è Pippo Baudo 


GIALLO OPRO 
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là del risultato finale, a vincere è stato ancora una volta Pippo 
Baudo. presentatore, direttore artistico e futuro factotum della 
manifestazione. Almeno a giudicare dalle sue promesse (e spe¬ 
ranze), Se il festival resta in casa Rai, perché non mettersi davve¬ 
ro intorno a un tavolo, organizzare una sorta dì «Yalta della di¬ 
scografia», mettere d'accordo industriali e cantanti e organizza¬ 
re il vero [estivai del Duemila? Quello cui far partecipare tutti i 
big. compresi quelli veri che vendono i dischi e scrivono le belle ' 
canzoni. 3audo e Rai naturalmente sono orgogliosissimi degli 
esiti della manifestazione. Gli ascolti, con qualche ondeggia- . 
mento, sono stati da record e anche dall'Auditel di ieri sera (i 
dati non sono noti mentre scriviamo) ci si aspetta sfracelli. . 



Destra 

e 

Sinistra 

secondo 

Bobbio 





Lillehammer 

Short track: 
oro e argento 


U Ancora medaglie a Lillehammer. Pri- 
^ ma Mirko Vuillermin (nella foto) ha 
conquistato l’argento nei 500 metri 
ius short track, poi con Camino, Fagone, 
Hermhof ha portato l’Italia alla me- 
dagliad’oro nellastaffetta. 

S MARCO VEimiNiGUÀ XpaGINA» 




Il campionato 

Rossi, portiere 
da record? 


g| Ridotti al lumicino i temi di interesse 
|| del campionato, una sola è la do¬ 
li manda della giornata di campionato. 
| Riuscirà Rossi a strappare a Zoff il re- 
I cordd’imbattibilità? 


M ILARDO DELL’ORTO 

gl 
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Serbia 

La «follia» 
di Milosevic 


| Milosevic? Porta i serbi al suicidio col¬ 
li lettivo, come fece il Reverendo Jones 
|| con i suoi seguaci. Lo scrive uno degli 
oppositori del «Circolo degli intellet- 
; Y tuali di Belgrado». Les Temps Moder- 
SI nes ne ha raccolto le voci. 

U. ci NI V. ST A MRO LO V i'c a'pagTna"* 

J '‘ f-’i* > — - — -- . — .. —, 


L'insostenibile pesantezza del leggere 


La pubblicità 
dimostra 
che si può 
vivere 

anchesenza 
libri 

Mai lettori 
crescerebbero 
sei volumi 
fossero 
più rapidi 
e «leggeri» 


A TU. COM'È che non leggi mai? 
Perché non tocchi un libro in tutto 
l'anno?», »lo? È che non trovo mai il 
tempo! Ho sempre qualcosa di più 
urgente da fare!». La mancanza di 
tempo, firn possibilità di reperire un ' 
momento adatto alla lettura in mez¬ 
zo all'accumulo frenetico degli im¬ 
pegni: é questo 11 motivo principale 
che i tantissimi non lettori adduco¬ 
no per spiegare la loro totale estra¬ 
neità ai libri. Ma se noi osserviamo : 
questo simpatico non leitore nei 
suoi tanti momenti liberi, ci accor¬ 
geremo subito che non è la quantità 
di tempo libero a mancargli. La que¬ 
stione è piuttosto nella qualità diver¬ 
sa attribuita al tempo di lettura: non ' 
si trova mai un momento disponìbi¬ 
le per quel particolare tipo di tempo ■ 
che sarebbe proprio del leggere. 11 
tempo dominante della nostra vita - 
quello a cui siamo sempre più abi- 1 
tuati e che a nostra volta ricerchia¬ 
mo - é un tempo veloce e pieno: 
cioè sempre colmo di suoni, discor¬ 
si. eventi; e sempre in via dì muta¬ 
mento. preso in una catena accele- 


QOAMPIERO COMOLLI 


rata di imprevedibili novità. Abituati 
come siamo a tali ritmi, la prospetti¬ 
va di mettersi a leggere un libro co¬ 
munica ai più l'impressionedi dover 
entrare in un tempo alleno, intolle¬ 
rabilmente lento e vuoto. Aprire il li¬ 
bro, starsene seduti immobili, girare 
adagio pagina dopo pagina, per ore 
e ore, un giorno dopo l'altro, sem¬ 
pre in silenzio, sempre accigliati, 
isolati dagli altri, dalle novità che 
succedono intorno a noi..,.; ma per¬ 
ché mai sottoporsi a un simile ci¬ 
mento tormentoso e deprimente? 

Tutte le volle che rifleltiamo sul 
fenomeno della crescente disaffe¬ 
zione alla lettura, dovremmo tenere 
presente che il semplice oggetto li¬ 
bro, la sola idea della lettura, evoca¬ 
no nei più uno scenario inaccettabi¬ 
le: leggere un libro significa entrare 
in un mondo vecchio e angoscioso, 
per il quale non sembra esserci più 
posto nel nostro mondo. E in effetti, 
la progressiva scomparsa del tempo 
di lettura vadi pari passo con una ri¬ 


duzione. marginalizzazione dello 
spazio che il libro occupa sulla sce¬ 
na pubblica. Se noi giriamo per sira-. 
da. se andiamo al cinema o sulla 
spiaggia, se guardiamo la televisio- 
, ne. vediamo subito che il libro non 
lo si incontra praticamente mai. 
Non solo. Tutti sanno che per poter 
vivere bene in queslo mondo è pre- ' 
feribile disporre di un cerio «cone- 
do» di oggetti. E tutti sanno, più o 
meno intuitivamente, che l'«elenco» 
pressoché completo di tale corredo 
è fornito dai media e dagli spoi pub¬ 
blicitari. Ebbene in tale elenco il li¬ 
bro non compare mai. Quesla as¬ 
senza cosi sistematica, cosi clamo¬ 
rosa. ha un effetto inesorabile: i me¬ 
dia ci «dimostrano» che per vivere 
felici nel nostro mondo, del libro 
non c'è alcun bisogno, se ne può fa¬ 
re tranquillamente a meno. 

Naluralmente le cose non stanno 
cosi, anzi, sono proprio l'opposto: 
in un'epoca che cambia tanto rapi¬ 
damente, e non si sa verso dove, so¬ 


lo il libro, solo la letteratura danno 
spazio a quella pensosità indispen¬ 
sabile per comprendere il senso 
profondo del nostro tempo, e poter 
dare voce a un nuovo sentimento 
del mondo. E questo è dunque il tri¬ 
ste paradosso in cui versa oggi la let¬ 
teratura: essa ci appare cosi irriso¬ 
ria. cosi caduca e vana, proprio ora 
che risulterebbe tanto indispensabi¬ 
le. Ma per poter affrontare questo 
paradosso, occorre innanzitutto te¬ 
nere presenti le ragioni dei non let¬ 
tori. Se ben due persone su tre sono 
felici di non leggere, avranno pure 
dei buoni motivi. Se si vuole davvero 
salvare il libro, credo che sia più 
proficuo partire dall'assunto che il 
non lellore ha innanzitutto ragione. 
Si dice spesso che si pubblicano 

S i libri, la maggior parte dei 
inutili o scadenti. Ma questo si¬ 
gnifica che il mondo dei libri non è ' 
solo un mondo a parte, isolato, 
emarginato: significa anche che è 
un mondo troppo pieno di cose vuo¬ 
te. Del resto, basta entrare in una li¬ 
breria per essere presi da un senso 
vertiginoso di caos e farragine, di 


pesantezza e futilità, Il non lettore 
che vi mette piede non potrà che 
trovare ia conferma dei suoi pensie¬ 
ri. È proprio il libro, cosi come oggi 
si presenta, a comunicare quel sen¬ 
so di superfluità, che fa fuggire il 
non lettore. A essere nel giusto è per 
l'appunto lui: poiché i libri brutti so¬ 
no troppi, leggere si rivela il più del¬ 
le volte una fatica inutile, una noia 
intollerabile. 

Certo, il non lettore deve capire 
che l'esperienza pensosa del legge¬ 
re non è un tempo morto, ma un 
piacere vitale per muoversi bene in 
questo mondo. Certo, i media e la 
pubblicità devono offrire uno spazio 
più adeguato al libro: mostrarlo co¬ 
me un oggetto ricorrente e indispen¬ 
sabile della vita quotidiana. Ma per¬ 
ché questo succeda, occorre che il 
libro stesso si modifichi, diventando 
finalmente un oggetto veloce e in¬ 
tenso. Forse ogni libro dovrebbe 
prendere a modello la iorma poe¬ 
sia: farsi rapido e leggero, concen¬ 
trato e luminoso, corri'» un pugno di 
bei versi. 
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Cultura 
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Pubblicità 

MARIA NOVELLA OPRO 


Radio . 

Cari amici 

vicini e lontani ì 

Cominciamo dalla radio, per simpa¬ 
tia. IM è qui che troviamo le voci rico¬ 
noscibili di Gaspare e Zuzzurro 
(Brambilla e Formicola) impegnati 
come un sol uomo (e due gatti) nel¬ 
la campagna Kitekat (Dolma Pel- 
loods) coi loro dialoghi non socratici 
ma leiini. A decidere di puntare sulla 
radio è stata l'agenzia BSB. che ha 
pensato al target •possessori di gatti- 
come a un gruppo di ascoltatori as¬ 
sorti e pensosi, capaci di porri i gran- j 
di interrogativi della vita. Tipo: -Ma. 
uno che crede nel Gatto con gli stiva- J 
li, é ganolico?-. Forse si. Di sicuro c'è 
che la campagna, in onda dal 14 feb¬ 
braio su Rai e radio commerciali, è 
stata ideata da Roberto Velia (co¬ 
pywriter) . con la direzione creativa 
di Cesare Casiraghi. Citroen ■ 

Talamiecani 

Ritorno al ventre 
automobilistico 

Si baciano, si rotolano, si amano 
dentro una Citroen Xantia che è il lo¬ 
ro letto. Mentre per la squadra di ele¬ 
ganti cani dalmata che scendono 
dalla Citroen ZX Break, l'automobile 
è un comodo canile. Tra i due spot 
che vediamo spesso in tv ci sono 
molte dilleren 2 e. ma c'è in comune il 
punto di vista -interno* sul mezzo, 
cne non vediamo slrecciaree supera¬ 
re, ma immaginiamo di -abitare-. Il 
film della Citroen-talamo è una pro¬ 
duzione • francese - (regia: Tony 
Kaye). mentre quello della Citroen 
cinefila è Ideato dalla agenzia RSCG 
e realizzato dalla casa di produzione 
New Ways (regia di Jean UuL< Ami¬ 
ga). Il direttore creativo Marco Mi- 
gnani dice che è nato un -nuovo tipo 
di automobilista-, che vuole stare co¬ 
modo e sicuro. E sicuri devono stare 
anche i suoi migliori amici, che qui 
sono splendidi esemplari di razza 
dalmata solo perché, tra tutti i loro sl¬ 
mili, sono i più disenyanamenie foto- 
genlcieperciòpredilettidaglispot. >■ 

Ca mbi amenti 

Dadda: nuova agenzia . 
e primo film < ■■■ 

E' alla sua quarta agenzia in vent'an- 
ni, Maurizio Dadda che è appena ar¬ 
rivato alla Young e Rubicam (dalla 
Saatchi e Saatchi) col rango di vice¬ 
presidente e direttore creativo. Prime 
campagne: Barilla e Simmental. ma 
non se ne sa ancora niente. Invece 
possiamo dire tutto della prima im¬ 
presa cinematografica vera e propria 
realizzata da Dadda in simbiosi filmi¬ 
ca con Renzo Martinelli (cosceneg- 
giatore e regista) e presentata con 
successo al Festival di Berlino. Si trat¬ 
ta di una pellicola per ragazzi intito¬ 
lata Sarah sari. La storia racconta di 
una bimba sudafricana che riesce a 
superarare un grave handicap fisico 
e a diventare campionessa di-nuoto. 
Ma più difficile sarà per lei superare 
l'handicap-razzismo. Il film debutta 
nelle sale a marzo. Il manifesto è sta¬ 
to realizzato dallo scandaloso Olivie¬ 
ro Toscani per pura amicizia. E an¬ 
che questo è scandalosamente bello. 

giurì 

Due condanne 
per mele e giornali 

Venerdì IS febbraio il giuri della pub¬ 
blicità ha sentenzialo due volte. E so¬ 
no state due condanne. Il primo 
provvedimento riguardava lo spot 
delle mele Melinda nel quale si vedo¬ 
no dei ragazzini che rubano da un 
banchetto di fruttivendolo. La con¬ 
danna (in base all'articolo 11 che 
protegge i bambini) colpiva in realtà 
solo la prima versione dello spot, che 
non conteneva la moraletta finale 
(•non si ruba-), aggiunta difensiva¬ 
mente proprio in base alle stesse 
considerazioni che hanno motivato 
la condanna. Sentenza negativa an¬ 
che per il Sole 24 ore denunciato da 
Italia oggi per lo slogan che lo defini¬ 
va -unico quotidiano che supera il 
quotidiano*. Ma, a sua volta Italia og¬ 
gi è stata condannata con -domanda 
riconvenzionale- (che sarebbe co¬ 
me dire: ritorsione) da parte del Sole 
perché osava definirsi -Il primo quo¬ 
tidiano per i professionisti dell'eco¬ 
nomia- Pari e patta. 

Af^uemlnerall. 

Ma sì, è proprio 
Catherine Deneuve 

La nuova agenzia di pubblicità San- 
na e Biasi ha già una freccia al suo 
arco: è lei. Catherine Deneuve, che 
stavolta non scende da un'auto, ma 
va alle terme per l'acqua minerale 
Fiuggi. Lo spot è prodotto dalla Po'i- 
tecne e diretto dal regista Will Van 
der Flugt. che è poi lo stesso dei 
pneumatici Pirelli, ruote della fortuna 
per la bellisisma Sharon Stone. 


Su «Les Temps Modemes» 42 intellettuali di Belgrado respingono l’orgia di retorica 
E uno di loro paragona Milosevic al reverendo Jones e al suo rito di morte in Guyana 





Soldati serbi al fronte 


Gamma-Olimpia 


C’è un’altra 
Serbia che 
non ci sta 


UMBERTO CINI 

m La rivista -Les Temps Modemes-, fondala da Jean 
Paul Sartre e Simone de Beauvoir quarantanove anni fa, e 
attualmente diretta da Claude Lanzmann. non ha mai 
cessato di alimentare la discussione sui grandi temi stori¬ 
co-filosofici, etici e politici della modernità con i suoi 
contributi densi e puntuali. -, .r,-. 

L'ultimo numero uscito, il 570-571 del gennaio-feb¬ 
braio di quest'anno è dedicato per intero alla crisi della 
ex Jugoslavia, e già dal litoio, -Une autre Serbie», attesta 
la volontà dì far breccia nella barriera di luoghi comuni 
che circonda il dibattito pubblico sulle vicende balcani¬ 
che. Da esso è tratto (pp. 92-95) il testodi VukStambolo- 
vieche presentiamo. - ... - L. ; j. - , 

È però l'intero fascicolo che meriterebbe di esser tra¬ 
dotto: premessa un’introduzione di Danielle Sallenave. la 
rivista parigina cede infatti la parola per quasi duecento 
pagine al -Circolo degli Intellettuali di Belgrado-, associa¬ 
zione sorta nel gennaio del '92 che raccoglie diverse cen¬ 
tinaia di scritton, artisti e studiosi serbi indipendenti, dove 
indipendente sta per antitotalitario, antiguen-a, isolato e 
-traditore» agli occhi - e ai telegiornali, e alla stampa - 
del regime. • •••'••, •• - . m: 

Vediamo cosi succedersi, come voci alla tribuna dì 
un'immaginaria assemblea di denuncia e mobilitazione 
civile, quarantadue brevi interventi in cui il sarcasmo si al¬ 
terna allo scoramento, la lucidità impietosa all'invettiva e 
allo sdegno. Non mancano i nomi noti anche in Italia: 
dall'anziano ex ideologo della via iugoslava al sociali¬ 
smo, poi dissidente e perseguitato politico Milovan Djilas 
ai registi Dusan Makavejev e Goran Markovic, all'architet¬ 
to, urbanista ed ex sindaco di Belgrado, Bogdan Bogda- 
novic, che nel massacro rituale delle città, o urbicidio, 
ravvisa e documenta il tratto saliente delle guerre in cor¬ 
so. •• ••ir •.••• f 

In nessuno dei quarantaduecontributi viene spesa una 
frase per addebitare il disfacimento della Jugoslavia agli 
■interessi delle grandi potenze» o ali-affrettato riconosci¬ 
mento delle repubbliche secessioniste»: per i filosofi, gli 
storici, i sociologi serbi è assoluta la prevalenza delle cau¬ 
se endogene e di fenomeni dall'ultimo cinquantennio di 
convivenza iugoslava. •• -jj»,' 

Per la docente di logica Svetlana Knjasev-Adamovic -...' 


se. in quel "buon tempo antico", fossimo davvero vissuti 
in amore e concordia, non avremmo potuto porci con 
tanta prontezza e crudeltà nella situazione di sgozzarci a 
vicenda- (pp. 155-156). Invece -... il nazionalismo che 
oggi si è scatenato, è stato prefigurato e coltivalo allora, 
poiché al posto di una riforma economica e di un proces¬ 
so di democratizzazione ci è stato offerto un rigido statali¬ 
smo e un’economia di compensazioni reciproche fra le 
repubbliche-, senza contare la repressione e -... un fatto¬ 
re che si tende spesso a sottacere: l'esercito. Poiché an¬ 
che il peggior nazionalismo non sarebbe capace di pro¬ 
durre effetti tanto disastrosi se non avesse a disposizione 
la potenza delle armi» (pp. 156-157). 

Seguendo percorsi diversi, tutti gli aderenti al Circolo di 
Belgrado convergono nel valutare il lascilo rovinoso del¬ 
l'esperienza titoista (da non confondersi, come molti di 
loro precisano, con la traiettoria assai più lunga, e mal¬ 
grado tutto ancora inconclusa, dell'idea iugoslava); ov¬ 
vero un paternalismo autoritario poggiante, a mo' di pira¬ 
mide feudale, su potentati di rango inferiore posti ognu¬ 
no a contrappeso e a guardia degli altri, e un celo ca- 

■ strense privilegiato e ipertrofico, nemico predestinato di 
qualsiasi tentativo di democratizzazione della società. ■ 

Milosevic è l'uomo della provvidenza anzitutto per la 
i nomenclatura in divisa. Gli autori dei testi gareggiano nel 
descrivere fra dileggio e sgomento - e non senza richiami 
al Mussolini -rivoluzionario» del '21 (efr, Dusan Janjic. p. 
181) - come egli riesca poi a far indossare la divisa a 
pressoché tutta la società serba: le agitazioni sociali, che 
si susseguono fin dai primi anni 80, e sono da lui tramuta- 
" te, con sapiente gradualità, in adunate oceaniche all'in¬ 
segna di uno sciovinismo bellicista irresponsabile. Nes¬ 
sun membro del Circolo dà il minimo credito alla spiega¬ 
zione del conflitto con le altre repubbliche in termini di 
■odii ancestrali»; merita invece una lettura attenta l'analisi 
a più voci dei tratti moderni e artificiali, e per meglio dire 
inautentici, del fenomeno in atto: la fabbricazione, da 
parte della tv di stato, di una memoria collettiva di sintesi, 
che permea orwellianamente la società; il Kitsch medie- 
) valeggiante e pseudo-mistico di cui si ammanta una clas- 
se di letteran provinciali in cerca di nuova legittimazione; 
. il cinismo destabilizzatore e golpista di un ceto di gover- 
: no trasformista, pronto a tutto in nome dell'autoconser- 

vazìone. . 

Come ricorda nel suo scritto l'avvocato e militante per i 

■ diritti civili Nikola Barovic, già nel '91 si poteva dire che -... 
in base alla nostra esperienza dei processi politici, sape- 

. vanto che quanto accadeva poteva essere fermato non a 
. suon di argomenti di giustizia, di morale, di diritto o di ra¬ 
gione, ma soltanto con la forza-(p. 119). -. - 

Sulla natura e sulla eventuale inoliata di questa forza è 
i divenuto oggi ancor più arduo, se possibile, pronunciarsi. 

■ 6 certo che solo dotandosi di una visione chiara degli 
eventi in corso e delle loro radici, non arcane e remote 
ma prossime ed esperibili, è possibile creare le premesse 
per evitare il ripetersi dell'aggressione militare nel Kosso- 

• vo. in Macedonia e in altre zone calde dei Balcani. 


VUK STAMBOLOVIC" 

m Circa quindici anni fa, in Cali- - siderio avrebbero avuto diritto al 
lomia. un tale Jones-The Very Re- rimpatrio negli Usa. - ?• 

verend Jones - fece molto parlare Jones, visto il numero di quelli 
di sé: offriva la salvezza a tutti colo- che si accingevano a seguire i par¬ 
rò che avessero deciso di entrare lamentai! diede alle sue guardie 
nella sua vasta comunità. Due le • l'ordine di sparare: vi furono nu- 
condizioni preliminari per questa morosi morti fra i detenuti e i visita- 


salvezza: accettare la sua spiega¬ 
zione del mondo e vivere in comu¬ 
nità chiusa, secondo le regole da 
lui stesso dettate. s,v£. . *•. 

Agli inizi la comunità del reve¬ 
rendo Jones contava un numero 
abbastanza grande di membri c di 
adepti, ma poi la se- . 
verità delle regole e il ~ ' 

magro -• soddisfaci- 
mento dei bisogni più 
elementari comincia- . 
rono a ridurlo, e le de¬ 
fezioni sì fecero scm- ’ 
pre più frequenti. 

Davanti a tale situa¬ 
zione, il reverendo Jo¬ 
nes non cambiò nulla; 
per far cessare te defe¬ 
zioni, però, trasferì tut- 
ta la sua-comunità V 
nella giungla J, della 
Guyana. ... 

Là. tuttavia, riuscirci 
divenne ancor più dif¬ 
ficile: per fermare ì 
fuggitivi, e impedire 
una rivolta aperta, il > 
reverendo Jones sì av-, 
valse di sentinelle ar¬ 
mate e si circondò di Slobodan Milosevic 
guardie del corpo. . 

La comunità si tra¬ 
sformò in campo di prigionia. 1 rari 
messaggi di Jones presero ad esse¬ 
re emessi da poderosi altoparlanti. 

Di quando in quando tutti i mem¬ 
bri della comunità dovevano parte¬ 
cipare a un rito di suicidio colletti¬ 
vo. In quei casi nessuno, tranne il 
reverendo Jones, sapeva in che 
momento il rito sarebbe stato inter¬ 
rotto, né se lo sarebbe stato davve¬ 
ro. • ' , <■■.. . 

Informazioni su questa bizzarra 
situazione filtrarono tuttavia fino al 
mondo esterno, ed ecco giungere 
nel campo di prigionia della Guya¬ 
na alcuni deputati del Congresso 
americano. Essi stipularono col re¬ 
verendo Jones un accordo, in base 
al quale tutti i membri della comu¬ 
nità che ne avessero espresso il de¬ 


tori, comunque parecchi riusciro- 
• no a scappare. • 

Subito dopo il reverendo Jones 
ordinò un nuovo rito di suicidio 
collettivo; stavolta, però, in ogni 
bicchiere era stata messa una solu¬ 
zione al cianuro. . 




Il Reverendo Jones 


Alla line tra una moltitudine di 
bambini, donne e uomini assassi¬ 
nati, il reverendo Jones fu abbattu¬ 
to dalle sue guardie del corpo, lan¬ 
ciate alla ricerca dei tesovi che - 
cosi si diceva - egli occultava nella 
sua residenza. -,. • y 

La comunità serba in cui vivia¬ 
mo ha anch'cssa il suo Jones: Slo¬ 
bodan Milosevic. 

La stessa intangibilità del potere 
personale, lo stesso bisogno di tra¬ 
scinare la propria comunità in un 
profondo isolamento. Lo stesso ri¬ 
sultato di indigenza economica. 

Vi è analogia anche nel fatto che 
entrambi hanno privato i loro sud¬ 
diti della libertà di movimento: non 
solo mediante una misura d'effetto 
generale, la miseria, ma anche gra¬ 


zie a procedimenti specifici; in 
Guyana, il capo californiano ha cir¬ 
condato i suoi sudditi di guardie ar¬ 
mate c li ha rinchiusi nella giungla; 
in Serbia, Milosevic ha ottenuto l'i¬ 
dentico risultato tramite una politi¬ 
ca di guerra; giungla simbolica ma 
non meno reale, giacché da qui in 
avanti i serbi sono esposti all’ostili¬ 
tà e all'avversione di un gran nu¬ 
mero di paesi vicini c lontani. 

Le campagne nazionaliste, ' la 
guerra contro altre nazioni, gli 
scontri violenti con la Germania 
, v, . (con cui < la Serbia 
aveva rapporti econo¬ 
mici molto ; intensi), 
con la Comunità Eu¬ 
ropea (la Serbia vivrà 
secondo gli standard 
europei oppure se¬ 
condo quelli bantù? 
Alla fin fine sarà lei a 
decidere) e infine il 
conflitto con gli Usa 
corrispondono perfet¬ 
tamente alle successi¬ 
ve fasi rituali del suici¬ 
dio collettivo, senza 
trascurare le tipiche 
oscillazioni tra il pani¬ 
co di massa suscitato 
da queste imprese sui¬ 
cide c il sollievo di 
massa allorché esse 
vengono (momenta¬ 
neamente!) interrotte. 

Sia Milosevic che il 
reverendo Jones, oltre 
a ciò, si sono investiti 
del ruolo di salvatori: quest'ultimo 
offriva la salvezza spirituale, il pri¬ 
mo, invece, la salvezza nazionale. 

Il loro metodo di salvazione si è 
peraltro dimostrato assai più peri¬ 
coloso di tutto ciò che essi avevano 
inteso, per cosi dire, modificare. 
Né il campo di prigionia nella giun¬ 
gla della Guyana, né la guerra mi¬ 
rante a riunire tutti i serbi in un solo 
Stato erano in grado di soddisfare i 
loro numerosi - diciamo cosi - 
protetti. • 

Di qui, in una seconda fase, il lo¬ 
ro mutamento di ruolo, il voltafac¬ 
cia con cui ambedue i capi son 
passati dal ruolo di salvatore a 
quello di aguzzino. Per ciò stesso, 
chi sino ad allora era oggetto di 
salvezza è divenuto oggetto di per¬ 


secuzione. 

La salvezza, in altri termini, è di- ; 
ventata obbligatoria. Per amore o 
per forza tutti vi si dovevano assog- 
gettare. Anche se i risultati erano • 
catastrofici. Anche se i protetti del lf 
reverendo Jones erano alla mercé 
delle brutalità delle guardie c vive¬ 
vano nel continuo timore del gior¬ 
no in cui sarebbero stati avvelenati. 
Anche se, dall’altra parte, tanti e 
tanti protetti di Milosevic venivano 
uccisi, mutilati, uscivano di senno, 
conoscevano la disperazione e la 
vergogna. Anche se tanti innocenti '• 
erano dichiarati fuorilegge, caccia- ’ 


ti non solo dalle loro case, ma an¬ 
che dal loro paese. 

Nella terza fase di questo muta¬ 
mento di ruoli, all'insegna di una 
violenza permanente e guidata il 
reverendo Jones è passato dal ruo¬ 
lo di aguzzino a quello di vittima. ■ 
mentre ancora Milosevic è fermo 
alla parte di aguzzino. Nondime¬ 
no. stando alla dinamica del trian¬ 
golo di Karpanov e all'evoluzione 
tipica degli aspiranti al messiani¬ 
smo, entro un tempo dato anch'e¬ 
gli può ben attendersi di trovarsi 
nel ruolo deila vittima. 

In attesa della prossima parte 


che impersonerà Milosevic, però, è 
importantissimo opporsi ai suoi at¬ 
ti persecutori: vi è infatti il rischio 
reale di vederlo proseguire nella 
sua scalala di officiante del rito di 
suicidio collettivo di questa comu¬ 
nità. causando cosi perdile ancora 
maggiori e danni irreparabili. 

Per analogia con lo esperienze 
del campo in Guyana. l'unico pos¬ 
sibile procedimento di opposizio¬ 
ne è la resistenza civile. 

Vuk Stambofovic. nato nel 1942. è 
medico presso l'Istituto di medicina 
sociale di Belgrado. La traduzione è 
di Umberto Cini " 
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Bobbio dedica un libro all’antitesi destra-sinistra 


T 


I L CONTRASTO nella di¬ 
versa valutazione delle 
eguaglianze naturali e 
di quelle sociali può es¬ 
sere esemplarmente 
>—mmm documentato - facendo 

riferimento ai due autori che posso¬ 
no essere elevati a rappresentare ri¬ 
spettivamente l'ideale egualitario e 
quello inegualitario' Rousseau e 
Nietzsche,l'anti-Rousseau. ’ 

Il contrasto tra Rousseau e Nietz¬ 
sche può essere bene illustrato pro- 
pno dal diverso atteggiamento che 
l'uno e l'altro assumono rispetto al¬ 
la naturalità e artificialità dell'egua¬ 
glianza e della diseguaglianza. Nel 
Discorso sull'origine’ dello disegua¬ 
glianza, Rousseau parte dalla con¬ 
siderazione che gli uomini sono 
nati uguali, ma la società civile, va¬ 
le a dire la società che si sovrappo¬ 
ne lentamente allo stato di natura 
attraverso lo sviluppo delle arti, li 
abbia resi diseguali. 

Nietzsche al contrario, 
parte dal presupposto 
che gli uomini siano 
per natura disegnali 
(ed è un bene che lo 
siano perché, fra l'al¬ 
tro, una società fonda¬ 
ta sulla schiavitù come 
quella greca era, pro¬ 
prio in ragione dell'e¬ 
sistenza degli schiavi, 
una società evoluta) e 
soltanto m la ~ società, 
con la sua morale del 
gregge, con la sua reli¬ 
gione della compas¬ 
sione ' e della rasse¬ 
gnazione. li ha ■ resi 
eguali. Quella stessa 
corruzione che. ■ per 
Rosseau, ha generato 
la diseguaglianza, ha 
generato, per -Nietz¬ 
sche. l'eguaglianza. 

La dove Rousseau ve¬ 
de diseguaglianze arti¬ 
ficiali, e quiridii da 
condannare e da abolire perché in 
contrasto con • la - fondamentale 
eguaglianza della natura, Nietz¬ 
sche vede un’eguaglianza artificia¬ 
le, e quindi da esecrare in quanto 
riduttiva della benefica disegua¬ 
glianza che la natura ha voluto re¬ 
gnasse fra gli uomini. L’antitesi non 
potrebbe essere più radicale: in no¬ 
me dell'eguaglianza naturale, l'e¬ 
gualitario condanna la disegua¬ 
glianza sociale; in nome della disc- 
guaglianza naturale, l'inegualitario 
condanna l'eguaglianza sociale. Ci 
basti questa citazione: l'eguaglian¬ 
za naturale «é un grazioso espe¬ 
diente mentale con cui si masche¬ 
ra, ancora una volta, a guisa di un 
secondo e più sottile ateismo l'o¬ 
stilità delle plebi per tutto quanto é 
privilegialo e sovrano-, ... - •< 
L'idea qui formulala,"secondo 
cui la distinzione tra sinistra e de¬ 
stra corrisponde alla differenza fra 
egualitarismo e inegualitarismo, e 
la differenza tra egualitarismo e 
inegualitarismo si risolve, in ultima 
istanza, nella differenza di perce¬ 
zione e di valutazione di ciò che 
rende gli uomini uguali o diseguali, 
è ad un tale livello di astrazione che 
può servire tutt'al più a distinguere 
due tipi ideali. - • ■ 

Scendendo ad un gradino più in 
basso, la differenza tra i due tipi 
ideali si traduce praticamente nella 
contrastante valutazione di ciò che 
è rilevante per giustificare o ingiu¬ 
stificare una discriminazione. 

Il suffragio femminile non è stato 
riconosciuto sino a che la differen¬ 
za fra uomo e donna é stata consi¬ 
derata una differenza rilevante per 
giustificare l'esclusione delle don¬ 
ne dal diritto di voto. È come dire 
che tra gli uomini e le donne vi so¬ 
no differenze, ma fra queste diffe¬ 
renze non ce né una che giustifichi 
la discriminazione rispetto al diritto 
di voto. In un tempo di grandi mi¬ 
grazioni, e quindi di incontro e di 
scontro fra genti diverse per origine 
etnica, costumanze, religione, lin¬ 
gua, la differenza tra egualitari e 
inegualitari si rivela nel maggiore o 
minore rilievo dato a queste diffe¬ 
renze al fine di riconoscere a questi 
diversi alcuni diritti fondamentali 
della persona umana. Si tratta di 
stabilire dove passa" n criterio (o i 
criteri) di discriminazione, lui mag¬ 
giore o minore discriminazione é 
fondata sul principio di rilevanza, 
vale a dire sul criterio o sull'insieme 
di criten che permettono di distin¬ 
guere ■ le differenze rilevanti < d« 
quelle irrilevanti. L'egualitario ten¬ 
de ad attenuare le differenze, l'me- 
gualitario a rafforzarle. 

Una formulazione esemplare del 
principio di rilevanza è l'articolo 3 
della Costituzione italiana. Questo 
articolo è una sorta di sintesi dei ri¬ 
sultati cui sono giunte lotte secolari 
ispirate all'ideale dell'eguaglianza, 
risultati ottenuti eliminando via via 
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Un’opera di Igor MltoraJ; In alto a sinistra Jean Jacques Rousseau e a destra Friedrich Nietzsche 


Uguaglianza o no 

Tornano Rousseau e Nietzsche 


■s -Destra e sinistra. Ragioni e significati di una distin¬ 
zione politica». È il titolo di un nuovo libro di Norberto 
Bobbio, pubblicato da Donzelli, che inaugura in questo 
modo una collana, le -Saggine-, di volumi di cultura poli¬ 
tica e sociale di un centinaio di pagine. Questa di Bobbio 
non è una raccolta di scritti apparsi già altrove ma un la¬ 
voro nuovo dedicato al tema della distinzione destra-sini¬ 
stra. Il libro é organizzato in sette capitoli che esaminano: 
1) le contestazioni all'uso dei due concetti; 2) lecatego- 
ne dell'estremismo e della moderazione; 3) la sopravvi¬ 
venza del pensare la politica attraverso la diade; 4) l’esa¬ 
me della proposta di distinzione avanzata da J.A. Lapou- 
ce e dell'idea di una -dominanza sinistrorsa- nella nostra 
epoca; 5) le altre ipotesi avanzate da studiosi italiani; 6) 
l'organizzazione concettuale dello schieramento politico 
. in relazione alle idee di eguaglianza e libertà; 7) la stella 


polare di un -grandioso movimento storico* che muove 
in direzione dell’eguaglianza. Gli ultimi due capitoli (le 
pagine che qui pubblichiamo sono ricavate dal sesto) in¬ 
dicano io sbocco della nflessione di Bobbio intorno a 
questo argomento in un -nucleo imducibile, ineliminabi¬ 
le, e come tale sempre risorgente, insieme ideale storico 
ed esistenziale, della dicotomia». Un nucleo che ha sem¬ 
pre a che fare con l'idealedeU'eguaglianzaechesempre • 
deve misurarsi con il -terribile dintto-, quello della prò- ' 
pnetà. Pagine che non mancheranno di fare discutere 
Bobbio dedica alla -trasmigrazione degli autori», dei maT- 
tra: ù penser, utilizzati sia dalla destra che dalla sinistra " 
(oltre a Nietzsche, Cari Schmitt, Heidegger, Gramsci, So¬ 
rci) . In questo caso a rendere possibile il passaggio è • 
l'appartenenza all’ala estrema del proprio schieramento, 
quello rivoluzionario. . , 



le discriminazioni fondate su diffe¬ 
renze che erano ritenute rilevanti e 
che a poco a poco vengono a ca¬ 
dere per ragioni storiche moltepli¬ 
ci, risultati di cui si fanno rivendica¬ 
tori, interpreti e prornoton, dottrine 
e movimenti egualitari. 

Se poi oggi, di fronte a questi ri¬ 
sultati acquisiti e recepiti costituzio¬ 
nalmente, non c'é luogo a distin¬ 
guere la destra dalla sinistra, non 
vuol dire adatto che destra e sini¬ 
stra vi abbiano egualmente contri¬ 
buito, né che una volta resa illegitti¬ 
ma una discnmmazione, destra e 
sinistra vi consentano con la stessa 
forza di convinzione. 

Una delle conquiste più clamo¬ 
rose, anche se oggi comincia ad es¬ 
sere contestata, dei movimenti so- 


NORBKRTO BOBBIO 

cialisti che si sono identificati alme¬ 
no sino ad ora con la sinistra, da un 
secolo a questa parte, è il ricono¬ 
scimento dei diritti sociali accanto 
a quelli di libertà. Si tratta di nuovi 
diritti che hanno fatto la loro appa¬ 
rizione nelle costituzioni dal primo 
dopoguen-a in poi e sono stati con¬ 
sacrati anche dalla Dichiarazione 
universale dei diritti dell'uomo e da 
altre carte intemazionali successi¬ 
ve. La ragion d'essere dei diritti so¬ 
ciali come il diritto all'istruzione, il 
diritto al lavoro, il diritto alla salute, 
é una ragione egualitaria. Tutti e tre 
mirano a rendere meno grande la 
diseguaglianza tra chi ha e chi non 
ha, o a mettere in condizione un 
sempre maggior numero possibile 
di individui di essere meno dise¬ 


guali rispetto a individui più fortu¬ 
nati per nascita e condizione socia¬ 
le. 

Ripeto ancora una volta che non 
sto dicendo che una maggiore 
eguaglianza è un bene e una mag¬ 
giore diseguaglianza un male. Non 
voglio neppure dire che una mag¬ 
giore eguaglianza sia da preferire 
sempre e in ogni caso ad altri beni 
come la libertà, il benessere, la pa¬ 
ce. Voglio semplicemente ribadire 
attraverso questi riferimenti stonci 
che se vi è un elemento caratteriz¬ 
zante delle dottnne e dei movimen¬ 
ti che si sono chiamati e sono stati 
riconosciuti universalmente come 
sinistra, questo é l'egualitarismo, 
inteso ancora una volta, non come 
l'utopia di una società in,cui tutti gli 
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Torino. SI è Impegnato - 
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difeso In polemica con la cultura 
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individui siano eguali in tutto, ma 
come tendenza a rendere più 
eguali idiseguali. 

Non ignoro che, prendendo co¬ 
me punto di riferimento e come ci i- 
terio di distinzione fra opposte parti 
dell'universo politico l'altro grande 
ideale che accompagna, come 
quello dell'eguaglianza, tutta la sto¬ 
na dell'umanità, l'ideale della liber¬ 
tà, considerato ora come alternati¬ 
vo ora come complementare a 
quello dell'eguaglianza, ci si trova 
di fronte a un'altra opposizione, 
quella tra dottrine e movimenti li¬ 
bertari e dottrinee movimenti auto¬ 
mati. Ma, per quanto storicamente 
rilevante quanto quella tra egualita¬ 
rismo e inegualitarismo, questa di¬ 
stinzione non coincide con la di¬ 
stinzione fra destra e sinistra. Vi so¬ 
no dottrine e movimenti libertan e 
autoritari tanto a destra quanto a si¬ 
nistra. E vi sono tanto a destra 
quanto a sinistra dot¬ 
trine e movimenti li¬ 
bertari e autoritari, 
perché il criterio della 
libertà serve a distin¬ 
guere l'universo politi¬ 
co non tanto rispetto 
ai fini quanto rispetto 
ai mezzi, o al metodo 
da impiegare per rag¬ 
giungerli, ovvero l'ac¬ 
cettazione o il rifiuto 
del metodo democra¬ 
tico. inteso come l'in¬ 
sieme delle regole che 
consentono di pren¬ 
dere decisioni colletti¬ 
ve attraverso liberi di¬ 
battiti e libere elezioni, 
e non facendo ricorso 
all'uso della violenza. 
I! contrasto nspetto al 
metodo permette di 
distinguere nell'ambi¬ 
to della destra e della 
sinistra l’ala moderata 
e l'ala estremista, cui 
ho già fatto un primo 
riferimento nel capitolo secondo. 
Rivoluzione e controrivoluzione o, 
con altre espressioni equivalenti, ri¬ 
voluzione innovatnce e rivoluzione 
conservatrice, stanno ad indicare 
più che un programma politico, un 
certo modo di concepire e mettere 
in pratica la lotta per la conquista 
del potere, che non rifiuta, anzi esi¬ 
ge, la violenza come il mezzo più 
efficace per attuare una trasforma¬ 
zione radicale della società. 

Se mi si concede che il cnterio ri¬ 
levante per distinguere la destra e 
la sinistra è il diverso atteggiamento 
rispetto all'ideale dell'eguaglianza, 
e il criterio rilevante per distinguere 
l'ala moderata e quella estremista, 
tanto nella destra quanto nella sini¬ 
stra, è il diverso atteggiamento ri¬ 
spetto alla libertà, si può ripartire 
schematicamente lo spettro in cui 
si collocano dottrine e movimenti 
politici, in queste quattro parti: . 

a) all’estrema sinistra stanno i 
movimenti insieme egualitari e au¬ 
toritari, di cui l'esempio storico più 
importante, tanto da essere diven¬ 
tato un'astratta categoria applicabi¬ 
le, ed effettivamente applicata, a 
periodi e situazioni storiche diver¬ 
se, è il giacobinismo; 

b) al centro-sinistra, dottrine e 
movimenti insieme egualitari e li¬ 
bertari, per i quali potremmo oggi 
usare l'espressione «socialismo li¬ 
berale», per comprendervi tutti i 
partiti socialdemocratici pur nelle 
loro diverse prassi politiche; 

c) al centro-destra, dottrine e 
movimenti insieme libertan e ine- 
guaiitari, entro cui rientrano i partiti 
conservatori, che si distinguono 
dalle destre-reazionarie per la loro 
fedeltà al metodo democratico, 
ma, rispetto all'ideale dell’egua¬ 
glianza, si attcstano e si arrestano 
sull'eguaglianza di fronte alla leg¬ 
ge, che implica unicamente il dove¬ 
re da parte del giudice di applicare 
imparzialmente le leggi; 

d) all'estrema destra, dottnne e 
movimenti antiliberali e antieguali¬ 
tari, di cui credo sia superfluo indi¬ 
care esempi storici ben noti come il 
fascismo e il nazismo. 

Va da sé che la realtà é più vana 
di questo schema, costruito solo 
mediante due criteri, ma si tratta di 
due cnteri fondamentali che com¬ 
binati servono a designare una 
mappa che salva la contestata di¬ 
stinzione fra destra e sinistra, e nel¬ 
lo stesso tempo risponde alla trop¬ 
po facile obiezione che vengano 
considerati di destra o di sinistra 
dottrine e movimenti non omoge¬ 
nei come, a sinistra, comuniSmo e 
socialismo democratico, a destra, 
fascismo e conservatorismo, e tra 
l'altro spiega perché, sebbene non 
omogenei, possano essere in situa¬ 
zioni eccezionali di casi, potenzial¬ 
mente alleali. 


Archivi 

GABRIELLA MECUCCI 

Roussea u/1 

Una vita 
inquieta 

Nato a Ginevra nel 1712, Jean Jaques 
Rousseau non conobbe nemmeno 
sua madra, morta mettendolo al 
mondo. Si legò molto al padre che 
però dovette’fuggire per esitare la 
prigione. 11 ragazzo venne affidato ad 
uno zio e, a soli sedici anni, se ne an¬ 
dò di casa in cerca di avventure. Co¬ 
nobbe Madame ae Warens, una ma¬ 
tura signora neoconvertita, e provò 
per lei un intenso amora filiale che 
diventò poi una vera passione amo¬ 
rosa, Nel 1750 partecipò ad un con¬ 
corso, indetto dall'Accademia di Bi¬ 
gione, su: «Se il progresso delle scien¬ 
ze e delle arti abbia contribuito a mi¬ 
gliorare i costumi». Rousseau svolse il 
tema dando una asposta negativa e 
vinse il concorso. Diventò iàmoso, 
ma le sue eccentricità teoriche suc¬ 
cessive gli alienarono le simpaUe dei 
filosofi deWEncyc/opàdie. Passò l'ulti¬ 
ma parte della sua Mta fra Svizzera. 
Inghilterrae Francia. Morì nel 1 < <8 

Rousse au /2 

Il contratto 
sociale 

£ la sua opera più conosciuta. Lo sta¬ 
to nasce attraverso un contratto per 
cui ciascuno nnuncia alla libertà illi¬ 
mitata della condizione di natura. 
Questo atto di alienazione dà ongine 
ad una persona sociale, il sovrano, la 
cui volontà è la volontà generale. Il 
potere sovrano viene esercitato da 
tutti i membri della comunità riuniti 
insieme. II potere covrano è inalema- 
bile e indivisibile. Lo stato non deve 
intervenire sulle opin ioni dei cittadini 
se non quando queste minacciano la 
sua integrità. 

Rousseau/3 

La formazione 
dell'uomo 

L’Emileè l'opera dove Rousseau af¬ 
fronta l'argomento £ un romanzo 
pedagogico che si fonda sul presup¬ 
posto che la natura umana ongina- 
riamente è buona e viene poi corrot¬ 
ta dalle cattive istituzioni. La forma¬ 
zione di Emilio dovrà quindi essere 
sottratta ai cattivi influssi della vita so¬ 
ciale e si svolgerà nella solitudine 
campestre. Il bambino non dovrà in¬ 
contrare inutili divieti o limitazioni 
della sua libertà. Non dovrà però es¬ 
sere assecondato in tutto: il precetto¬ 
re dirà dei fermi no. senza ricorrere a 
rimproveri e punizioni. 


Niet z s ch e /I 

La pazzia 
e la sorella 

Nacque nel 1844 e mori nel 1900. Nel 
1889 venne colto a Torino da un gra¬ 
ve attacco di pazzia sulla cui natura 
si é a lungo discusso. La sua malattia 
ebbe una grande importanza per la 
valutazione dei suoi scritti postumi, 
Dopo la casi di follia, infatti, visse i 
suoi ultimi anni affidato alla sorella 
Elisabeth, che aveva già avuto un 
ruolo importante nel far fallire il ten¬ 
tativo sentimentale di Nietzsche con 
Lou Andreas Salomé, nel 1882. Do¬ 
po la fine della vita cosciente del fra¬ 
tello e dopo la sua morte toccò ad 
Elisabeth riordinare l'ingente mole di 
appunti del filosofo. Con la collabo¬ 
razione di un allievo di Friedrich, Pe¬ 
ter Gasi la sorella ordinò il matonaie, 
operando una sene di ricuciture, ma 
anche di tagli e manipolazioni, detta¬ 
te dalla sua ideologia fanaticamente 
nazionalista e razzista. Ne venne fuo¬ 
ri La volontà di potenza, pubblicità 
nel 1906. Il lavoro di Elisabeth è st.ito 
poi più volte contestato. 

Nle t zsche/2 

L’eterno 

ritorno 

Il tempo secondo il filosofo non ha 
una direzione lineare e il corso stori¬ 
co non si muove verso un fine che 
trascende i singoli momenti di esso. 
Ogni momento del tempo, quindi, 
ogni esistenza singola in ogni suo at¬ 
timo ha tutto il suo seaso in sé. Que¬ 
sta teoria viene esposta compiuta- 
mente nello Zarathustra. 

Nletzsche/ 3. 

Una lettura 
nazista? 

Nietzsche concepì l'istituzione dell’ 
eterno ntomo come legata in qual¬ 
che modo ad un nnnovamento della 
cultura e anche della struttura socia¬ 
le. Ma diede su ciò indicazioni estre¬ 
mamente ambigue che favonrono 
interpretazioni assai diverse del suo 
pensiero. Queste ambiguità, più an¬ 
cora delle manipolazioni della sorel¬ 
la, sono all'ongine dell'interpretazio¬ 
ne e dell'uso nazista di Nietzsche 11 
filosofo, infatti, sembra condividere 
molte posizioni teoriche delle avan¬ 
guardie intellettuali e artistiche bor¬ 
ghesi. Quei moti di nvolta, insomma, 
che si opposero, spesso violente¬ 
mente, ai movimenti nvoluzionan 
del proletariaio. Ma di Nietzsche so¬ 
no stale date anche numerose inter¬ 
pretazioni in chiave non nazista a 
partire dagli anni Trenta. 
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FlGL l NEI T E MPO . LA T E L EV I S I O NE 

LASTRICO • TASTA Seri/lori 

Ho due bambine leggo e 
sento dire tante cote di 
segno opposto sulla 
televisione. E non capisco 
se, per essere una buona 
mamma, dovrei buttare II 
televisore dalla finestra. 



Piccolo schermo diabolico? 


Q uando andiamo a scuola a parlare con 1 
bambini di televisione e a intervistarli ci 
troviamo di fronte a persone che sanno 
aire quello che pensano che tengono testa alla 
nostra telecamera che parlano senza esitazione 
in un microfono Noi bambini pre-televtsm non 
ce lo saremmo mai sognato alla loro età Sono ca¬ 
paci perchè hanno visto in televisione come si fa 
La TV non è tuffa male non è il diavolo non è solo 
teledipendenza ma anche una opportunità unica. 


che non si è mai data prima nel corso della sloria 
Però è difficile interpretare per chi ha piu espenen¬ 
za del sogno televisivo che della realtà \ issuta co¬ 
me capita ai bambini , 

La televisione dopo aver pesato pe- anni sulle 
scelte degli eletton con t! modo dt presentare la 
realtà con i telegiornali e con gli spot elerttorali a 
pagamento, adesso entra in campo direttamente 
con «Forza Italia* Perciò tutti i giornali anche 
quelli più distraiti scoprono 1 importanza politica 


della televisione e parlano dei problemi della «de 
mocrazia televisiva» Spenamo che questa atten¬ 
zione duri anche dopo la data delle elezioni per¬ 
chè è un problema seno E bisogna partire da lon¬ 
tano se si vuole che gl, eletton che hanno dinno 
all informazione televisiva siano messi in grado di 
capire il suo conlenuto Infatti è necessano "vacci¬ 
nare* i bambini abituandoli (in da piccoli alla lettu 
ra critica dei messaggi che ncevono Come 7 L ipo¬ 
tesi piu modesta e facilmente percombile e che a 
casa i genitori guardino la tv insieme ai figli n- 
spondendo alle loro domande su quello che stan¬ 
no vedendo Che a scuola si organizzino dm labo- 


riton di televisione a partire dalle elementan Un 
laboratorio può nascere con un televisiore un vi 
deoregistratore qualche insegnate che abbia vo¬ 
glia di documentarsi e di propone ai suoi allievi i 
programmi televisivi come argomento di riflessio¬ 
ne Partendo da quelli che seguono normalmente 
un cartone amma’o un telegiornale unvanc-tadel 
sabato sera una raffica di spot In un aula di scuo¬ 
la trasformata in laboratorio si può vedere e nve- 
dere ascoltare scrivere le parole interpretare il 
suono della voce capire le sfumature di un espres¬ 
sione E poi parlarne capire il messaggio e il moti 
vo per cui viene inviato Non e difficile ai bambini 
piace parlare di televisione 
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Uno studio: «E malattia» 

Competitività, bisogno di unicità, tentativo di 
appropriazione della madre, astenia a 
regressione, madre vissuta corno una pietra 
Insensibile, fantasie concentrate sul tagliare, 
sul dividere: questi sono I sintomi se la malattia 
è la gemellarttà. SI tratta di uno studio 
effettuato da Carassi e Roslnl dell’ospedale 
pediatrico «la scarpetta* di Roma su quattro 
coppie di gemelli, due monoztgoti e due 
eterozigoti. Ed è lo studio che al convegno he 
perorato la causa della gemellarttà come 
patologia, sostenendo che la ricerca 
dell’unicità contraddistingue In modo 
patologico II comportamento del gemelli. I casi 
osservati, bambini tra gli otto e 113 anni, si 
erano presentati all'ospedale per lo piu diverso 
causo, tutti disturbi In realtà psicosomatici, tra 
cui cefalea, dolori addominali, aggressività. Al 
bambini è stato fatto II test di Rorschach che, 
secondo gli autori dello studio, ha dato risultati 
circa lo modalità percettive del gemello tipo: 
alternanza vuoto pieno, visiono frequente del 
doppio, disorientamento nella collocazione del 
proprio essere In rapporto a se stesso e agli 
altri. In definitiva, sofferenza. 

Ma molti Iranno osservato che, so I problemi 
della gemellarfetà esistono, non si può 
generalizzare sul casi patologici, dal momento 
che naturalmente è più ricca la casistica 
negativa di quella che riguarda la norma. Le 
coppie di gemelli che non hanno problemi non 
si rivolgono ad una struttura • quindi la 
•normalità» sfugge all'analisi. 






Un convegno a Roma sulla complessità genetica e psicologica dei fratelli monozigoti 

Gemelli, la strana coppia 


NANNI NICCOBONO 


m Essere gemelli è una malattia 7 
Una condizione che sempre e co¬ 
munque porta a disturbi gravi della 
personalità” 0 al contrano la gemei- 
lanza può essere ricchezza com¬ 
plessità che solo in alcuni casi gene¬ 
ra malessere e disturbi tali da poter 
essere definiti «patologie» 7 Al conve¬ 
gno per celebrare il quarantesimo 
anno dalla fondazione dell Istituto 
Mendel di ispirazione medica e psi¬ 
chiatrica (si è parlato di tutti 1 proble¬ 
mi connessi alla gravidanza e all ere- 
ditanetà) è emersa propno questa vi¬ 
sione contraddittoria della coppia 
gemellare In Inghilterra esistono dei 
centn che operano all interno delle 
strutture sanitane ci si può rivolgere 
ad essi per ogni tipo di problema e lì 
*i svolgono regolari incontri tra pe- 
diatn psicologi e geniton propno 
perchè la categoria dei gemelli mo¬ 
no e eterozigoti è considerata *a n- 
schio* cosi come sono *a nschio* i 


geniton Lo stress delle gravidanze 
gemellan e plungemellan 1 impegno 
fisico ed economico le complicazio¬ 
ni dovute a nascite quasi sempre pre¬ 
mature e piuttosto frequentemente 
nei casi di plungemellantà la morte 
di uno o più bambini a volte tutti nel 
giro di una settimana questi i proble¬ 
mi che devono affrontare i geniton 
insieme a quello psicologico che se 
non affrontato correttamente sin dal¬ 
ia nascita costituisce il principale 
pencolo per i gemelli il vuoto d in¬ 
dentiti soggettiva Ne ha parlato la 
dottoressa E. M Bryan responsabile 
del Multiple Births Foundation di 
Londra *L identità dei singol. bambi¬ 
ni su questo noi lavonamo e faccia¬ 
mo lavorare i genitori enfatizzare I io 
di ciascun gemello "rompere* in 
qualche modo la speculantà che si 
crea oggettivamente non indulgere 
all orgoglio della coppia da esibire 
vestita e pettinata nello stesso modo 


alla pignzia di fargli fare sempre le 
stesse cose Nella casistica sui gemel¬ 
li non è infrequente trovare situazioni 
limite persone che non nescono a 
sposarsi che non possono separarsi 
t una dall altra senza soffrire atroce¬ 
mente in un vuolo d identità che 
porta alla depressione che colpisce i 
gemelli durante I adolescenza assai 
più spesso degli altn ragazzi» 

Dunque secondo questa imposta¬ 
zione la gemellanza porta con se i 
germi della malattia Mentre la psico- 
ioga dell età evolutiva Anna Oliveno 
Ferrans traccia al contrano un qua¬ 
dro pieno d ottimismo «Si tratta di 
una situazione di corqplessitft e di 
ncchezza Studiando una coppia di 
gemelli dai cinque ai sette anni ho 
provato perfino invidia per la loro si¬ 
tuazione Essere gemelli può costitui¬ 
re anche un espenenza positiva un 
modo diverso di affrontare I esisten¬ 
za» Partiamo da un analisi della loro 
situazione le coppie gemellan sono 
state definite "coppie eccessive* Tra 


i gemelli c è un rapporto empatico 
che amva a mamlestazion del famo¬ 
so-sesto senso* i confini emotivi e di 
dipendenza vengono meno la sim¬ 
biosi porta a -sapere» cosa pensa I al¬ 
tro cosa desidera e cosa non gli pia¬ 
ce in modo istintivo La psicoanalista 
amencana Dorothy Banning ha se¬ 
guito tre coppie analizzando i giochi 
nei quali i gemelli si scambiano ruo¬ 
li e si indovinano i pensien ed è am- 
vata alla definizione di un identità 
plunma c è un lo propno condiviso 
con il fratello e c è I Io della relazio¬ 
ne Dalla coppia studiata dalla pro¬ 
fessoressa Oliveno Ferrans Marco e 
Luca registriamo questo esempio la 
madre esorta Marco a usare la prò- 
pna testa pnma di fare una cosa E il 
bambino chiede la testa di Marco la 
posso usare 7 

C è anche una fusione-confusione 
che nguarda i nomi Marco e Luca si 
vivono come MarcoLuca u peggio 
come *i gemelli» termine che gli altn 
usano spesso per parlare di loro o 


con loro Ma in questa situazione c è 
un fatto positivo non sono mai soli e 
si proteggono a vicenda formano 
una «gang» che sfrutta le capacità 
dell uno e dell altro 
Un altro aspetto studiato dallo 
psicoanalista rosso Luna è quello 
della divisione dei ruoli tra maggiore 
e minore, capro della -gang- e mini¬ 
stro degli esten Spesso è uno dei 
due che tiene i *rapporu» con il resto 
della famiglia mentre I altro decide 
dei rapporti interni alla coppia 
Quando sorgono allora i proble¬ 
mi 7 Serviamoci ancora del caso di 
Marco e Luca quando Luca è stalo 
ncoverato per tre settimane in ospe¬ 
dale Marco è entrato in crisi scriveva 
tutti i giorni a! fratello mentre dal 
canto sua Luca ad ogni carezza e re¬ 
galo che nceveva voleva sapere se 
Marco aveva avuto altrettanto e dal 
momento in c ji ha potuto alzarsi dal 
letto telefonava a Marco piu di una 
volta al giorno Al momo a casa Mar¬ 
co e Luca si sono abbracciati a lun- 



Disegno di Mitra Diveltali 


go sembravano recuperare una par 
te del propno corpo perduta per tre 
settimane «Nell adolescenza-nspron- 
de Anna Oliteno Ferrans- se i gemelli 
non vengono aiutati a essere autono¬ 
mi o se non raggiungono da soli 
I autonomia non accettano più di 
spezzare la coppia e al tempo stesso 
cominciano ad odiare il fratello Sop- 
portano sempre meno di essere 
scambiati, sentono minacciata la lo¬ 
ro libertà di movimento fantasticano 
in modo ossessivo sull »errore» della 
loro nascita» Ma possono amvare al- 
I adolescenza senza troppi problemi 
se i genilon adottano una strategia 
mirante a far emergere 1 identità sog¬ 
gettiva di ciascuno Di norma la ma¬ 
dre ha meno tempo da dedicare ai 
due ligli che la impegnano per nutrir¬ 
li lavarli e vestirli il doppio del tempo 
normale Uno studio australiano af¬ 
ferma che una madre gioca con il 
propno figlio 210 minuti a! giorno 
mentre ai gemelli dedica 110 minuti 
in tutto Dal canto loro i gemelli ten¬ 
dono ad amarsi piu tra di loro di 
quanto non amino i gemton che 
spesso previlegiano il più debole del¬ 
la coppia adottando comportamene 
asimmetnci È facile sbagliare la 
coppia è più autonoma è più como¬ 
do assecondare la fusione che con¬ 
trastarla piu semplice comprare ve¬ 
stiti uguali e regali uguali piu facile 
tenerli nello stesso letto perche cosi 
dormono senza disturbare E invece 
van "0 degemellizzati gradualmente 
devono essere «divisi» tra i gemton 
(non ngidamente è ovvio) in modo 
che ciascuno dei due abbia il suo n- 
fenmento previlegiato è necessano 
spenmentare piccole separazioni di 
un giorno al) inizio e poi piu lunghe 
facendo fare loro cose diverse asse¬ 
condando un gusto personale una 
tendenza anche debole valorizzan¬ 
do le differenze tra di loro Ma senza 
shock, senza violentare il loro lega¬ 
me Molti arrivano tranquillamente 
all adolescenza se separano si spo¬ 
sano si allontanano E se restano piu 
uniti dei normali fratelli come spes- 
so avviene è una ncchezza non una 
carenza 


La nuova ecologia 
Figli in provetta: 
quanto costano? 

Ogni mtenento di fecondazione arti 
fic.ale costa da un minimo di cinque 
milioni a un nassimo di 17 milioni 
Ma di norma un interi ento non basta 
e le coppie che vogliono un figlio a 
'urti costi vedono moltiplicarsi que 
sta cifra vertiginosamente E il nschio 
è di nentrare in quell 85 per cenfo 
che non nesce ugualmente a pro¬ 
creare o a portare a termine la gravi¬ 
danza Di questo argomento parla 
diffusamente La nuova ecologia in 
edicola martedì prossimo in un arti¬ 
colo di Daniela Minerva Anticipia¬ 
mo alcuni dati le visite del ginecolo¬ 
go fecondatore artificiale costano 
una media di 200mila lire t ticket su 
gli accettamente dalle 400mi!a alle 
600mila. Poi la semplice feconda¬ 
zione in vivo costa dalle 500 alle 
SOOmila lire i trattamenti ormonali 
pnma dell intervento altre 4U0mila 
mentre le fecondazioni in vitro costa¬ 
no dai quattro milioni e mezzo ai 
dieci milioni 


Trapianti: 
prima operazione 
con valvola umana 


Per la pnma volta in Italia è stata tra¬ 
piantata una valvola tncuspide uma¬ 
na su un giovane alletto da una grave 
forma infettiva cardiaca Finora era¬ 
no state usate soltanto valvole b olo- 
giche (di maiale) che possono dete- 
norarsi dopo qualche anno o quelle 
meccaniche che impongono al pa¬ 
ziente una costante terapia anticoa¬ 
gulante L intervento è stato compi¬ 
to circa un mese fa all ospedale 
Molinette di Tonno dall equipe del 
cardiochirurgo Michele Di Summa 
ed è duralo 55 minuti 11 paziente un 
ex tossicodipendente di 16 anni è 
stalo dimesso La valvola è stata pre¬ 
levala da un cuore espiantato ma 
poi non ntenuto idoneo per il tra 
pianto »E stata una felice combina 
zione - ha spiegato Di Summa - la 
valvola tneuspide era in opime con¬ 
dizioni e il paziente da operare soffri¬ 
va propno di una ranssima forma di 
iniezione alla valvola» La valvola 
umana consente di superare i aschi 
delle valvole biologiche e meccani¬ 
che 


L’insonnia 
forse causata 
da poco magnesio 

Se dormi male forse ti manca il ma 
gnesio La carenza di questo impor¬ 
tante elemento delle cellule umane 
determinata dallo stress può essere 
infatti alla base di ansia insonnia e 
nervosismo Lo ha detto il prof Leo¬ 
nardo Vecchiet direttore della scuola 
di specializzazione in medicina dello 
sport dell università di Chieti II deficit 
di magnesio può determinare una 
ipereccitabilità neuronaie che a livel- 
o psichico può portare ansia aste¬ 
nia insonnia capogin e sensazione 
di nodo alla gola» Il magnesio si tro¬ 
va nella crusca nel cioccolato nelle 
mandorle nelle noci nelle arachidi 
nella fanna di soia e nelle v erdure 


Si è concluso a Montecarlo il forum «Imagina». Le novità per il futuro: cloni e comunità virtuali 

Attori, scenari artificiali e telepresenza 


Un osservatorio Usa conferma 

Nella nostra galassia, 
fuori dal sistema solare, 
ci sono altri pianeti 


m Era nota la loro esistenza ma ora 
nuove ricerche I hanno confermata 
ci sono almeno due pianeti ruotanti 
intorno a una stella densa o pulsar 
nella galassia della via lattea al di 
luon del sistema solare «Almeno per 
me è cosa ormai appurata» ha di¬ 
chiarato Alexander Wolszczan del- 
1 università statale della Pennsylva¬ 
nia, sulle piste della conferma già da 
due anni Aveva annunciato nel 
1992 in base alle rilevazioni di alcu¬ 
ne irregolantà delle pulsazioni di 
energia emesse dalla pulsar indica¬ 
zioni dell esistenza di due pianeti a 
circa 1300 anni luce dalla Terra nella 
direzione della costellazione della 
Vergine Queste irregolarità disse 
Wolszczan all epoca appartano 
dovute alt attrazione esercitata dalla 
forza di gravità di pianeti orbitanti in¬ 
torno alla stella la nprova della loro 
esistenza doveva venire da ultenon 
osservazioni che avrebbero dovute 
evidenziare un attrazione gravitazio¬ 


nale tra i due pianeti tale da modifi¬ 
carne le orbite I colleglli amencam 
di Wolszczan giudicano convincente 
la dimostrazione -Adesso sappiamo 
con assoluta certezza che esistono 
altn pianeti nello spazio» afferma 
Fredenc Rasio astrotisico teorico 
dell Institute for advanced study di 
Pnnceton Uno dei pianeti ha una 
massa 2 8 vote quella della Terra e 
un penodo di rotazione intorno alla 
pulsar di poco più di tre mesi 98 2 
giorni a una distanza che è circa la 
metà di quella che intercorre tra terra 
e sole II secondo pianeta con una 
massa 34 volte quella delta terra 
completa un orbita ogni 66 6 giorni a 
una distanza pan a poco piu di un 
terzo di quella tra terra e soie Oltre ai 
due pianeti, i nuovi dati nvelano I esi¬ 
stenza di un oggetto delle dimensio¬ 
ni della nostra luna orbitante a una 
distanza minore dalla pulsare indu¬ 
cono a pensare alla presenza di nu¬ 
merosi altn pianetini 


■a II forum «Imagina» appena con¬ 
cluso a Montecarlo è ormai diventato 
un punto focale delle attenzioni in¬ 
temazionali sullo sviluppo tecnologi¬ 
co Avamposto europeo del dibattito 
culturale su questo fronte «Imagina» 
è stata il teatro privilegiato dell av¬ 
vento del virtuale qualcosa che più 
nessuno può liquidare come una 
•moda* e che tende di latto a porre 
nuovi paradigmi nuove «visioni del 
mondo» 

Il fenomeno delle realtà virtuali 
(nell usare il plurale s intende ab¬ 
bracciare il più ampio sviluppo iper- 
mediale) ha infatti sollevato un di¬ 
battito e un attenzione eccezionale 
sull avanzamento tecnologico e sulle 
modificazioni psicologiche e percet¬ 
tive che verranno da ciò determinate 
Si tratta di comprendere cosa sia 
possibile attuare con questi nuovi 
strumenti prevedendo mutazioni 
che ora sono solo ad uno stadio em- 
bnonafo suscettivi, quindi di una 
conversione produttiva e sociale a 
misura d uomo 


È necessaria infatti una consape 
volezza culturale che possa produrre 
un «valore d uso» delle tecnologie 
verso un potenziamento delle qualità 
umane Attraverso le stazioni iper- 
mediali e la comunicazione virtuale 
questa nuova qualità è fondamental¬ 
mente cognitiva le attività percettive 
tendono infatti a ristabilire un nuovo 
equilibno con le funzioni di decodifi¬ 
ca dei linguaggi alfabetici armoniz¬ 
zando le combinazioni associative 
della mente La questione del virtua¬ 
le non è da porre cosi solo in temimi 
tecnologici ma psicologici si tratta di 
arrivare a nconsidcrare il rapporto 
tra uomo e mondo 
Nella comunicazione telematica 
ad esempio cambia la percezione 
del tempo e dello spazio un aspetto 
determinante per comprendere il 
senso di «navigazione» cibernetica in 
banche dati e vane altre sedi virtuali 
Espenenze di nuova natura percetti¬ 
va che espanderanno non solo le co¬ 
scienze ma il mercato del futuro 
quello dell informazione e della co¬ 


noscenza È ormai evidente come 
questi aspetti che fino a pochi anni fa 
riguardavano esclusivamente la spe¬ 
rimentazione artis'ica e tecnologica 
siano di fatti espressione di strategie 
commerciali e finanziane di ampio 
respiro Nelle sinergie dei mercati 
della telecomunicazione con quelli 
dell informatica della televisione e 
dei wdeogames si stanno profilando 
megalobbies che faranno del matn 
momo tra telefono e computer 1 affa¬ 
re del prossimo millennio A »Imagi- 
na» tutto questo stato esposto su lar 
ga scala in un arco di interventi em¬ 
blematici come quelli sulle «super 
autostrade elettroniche» promosse 
negli Usa direttamente da Clinton e 
Core e in particolare su uno degli svi¬ 
luppi piu plateali la Televisione Inte¬ 
rattiva 

Le idee piu avanzate arrivano però 
dalle sessioni che trattano dei «cloni» 
a'ton digitali animati in tempo reale 
e delle -comunità virtuali» Qui si trat 
la di comprendere che al di là del da¬ 
to spettacolare vi sono aspetti da 
considerare con particolare attenzio¬ 
ne Nella comumcazioe virtuale su 


relè lelematica è possibile grazie ai 
processi di compressione dei dati 
trasmettere immagini e anche imma¬ 
gini in movimento opportunamente 
digitalizzale Una ripresa video non 
sarebbe comunque trasmessa in 
tempo reale subirebbe dei ntardi di 
qualche secondo sufficiente a non 
rendere pienamente intellegibile una 
conversazione L animazione di un 
nostro «doppio» (o clone come ama 
chiamarlo Phil.ppe Queau dt -Imagi 
na») può «nvece rispettare tutti i mo¬ 
vimenti labiali scandendo le parole 
rafforzando la comunicazione nel 
vedere un viso parlante anche se sti 
lizzato si produce un «ascolto visivo» 
che secondo Chnslian Benoit del- 
I Institut de la Communication Parlée 
di Grenoble rende efficace la comu¬ 
nicazione È sulla base di una rigoro¬ 
sa ncerca psicolinguistica che si è 
quindi messo a punto un progetto 
con il Medialab di Parigi che con il si¬ 
stema Poro (Puppets Orchestrated in 
Real-ume bv Computer) aveva già 
realizzato personaggi virtuali per la 
rete televisiva Canal Plus Per il film 
•20 000 leghe sotto i man» è stalo uti¬ 


lizzato una sorta di scannertndimen- 
sioanle -Cyberwure» (già utilizzato 
per gli effetti speciali di -Terminator 
11» e «Jurassic Park») che ha nlevato 
il viso dell attore Richard Bohnnger 
con un nsultalo di straordmana vero¬ 
simiglianza Il personaggio sintetico 
animato da van operaton con »data 
glove» ed altre interfacce si muove 
cosi negli scenari artificiali del film 
con il viso clonato del famoso attore 
francese Ma bisogna andare oltre il 
dato degli effetti speciali i personag¬ 
gi sinteuci possono acquistare una 
funzione importante nella comuni¬ 
cazione virtuale Il fatto di condivide¬ 
re a distanza una conversazione vo¬ 
cale è ormai normale dopo quasi un 
secolo di tecnologia telefonica non 
è ancora normale però pensare di 
condividere a distanza un azione 
un espenenza Nei progetti di -comu¬ 
nità virtuale» si vanno mettendo a 
punto i sistemi per la teleprescnza 
ad agire e ad incontrare nella rete so¬ 
no delle soluzioni grafiche che ci 
rappresentano dei nostri simulacn 
Perché non dovrebbero rassomigliar¬ 
ci 7 
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Spettacoli 


Sanremo. «Passerà» tra i big, «Il mare calmo della sera» fra i giovani: ecco le due regine 

Secondo il «tenente» di Faletti 
Terzi gli «amori» della Pausini 

È trascorsa runa di notte quando II verdetto della giuria 
raggiunge II palcoscenico dell'Ariston. Aleandro Baldi e la 
sua melodica «Passerà- vince la 44eslma edizione del 
festival rispettando II pronostico (la classifica parziale ma 
globale delle tre giornate, resa nota a Inizio serata, lo dava 
Infatti In testa). Ha la meglio per qualche centinaio di voti 
(27145 contro25742) sulla piu -Impegnata» -Signor 
tenente» di Giorgio Faletti. Terza Laura PausJnl con -Strani 
amori» (25.587). Sperava In qualcosa di piu dopo l’exploit di 
' venerdì Gerardina Trovato al quarto posto con -Non è un film» 

(25.076). Ecco II resto della classifica In ordine di 
piazzamento: Michele Zarrillo (-Cinque giorni-), Enzo 
Jannacd-Paolo Rossi («I soliti accordi»), Ivan Graziani 
(•Maledette malellngue-), Andrea Mlngardl (-Amore 
amore»), Marco Armanl (-Esser duri»). Rettore («DI notte 
specialmente»), Mariella Nava (-Terra mia»). Formula 3 («La 
casa dell’Imperatore»), Loredana Berté (-Amici non ne ho-), 

Alessandro Canino (-Crescerai-), Francesco Salvi 
(-Statolito-), Alessandro Bono (-Oppure no»), Claudia Mori 
(«Se mi am!»), Claudio Manale (-L’ascensore»), Squadra 
Italia (-Una vecchia canzone Italiana-), Franco Callfano 
(•Napoll»).Quanto al giovani anche qui il copione ha -■ 
rispettato II pronostico. Buoni sentimenti e facili melodie 
sono state preferite al motivi piu originali, nel segno di una 
continuità con quanto accaduto nel giorni scorsi. Vince 
dunque Andrea Bocelll (con 12.641 voti) che ha affidato alla 
sua voce tenorile -Il mare calmo della sera». Al secondo 
posto l’acqua e sapone di Antonella Arancio (10.672) e del 
suol -Ricordi del cuore», al terzo Danilo Amerio con -Quelli 
come noi» (9.978). Seguono Irene Grandi, Valerla Visconti, 

Ughea, Giorgia, Francesca Schiavo, Silvia CecchetU e Già di 
Tonno. Al Baraonna (eliminati al primo turno) il premio della 
critica. Aleandro Baldi 



Baldi & Boceffi, le Vod 


Baudo sanremese a vita 
«Nel futuro potrei anche 
scegliere le canzoni...» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


Aleandro Baldi, dunque Ha vinto il festival di Sanremo ri¬ 
spettando i pronostici della vigilia (era già primo nelle 
classifiche provvisorie) Secondo Faletti il suo «minchia 
tenente 1 » ha sfiorato la vittoria «Solo» terza Laura Pausini 
Andrea Bocelli vince invece tra ì giovani la sua voce da te¬ 
nore e il suo look da bravo ragazzo con giubbotto di peile 
trionfano, staccando di quasi 2 000 punti, (12 641 a 
10 672) la seconda arrivata, Antonella Arancio 


ROBERTO GIALLO 


ai SANREMO Caspita che barba 
questi ascolti Ma sono musica per le 
orecchie del capostruttura Maffucci 
Poveruomo di musica bella ne ha 
sentita ben poca in questi giorni Co¬ 
si come tutti noi (orzati della sala 
stampa dove viviamo scoviamo 
ascoltiamo e ogni tanto vediamo 
passare cantanti che arrivano portati 
da qualcuno che poi li nport.i a casd 
Un veloce delino e via Benché in 
quanto a delino noi giornalisti non 
siamo secondi a nessuno Particolar¬ 
mente quelli che si aggirano coi tele- 
lonim dicendone di tutti i colon 
Sembra che parlino con la mamma 
invece vanno in onda sono gli inviati 
delle radio pnvale vere mine vagan 
ti che dove arrivano piazzano un mi¬ 
crofono E il nuovo kgb più trucido 
di quello duna volta 

Ma torniamo all obbligo degli 
ascolti Sintetizziamo la terza serata 
ha registrato 12 722 000 telespettato- 
n pan al 52 18% Risultato supenore 
a ogni aspettativa in quanto più alto 
di quello dell edizione 93 nonostan¬ 
te un ora di programmazione ir piu 
E voi sapete che la durata ù inversa¬ 
mente proporzionale all ascolto me¬ 
dio Se invece non lo sapete non im¬ 
porta perché lo sa Pippo Baudo 11 
quale ha pippeggiato da par suo nel¬ 
la conferenza stampa di giornata 
molto gasato dalle assicurazioni di 
Mano Maffucci che gli ha pratica 
mente confermato la direzione arti¬ 
stica per il prossimo anno 1995 e g'i 
altn a seguire in vista del Duemila 
Sempre che la Rai sia sopravvissuta 
agli eventi millenanstici che ci mi¬ 
nacciano 

Dunque Pippo ha parlato da boss 
del quartiere Sanremo accettando 
con benevolenza I aumento di pote¬ 
re che gli verrebbe da una nlorma 
de! festival costruita alla miniera del¬ 
la Mostra di Venezia Con un solo 
grande -commissario- giudicarne e 
selezionante in grado di aprire e 
chiudere la trattativa con le case di¬ 
scografiche per ottenere la canzone 
e il cantante migliore «Non avrei nes¬ 
suna paura di assumere un ruolo del 
genere - dice Pippo - visto che non 
ho interessi personali in campo di¬ 
scografico Se fosse ntenuto utile ac¬ 
cetterei volentien» Ma pensa echi lo 
avrebbe detto’ Sempre Pippo (e chi 
se no’) ha spiegato che nelle serate 
scorse i voti delle giune non sono sta¬ 
ti dati in anticipo ai giornalisti (come 
succedeva in passato) per paura 
della concorrenza quella di Striscia 
ìanottzta in particolare 11 program 
ma di Antonio Ricci infatti si era di 
stinto negli anni scorsi per lo scher 



La soubrette Cannella 


zetto dell anticipo M.i nella serata fi¬ 
nale è stato stabilito un patto triango¬ 
lare tra Rai Fimnvest e Telemonte- 
cario perché il primato sia lasciato 
alla Rai che tanto caro lo paga Han¬ 
no sottoscritto questo accordo tra 
gentiluomini Dematté Gianni Letta e 
Emmanuele Milano Perciò stare¬ 
mo d vedere Dal fronte discografico 
Franco Crepax a nome dell Ali (che 
raggruppa le case italiane) ha parla 

10 di pacificazione con la Fimi (mul 
tinazionali) e Baudo ha benedetto la 
novità nelle vesti ecumeniche che or 
mai indossa 11 che non gli impedisce 
di fare il clown (con ottimi nsultali) 
quando sta sul palco e inzeppa lo 
spettdcolone canoro di gag piu o 
meno improvvisate Per esempio 
quella con Pdolo Rossi che ha mes¬ 
so il piede su una gomma amcnca 
na Pippo ha aperto il compasso del¬ 
le sue lunghe gambe e ha fatto con 
disinvoltura la creatura di Franken¬ 
stein Il comico Rossi é rimasto scon¬ 
volto e ammirato Jannacci si è esa¬ 
latalo e gli è scappato di dire «Ricor 
dati di cambiare il testo dove dice 
Forza Italia- F il gioco continua Fino 
alla fine che ancora non conoscia 
mo ma sappiamo tostissima Sare¬ 
mo infatti costretti ad abbandonare il 
campo floreale e tutto il baraccone 
sanremese ma soprattutto il sindaco 
Oddo al quale ci eravamo giù affe¬ 
zionati E ora ci toccherà lasciare in¬ 
terrotta la sua biografia di giovane le¬ 
ghista avvocato e chitarrista Non¬ 
ché collezionista di cappelli che si 
mette e toglie con velocità diabolica 
Meno male che avverte ora mi metto 

11 cappello di sindaco ora quello di 
avvocato ora quello di cittadino E il 
gioco é fatto 


■i SANREMO Pronostico rispettato 
Vince Aleandro Baldi vince Passera 
quindi vince una melodia classica e 
ariosa che relega al secondo posto il 
finto rap impegnato di Faletti co¬ 
munque supenore alle aspettative E 
in fondo é persino giusto cosi vinco¬ 
no le benedette -canzoni da Sanie 
mo- cma quali saranno’) che piaz 
/ano anche al terzo posto la superfa- 
vonta di un mese fa Laura Pausini 
Trd ,e nuove proposte si impone in¬ 
vece 'I favonto della vigilia Andrea 
Bocelll davanti dd Antonella Aran 
ciò e a Danilo Amerio Ieri era co¬ 
munque giornata di finale con ner¬ 
vosismi sparsi e sceneggiate piu che 
organizzate i ballenm di Oba Oba 
che invadono cantando la sala slam 
pa Aldo Busi en travesti che piomba 
sin cronisti deciso d far in modo che 
almeno una riga sul suo ultimo libro 
entn nei resoconti Piccolezze in 


confronto alla tirata interminabile 
della serata vera e propria che incor 
nicia di plexiglas un Baudo sm i 
giunte che va a cominciare Amo 
nella Clenci Cannelle Anna Oxa 
tutto si e già visto tolto si vi e quest i 
volta la nncorsa delle canzoni è una 
grandinata implacabile tanto che bi 
sogna aspettare il collegamento con 
il Chiambrctti barbuto (accompa 
gnato dall abbonata -telefortunata- 
che saluta Pippo e la signora Katiu e 
dalla gallina Nilla) per prendere fiato 
pnma di muffarsi nel nulla Rossi i 
Jannacci naprono le danze senza 
calpestare chewing gum stasera le 
gag sono proibite ed Enzo si limila i 
cantore «Forza Baudo- dove era pri 
visto - per sfregio - -Forzd Italia» Poi 
c c Squadra Italia dentiere al posto 
delle nacchere a far da percussioni i 
baci ormai da leggenda fri Vano 
Merola e Nilla Pizzi t ben dee voti 


per il premio della cntica quanto ba¬ 
sta per dire che sono loro i ven in¬ 
compresi di questo festival nono¬ 
stante il nostro tifo sfrenato 
Giusto a metà serata ecco il nu 
mero (^1 plavback é di ngore) di El- 
ton John con RuPaul che giganteg 
già Don t go breuktng mv heart non è 
torse una canzone che passerà alla 
stona ma una fettina di cronaca se la 
menta ed c tutto II Califfo riporta tut- 
n con i piedi per terra abbiamo 
scherzalo I festival é questo anche- 
se la Mona del gondoliere che aniva * 
a Napoli non sta né in cielo né in ter¬ 
ra e lui questo Gdinsbouig da lan- 
genziale dovrebbe cantare altro 
Alto giri alto- corse Bono Anio¬ 
ne-Ila Anncio Aleandro Baldi anche 
lui in coisa per la vittona e quindi co¬ 
stretto a spremere le tonsille come si 
usa qui forse per sovrastare il suono 
dell orchestra che nei dischi delle 
canzoni sanremesi non troverete Le - 
compilations del festiva inumo giù 
viaggiano verso i negozi e mentre 
leggete viranno già arrivate un tem 
pisnio doveroso soprattutto per drib¬ 
blare I eterna trappola della piratena 
che filcia i carnami a volte piu impie¬ 
tosamente delle giune , 

L accostamento piu devastante ar 
nva verso le undici e mezza dopo 
Faletti canta Andrea Boccili cui è le¬ 
cito augurare ogni successo dopo la 
vittoria di len e da cui è lecito temere 
un pernicioso engagemen'con I ope 


ra linea o sue svanale semplificazio 
ni si vedrà Dopo dmva Phil Collins 
«Sua Poppità» nel senso che vera¬ 
mente il pop con questo ex-batten- 
sta raggiunge punte di prevedibilità 
assolute realizzando la congiunzio¬ 
ne finale tra marketing e melodia Si 
nprende tra i sorrisi e le banalità di 
nto con un altra infornala di giovani 
e campioni ma chissà se qualcuno 
si rende conto che il capolavoro di 
comicità involonUna di questo San- 
- remo arriva con ilmedlt-y delle due 
bellezze Oxa e Cannelle Sorto quel 
po po di scenografìa con quei colo- 
n e quegli on che luccicano con 
quella platea bitumata di pellicce 
bdstano le pnme note per mettersi a 
ridere amaro -Cosa resterà di questi 
anni Ottanta» gorgheggia Annd 6 un 
testo di Raf che passò di qui in epoca 
non sospetta e che sentito adesso 
conferma degli anni Ottanta non re- 
• stano che brandelli di regime ma 
nella Città virtuale dei fion e delle 
canzoni sono ancora in piena auge 
e se il nuovo é il sindaco leghista-chi- 
tamsta siamo davvero all horror 
Chi regge e resiste sfidando per 
arrivare alla fine persino le piaghe da 
decubito arriva a vedere il tabellone 
del Giudizio Finale Normali le lacn- 
me e scontati i complimenti Finché 
giunge il -rompete le nghe» che ren¬ 
de gli italiani al sonno dei giusti chis¬ 
sà quanto contenti di po’er dire -io 


Parla Demattè 

«Caro Comune 
meno ricatti 
o niente musica» 


■ SANREMO È jmvato Dematté mureondirondirondé I! professore presi 
dente mai si sarebbe aspettato nella vita che nello splendore dei suoi cui 
quant anni gli sarebbe capitalo di combattere la sua battaglia per il festival di 
Sanremo insidiato da ben due nemici il municipalismo leghista delia nuov i 
ammiri istruzione e il berluscomsmo rapinoso due facce della stessa med i 
glia 

E gliel ha subito cantata chiara al sindaco Oddo che con qualche condì 
scendenza aveva definito la Rai -interlocutore naturale» Dematté ha preso la 
palla al balzo per dire che qualsiasi dltro interlocutore sarebbe dunque -mna 
turale» Ed ecco cosi sistemato quello «snaturato» di Berlusconi 

Ma poi il presidente Dematté e anche entrato nel mento delle questioni eli 
cui tanto si è discusso nei giorni scorsi Anzitutto la Rai non é disposta a subì 
re ricatti e nemmeno ad accettare ruoli subalterni Dunque e intenzionata a ri 
discutere il contratto capestro che la costongc a versare miliardi per la cosini 
zione di una struttura come il palafeslival (progettato e non ancora realizz i 
to) che se serve serve solo alla città di Sanremo E inoltre la Rai ha dr-gli oh 
blighi nei confronti del pubblico e non può certo sobbarcarsi 1 obbligo di 
mandare in onda manifestazioni che non abbiano dignità spettacolare 

Quindi basta speriamo coi corsi fioriti e gli alto cento fioretti ai quali la tc 
levisione pubblica è vincolata come contropartitd del dintto di mandare in 
onda il festival E non si dà da nessuna parte al mondo che un ente paghi cifre 
esagerate per una manifestazione che poi organizza tutta da sé Quindi i nu 
bardi (che siano 12 o 9 non conta molto) chela Rai ha giù versato al Comune 
per la costruzione del palafestival sarebbe meglio lossero devoluti alla realiz 
razione dello spettacolo Festivi! Quel che serve invece ha lasciato intende 
reDematté ò valouzzare si la musica ma all interno di programmi di tv di qua 
lità e di grande ascolto naturalmente contendo al massimo i costi perenderli 
compatibili alle risorse dell azienda Perché poi conclude con minaccioso 
fair plav il presidente della Rai ci sono tante altre belle città disposte a colla 
borare con la Rai alla costruzione di un evento televisivo -Sanremo ho un 
marchio ma non è che siamo disposti a svenarci» CM N O 



Parlano gli abbonati Rai 

«Sappiamo bene 
che Berlusconi 
non ha una lira» 


m SANREMO Eccolo qui I abbonato Ra quello che ha un poste in pnma fife 
Nella platea del teatro Aaston ce ne sono addinttura venti che poi con 1 de¬ 
colli pagnatore diventano 40 

A loro é stato dato di conoscere Pippo di andare dietro le quinte e dare la 
mano a Cannelle Che cosa si può volere di piu ddlla vita’ Lo abbiamo chiesto 
a uno dei fortunati Mauro Alfano (28 anni di Genova) che é qui con la 
mamma Lucia vera titolare dell abbonamento «Quarant anni che pago- di¬ 
ce quasi con orgoglio) Tutti e due ringraziano per I accoglienza e non disde 
gnano di parlare anche in generale Mauro lavora in una ditta di circuiti stam¬ 
pali -forse una delle poche che ancora lavorano a Genova almeno al 70 Ai» 

-Al presidente Dematte - dice la signora Lucia - che è tanto una persona 
gentile abbiamo dato manforte gli abbiamo detto di rion cedere nspetto di 
privati- E Mduro «Se pago sono disposto magari d pagare anche 200 000 lire 
ma voglio vedere tutti gli sporiche adesso sono appaltati ad altre tv» 

•lo gu irdo sempre Santoro - aggiunge la signora Lucia - e anche V/rxer 
Mi piace anche Bucce di banane ma le telenovele no non le guardo perché 
non ho tempo da perdere Semmai Beautiful ma solo la domenica- -Da un 
|X> i programmi sono piu interessanti - aggiunge Mauro - e fanno vedere le 
cose- come sono» Allora non pensale - domando loro -che la Rai sia diventd 
ta -comunista» come dice Berlusconi’ Risponde Mauro -Berlusconi si è but 
lato in politica per risanare il suo debite di 4 000 miliardi Ora promette mira¬ 
coli ma miracoli non ne abbiamo mai visti Si sono messi insieme con Bossi e 
Fini ma secondo me Bossi è un gran pagliaccio e Fini dice anche qualche co¬ 
vi giusta ma molle sbagliate Ho visto Speroni al Costanzo Show (a proposi¬ 
to anche Maunzio Costanzo lo guardo spesso) e uno di Rifondazione gli ha 
detto churo e tondo che la Lega in questo modo sarà presto mangiata dalla 
destra Tanti uomini politici pensano che noi siamo tutti scemi ma le cose le 
vediamo bene Solo che adevso la situazione è propno difficile Ci credeche il 
27 marzo non so ancora perchi votare’- OM NO 
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In pigiama 
per subire 
meglio 


C HISSÀ qual è I atteggiamen 
to del fruitore medio di Iron 
le al teleschermo Non parlo 
dell atteggiamento mentale ma an 
che esteriore e fisico Perché le cose 
cambwno e molte se lo spettatore si 
pone davanti all apparecchio in po¬ 
sizione composta o si str ivacca ri 
lassandosi anche nel corpo mdgari 
togliendosi le scarpe allentandosi la 
cravatta o scegliendo per la visione 
serale il pigggiama II pugniamo (co¬ 
me ci spiega Gianfranco Funan col 
I entcsiaso del naif concedendo al 
I esotico indumento tutte le gì della 
Odiata dialettale) è un abito anche 
psicologico un complemento che 
d< termina uno status globale dell in 
dividuo 

Il nostro Virgilio dà istruzioni pre 
else quanto affettuose il ptgggiama 
va indossalo per predisporsi a una ri 
cezione di grande disponibilità «Ve 
dovete lava prima» dice con calda 
premura Gianfranco Lui slesso stu¬ 
pito da questa scoperta che gli suona 
come acquisizione di modernità 
Forse ha ragggtone. Non tanto nel 
fornirci il consiglio igienico del qudl» 
quasi tutti eravamo a conoscenza al 
meno a livello di pettegolezzo quan 
te nel raccomandarci una formalità 
che non e solo tale la tvva consuma 
ta con una mise da relax totale Con 
viene lasciar da parte lutto quante sa 
di lotta quotidiana Lebole doppio¬ 
petto incluso Seguiamolo allora ar 
che m questo senza pentimenti il no¬ 
stro-grande comunicatore il pioggia 
ma sene a toglierci almeno un po di 
combattività abituale (o ciò che ne 
resta) ci aiuta a raggiungere un at 
leggiarrento di supimtd collaborativa 
vicino a quello <ideale immaginia¬ 
mo) di Emilio Fede nei confronti del 
padrone Un atteggiamento disarma 
lo e disponibile che potrebbe definir 
si prendendo a prestilo una (rase del 
repellono cunzonettistrco del primo 
900 da -su prend mi con te son co¬ 
me tu mi vuoi- E poi che Venga dal 
teleschermo quel che sa deciso 
Non solo consigli per gli acquisii che 
ci sono e come ma anche piccole e 
grandi norme di vita ammonimenti 
dntte istruzioni Un insegnare diver 
tendo o viceversa che poi verrà eia 
borato dall inconscio nel corso della 
nottata quando I immaginano si li 
bora dello spazio omneo in un inar 
restatole processo evolutivo Ecco 
che il pugniamo acquista un signifi¬ 
cato di -divisa» lo spellalo»» soldati¬ 
no segue i comandi ricevuti ubbidi¬ 
sce non può non farlo Non discute 
forse neanche a livello subliminale 
gli impulsi che ha ricevute Facciamo 
un esempio pratico 

V ENERDÌ scorso piaggiamoti 
in toto secondo la raccoman 
dazione funaresca proprio 
nel contenitore di Rete 4 Punto di 
svolta abbiamo ascoltato nelld piena 
(’j disponibilità nchiesta I omelia 
del predicatore espanso del biscio 
ne Giuliano Ferrara Dalla fessura 
dentale del giornalista e strisciato 
luon un aforisma ammonitore «Non 
si giudica I uomo politico sulla base 
dell onesta personale ve lo dovete 
mettere in testa- Una frase-consiglio 
che sta alla pan dell invito al pigggia 
ma o al consumo degli amaretti che 
provocano stando alla recita di Fu 
nari un deliquio gustativo vicino al 
I imbarazzo L ammonimento ferra 
rese nmane nell ipotetico cassonetto 
della nostra memona con te stesso 
ingombro degli alto tanè che abbid 
mo ricevuto Fon,e con la siessa in 
lensità persuasiva degli ammoni 
menu di stagione (scendiamo in 
campo il nuovo miracolo italiano si 
può vivere con 18 milioni all anno in 
quattro persone prendi 3 paghi 2 
Egoiste può un assorbente sconvol 
gere la vita di una donna’) E in 
ptgggtama globdle come ci troviamo 
non si combatte non si rifiuta si ac 
cetta in qudlche modo si assorbe ap¬ 
punto E chissà si comincia a pen 
sare bé cerchiamoci un ladro capa 
ce un mascalzone abile un larabut 
to disinvolto Facciamo dello zap- 
pingche magan ne becchiamo qudl 
cuno suggestivo Fammi guardare sul 
giornale E apnamo Sorrisi e canzoni 
per leggere il menu Toh cè Ira le 
pagine 99-100 una cartolina di ri 
chiesta d iscrizione d Forza Italia Ci 
sarà un concorso’ 

In ptgggtama come ci troviamo pos 
siamo anche riempire il modulo 
Non si vincerà un ingiudicatole ladro 
(ci vuole culo) o un mascrlzone c 
un farabutto Ma con un po di fortu 
na un imbecille o un incapace d 
consolazione può essere di si Récla 
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ne amore 


■ SANREMO. Successe nel 1990. 
quando Aragozzini si catapultò in sa- - 
la stampa urlando: «Visto? I cantau¬ 
tori! L'impegno!». L’anno seguente fu , 
una canzone di Luca Barbarossa, 
che trattava il dramma della violenza 
sulle donne, a piazzarsi a sorpresa. E " 
il clou, in questo festival numero 44, -, 
rischia di essere proprio «l'impegno». 

A dispetto della classica equazione , 
Sanremo-ugualc-spensieralezza che li; 
per decenni ha tenuto banco. Un be¬ 
ne? Un male? 0 non sarà che il di- - 
scorso è un po'più complesso? . • 

Gerardina Trovato, che ha presen¬ 
tato Non È un film, è animata ad 
esempio dalle migliori intenzioni, e 
lo hanno testimoniato anche le due 
croniste di Sarajevo che l'hanno 
pubblicamente ringraziata. Il video % 
della canzone, firmato da Oliviero » 
Toscani lo conferma, con le sue im- i 
magini di telegiornali, sporcate di , 
sangue e di sofferenza Eppure... Giù. ■ 
anche in questo caso c'è un «però». 
che riguarda direttamente il festival. , 
La canzone della Trovato che senti¬ 
rete nel disco è lontana mille miglia . 
da quella sentita in tivù: c'è un basso . 
che drammatizza, un suono secco , 
che sostiene la carica emozionale, 
scariche di elettricità che l'orchestra 
sanremese non sa riprodurre. 

Per chi sente e consuma musica, : 
la distinzione non è peregrina: i testi : 
contano, la melodia anche, ma è nel : 
suono che si annidano le intenzioni » 
e la loro riuscita. Ecco allora che 11 " 1 
bel pezzo di Gerardina ha un senso 
in disco e in video, e tutto un altro ? 
senso con quei violini che portano 
ovatta : crv-n-i 

Giorgio Faletti, al di là delle inten- 
zioni, delle accuse di furbizia o di 
strumentalità che il suo brano ha rac-. 
colto (insieme tigli elogi, va da sè). 
ha giocato meglio le sue carte. Nes- . 
suno, durante le serate deil’Ariston, . 
ha potuto giovarsi di. un.cos! partico- . 
lare taglio di luce, di un primo piano 
drammatizzante, di un rafforzamen¬ 
to registico del senso delle parole co¬ 
me lui. E ciò conferma, dicono i più * 
critici, la furbizia dell'operazione. Ma ' 
alla fine non si può negare che la • 
massima attenzione, al festival, sia i 
stata determinata dall'interpretazio¬ 
ne di Signor Tenente, 

Quanto al duo Jannacci-Rossi. che 
riesce a coniugare impegno e diverti- 


ROBERTO QIALLO 


mento, l’operazione è trasparente: 
ecco due saltimbanchi che del festi¬ 
val e delle sue teorie mediatiche se 
ne fregano alla grande, giocandosi il 
lusso di parlar d'altro, e soprattutto in 
altro modo. » 

Condotta cosi, purtroppo, la rifles¬ 
sione non porta lontano. Meglio sa¬ 
rebbe chiedersi cosa sia, alla fine, 
questa benedetta canzone «impe¬ 
gnata» o «politica». Nel blu dipinto di 
blu (sarebbe Volare), che nel '58 
sbancò festival e mercati mondiali, 
raccontava l’Italia del tempo, pre-ot- 


La «squadra Italia» 


timista e in trepidante attesa del ba¬ 
cio del boom economico, ben più di 
tante ballate politiche. Ci disse più 
sui giovani Vasco con Vita spericola¬ 
ta che mille inchieste della stampa 
periodica, le chiacchiere colte, le 
analisi sociologiche, lui musica ita¬ 
liana, che luccica qui nella sua vetri¬ 
na più prestigiosa, ha una grande le¬ 
zione' semàntica da imparare, una 
lezione che viene dal rock e di cui 
molti si sono accorti: è nel suono. 
nell'Impatto, nella coltellata o nella 
carezza che si trova il senso. Qui, sul 
palco dell'Ariston. tutto punta a non 
scandalizzare troppo l'Italietta in pol¬ 
trona. Coraggio, un bell'impegno, 
una bella tirata contro la guerra. E 
sotto, zum-zum, un tappeto vellutato 
diviolini. r: :,V- - 


■ SANREMO. «La costruzione di un 
amore, spezza le vene delle mani, 
mescola il sangue col sudore, se te 
ne rimane». Parole e musica di Ivano 
Fossati. Ecco qui, ecco l'amore cosi 
come lo provano, lo fanno, lo co¬ 
struiscono le persone vere, È un luo¬ 
go comune di cretineria spaventosa 
quello secondo cui l'amore • e le 
canzoni che lo raccontano - sia la 
panacea di tutti i mali, sia una cosa, 
come dice con candore in conferen¬ 
za stampa Laura Pausini, «che fa pas¬ 
sare la tristezza». Sarà, ma se volete 


Bruno Moscom/Ap 


una canzone d'amore, la più bella 
che qui ci ricordiamo, è quella No 
woman no cry in cui Bob Marleycon- 
sola la moglie Rita, seduta sui gradini 
della casa-baracca di Trenchtown 
mentre guarda giocare i bimbi, e le 
dice che «le cose cambieranno, non 
piangere». ' • - -. ■„ 

Sanremo, manco a dirlo, è un'altra 
cosa. Non è di amore che si parla 
qui, ma di una caricatura rosa dell'a¬ 
more, infilata in una bomboniera di 
Capodimonte circondata di puttini 
che sparano frecce di passione. Te¬ 
netevi forte, signori, perchè nel Paese 
Virtuale che è Sanremo, anche l'a¬ 
more non è quello che conoscete. 
•Piccolo amore mio, non sei più sola 
ormai», dice Canino, mentre Mingar- 
di ci ricorda che «amare serve per re¬ 


spirare», e la signora Celentano az¬ 
zarda la promessa di un'esclusiva: 
«se mi ami. se mi ami sempre di più.; 
sul mio seno ci sei solo tu». Si potreb- ■ 
be continuare, ma interessa, qui. una 
notazione non marginale: non solo . 
l'amore si trasforma per magia in ? 
una camomilla che tranquillizza e di¬ 
stende. ma è la vita stessa ■ questa 
sporca e faticosa vita - che diventa ’ 

• come d'incanto un sogno soffuso. 

? soffice,gagliardo. - 

Dall'altra parte dello schermo, in- 
tanto, si suppongono aggrappati a 
cotante certezze milioni di italiani ' 
desiderosi di coccole rassicuranti. ' 
Mica vero: i gruppi di ascolto televisi- «i 
vo che il festival scatena fremono in ” 
attesa della gaffe e dello scivolone, e 
chi si beve il festival sul serio diffidi- 
mente è chi compra poi i dischi. . 
Questioni secondarie, può essere, Ir¬ 
ma intanto si distribuiscono a piene 
mani Valium musicale e buoni senti¬ 
menti. La Pausini, entrata da vincitri¬ 
ce annunciata e superata incorsa, va 
dicendo ora di aver «risto giovani in- . 
namorarsi ai suoi concerti, e poi ma- 
gari di averli trovati felici sposi al tour r 
successivo. Ecco qui: in un paese da 1: 
cui gli estremismi sono stati banditi, ;' 
magari a colpi di manganello, l'uni- : 
co massimalismo che resiste è quello : 
dell'ottimismo da confetto matrimo¬ 
niale. con tanto di bouquet lanciato 
alle spalle nella speranza che il so¬ 
gno abbracci poi qualcun altro, allar¬ 
gandosi a macchia d'olio per la peni¬ 
sola. Con una canzone ■ teorizza l'al- . 

. tro supposto vincitore Aleandro Baldi 
- «quel piccolo dolore che il vivere ci }, 
dà passerà, passerà». È questo, più 
de! legame indissolubile con la linea 
melodica della tradizione italiana, 
che taglia le gambe. Quando c'è la ■" 
salute c'è tutto, dicono le nonne pro¬ 
vate dai primi acciacchi. E quando -. 
c'è l'amore c'è tutto lo stesso? Laura 
Pausini annuisce convinta: «Ferme è 
vero». Ma la gioia scatenata del vero 
innamoramento non si trova mai 
nelle canzoni «da festival». Ecco qui il 
disco di platino per le vendite in 
Olanda, dice un discografico stranie¬ 
ro della Pausini. e aggiunge: «Corag¬ 
gio italiani, la vostra situazione è du¬ 
ra, ma avete buoni prodotti, come 
Laura». Teoria degna di uno spot dì 
■ Berlusconi: innamoriamoci, che pas¬ 
sa tutto. : . 


Loredana Berte l'altra sera al festival 
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Alternativo è bello: il controfestival del «Trallamuffin 


Il Controfesttval non dà premi, targhe, 
riconoscimenti. Ha dato fatica a chi si è preso la 
briga di portare altri suoni a Sanremo e qualche 
speranza di solidarietà a chi vede sciogliersi 
come neve al sole il posto di lavoro. Bel clima, 
comunque, sotto II tendone del porto. Sul 
piccolo palco succede di tutto, compresa la - 
danza folle di una Canelle alternativa che balla 
e si agita ben più di quella che, a poche 
centinaia di metri, tiene bordone a Baudo. Birra . 
e patatine, banchetti della stampa alternativa, 
suoni freschi e artigianali che hanno portato « 
sotto II tendone più di mille persone nella sera 
di venerdì e altrettante, se non di più. Ieri. ~ 
Chissà se la parola -solidarietà» Irrita I reggenti 
leghisti della ridente Sanremo: al controfestlval 
sta scritta su uno scatolone piazzato - 

all’lngresso, chi passa lascia qualcosa e tanto 
basta. Che sla II rap cattivo di 99 Posse o gli- 


accenti napoletani di Almamegretta. che sla 11 
■Trallamuffin» divertente e rabbioso del 
Sensadou, ecco che per magia sotto II tendone 
nasce e cresce una mappa del suoni Italiani che 
solo una causa un po' più seria di quella del 
festival poteva portare qui. SI va avanti fino a 
notte fonda, con balli, canti, delegazioni da 
Arese, gigantesche teste In gommapiuma che 
raffigurano Abolite Romiti, e soprattutto si 
discute: si recitano come In un rosario le - ; 
fabbriche che rischiano (tante, troppe) e quelle 
che già hanno provveduto a tagliare. All'Aristcn 
tutto dò non si sente: persino Pippo Baudo - 
lamenta di essere senza contratto. Poveretto, 
come soffre: forse doveva andare lui sul 
precario palchetto del tendone del porto. E 
Invece l'unica mano arriva da Rossi e Jannacc! 
che promettono por oggi un fuori programma 
d'opposizione. Bravi. ~ R. Ci. 


Successo a Genova perT«Arturo Ui» di Brecht con Eros Pagni 


Sanremo. Canzoni «politiche» e buoni sentimenti. Ma c’è il trucco... 


■i GENOVA. Che faccia avrebbe, og¬ 
gi, Arturo Ui? Immusonita, all'inizio, 
come quella di chiunque, passata 
giù la prima giovinezza, veda a ri¬ 
schio di totale fallimento le proprie 
smodale ambizioni. Poi, raggiunto il - 
colmo del successo, sorridente anzi ; 
ridente: da cartellone pubblicitario, o 
di propaganda elettorale (ciò che, 
oggi, fa quasi lo stesso). Cosi egli ci :. 
appare, nella persona e nell'immagi¬ 
ne ingigantita del suo interprete, Eros 
Pagni, quando ormai non ci saranno - 
più davanti a luì nemici, o attorno 
amici infidi, concorrenti pericolosi. 

Bertolt Brecht compose La resisti¬ 
bile ascesa di Arturo Ui nell’esilio fin¬ 
landese (l'ultima pagina del mano¬ 
scritto reca la data 24-4-41 ), prima di '. 
iniziare il lungo viaggio che, attraver¬ 
so l'Unione sovietica, lo avrebbe por- . 
tato negli Stati Uniti: quei due grandi ;> 
paesi non erano ancora coinvolti 
nell’Immane conflitto (ci sarebbero 
^entrati nel giro di pochi mesi), men¬ 
tre pressoché tutta l'Europa conti¬ 
nentale giaceva sotto il tallone nazi¬ 
sta, o dei regimi fascisti e parafascisti, 
satelliti della Germania. Testo, dun¬ 
que. dalla doppia natura, di opera 
militante e di metafora poetica: nella 
vicenda del capobanda di Chicago e 
dei suoi accoliti che. In un'America , 
di fantasia, ma non troppo, travaglia¬ 
ta dalla crisi economica, ora allean¬ 
dosi con le istituzioni ora ricattando¬ 
le, imponendo la loro protezione ai 
commercianti s in « gravi difficoltà, 
usando ogni arma, terrorismo e delit¬ 
to inclusi, raggiungono una posizio¬ 
ne di spietato dominio, l'autore effi¬ 
giava lampantemente I! tristo avven¬ 
to di Hitler e compan; anche i nomi ■ 
erano allusivi, in maniera esplicita: 


Giri come Goering, Givola come 
Goebbels, Dullfeet come Dolluss. 
Dogsborough come Hindenburg, il 
cancelliere del Reich «vecchio cor¬ 
rotto, nero di cuore, candidi i capel¬ 
li», che a Hitler cuntribul ad aprire la 
strada, ecc. L'adozione del verso, e 
di un metro classico, sia pure in fun¬ 
zione critica e ironica, nobilitava del 
resto la sordida materia, con allusio¬ 
ni dichiarate, già al levarsi del sipa¬ 
rio, al Riccardo Ili diShakespeare. 
Come si sa. peraltro, il dramma fu 
pubblicato e rappresentato solo do¬ 
po la morte di Brecht, nel '57-'58, e 
da allora ha avuto ripetute edizioni, 
anche in Italia (la prima e assai bel¬ 
la. qui da noi, sul principio dei Ses¬ 
santa. regista Gianfranco De Bosio, 
protagonista Franco Parenti): tutte, 
più o meno, imperniate sullo stretto 
raffronto Arturo Ui-Adolf Hitler. , 

Le cose cambiano con l'impegna¬ 
tivo allestimento odierno, realizzato 
da Marco Sciaccaluga per il Teatro di 
Genova. Questa metropoli della qua¬ 
le un grande plastico, calato dall'al¬ 
to. ci mostra II profilo dì grattacieli, 
continua a chiamarsi Chicago, ma ri¬ 
specchia con evidenza ora insinuare 
; te ora aggressiva (sebbene il conte- 
■ nitore scenografico, a firma di Gior¬ 
gio Bianchi e Valerla Manali, sia piut¬ 
tosto asettico) il nostro tempo e il 
nostro paese. Certo, già in Brecht gli 
appellativi itaio-americani abbonda¬ 
no; ma l'intreccio politica-affari-de¬ 
linquenza organizzala che si delinea 
nello spettacolo ha un timbro accen¬ 
tuatamente riconoscibile, fin nei par¬ 
ticolari: c'è un vistoso uso di microfo¬ 
ni, anche portatili, a significare la 
crescente capacità comunicativa di 
.Arturo Ui. con una componente di 
demagogia cialtronesca molto no¬ 


strana; il processo per i magazzini 
dati alle fiamme (Il riferimento stori¬ 
co è alla montatura nazista dell'in¬ 
cendio del Reichstag) si svolge in un 
clima da Un giorno in pretura, e il 
presidente del dibattimento, con la 
. sua voce esile e il tono dimesso, ci ri¬ 
corda una figura divenuta familiare 
ai telespettatori. Quanto a Givola- 
Goebbels. braccio destro di Arturo 
Ui, la chioma e il pancione lo allon¬ 
tanano decisamente dall'antico mo¬ 
dello. e lo avvicinano.,.be', è facile 
direachì. V. ‘ 

, Una simile attualizzazione sfiora, è 
vero, i limiti della facile farsa, e mi¬ 
naccia di attenuare, per contro, la 
carica di allarme, di messa in guardia 
che il lavoro include, e che Brecht 
condensava, poi. nell'epilogo scritto 
all'indomani della sconfitta di Hitler 
e soci. Questo post-scriptum, datato 
1947, si trasforma adesso in una 
pioggia di volantini sulla platea, ed è 
. un bene, a ogni modo, che gli spetta¬ 
tori se lo leggano e rileggano. 

Sfoltito e sveltito, e qua e là aggior¬ 
nato. sulla base della traduzione, ef¬ 
ficace e collaudata, di Mario Carpi- 
tella, il testo si racchiude in due ore e 
' venti di rappresentazione (oltre l’in¬ 
tervallo) . Dopo un avvio stentato, ac¬ 
quista fluidità, ed ha scorci alquanto 
godibili, come il famoso pezzo della 
lezione di oratoria e portamento che 

• un anziano attore ubriacone importi- 

• ■ sce a Ui, con relativa citazione sha¬ 

kespeariana da! discorso di Antonio 
sul cadavere di Giulio Cesare: una 
gara di bravura tra Eros Pagni e Virgi¬ 
lio Zemitz, Nelle altre numerose par- 
. ti, si distinguono inoltre Massimo Me- 
sciulam (un Dogsborough doverosa¬ 
mente tormentato e abietto), Vittorio 
Franceschi, Ugo Maria Morosi, Gian¬ 
luigi Fogaccì, Giovanni Calò. Le ac¬ 
coglienze sono calorose. 


Eros Pagni (al centro) 
in una scena di 
•Arturo UI» di Brecht 
allestito al Teatro 
della Corte di Genova 


L’INTERVISTA 

Sciaccaluga 
«Inscena 
i nazisti 
e altri mostri» 

PALLA NOSTRA REDAZ’ONE 
MARCO FERRARI 

■ GENOVA. Bertolt Brecht alle so- # 
glie del Duemila con la sua forza pro¬ 
vocatoria oltre alla sua ricchezza 
poetica. Ancora lui? dirà qualcuno. 
Ebbene si. La scommessa l'ha lan¬ 
ciata lo Stabile di Genova mandando 
in scena al Teatro della Corte La resi¬ 
stibile ascesa di Arturo Ui. Il regista 
Marco Sciaccaluga, dopo quasi ven- 
t'anni di Stabile genovese, affronta il 
suo primo vero Brecht dopo aver la¬ 
vorato con Luigi Squarzina a Madre 
Coraggio e II cerchio di gesso dei Cau¬ 
caso e con Enrico Fenzi a L'eccezione 
e la regola. Un Arturo Ui, interpretato 
da Eros Pagni, con un pizzico di ori¬ 
ginalità che si distacca dalla tradizio¬ 
nale rappresentazione del testo scrit¬ 
to dal commediografo nei 1941 du¬ 
rante il suo esilio in Finlandia e rap¬ 
presentato per la prima volta a Berli- , 
no dopo la morte dell'autore. 

Sciaccaluga, la raffigurazione di 
una banda di gangster nella Chi¬ 
cago degli Anni Trenta doveva 
rappresentare In realtà l'ascesa 
hitleriana. Lei ha abbandonato 
questa Interpretazione per com¬ 
porre l'affresco tragicomico di 
un mondo In sfacelo. 


Mi pare riduttivo modellare Arturo 
Ui solo sull'immagine di Hitler. Del 
resto molti allievi di Brecht, tra cui 
Benno Besson. propendevano per ' 
una interpretazione più ampia del 
testo. La nascita del nazismo è uno 
dei suoi significati, non l'unico. Con 
Il mio spettacolo restituisco ad Artu- . 
ro Ui la sua carica di provocazione. - 
Prima e dopo Hitler sono nati altri 
mostri e il grembo della società pare 
ancora fecondo. ' 

Cosa la conduce a una lettura 
dell'opera di Brecht come -ope¬ 
ra aperta»? . • . • 

Rileggendo Arturo Ui trovo scene e 
atmosfere che mi rimandano all'at- • 
tuale situazione italiana e non solo: 
la consonanza dei poteri malioso, fi¬ 
nanziario e politico e dei suoi intrec- : 
ci occulti in un perverso progetto di 
dominio in cui vengono a mancare i 
fondamenti c le regole di una demo¬ 
crazia civile. C'è insomma una lu- 


rente contemporaneità in quell'a¬ 
scesa, in quel piano di controllo del¬ 
la società che apparentemente sem- • 
bra rispettare le regole dcmocrati- ' 
che ma che in realtà le stravolge con 
la delinquenza e la corruzione. : 
Vuol dire che si è Ispirato agli ul¬ 
timi avvenimenti della scena po¬ 
litica e finanziaria Italiana? 

Non ho voluto raffigurare questo o 
quel personaggio italiano o euro¬ 
peo. Le maschere teatrali di Arturo 
Ui sono autonome, contengono tan¬ 
te possibili maschere del potere. 
Certo, c'è un'impressionante analo¬ 
gia coir la temperie che stiamo attra¬ 
versando. Spero soltanto che questa 
mia interpretazione aiuti la gente a 
riflettere. Se avessi accentuato la pa¬ 
rodia hitleriana molti si sarebbero ri¬ 
fugiati nell'idea che un tipo simile 
non possa più esistere. Mentre se in 
queste maschere ognuno vede i ri¬ 
schi nei quali si Unirà col cadere, se 


le regole vengono contraffatte, allo¬ 
ra il teatro di Brecht avrà riacquista¬ 
to tutta la sua forza persuasiva. 
Anche le scenografie tengono 
conto di questa Interpretazione. 
C'è un’accentuazione dell'at¬ 
tualità del testo brechtiano. 
Abbiamo ricercato uno spazio me¬ 
tafisico e lo abbiamo posto al centro 
della scena: un plastico di Chicago 
con grattacieli, strade, attracchi e 
magazzini. un po' come nel film di 
Francesco Rosi Le munì sulla città 
Rispetto’allo spazio scenico. Biechi 
fornisce un'ampia libertà ai suoi fu¬ 
turi interpreti. Per questo, la grande 
tavola con il piano regolatore diven¬ 
ta a un certo punto il palcoscenico 
di un teatro e resta tale durante il 
processo in tribunale «per tornare, 
nel finale, come tavola imbandita, 
con sopra una torta gigante. 

Quali scoperte poetiche ha fatto 
affrontando per la primo volta 
8recht? 

Il Brecht di Arturo Ui mi pare uno 
Shakespeare moderno che. pur ri¬ 
nunciando all'altezza del tono, pun¬ 
ta sulla lorza stilizzatrice del teatro. 
Parlo del verso epico, de! ritmi, della 
penetrante simbologia dei dialoghi 
al di là delle esplicile citazioni sha¬ 
kespeariane. Arturo Ui diventa una 
specie di Riccardo III, un amorale 
malavitoso che attraverso il terrore e 
la violenza riesce a diventare il pro¬ 
tettore del trust dei cavolfiori e poi 
della città, forse del mondo. Ma a 
differenza di Riccardo 111, la cui fero¬ 
cia può essere sorretta dalla neces¬ 
sita storica, Arturo Ui è un malvagio 
privo di qualsiasi grandezza perché 
la sua ascesa appare un'agghiac¬ 
ciante e parodistica affermazione 
del potere che si autogiustifica. È 
emblematico che un'opera scritta in 
contrasto con i classici abbia finito 
perdiventare un classico. 
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homevideo. Sir Alfred e il periodo inglese: escono 18 film in cassetta 





Il regista Inglese Alfred Hltchcock 



Sandro Becchett 


18 cassette 
a 24.900 lire 

Alfred Hltchcock 
(nato a Londra nel 
1299, morto a Los 
Angeles nel 1980) è 
stato un regista, uno 
sceneggiatore, un 
produttore 
cinematografico (e 
televisivo) 
universalmente 
conosciuto-- uno del 
piu popolari del 
cinema americano. 
Non si sa ancora 
abbastanza, Invece, 
del suo periodo 
Inglese: 23 titoli, muti 
e sonori, dal 1925 al 
1939, contro 130 del 
periodo americano 
(1940-1975). Orala 
Columbla-TriStar 
lancia sul mercato le 
videocassette di 18 
film Inglesi, nelle 
edizioni originali 
sottotitolate In < 
Italiano. Belli e meno 
belli, ciascuno al 
prezzo di lire 24.900. 
Vogliamo aiutare I 
numerosi fans a fare, 
come diceva lui In 
televisione, -buona 
caccia-? 


Hitehcock, notti e nebbie 


Una manna per tutti ì cinefili escono in cassetta (e in 
edizione originale, con tanto di sottotitoli) 18 film del 
periodo inglese di Alfred Hltchcock Un’occasione per 
scoprire il versante meno noto di questo grande cinea¬ 
sta, autore nella natfa Inghilterra di ben 23 film, prima 
di emigrare felicemente a Hollywood C’ò qualche film 
minore ma anche alcuni gioielli, da Rich andStrange a 
Young and Innocent, al primo Uomo che sapeva troppo 

ni - 

■> 

UQO CASIRAGHI 


■a Un tardo emulo di Jack lo Sven¬ 
tratone terrorizza ixtndra strangolan¬ 
do nelle notti di nebbia ragazze 
bionde Tutti ne parlano e tutti lo te¬ 
mono eccettuate ovviamente le ra¬ 
gazze brune In una pensione fami¬ 
liare uno strano ospite desta sospetti 
uscendo di sera col volto coperto da 
una sciarpa e il cappello sugli occhi 
rimuovendo dalla stanza la foto d u- 
na ragazza bionda ecc Solo la figlia 
dei propnetan affascinata dal pen¬ 
sionante lo difende mentre il fidan¬ 
zato poliziotto s ingelosisce e lo arre¬ 
sta Lui tenta cu scappare ma scaval¬ 
cando una cancellata nmane impi¬ 
gliato con le manette le braccia in 
alto come Cnstio in croce La (olla lo 
circonda e sta per linciarlo quan¬ 
do 

Avete nconosciuto il genere e lo 
stile'' SI è propno Hltchcock, ma al- 
I inizio del suo penodo inglese The 
lodger (Il pensionante) è nel 1926, 
il suo tento film e il primo importan¬ 
te Muto ma eloquentissimo «Una 
stona di nebbia londinese» diceva il 
sottotitolo Con un linguaggio ambi¬ 
guo e ironico al punto giusto c era¬ 
no guì i temi canonici del regista i 


delitti a sfondo sessuale le ragazze 
bionde la paura della polizia I inno¬ 
cente ingiustamente sospettato e 
che senza volerlo fa di tutto per ap 
panne colpevole Solo quando sta 
per essere linciato salta fuon il vero 
serial killer 11 pensionante usciva di 
notte proprio per acciuffare di perso¬ 
na I assassino che gli aveva ucciso la 
sorella (la biondina della foto) 
«Quando avevo cinque anni - ha 
raccontato Hltchcock piu volte - mio 
padre mi fece chiudere in un com- 
missanato dove aveva un amico In 
seguito mi spiegarono eh era stato 
uno scherzo ma mi 0 nmasta da 
quell episodio una paura profonda 
dei poliziotti Si sente nei miei film’» 
Certo che si sente Sir Alfred e nei 
film inglesi non meno che in quelli 
americani Ecco il primo sonoro 
Blachmail( 1929) Un altra bionda fi¬ 
danzata di poliziotto (Anny Ondra 
boema dongine come più tardi 
Kim Novak) accetta la corte di un 
pittore costui cerca di violentarla e 
lei lo pugnala II poliziotto indaga e 
sospetta la venta, ma la nasconde ai 
suoi supenori esattamente come la 
ragazza la nasconde a lui A questo 


punto interviene un losco individuo 
che casualmente ha assistito alla 
scena e tenta il ncatto ( biadimeli) 
Ma gli va male e allora fugge sulla 
cupola del British Museum da cui 
precipita con esito mortale Intanto 
la colpevole sta per confessare a 
Scotland Yard ma il 'idan/ato la 
blocca appena in tempo Anche se 
la ragazza ha agito per legittima dife¬ 
sa tutto sommato è meglio che la ve 
ntà non venga a galla C è I opportu¬ 
nità di un morto- (il ricattatore) cui 
«imbuire I omicidio Con la polizia 
non s/ s a inai a che coso si può anda 
re incontro 

-lo non sono contro 'a polizia nn 
fa solo paura- dichiarava a Truff.iut 
Non sarà contro la polizia ma che si 
faccia beffe di lei è piu Che sicuro Si 
veda il capolavoro del penodo ingle¬ 
se / Irenlarioue scalini un film del 
1935 a suo tempo importato in It ilio 
col titolo // club dei 3S in questo co¬ 
me in molti alln - dalla pnmu edi/io 
ne ( 1934 ) di Luonio che sapeva 
troppo (il solo da lui rifatto a Holly¬ 
wood) al delizioso film d inseguì 
mento Youngand mnocenl (1937) ~ 
se qualcuno fa brutta figura è infalli¬ 
bilmente la polizia Estranea indiffe 
rente inefficiente amva puntual¬ 
mente in ritardo e quando <: sul po¬ 
sto accresce inevitabilmente la con- 
fusuonc Comunque la faccenda se 
la deve sbrogliare sempre 1 innocen¬ 
te che la polizia non fa che braccare 
e perseguitare Le vere protugomste 
dei Trentanovescalini sono le mancl 
te Perfino in camera da letto Robert 
Donai e Madeleine Carroll sono lega¬ 
ti piu dalle manette che dalla reci 
proca attrazione 

Hltchcock non amava molto Aga- 
tha Chnstie che nsolveva i suoi gialli 


nel finale Lui preferiva informare pri 
rna gli spettaton e tenere magan al 
I oscuro i personaggi del film Cosi il 
pubblico sapendo in anticipo come 
stanno le cose si chiede con invia 
supplementare come farà il povero 
protagonista che ignora certi dettagli 
essenziali a cavarsela’ Ta'e il tipo di 
suspense che il maestro perfezionerà 
a Hollywood quando diventerà -pro¬ 
fessionista» da quel -dilettante d in 
gegno- che era (definizioni sue) Via 
m Gran Bret igna I aveva gii più che 
sperimentato questo metodo anche 
se talvolta era stato costretto ad ac¬ 
cettare quello tradizionale Come nel 
pur eccellente Murder< (1930) che 
scioglie 1 enigma alla fine non senza 
un ultimo colpo di teatro 
Tra i ventitré film inglesi ce ne so 
no alcuni che lo stesso autore dote 
stava, magan a torto Certi drammi 
sono indubbiamente troppo teatrali 
e comunque fuori dei suoi onzzonti 
Nel 1933 il melodramma Vienna di 
Slrau ss è il punto più basso Ma I an 
no successivo il regista si nsollcva n 
congiungendosi al suo produttore 
iniziale Michael Balcon (co'ui che 
nel secondo dopoguerra organizzerà 
la vera commedia bntunmcu) t im 
beccando senza più esitazioni la via 
maestra Degli anni del muto dopo 
The lodger non va dimentic ito The 
ring (1927) un film sul pugilato del 
tutto degno dei modelli americani 
del tempo anche di quelli diretti da 
lohn Ford Quanto ai thriller i due 
del 1936 ingenerano di solito qual¬ 
che equivoco che si può facilmente 
chiarire The segref Offerii e tratto da 
due racconti di Maugham della sene 
spionistica Ashcnden tche infata è il 
nome di un agente segreto) mentre 
il successivo Sabotaste deriva propno 


dal romanzo di Conrari intitolato L a 
stente segreto 

Non c è però soltanto thriller o 
spy slcy ma parecchio humour 
magan nero che oltrettutto a Londra 
è di cavi. Rich and stranie (1932) 
non ebbe successo e H itchcock ne fu 
cosi avvilito da darsi come s è visto 
il valzer Ma è un gioiello Due sposi 
ni innervositi dal tran tran quotidiano 
ncevono un eredità e la consumano 
in una crociera nell Estremo Onente 
Altro che favola 1 L avventura che li 
aveva separati si nvela cosi dramma- 
lica da numrli Ma quando nentrano 
a Londra riprendono la noia e i bat- 
libecchidi pnma 11 film è sonoro ma 
parlato pochissimo e con tutta 1 e- 
spressivuà del muto Per Hltchcock il 
mu ‘0 nmarrà sempre il vero cinema 
«Ricco e strano- è il titolo preso da 
una battuta della Tempesta di Shake¬ 
speare Quando si parlava con lui di 
questa sua opera -maledetta- lutto 
dipendeva dal suo umore (non djl- 
I humour che vi aveva profuso) Una 
volta se ne disse orgoglioso un altra 
smentì irritalo e sostenne che aveva 
mo capito male La ventò è che -nc 
co e strano» era iui soprattutto lui 1 

Nessun cineasta europeo varcò 
mai I oceano con la sua tranquillità 
sicuro che a Hollywood non avrebbe 
patito a differenza di tanti altn il mi¬ 
mmo trauma Aveva infatti preparato 
splendidamente il terreno I suoi ulti¬ 
mi lilm britannici -e particolarmente 
ut taverna della Ciamaica del 39 un 
thriller in costume - erano giù perfet- 
l unente hollywoodiani In compen¬ 
so appena sbarcato in Amenca nel 
1940 vinse subito I Oscar con Rebec¬ 
ca la prima moglie un thnller impec¬ 
cabilmente inglese 
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Primefilm 


Cina di madre in figlia 



Una scena di -Il circolo della fortuna e della felicita- Ph i Bray Bsena vista p d 


m Dev essere diventata quasi una fissazione pcrOlivcr Stono lui et -fai 
co-volontano in Vietnam ha f ilio del propnocincma ilvcicolodi una ri 
conciliazione totale (politica ste-.cn culturale) tra I Amenca e lAsia 
Magan ò un nflesso di quella pratica buddista tardivame nte abbracciata 
ma ò comunque apprezzabile I impegno elle il regis'a di Platoon mette 
nel dingere o promuovere film capaci di abbattere antichi pregiudizi o di 
facilitare nuove conoscenze Al pnmo gruppo appartiene Traadoetcrra 
mugliato sull incredibile odissea vissuta tra Vietnam e Amenca dalla vera 
Le Ly Hayslip al secondo questo II arroto della fortuna e dello lelicuò di¬ 
retto dal cino-amencano Wavne Wang sulla scorta de' best-sellerdi Amv 
Tan The Joy Lucky Club A raccontarlo c ò da diventare matti e infatti il 
film impiega 135 minuti per tirare le fila di questo romanzone corale che 
allinea otto personaggi femminili (quattro madn e altrettante figlie) a 
simbolizzare la difficile coartazione tra passato e presente tradizione ed 
emancipazione Piu che dalle parti di Sinfonia d autunno siamo in zona 
Fiori dacciaio cioè dentro un universo femminile casalingo da cui si di¬ 
partono le sane sione Tutto comincia quando la giovane June viene 

chiama,a a prendere il posto della 
madre appena scomparsa in una 
di quelle nuniom che passano sol- 
lo il nome di «Il circolo della fortu 
na e della felicita» (si gioca a mah 
long si prende il té si chiacchiera 
a briglia sciolta) Parte il pnmo fla¬ 
sh back c cosi scopnamo che I in¬ 
felice ragazza aveva un pessimo 
rapporto con mamma almeno sin 
da quando fu costretta a studiare il 
pianoforte pe-soddisfare il deside- 
no materno di perfezione Ma un 
altro balzo indietro nel tempo ci in 
forma che sulla vita della madre- 
pesa un terribile segreto da giova 
ne al culmine di un esodo biblico 
abbandonò sotto un albero le figlie 
gemelle E naturalmente oggi lune 
ha sapulo che le due sono vive Di 
identico sapore melodrammatico 
le allre tre vicende La fiera Waver 
Iv bella come una fotomodella ha un conto in sospeso con la madre Lin 
do che da ragazza fu praticamente «venduta» a una ncca famiglia perev 
sere mgravdata dall acerbo primogenito Ancor peggio andò alti povera 
An Mei che esasperala dai tradimenti e dalle botte del manto farfallone 
annegò il bambino appena avuto per nvalsa Chiaro che 1 1 figlia Rose 
mal maritata con un architetto cretino ha ereditato da lei un alleggia 
mento remissivo c vigliacco nei confronti della vita E che dire poi del 
I intnstita Lena anche lei a un passo dal divorzio cui la madre Ymg Ymg 
racconta la tnbolata esistenza della nonna ripudiala dalla famiglia c an¬ 
data in sposa come quarta moglie all uomo d ulfan che I ivcva violenta¬ 
ta’ 

In un intreccio continuo di flash-back e situazioni attuali passando 
dalla Cina precomunista alla quieta ban Francisco dei giorni nostri // cir 
colo dello fortuna e della felicità si propone come un cat, logo di sventure 
femminili con lieto fine incorporato si pianee molto ira poi ogni coppia 
madre-figlia fa pace sull altare di una ntrovala armonia .pintuale È prò 
babile che il buon successo registralo dal film in America non solo presso 
le comunità cinesi (32 milioni di dollari secondo Vanerv) si estenda an¬ 
che ai pubblici europei non nuovi a questo tipo di operazioni «trasversa 
li» Un po sul modello di /Ibarijietlo di nozze il regista Wavne Wang ap¬ 
plica lo lezione hollywoodiana in uno scaltro dosaggio di scene madn 
digressioni comiche e brutali ntuali cinesi Certo il doppiaggio italiano 
eccessivamente ispiralo nelle voci fuori campo non giova al film che ri 
trova però negli episodi ambientali in Cina - e* quindi sottotitolati - una 
venta di suoni e linguagg in linea con il cinema di Ehang Yimou o Chen 
Kaige [Michel* AnselmlJ 


Il circolo della fortuna 
e della leuciti _ 

Tit orlfl The Joy Luck Club 

Regia WayneWang 

Sceneggiatura AmyTan, 

Ronald Baa* 
Nazionalità Uaa,1994 

Personaggi ed Interpreti 
Suyuan KleuChlnh 

Lindo TsalChln 

YmgYlng Franco Nuyen 

An Mei Usa Lus 

June Ming-maWen 

Waverly Tamtyn Tornita 

Lena LaurenTom 

Rose Rosallnd Chao 

Milano Presldent 
Roma Savoy, Giulio Cesare 
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VERSO L’OSCAR/4. 1116 marzo 1934 inizia la lunga stona d amore fra 
I Oscar e Lathanne Hepbum La grande Kate vince con Gloria del malli 
no di Lowell bherman Èia pnma di una lunga serie di vittorie maèan 
che la dimostrazione di un talento estraneo alle regole di Hollywood 
(Kate viene da Broadway ò un attnee -sena» e intellettuale) con gran¬ 
de scandalo dei benpensanti non si reca a mirare il premio Scusa uffi- 
cale -è in viaggio» Bravatola’ 
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Fotogrammi 


IITriofaciak 

Peri tre comici 
una storia d'amore 

Il Tno prossimamente sui grandi 
schermi ! tre comici ovvero Massi¬ 
mo Lopez (nella foto) Anna Mar¬ 
chesini e Tullio Soletighi stanno per 
girare un film di cui saranno auton 
registi e sceneggiatori La stona c è 
già Dice Tullio bolengln «Il filmi ab¬ 
biamo scritto solo in due Anna e io 
È una stona d amore la stona duina 
coppia nella quale si inserisce a un 
certo punto un terzo uomo Massimo 
Lopez appunto- Un film in parte au 
tobiografico spiega 1 attore -perche 
stavolta vogliamo raccontare anche 
noi stessi la nostra vita E per la pn 
ma volta vogliamo si far r dere ma 
anche emozionare il pubblico- Pro 
duttore Angelo Stella -un neofita 
della produzione italiana cinemalo 
grafica» Il film sarà girato quasi tulio 
a Cinecittà Ptr gli esterni ciak in 
Svizzera e qualche scena a bpoleto 
Aspettando I uscita nei cinema i filo¬ 
si dei tre potranno rivederli in uno 
dei loro cavalli di battaglia La Rai re 
plica a partire dal 3 marzo Iprornes 
si sposi Con qualche modifica -Ab¬ 
biamo voluto dare un asciugatimi ai¬ 



utassimo Lopez Tommaso tepora 


le cinciue puntate Via qualche lun 
guggine e empi di luna qua e It» Un 
ritorno alla Rai F la Fiuinvest 7 -Sla¬ 
mo stali chiamati piu di una volta da 
Berlusconi ma I accordo non è am 
vaio Troppi condizionamenti pub- 
blicitan» E poi sul Berlusconi politi 
co Solenghi ha qualche dubbio -co 
me uomo d affan è abile corqe poli 
fico ha molto da dimostrare- 


Streisand aH’asta 

L’attrice vende 
la collezione d'arte 

Riservato a collezionisti (miliardun) 
bt ne spettegolava da tempo ma ora 
Barbra btreisand ha deciso p**r il gran 
passo Metterà all asta la sua colle¬ 
zione di oggetti Che ausate se è po¬ 
co sono tulli art deco e art nouveau 

I appuntamento ò per il 3 e il 4 mar 
zo da Chnstie s di New v ork dove sa¬ 
ranno battuti una serie di notevolissi- 
mi pezzi Fra i -lotti» (si dice propno 
così) in vendita ci sono unorologio 
da tavolo Carfier del 27 una lampa¬ 
da di Tilfanv del 1906 un olio di Ta¬ 
mara de Lempicka (-Adamo ed 
Fv i») stimato fra i 600 mila e gli 800 
mila dollan L attnee e cantante ha 
comincialo a raccogliere oggetti di 
\ dote addinttura treni anni fa cioè 
pnma di intraprendere la camera ci¬ 
nematografica (il suo debutto sul 
grande schermo fu con il film Funny 
C ridi William Wv ler e che debutto 
vinse subito un Oscar 1 ) Raccontano 
le cronache rosa che chi contagiò la 
Nrtisand dell amore per I antico fu 

I I collezionista Lillian Nassau Fu lei 
i trasformare la passione de’l attnee 



Barbra Streisand up 


per le reose belle ili una vera c- prò 
pna competenza da esperta Bene 
ma se questa passione sfrenata pt r 
gli oggetti d antiquariato è tanto radi 
cala cosa spinge I attrice a disfarsi 
della sua collezione' In altre parole 
chi glielo fa fare 7 Lesoci maligne del 
le solile cronache rosa mondane 
parlano di difficoltò finanziane 'n cui 
I attnee verserebbe da tempo 


PremiateaiCésar 

La Francia consacra 
Valeria Bruni-Tedeschi 

La giovane attrice italiana Valeri 1 
Bruni Tedeschi morella della celebre 
top-model Carla Bruni £ stata consa 
crata len dai Còsar cjh Oscar francesi 
Assegnati a Paridi I stata premiata 
come migliore giovane attnee per lì 
film Ìjus £jcv7s normaux nont rten 
dcxccptionnt! opera pnma di Lau 
rtnee Ferri*ira Barbosa che l aveva 
giù portala alla ribalta allo scorso fe 
stivai di Locamo In gara c era anche 
un altra giovane italiana Chiara Ma 
stroianrn Raggi mie bellissima in un 
corto v est ito nero Valena e stata un 
po la star della serata dei César che 
sono stati molto -italiani" compren 
dendo anche un omaggio alla me 
morn di Fedenco Fellini «II mio so¬ 
gno - ha dichiai ito - e tornare a 1 1 
vorare in Italia mche se continuo a 
vivere a Parigi Nel film di Barbosa j> 
no una r Aguzza semplice che per 
una crisi d amore viene ncoverala in 
un ospedale psit luatnco È un film a 
mela fra Cassavi tes e fi Moretti di Sm 
messa ù finita» Per la cronaca il film 
trionfatore dei Cesar è Smoking Vo 
Smoking di Alain Resnais 
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i RAIUNO 


MATTI IMA 


6 00 SENZA ROE (Replica) (3614466) 

7 45 IL MONDO 01 QUARK Documenta¬ 

no (5677379) 

830 LA BANDA DELLO ZECCHINO Varie¬ 
tà Conducono Arianna Ciampoh Ste¬ 
fania La Fauci Giovanni Muciaccta 
(1442621) 

10 00 LINEA VERDE ORIZZONTI Rubrica 
Con Sandro Vannucci (2347076) - 
10.55 SANTA MESSA Dalla Chiesa di San 
Satiro in Milano (6274718) 

1135 PAROLA E VITA. LE NOTIZIE Rubri¬ 
ca religiosa (6942640) 

12.15 LINEA VERDE Rubrica Con Sandro 
Vannucci (2581195) 

1330 TELEGIORNALE (5805) 

14.00 TOTO-TV RADIOCORRIERE Gioco 
Conducono Maria Giovanna Elmi e 
Fabrizio Mattai (33534) 

1415 DOMENICA IN.. Conducono Luca 
Giuralo e Mara Vemer Interviene 
Don Antonio Mazzi Regia di Simonet¬ 
ta Tavanti All interno 15.50 TGS • 
CAMBIO DI CAMPO Rubrica sporti¬ 
va 16 SO TGS-SOLO PERI FINALI 
Rubrica sport .a 18.00 TG 1,1810 
TGS-90* MINUTO Conduce Giampie¬ 
ro Galeazzi (90966718) 


20.00 TELEGIORNALE (992) 

2030 TG 1 • SPORT Notiziario sportivo 
(20379) 

2040 CARLO MAGNO Sceneggiato Con 
Christian Brendel e Anny Duperey (2* 
parte) (314350) 

2235 LA DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 
sportiva Conduce Bruno Pizzul con la 
collaborazione d> Sirrona Ventura 
(7479805) 


2335 TG1. (2363805) 

2330 D3 TEMPI SUPPLEMENTARI Rubri- 
casportiva (18447) 

005 TG1-NOTTE (72409) 

035 L'IRLANDESE Film drammatico 
(GB 1988) Con Anthony Hopkins Re¬ 
becca Pidgeon Regia di Robert Km- 
ghts (4820916) 

110 ITALIANI, BRAVA GENTE Film 
drammatico (Italia 1964 - b/n) Regia 
di Giuseppe De Santis (92436664) 

430 STAZIONE DI SERVIZIO (8363916) 
5.00 DIVERTIMENTI Videotrammenti 
(57512119) 


SSL 


I programmi della televisione 

j <0> ITALIA 1 BICANALE 5 


RAITR€ 


63 


RETE 4 
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630 VIDEOCOMIC (1238973) 

620 TG3-L'EDICOLA Rubrica (1254911) 

7 00 LOUGRANT TI (5699379) 

7 00 BIM 8UM BAM Programma per ra¬ 

630 TG5-PRIMAPAGINA. (3652114) 

6 55 MATTINA IN FAMIGLIA Contenitore 

6 45 FUORI ORARIO (2053973) 

7 45 ACCADDE IN ATENE Film comme 

gazzi condotto da Manuela Blan- 

900 

LE FRONTIERE DELIO SPIRITO Ru 

All interno 7 00 8 00 9 00 TG 2-MAT 

9 00 LE OLIMPIADI DEI MARITI Film com¬ 

dia (USA 1962) Regia di Andrew 

chard (86719060) 


brica religiosa (1189379) 

TINA (5967244) 

media (Italia 1961) Con UgoTognaz- 

Marton (2298319) 

10.30 A TUTTO VOLUME Rubrica Condu¬ 

945 

5 CONTINENTI Documentario 

925 XVII OLIMPIADI INVERNALI Da Li!- 

zi Regtadi Giorgio Bianchi (81553) 

9 30 AFFARI DI CUORE Show Conduce 

ce Alessandra Casella (3737) 


(6636973) 

lehammer (Norvegia) SCI Slalom 

10 00 LA STRANA COPPIA. Concerto (pri¬ 

Carlo Valle (2973) 

1100 WHITBREAD Rubrica sportiva 

1000 

REPORTAGE Attualità Conduce 

Speciale maschile 1 * manche 

ma parto) (5380060) 

10 00 DOMENICA IN CONCERTO Musica¬ 

(4466) 


Marma Blasi (7335089) 

(2510282) 

1145 XVII OLIMPIADI INVERNALI Da Lil- 

le (83911) 

1130 WRESTUNGCHAUENGE (62878) 

1115 

ARCA DI NOE' Documentario Con 

9 55 BOB A 4 MASCHILE. 3*e4* manche 

lehammer (Norvegia) 

1100 GRANDI SPECIAU "Prosciutti a Hol¬ 

1230 STUDIO APERTO Notiziario diretto 


duce Licia ColO (6137678) 

-- SCI DI FONDO 50 km maschile 

- - SCI DI FONDO - BOB A 4 MASCHILE 

lywood" (2350) 

Paolo Liguori (67114) 

12.00 1 SIMPSON Cartoni (4440) 

(74504379) 

(4507737) 

1130 TG4 Notiziario (8040553) 

12.35 GUIDA AL CAMPIONATO Rubrica 

1230 

SUPERCLASSIF1CA SHOW Musica¬ 

1145 TG2-MATTINA. (5203176) 

1255 SCI Slalom speciale maschile (28* 

1145 TOTOFESTIVAL. Show Conducono 

sportiva Conduce in s'udio Sandro 


le Conduce Maurizio Seymandi Al¬ 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con¬ 

manche) (8204669) 

Toto Cutugno e Patrizia Rossetti 

Piccinini A cura di Oscar Orefici 


aterno 13 00TGS (2759398) 

tenitore (41911) 


9213176) 

(4081602) 
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13 00 TG2-ORETREDICI (3060) 

13 30 TG2-TRENTATRE' (3447) 

14 00 POMERIGGIO IN FAMIGLIA. (609379) 

15 30 HEIDI Cartoni (35621) 

1630 DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO 
All interno 

-- TALESPIN Cartoni 

-- DUCKTALES Cartoni (277756) 

1730 HERBIE SBARCA IN MESSICO Film 
avventura (USA 1982) Regia di Vin¬ 
cent McEveety (7S&4379) 

19 00 CALCIO SERIE A. Una partila di 
Campionato (39843) 

19 45'TG 2 • TELEGIORNALE (663027) 


20 00 TG2-DOMENICASPRINT Rubrica 
sportiva Conduce Gianfranco De 
Laurentis (3485) 

2100 BEAUTIFUL Teleromanzo Con 
RonnMoss Susan Flannery Jeh Tra¬ 
dita Michael Fox (19350) 

2230 LE HAGIONI DEL CUORE-DONNE E 
GUAI Attualità Conduce Antonella 
Botatevi (51114) 


14 00 TfiR Telegiornali regionali (27973) 
14.10 TG3-POMERIGGIO (2369282) 

1435 SCALCIATURE Schegge di calcio a 
cura di Carlo Sassi (4977 1 8) 

1435 QUELLI CHE IL CALCIO» Conduco¬ 
no Fabio Fazio e Marmo BaHoletti 
Regia di Paolo Baldi (49505008) 

17 00 ORFEO NEGRO Film drammatico 
(Francia 1959) Con Brano Mello Re¬ 
gia di Marcel Camus (844071) 

19 00 TG 3. Telegiornale (29602) 

1930 OOMENICAGOL (455466) 

1930 TGR Telegiornali regionali (36350) 
19 45 TGR-SPORT Notiziario (604350) 


1330 TG4 Notiziario (1843) 

14 00 UCCELLI DI ROVO Minisene Con 
Richard Chamberlame Rachel Ward 
(replica) (3196911) » 

15.45 LUI LEI L'ALTRO Talk-show Condu¬ 
ce Marco Balestri (4433553) 

16 45 CERAVAMO TANTO AMATI Talk- 

show Conduce Luca Barbareschi Al- 
I interno 17 30TG4 (7213553) 

17 40 STUDIO 4 Attualità Con Emilio Fe¬ 

de (4585114) 

19 00 TG 4 Notiziario (718) 

1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità Con 
Gianfranco Funari (9282) 


"7-iv. »-r .; - -■ - 

Uw 'Lo.. *aA à.a.. v* 


2005 LA ZATTERA. Attualità (481447) 

2030 TUNNEL Show Con Serena Oandmi 
Corrado Guzzanli Regia di Pranza Di 
Rosa (2811718) 

2145 EPPUR SI MUOVE Con Indro Monta¬ 
nelli e Beniamino Placido (828398) 
2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA (51805) 
2230 LA CASA. Film orrore (USA 1982) 
Con Bruce Campbell Ellen Sand- 
weiss Regia di SamRaimi (935263) 
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2030 CRONACA Attualità Conduce Emi- 
ho Fede All interno 

-- MORIRE D'AMORE Film Tv (USA 
1991) Con Perry King Molly Rmgwald 
Regia di T om McLought (prima visione 
tv) (54534) - 

2230 DOSSIER CRONACA Attualità Con¬ 
duce Emilio Fede (42602) 


14 00 STUDIO APERTO Notiziario (2534) 

14 30 ZORRO Film avventura (Italia/Fran- 
cia 1975) Con Alain Delon Ottavia 
Piccolo Regia di Duccio Tessari 
(62089) 

16 30 TJ HOOKER. Telefilm Con William 

Shatner Ron Joseph (68176) 

17 30 PALLAVOLO Campionato italiano 

(77824) - ; , 

18 30 COLLEGE Telefilm "Il bellimbusto" 

Con Federica Moro Fabrizio Bracco¬ 
nieri (71640) 

19 30 STUDIO APERTO Notiziario diretto 

da Paolo Liguon 15379) 


20 00 KARAOKE Programma musicale 
Conduce Fiorello (5992) 

2030 ARMA NON CONVENZIONALE Film 
fantascienza (USA 1990) Con Dolph 
LunCgren Malthias Hues Regia di 
Craig R Baxley (10602) 

22 30 PRESSING Rubrica sportiva Condu¬ 
cono Raimondo Vianello e Antonella 
Elia (8935756) 


13.45 BUONA DOMENICA Show Condu¬ 
cono Gerry Scotti e Gabriella Caduc¬ 
ei Con i T rettrè TonyBinarelli Cristi¬ 
na D Avena Umberto Smalla e la sua 
band Ospiti della puntala Gianfranco 
D Angelo Riccardo Cocciante James 
Brown Nicoletta Orsomando Maria 
Teresa Ruta Francesco Moser Al¬ 
berto Castagna e Yvonne Scià All in¬ 
terno 1810 NONNO FELICE Situa- 
tion comedy “Attenti al sema'oro" 
Con Gino Bramieri Paola Onofri 
Franco > Oppmi Federico Rizzo 
(62445027) 


20 00 TG 5 Notiziario diretto da Enrico 
Mentana (7350) 

2030 STRANAMORE Show Conduce Al¬ 
berto Castagna Regia di Silvia Arcui- 
ti (990224) 

2230 PASSIONI T eleromanzo Con Virna 
Lisi Giorgio Albertazzi GigiP'oietti 
Lorenzo Flaherty Fiorenza Tessari 
Giulia Boschi (5542008) 
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2330 TG2-N0TTE (9737089) 

015 

TG3-L'EDICOLA. (4152645) 

2330 TG 4- NOTTE Notiziario-(56398) 

23 45 MAI DIRE GOL - PILLOLE Show 

23.05 NONSOLOMODA. Attualità 

23.35 METEO 2. (2360718) 

030 

CEIUNG ZERO -BRUME Film dram¬ 

2335 ONCE MORE-ANCORA Filmdram 

Conduce la Giaappas Band 

(5029534) 

2340 PROTESTANTESIMO Rubrica reli¬ 


matico (USA 1935 - b/n) Con James 

malico (Francia 1987) Con Jean- 

(9387379) 

2335 CIAK. Settimanale di cinema e spet¬ 

giosa (2709089) 


Cagney Pai 0 Brien Regia di Ho¬ 

Louis Rollano Pascale Rocard Regia 

24 00 STUDIO SPORT Nolizia'io sportivo 

tacolo (8652992) 

010 SPECIALE OSE. EX JUGOSLAVIA 


ward Hawks (vo sottotitolato) 

di Paul Veeehiali (vm 18 anni) 

(8799) 

0 05 TGE Notiziario (8941515) 

Documenti (9004596) 


(6796867) 

(1960824) 

0 30 IL GRANDE GOLF (8394461) 

015 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 

105 EQUITAZIONE Da Bologna CSI In¬ 

110 

U ZATTERA. (Replica) (6189C03) 

130 TG4-RASSEGNASTAMPA. Condu- 

130 BOLOGNA - CAVALLOMAGAZINE 

BILE Telefilm (7779515) 

door (8028460) 

235 

TUNNEL (Replica) (46656157) 

ceTiberioTimperi (1402157) 

Show [3194461) 

115 A TUTTO VOLUME - FESTA Da LI¬ 

130 XVII OLIMPIADI INVERNALI Da Ul- 

3.45 

EPPUR SI MUOVE (Replica) 

140 PUNTO DI SVOLTA (R) (6032954) 

2.40 WRESTUNG CHAUENGE )R) 

BRO (Replica) (9734374) 

lehammer(Norvcgia) All interno 


(64904799) 

235 -LOU-GHANT- Telefilm-Con--Ed 

(1904288) 

2.00 TG-5 EDICOLA. Attualità Conaggior- -, 

-- HOCKEY GHIACCIO Finale (8176461) 

430 

SALOTTO, CAMERA E SERVIZI (IO E 

Asner (5888683) 

330 ZORRO Film |r) (3716041) 

namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 

115 VIDEOCOMIC. (8449667) 


LE DONNE) Film commedia (USA 

135 ACCADDE IN ATENE Film (2747916) 

4 00 TJ HOOKER Telefilm [6856664) 

(5815374) 

3.00 UNIVERSITÀ' Attualità (83611157) 


1931 - b/n' Regia di Edward Sedg- 
wick (55589138) 

EOO MATTHELM Telefilm (57538157) 

5 00 COLLEGE Telefilm Con Federica 
Moro |r) [64522770) 

230 ZANZIBAR TI (6879515) 

330 CIAK. (Replica) (15725770) 


7 00 EURONEWS II telegiornale tutto eu 
ropeo (834•379) 

830 GHOSTBUSTERS Canon animati 
(9517) 

900 XVII OLIMPIADI INVERNALI Da Lil 
lehammer (Norvegia) (46114) 

935 SCI ALPINO Slalom maschile 1* 
manche (535909’1) 

1100 SCI DI FONDO 50 km maschile 
(215195) 

1230 SCI ALPINO Slalom maschile 2- 
manche (3031737) 


14 00 TELEGIORNALE - FLASH (441761 
14 05 ANGELUS Benedizione di S S Papa 
Giovanni Paolo II (6424737) 

1415 SPECIALE XVII OLIMPIADI INVERNA¬ 
LI AH interno (8777824) 

1515 HOCKEY Finale (6386992) 

17 45 LA CORSA PIU’ PAZZA D AMERICA, 
n Film avventura (USA 1981) ConBurt 
Reynolds Farrah Fawcett Regia di 
Hai Needham (7800027) 

1935 A.T L UOMO DELLE NEVI LeOim 
piadi secondo Alberto Tomba 
(7888756) 

1930 TELEGIORNALE (2805) 


20 00 XVII OLIMPIADI INVERNALI Da Lil 

lehammer (Norvegia) Cerimonia di 
chiusura (26076) 

2130 GALAGOAL Rubrica sportiva Con¬ 
ducono Giorqio Comaschi e Marma 
Sbardella Con la partecipazione di 
Vujadm Bo' l ov Giorgio Chmaglia 
Giacomo Bu'garol'i José Altalim 
(96911) 


23.00 TELEGIORNALE (4282) 

2330 BASKET NBA. (1694824) 

115 GALAGOAL Rubrica sportiva Con¬ 
ducono Giorgio Comaschi e Marma 
Sbandella Con la partecipazione di 
Vujadm Boskov Giorgio Chinaglia 
Giacomo Bulgareili Jose Altalim (Re¬ 
plica) (4384577) 

2.45 CNN Notiziario in collegamento di 
retto con la rete televisiva americana 
che trasmette in tutta Europa 24 pre al 
giamo di notizie di attualità (manza e 
politica internazionale (40018596) 


Woiusr r 

1130 TEUXOMM4NOO 

,273350) 

1230 THE MIX. Video a rota 
Ziooe (414814) 

1300 TOP OF THE WORLD 

Presenta Johnny Parker 
(1631831 

1330 ROXY BAR (Replicai 
1059646401 

1030 ROBERTO VECCHIONI. 

Special 1472534) 

1700 TOP 40. Presenta John¬ 
ny Parker (4732631 
1730 RICHARD MARX. Spe¬ 
cial |476350| 

1U0 ROBERT PLANT Con 

cerio (599756) 

20.00 THE MIX. I video della 
sera (677992) 

2032 METROPOLI (flepli 
ca) 1601282) 

2230 IHOes. (715535) 


Odeon 


1100 TUTTOFUORISTRAOA. 

Rubrica (569783) 

1330 SPECIALE MOTOMON¬ 
DIALE. (Replicai 
(319260) 

14 00 DOMENICA ODEON 

Mapaane di sport 
(31638911) 

1100 LA RICETTA DEL GIOR¬ 
NO Rubrica. (824553) 
1115 VtDEOPARADE. Selli 
manale dedicato all ho* 
me video (863008) 

1150 LA RICETTA DEL GIOR 
NO Rubrica. 1121973) 
1910 PIANETA TERRA. Oocu 
mentano (replica) 
(626S244) 

2115 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO Rubrica ("465244) 
2130 ODEON SPORT Rub-ca 
sportiva (95984060) 


Tv Italia ““ ' 

IMO PER ELISA Telenovela 
(83664661 

19.00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (7096008) 

1930 AVENIDA PAUUSTA. 
Telenovela Con Leila 
Assunpao 19249843) 

2025 U RICETTA OEL GIOR 
NO Rubrica (6008027) 
2030 DOGS IN SPACE. Firn 
commedia (Australia 
1986) Con Michael Hul 
chance Regia di Richard 
Lomshslem (29930081 
SPORT t NEWS 
(9773089) 

2 PIU MISSIONE HY 
ORA. Film fantascienza 
(Italia 19661 Con Leono¬ 
ra Rutto Rog a di Pietro 
Francisci (31227732) 


2230 
24 00 


1200 MAXIVETRINA. Rubrica 
(O77027) 

1230 MOTORI NON STOP Ru 
bricasportiva (119242) 
1100 A MILANO CF SEMPRE 
LA NEBBIA.» SE SON RO¬ 
SE FIORIRANNO Talk 
show (76970H 

1330 U RISPOSTA DELLE 
STELLE. Astrolog a 
(16313!) 

14 00 INFORMAZIONE REGIO- 

NAIE (26251640) 

1930 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (206553 

2030 IL MONDO SECONDO 

GARP Film drammatico 
(USA 1982) Regia di 
George Roy Hill (696350) 
2230 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (72408602) 


TeleVf 

1400 IL PADRE DELLA SPO¬ 
SA Film commedia 
(USA 19911 Regia di 
Charles Shyer (4916401 

IMO CASA HOWARD Film 
drammatico (GB 1992) 
Rega di James Ivory 
("6229321 

1125 RITORNO A CASA Film 
drammatico (USA 19921 
Regia di Andy Ternani 
(8490824) 

2030 I CORTI DI TEIEPIU 

(1988973) 

2040 MANTO NERO Filmav 
ventura (Canada/Austra 
lia 1991) Regia di Bruce 
Beiesloid (219602) 

2230 L ALTRO DELITTO Film 
giallo (USA 1991] Regia 
di Kenneth 8ranagh 
(21451553) 


Tele+3 

1100 CARMEN Opera lirica. 
(16765’56) 

13 00 L INFERNO DEGÙ 

AMANTI F Im biografico 
(lui a 1946 M Regia 
di Camillo Mastrocmque 


1430 SPECIALE FESTIVAL RL 
MATO TURISTICO 

(398000) 

15 00 GISEUE Ballano Con 
Carla Fracci (1669911) 
1706 L INFERNO DEGÙ 
AMANTI Film 

(109782669) 

1120 SPECIALE FESTIVAL FIL 
MATO TURISTICO 
(9611843) 

1140 MONOGRAFIE Gala 
concerto (9266945) 

2030 L INFERNO DEGÙ 
AMANTI Film (8862602) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por registrare II Voslro 
programma Tv dlg toro » 
numeri ShowVI** stam 
pati accanto al program 
ma cho volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlevw Lasciato ! uni 
là ShowVl** sul Vostro 
videoregistratore e I prò 
grammo verrà automati 
camento registrato ali o- 
ra Ino cata Pei nforma 
ziom «I Servizio clienti 
ShowV ow" ai telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 

ò un marchio dalla G*m- 
Star Oavatopmant Corpo¬ 
ration (C) 1994 •Qematar 
Davalopment Corp Tutt i 
dlrltt sono riservai 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Ramno 002 Rai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Cenale 5 006 
Italia 1 007 Tmc .009 VI 
deomusic Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
"eie 1 015 Tele 3 
026 Tvltnlia 
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Radlouno 

Giornali radio 8 00 10 16 13 00 
19 00 23 00 6 00 Note d Italia 

6 38 15 minuti con Pino Damele 

7 OO Duetto 7 30 Culto evangeli¬ 
co 7 50 Asterisco musicale 

8 30 Grattiti 94 8 45 GR 1 3 A 

9 IO Mondo cattolico 9 30 Santa 
Mossa tO 20 Minuti In 12 OO 
Meteo 12 51 Mondo camion 
14 05 Che libri leggi*? 14 20Ste- 
rlopiu 14 50 Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto 17 03 Stereopiu 
19 20 Tuttobasket 20 IO Ascol¬ 
ta si fa sera 20 20 Intervallo 
musicalo 20 25 Calcio Udinese 

Reggiana 22 30 Musicasette 2 
23 01 La telefonata 23 28 Not¬ 
turno Italiano 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
9 30 11 30 12 30 13 30 19 30 
22 30 6 OO II buongiorno di Ra- 
dlodue 7 19 ti Vangelo di oggi 
8 OO Sintesi quotidiana del pro- 
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Sanremo verso il rash finale 
La rimonta (oltre 12 milioni) 


VINCENTE. 

XLIV Festival di San Remo (Rai 1 ore 20 49) 

12.352.000 

PIAZZATI- ' 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 20 26) 
Striscialanotlzia (Canale 5 ore 20 26) 
Beautllul (Rai 2 ore 13 47) 

Karaoke (lalla 1 ore 20 12) 

Hunter (Rai 2 ore 18 44) 

5.352.000 
4.870.000 
4.502.000 
4.432.000 
3.554 OOO 


O m La canzonetta italiana continua a mietere succes¬ 
si di Auditel La terza puntata del (estivai di Sanremo 
(ten è andata in onda la serata (male) ha inchiodato 
davanti al video IDmiliom 722mila fedelissimi Regi¬ 
strando cosi un aumento di più di un milione di telespettatori ri¬ 
spetto alla puntata precedente (11 milioni 2b7mila) Ma oltre alla 
canzone I altro paladino dell Auditel è ancora una volta il signor- 
sponsor I inossidabile Mike Bongiomo che traunaminestnnaeun 
olio super leggero ta giocare tutta 1 Italia alla sua Ruota della forlu 
no seguita 1 altro giorno su Canale 5 da Smiliom 352mila appas¬ 
sionati Ancora in casa Fimnvest va forte SlnMalanonzia il tg satin- 
co condotto dalla nuova coppia Panetti-Ferrini che ha registrato un 
ascolto di <1 milioni 870mila telespettaton Segue in classifica la soap 
diRaidue Beautiful che nonostante vada in onda ormai da anni è 
nuscita a totalizzare un pubblico di hrmliom 502mila fedelissimi E 
dalla Rai alla Fimnvest Continua a (are il pieno d ascolti pure il Ka 
raoke condotto dal pop>olanssimo Fiorello su Italia 1 àmiliom 
432mila telespettaton Alla (ine della classifica troviamo poi Hunter 
il telefilm poliziesco di Raidue che si è piazzato con 3miliom 554mt- 
la telespettaton , 
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I SIMPSON CANALE 5 1200 

Per tutti gli appassionati di cartoons da non perdere I appun 
tamento con la famiglia Simpson Stavolta I azione ruota in¬ 
torno a zia Selma e al nuovo fidanzalo 
BUONA DOMENICA CANALE 5 1346 

Gerry Scotti e Gabriella Carlucci ospitano James Brown si esi¬ 
birà dal vivo proponendo alcuni brani tra i più famosi del suo 
repellono da Ltutng in America a lieelgood 
QUELU CHE IL CALCIO... RAITRE 14 55 

Consueto appuntamento domenicale con gli amici del pallo¬ 
ne capitanati da Fabio Fazio Tra gli ospiti anche il cardinale 
Edou ìrd Gagrion invitato dall ormai famosissima suor Paola 
sfegatala tifosa della Lazio 
LA ZATTERA RAITRE 20 05 

Più di sessanta italiani su cento non leggono un libro perché 7 
Andrea Barbato ne parla insieme al professor Alberto Asor 
Rosa 

TUNNEL RAITRE 20 30 

In rispetto del codice di «bon ton* televisivo da praticare in 
tempi di campagna elettorale amva nello studio di Tunnel un 
garanle d eccezione il mago Zurli al secolo Cino Tortorella 
Tra i tanti personaggi in passerella è previsto anche il ntomo 
del mitico Lorenzo-Guzzanti 
CARLO MAGNO RAIUNO 20 40 

Secondo appuntamento col kolossal di Raiuno Dopo il falli¬ 
mento della campagna di Saragozza Car o lascia la Spagna 
Sulla via del ntomo a Roncissalle i baschi attaccano la saa 
retroguardia annientandola 
EPPUR SI MUOVE RAITRE 2145 

Chiacchiere doc tra Beniamino Placido e Indro Montanelli 11 
tema di stasera è <il trasformismo* 

FILO DIRETTO ITALIA RADIO 1015 

Filo diretto col ministro delle Finanze Luigi Spaventa Per in 
tervemre chiamare lo 06-6796539-6791412 



A Belgrado con Giraldi 
Tra fede e nazionalismo 


010 


EX JUGOSLAVIA. IL PESO DELLA STORIA 
Regia di Fnnco Glralctl DtcumeRtario 60 nitrati 


RAIDUE 


-I motivi dei conflitto nella ex Jugoslavia affondano nei secoli passati 
lo vorrei offnre dati stona e notizie per essere piu partecipi a questa 
tragedia cosi vicina a noi» Terza tappa del viaggio nella «guerra senza 
fine» insieme a Franco Giraldi Senza il tono da «pnma linea» il reso¬ 
conto fatto da un goriziano abituato al racconto televisivo Molte testi¬ 
monianze dt chi li conflitto lo vive anche marginalmente Nel capitolo 
di oggi è di scena un nazionalismo che si espnme nel ntomo di molti 
piovani alla religione ortodossa Via alle immagini della liturgia del 
Natale della costruzione del tempio a San Sava ma anche ai racconti 
di un regista che ipotizza una guerra di serbi contro serbi 11 preside 
della facolti di italianistica a Belgrado poi npercomc le vicende della 
Jugoslavia dal pr.mo al secondo dopoguerra [Rotorta ChltlJ 


grammi 8 15 Oggi è domenica 
8 48 Tango un sentimelo di tri¬ 
stezza che si balla 9 38 Corsivi 
d autore IO OO La domenica 
delle meraviglie 11 OO Parole 
nuove 11 52 GR 2 Anteprima 
sport 12 IO GR Regione-Onda- 
verde 12 25 Dedalo Percorsi 
darte 14 20 La cornucopia 
14 50 Tutto il calcio minuto per 
minuto 17 00 Domenica sport 
18 00 Tornando a casa 18 15 
Zona Cesarmi 18 40 Pallavo- 
lando 22 41 Buonanotte Euro¬ 
pa 23 28 Notturno italiano 

Radlotre 

Giornali radio 7 15 8 45 11 45 
13 45 20 45 23 15 6 00 Prelu¬ 
dio 7 OO Calendario musicale 
7 30 Prima pagina 9 OO Concer¬ 
to del mattino 10 00 Ne parlia¬ 
mo di domenica IO 30 Program 
ma da definire 12 OO Uomini e 
profeti 12 45 Corsigli per I ac¬ 
quisto di pensieri parole suoni 




13 OO I documentar» di Radiotre 

14 00 Passaggio con figure 
17 30 Concerto 19 30 Molaico 
20 00 Le strade del jazz 2" OO 
La parola e la maschera 21 55 
L bri novità 22 15 Atanor 23 20 
Programma da definire 23 58 
Notturno lai ano 

ItallaRadlo 

Giornali radio 7 00 8 OC 9 OO 
10 00 11 OO 12 00 13 00 14 00 

15 00 16 00 17 OO "8 OO 19 OO 
20 OO 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 815 
Dentro I fatti 8 20 In viaggio 
con 8 30Ultlmora 9 IO Volta- 
pagina Cinque minuti con 
IO 10 Filo diretto 12 30 Consu¬ 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rocktand 14 10 Musica e din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 IO Pilo 
diretto V* IO Verso sera 18 15 
Punto o a capo 19 IO Backline 
20 lOSaranno radiosi 


17 00 ORFEO NEGRO 

flBiia ài Mimi Ciana ca; Brani Mallo Mirprasa Dm Lourdes da OH 
«airi Braille [1959j 105 aliseli 

Orfeo (a il tranviere Euridice la contadina A Rio impazza 
il Carnevale e i due si rincorrono mentre un uomo - una 
maschera 7 uno scheletro? la morte? - iesegue la ragaz¬ 
za Moriranno tutti e due all alba Ingenuo sfavillante e 
disperato il mito ri-raccontato da Camus Musiche som¬ 
me (Jobim Bontà) palma d oro a Cannes 
RAITRE 


20 30 ARMA NON CONVENZIONALE 

Baila di Orali R Rexley eia Dolali Laadiraa Brian Beabea Un (1989) 
91 atlanti 

Droga suspense un po di poliziesco e anche un po di 
fantascienza Trafficante di droga sta per essere arresta¬ 
to ma ci si mettono di mezzo dei criminali alieni C è di tut¬ 
to e quindi alla fine rimane poco e nulla Meglio non co¬ 
minciare proprio 
ITALIA 1 


23.35 ONCE MORE-ANCORA 

Baili di Piai Vaccklall eia Jata-Laals Ballaad Florence Glorglettl FRan 
di (19881 87 alasti 

A tutto amore e aids secondo lo stile secco del r egista 
(raccese Un uomo sposato legato di un amore morboso 
alla figlia (ugge dalla famiglia e scopre di essere omo¬ 
sessuale E II inizia il suo declino fino al letto di morte 
Drammatico senza via d uscita 
RETEQUATTRO 


0 35 L’IRLANDESE 

Ragli di Robert KalglrU eia Antbony Hopkins Rslrccc) Pldgooa Jean Slm 
aia» 6raa Brattili |1988) 95 elianti 

Ribelli con un motivo é un ribelle un irlandese ricercato 
dagli inglesi Cassius Si innamora di lui una diciottenne 
e’-e lo nasconde e accetta di fargli da messaggera Una 
bella prova per Hopkins ma nei panni del nonno c è anche 
Trevor Howard alla sua ultima apparizione 
RAIUNO 
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Lo sport in tv 







QUELLI CHE IL CALCIO: 
VOLLEY: Sisley-Porto 
CALCIO DI SERIE A: 
9GALAGOL: - . 

EQUITAZIONE: Csi Indoor 


Raitre. ore 14.55 
Italial, 17.30 
Raidue. ore 19 
Tmc, ore 21 30 
Raidue. ore 1.05 
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Il medagliere 


Oro Ara. Br. 


RUSSIA 11 8 4 

NORVEGIA 10 11 4 

GERMANIA 8 7 7 

ITALIA 7 4 8 

STATI UNITI 6 5 2 

CANADA 3 4 4 

SVIZZERA 3 3 2 

COREA DEL SUD 3 1 0 

AUSTRIA 13 4 

GIAPPONE 12 2 

SVEZIA 1.1 0 

UZBEKISTAN IO 0 

BIELORUSSIA 0 2 0 

KAZAKHISTAN . 0 2 : 0 

FRANCIA 0 14 

OLANDA ’ " ■ 0 13 


Le gare di oggi 

Ore 09,30 Sci alpino: slalom 
«pedale uomini /!• manche 
(diretta tv Raidue e Tmc). 

Ore IO Bob a quattro/3* manche 
(direttatv RaldueeTmc). 

Ora 10 Sci nordico: 50 km stile 
classico di fondo uomini (diretta tv 
RaldueeTmc).: 

Ora 13 Sci alpino: slalom spedale 
uomini / 2* manche (diretta tv 
RaltraeTmc). 

Ore 13 Bob a quattro / 4* manche 
(diretta tv Raitre e Tmc). ' ■” 

Ore 1545Hockey, finale Canada- 
Svezia (diretta tvTmc e differita ; 
145Raidue). v.,-,. >; 

Ore 20.00 Ullehammer, cerimonia 
di chiusura (differita tv 23 Tmc e 1 
Raidue). 


Italiani in gara 

-Sci alpino, slalom spedale 
uomini: Tomba, Welss, Tescarl, 
Berta mellL 

- Bob a quattro: Italia 1 (GesuHo, 
Canedl, Calcagno, Sdffl), Italia 2 
(Huber, Ruggiero, Tlccl, Tartaglia). 

- Sci nordico, 50 km di fondo: De 
Zolt, Fauner, Potvan, Vanzetta. 


Risultati 


SCI ALPINO- Classifiche dello sla¬ 
lom speciale femminile: 1) Vreni 
Schneider (Svi) 1.36.01. 2) Elfi 
Eder (Aut) 1:56.35. 3) Katja Ko- 
ren(Slo) 1:56.61. 4) Perniila 
Wilberg (Sve) 1:56.68. 5) Ga¬ 
briela Zingre (Svi) 1:57.80. 6) 
Christine Von Gruenigen (Svi) 
. 1:57.86. 7) Roberta Serra (Ita) 
1:57.88. 8) Urska Hrovat (Sio) 

. 1:58.07. 9) « Morena Gallizlo 
(Ita) 1:58.19. . 10) Deborah 
Compagnoni (Ita) 1:58.26. 16) 
Lara Magoni (Ita) 2:00.01. 

BIATHLON. Classifica della prova di 
staffetta (4x7,5) del biathlon: 1) 
Germania h30:22./Bersagli man¬ 
cati 0. 2) Russia 1:31:23.6/2. 3) 
Francia 1:32:31.3/1. 4) Belorus- 
sia 1:32:57.2/0. 5). Finlandia 
1:33:11.9/1. 6) Italia (Carrara, 
Passler, Zlngerle, Fayre) 
1:33:17.3/5. , , , ■ .. 

BOB. Classifica dopo le prime due 
discese del bob a quattro. 1) 
Germania 2 1:43.S5. 2) Svizzera 
1 a 0.12. 3) Germania 1 a 0.18. 
4) Austria 1 a 0.25. 5) Italia 2 
(Huber-Tartaglla-Tlcd-Rug. 
gleni) a 0.52. 6) Svizzera 2 a 
0.59. 7) Austria 2 a 0.61. 8) Gran 
Bretagna 1 a 0.72. 9) Canada 2 a 
0.88. 10) Stati Uniti a 0.90. 23) 
Italia 1 (Gesulto-Canedi-Cal- 
cagno-Stlffl)a2.10. 

SHORT TRACK. Finali short tracie 
500 m. uomini: 1) Chae li-Hoon 
(Cds) 43.45. 2) Mirko Vulller- 
mln (Ita) 43.47.3) Nicolas Goo- 
ch (Gbr) 43.68.4) Marc Gognon 
(Can) 52.74. 1000 m. donne: 1) 
Chun Lee-Kyung (Cds) 1.36.87. 
2) Nathalie Lambert (Can) 
1.36.97. 3) Kim So-Hee (Cds) 
1.37.09.4) Zhang Yanmeì (Cin) 
1.37.80. 5) Yang Yang (Cin) 
1.47.10. Staffetta 5000 m. uomi¬ 
ni: 1) Italia 7.li.74. 2) Usa 
7.13.37.3) Australia 7.13.68. 


ullehammer 94. Successo storico: per la prima volta i pattinatori italiani sul podio 
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Hugo Hermhof, ultimo frazionista della staffetta azzurra che ha vinto l'oro nello short track 


. .. . . 

- , .... - 


Coni 



Ieri è stata una giornata storica per il pattinag¬ 
gio italiano. Nello short track, per la prima vol¬ 
ta gli azzurri sono saliti sul podio: oro alla staf¬ 
fetta di Camino; Fagone, Hermhof e Vuiller- 
min; argento nei 500 metri a Vuillermin. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MANCO VENTI MIGLIA 


m ULLEHAMMER Ricordate Roller - ■ 
ball, quel film americano dove il pro¬ 
tagonista James Caan rischiava la 
pelle sul pattini, cercando di racco¬ 
gliere per primo una palla d'acciaio 
che rotolava su una pista rotonda? 
Ebbene, anche i Giochi invernali 
hanno il loro Rollerball. Non solo, 
quando si tratta di girare in tondo so¬ 
pra il ghiaccio possono anche acca¬ 
dere cose strane, ad esempio che a 
vincere la medaglia d'oro non sia 
una squadra di divi -hollywoodiani» 
bensì una verace rappresentativa ita- ■ 
liana. Un team un po' pazzo, in cui 
un pattinatore di Bolzano può veder¬ 
si dare il cambio da un ragazzo di 
Catania. E può anche succedere che 
un ventenne di Aosta salga sul se¬ 
condo gradino del podio perdendo 
l'oro per mezzo passo. , - . - 

Incluso per la seconda volta fra le . 
discipline olimpiche ufficiali, lo short 


track conclude il suo programma 
nella penultima sera dei Giochi, al¬ 
l'interno di quett'HamarAmpfitheatrc 
che poco prima aveva ospitato l'esi¬ 
bizione conclusiva delle stelle del 
pattinaggio artistico. La differenza : 
non è da poco: alla grazia delle pi¬ 
roette si sostituisce un esercizio atle¬ 
tico ben più ruvido, dove gli atleti so¬ 
no costretti ad appiattirsi sullo spec¬ 
chio di ghiaccio per non soccombe¬ 
re alla forza centrifuga nelle strettissi- 
me curve. ,:\ .... 

Per gli azzurri la gara più attesa ò 
la staffetta sui 5000 metri, una prova 
in cui ogni rappresentativa è presen¬ 
te sull'anello di ghiaccio con un solo 
pattinatore, il quale può essere avvi- . 
cendalo in qualsiasi momento da 
uno dei suoi tre compagni di squa¬ 
dra con un semplice tocco. 1 quattro 
azzurri sono l'aostano Mirko Vuller- 
min, il bolzanese Hugo Hemoff, il to¬ 
rinese Maurizio Camino e il catanese 
Orazio Fagone. Di fronte a loro c'è 


wmm&mmmm®s 

Ecco chi è Vuillermin 
Da giovane promessa 
a campione olimpico : 

Mirko Vuillermin, ventunenne 
aostano. Ragazzo di poche parole, 
alpino del Centro Sportivo Esercito 
di Courmayeur ha sempre ' 
manifestato una grande passione 
per il pattinaggio: terminate le 
scuole medie, si è Impegnato a 
tempo pieno nello short track (Il 
pattinaggio veloce su pista corta) 
ed ha coito I primi successi con te 
maglia della locale squadra delle 
•frecce rossonere». Lo scorso anno, 
al mondiali di Pechino, Vuillermin 
ha conquistato II titolo del 500, 
stabilendo anche II primato del / 
mondo-tuttoraImbattuto-con ■■ 
43"08. Lo short tracké uno sport 
relativamente giovane, «Inventato» 
per poter fare gare di velocità ■" 
anche In Impianti di non grandi 
dimensioni, perché la pista ha una 
lunghezza di soli 111 metri; è stato 
ammesso per la prima volta alle 
Olimpiadi ad Albertvllle, dove lo 
stesso Vuillermin aveva fatto parte 
della staffetta giunta ottava. In 
Italia, I praticanti non sono un 
miglialo; a svolgere attività 
agonistica regolare sono però la 
metà In gran parte residenti In 
Lombardia (In particolare In 
Valtellina), In Valle d'Aosta e in 
Piemonte. ...;, -. 


BOB A QUATTRO 

Quinti gli azzurri 
di Gùnther Huber 
Oggi le medaglie 


m ULLEHAMMER. Ieri mattina, dopo un avvio particolar¬ 
mente promettente, con il terzo posto nella prima man¬ 
che, gli azzurri dell'equipaggio Italia 2 di bob a quattro 
hanno deluso nella seconda prova arretrando fino al • 
quinto posto al termine della prima giornata di gara. L'e¬ 
quipaggio guidato da GQnlher Huber (medaglia di bron¬ 
zo nel bob a due) affronta la giornata conclusiva di oggi 
a 52 centesimi di secondo dai tedeschi di Germania 2 
che guidano la classifica provvisoria con il tempo di 
1:43,55. Inoltre, gli azzurri pilotati da Gùnther Huber sono 
preceduti, nell'ordine, da Svizzera 1. Germania 1 e Au¬ 
stria 1. Oltre a Huber. sul bob italiano ci sono anche An¬ 
tonio Tartaglia. Stelano Ticci (che appunto con Huber 
ha giù vinto il bronzo nel bob a due) e Mirco Ruggiero. 
Appare praticamente fuori gioco, invece, l'altro equipag¬ 
gio azzurro, Italia 1. guidato da Pasquale Gesuilo (e con 
Paolo Canedi, Silvio Calcagno e Marcantonio Stiffi), finito 
addirittura in ventitreesima posizione a 2,10 da Germania 
2. Tanto Italia 2 quanto Italia 1. comunque, hanno accu¬ 
sato particolari problemi in fase di spinta: sembra sfuma¬ 
re. dunque, la possibilità di un definitivo riscatto dei bob 
azzurro, sulla spinta del terzo posto deila scorsa settima¬ 
na. Alla fine della prova di ieri, comunque, Gùnther Hu¬ 
ber ha promesso per oggi un riscatto immediato. 
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Italia II di Bob, 5* dopo due manche 


Longstreath/Ap 


un compatto blocco anglofono: Ca¬ 
nada. Australia e Stati Uniti. La par¬ 
tenza non è delle più incoraggianti, 
gli azzurri navigano a lungo in ultima 
posizione, però nei sette minuti di 
gara (45 giri) possono accadere 
molte cose. E infatti, a metà corsa c'è 
il primo colpo di scena: il rappresen¬ 
tante del Canada scivola su una cur¬ 
va e va a sbattere sui teloni imbottiti 
che delimitano la pista. Restano solo 
tre nazioni, latte salve analoghe di¬ 
savventure, per l'Italia è medaglia si¬ 
cura. 

Ma la tattica degli azzurri prevede 
molto di più che un semplice bron¬ 
zo. A 8 giri dal termine arriva il mo¬ 
mento decisivo. In quel momento in 
pista c’è l’italiano più veloce, Mirko 
Vuillermin. Il valdostano rompe gli ' 
indugi e sfrutta magistralmente l'im¬ 
bocco di una curva per superare in 
un colpo solo lo statunitense e l'au- 
slraiiano. E in un giro il vantaggio as¬ 
sume proporzioni consistenti. Il resto 
è una sorta di passerella anticipata: 
Vuilleimin lascia spazio a Camino. 
Fagone ed infine Hemofl. Un succes¬ 
so storico, e non soltanto per lo short 
tracie si tratta infatti della prima me¬ 
daglia d'oro olimpica conquistata 
dalla Federghiaccio italiana, che tro¬ 
va quindi il modo di recitare la sua 
parte accanto all'ingorda Federazio¬ 
ne degli sport invernali (17 meda¬ 
glie!). C'è poi lacunosità geografica. ' 
con il siciliano Fagone vincitore nei 
gelidi Giochi norvegesi, . 

Poco prima dell'oro nella staffetta, 


SLALOM 

Deborah 
non replica 
È decima 


m ULLEHAMMER. Deborah Compa¬ 
gnoni non si è ripetuta; la sua ecce¬ 
zionale prestazione nel gigante di 
due giorni fa aveva fatto sperare nel 
•miracolo». La realtà è stata diversa, e 
forse anche prevedibile se si fosse ri¬ 
cordato che in tutta la stagione, in , 
slalom, Deborah era arrivata una so- . 
la volta sul podio, e per di più al terzo 
posto. Ieri le cose sono andate piut¬ 
tosto male e. in una gara che ha visto 
vincitrice la "regina» della specialità, 
la svizzera Vreni Schneider, l'azzurra 
non è riuscita ad andare oltre il deci¬ 
mo posto. Meglio hanno fatto Rober¬ 
ta Serra, settima, e Morena Gallizio, 
nona; Lara Magoni è finita sedicesi¬ 
ma. Con il primo posto di oggi, la 
trentenne elvetica ha cosi aggiunto ' 
un altro anello alla sua eccezionali 
catena di successi: unita all'argento e 
al bronzo dei giorni scorsi e ai due 
ori di Calgary, la vittoria di ieri fa di¬ 
ventare Vreni Schneider la sciatrice 
più «medagliata». 


Mirko Vuillermin era andato vicinissi¬ 
mo a un'analoga impresa individua¬ 
le. Nei prediletti 500 metri, questo ra- 
• gazzo di bassa statura e dal fisico 
compatto (l'ideale in una disciplina 
dove contano la rapidità- e ia -resi¬ 
stenza al contatto fisico) ha tentato 
di mortificare la concorrenza fin dal- 
■ le eliminatorie, r.' 

Vuillermin arriva in finale vincen¬ 
do tutti i turni eliminatori con la stes¬ 
sa tattica: partenza -sparata» e gara 
di testa, tocca ai vari canadesi e co¬ 
reani dannarsi l'anima per stargli die¬ 
tro. E anche nella finalissima Vuiller¬ 
min rispetta il cliché precedente. 
L'atleta scava un margine consisten- 
. te fra sé e i tre avversari, capeggiati 
dal pericoloso coreano Chae. Sem- 
' bra fatta ed invece nei centodieci 
metri dell'ultimo giro succede di tut¬ 
to. L'italiano si sente improvvisamen¬ 
te le gambe di piombo e l'asiatico gli 
mangia iri pochi secondi tutto il van¬ 
taggio. Vuillermin si presenta co¬ 
munque in testa sul corto rettilineo 
conclusivo, ma a quel punto le resi- 
' due energie lo abbandonano. L'az¬ 
zurro sente il coreano al fianco, an¬ 
che lui stanchissimo, e cerca in qual¬ 
che modo di conservare un centime¬ 
tro di margine. La linea rossa sul 
ghiaccio è 11, ma un istante prima 
Vuillermin incespica esausto. Nell'at¬ 
timo successivo si ritrova attento, 
battuto per un niente. Non avrà però 
molto tempo per disperarsi, pochi 
minuti dopo si consolerà alla grande 
con il trionfo nella staffetta. 


Nello speciale 
di chiusura 
Tomba cerca 
la rivincita 


■ ULLEHAMMER. Nancy Kerrigan e 
Tonya Harding hanno finito la loro 
Olimpiade al veleno. Manuela Di 
Cerna se n'è giù tornata in Italia con il 
suo carico di metalli preziosi, Debo¬ 
rah Compagnoni ha impacchettato i 
suoi sci, destinazione Santa Caterina 
Valfuiva. Qui è rimasto solo Alberto 
Tomba che oggi cercherà disperata- 
mente di riguadagnare il terreno per¬ 
duto. innanzitutto prova a farlo in pi¬ 
sta, nello slalom speciale di chiusura, 
che inaugurerà alle 9.30 con il petto¬ 
rale numero uno. Una gara dove il 
bolognese si presenta da favonio 
unico, forte dei netti successi nelle 
ultime due gare di Coppa del mon¬ 
do, a Chamonix e Garmisch. »lo sto 
bene - dice Alberto - e il percorso mi 
piace. Ci sono continue variazioni di 
ritmo ed è molto lungo, una caratte¬ 
ristica che in speciale non mi dispia¬ 
ce affatto. L'obbiettivo è la vittona, 
ma sarei felicissimo anche di una 
qualsiasi medaglia». 

■Tomba potrebbe ritirarsi», »Thoe- 
ni si è stufato», «Schmalzl va ad alle¬ 
nare la Svizzera». Negli ultimi giorni, 
qui a Ullehammer è stato un conti¬ 
nuo rincorrersi di notizie destabiliz¬ 
zanti, regolarmente smentite dai di¬ 
retti interessati. Capita anche che 
l'argomento venga affrontato da un 
personaggio che conosce bene Al¬ 
berto, avendolo allenato quando era 
ancora un ■ ragazzo . promettente. 
Adesso Fermano Calcamuggi la il et 
della squadra femminile. Lo incon¬ 
triamo pochi minuti dopo la conclu¬ 
sione dello speciale, un po' deluso 
per la medaglia mancata, ma legitti¬ 
mamente soddisfatto del bilancio 
complessivo del suo settore: -L'oro ' 
della Compagnoni e i due bronzi del- 
la Kostner rappresentano un risultato ’ 
ottimo. Adesso con gli uomini siamo 
3-0, domani (oggi, ndr) tocca a loro ■ 
segnare il gol della bandiera». Un pa¬ 
ragone calcistico che rende l'idea 
dell'attuale squilibrio fra donne e uo¬ 
mini del nostro sci. Un paragone che . 
innesca una domanda insidiosa: Cal¬ 
camuggi. ma lei lo prenderebbe il 
posto di Schmalzl? «Non si tratta cer¬ 
io di scelte che competono a me. 
Posso dire che si tratterebbe di un'e¬ 
sperienza nuova. Ci sarebbe da crea¬ 
re un grappo, una cosa che a me è 
sempre piaciuta». 

Calcamuggi paria anche dei croni¬ 
ci malanni che affliggono il settore 
maschile: »C'è qualcosa da rinnova¬ 
re. bisogna fornire delle motivazioni 
nuove agli atleti, gente spesso “vec¬ 
chia" sotto il profilo dell'esperienza 
agonistica». E Tomba? Ce n'è pure 
per lui: «Alberto si allena da solo or¬ 
mai da anni, ma io credo che il con¬ 
fronto con gli altri atleti sia una cosa 
importante. Visto che non credo 
possa allenarsi con i suoi avversari 
più pericolosi, da Aamodt e Girardel- 
lì, non gli rimangono che ì compagni 
di squadra. È come nel tennis, si può 
fare anche contro il muro, però è 
molto più producente il confronto 
con un altro giocatore». D M. V. 
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53 

2 

80 

7 

FIRENZE 

11 

12 

43 

52 

58 

GENOVA 

14 

46 

25 

72 

69 

MILANO 

70 

89 

67 

41 

81 

NAPOLI 

56 

76 

45 

57 

62 

PALERMO 

24 

18 

55 

1 

37 

ROMA 

64 

66 

77 

11 

74 

TORINO 

28 

26 

39 

29 

76 

VENEZIA 

80 

86 

85 

1 

31 
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LE QUOTE: ai 12 
agli 11 
ai 10 


L. 48.880.000 
L 2.766.000 
L. 232.000 


UN AMICO Ibjé 


$ giornale © 

imm 


è in edicola (1 menati* 

di 


Q II lotto ha sempre avuto nel corso della 
sua esistenza schiere di «detrattori» e di 
«laudaton». 

Tra i primi sodo senz'altro da annoverare l'o¬ 
norevole Imbrumi che netl'BOO, definì il Lotto 
«bisca legale-, e quell'anonimo funzionano 
incaricato dal governo di redigere un rappor¬ 
to sut gioco che ebbe a scrivere: taluni, per 
soddisfare la loro insana passione giungono 
a vendere le proprie cose e talvolta anche le 
grazie della moglie. * 

Tra i secondi figura la scrittrice Matilde Serao 
che nel libro -Paese di Cuccagna- ambien¬ 
tato a Napoli sua patna di elezione, dedica al 
gioco del Lotto ed ai suoi innumerevoli 
appassionati intero pagine pieno di tenera, 
laudativa comprensione. 

O L'unico tra i vari stati d'Italia, pnma della 
proclamazione del Regno che non volle mai 
istituire il gioco del Lotto fu la Repubblica di 
San Manno. 
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LA DOMENICA ^ 
DEL PALLONE 

Tifo violento, 
e nessuno 
chiede scusa 


STEFANO NOLORINI 

a Tifo e violenza: confessiamo che 
le schegge di quest’ultima settimana 
ci hanno disorientato. Andiamo con 
ordine. Domenica 20 febbraio: a Mi¬ 
lano, al «Meazza» un gruppo di soste¬ 
nitori dell’lnter sventola un paio di 
striscioni con queste «dediche*: «Na¬ 
poli come Sarajevo», «Stop ai massa¬ 
cri in Bosnia... facciamoli a Napoli». 
Mercoledì 23 febbraio: il giudice 
sportivo Fumagalli affibbia una mul¬ 
ta di 15 milioni all'lnter per «esposi¬ 
zione, da parte di propri sostenitori, 
di due striscioni di discriminazione 
temtonale e incitanti alla violenza». 
Notte tra mercoledì 23 e giovedì 24 
febbraio: un gruppo di vandali deva¬ 
sta gli spogliatoi « del Tolentino 
(squadra dilettantistica marchigia¬ 
na) , i danni ammontano a 30 milioni 
circa. Sabato 26 febbraio: il settima¬ 
nale L'Espresso pubblica due articoli 
che affrontano l'argomento tifo. Il 
primo parla dell'ultimo romanzo del 
poeta-narratore Nanni Balestrici, I fu¬ 
riosi, storia di un gruppo di ultra del 
Milani il secondo ribadisce che le in-. 
dagini sull'aggressione a Gianfranco 
Mascia. l'inventore dei «Bo.bi» (i co¬ 
mitati Boicottiamo il Biscione), bat¬ 
tono una pista politico-sportiva. 

A disorientarci ulteriormente è 
un'affermazione di Nanni Baiesuini: 
«Il calcio è lo sport più popolare in 
Europa ed e naturale che riesca ad 
attirare queste aggregazioni giovani¬ 
li... ma basterebbe guardare i luoghi 
di provenienza delle tifoserie più ac¬ 
cese per capire che è invece una 
grande valvola di sfogo alla dispera¬ 
zione, all’emarginazione. Se non 
avessero il calcio, i giovani di Liver- 
pool e Manchester forse avrebbero 
già messo a ferro e fuoco le loro cit¬ 
tà». Ora, ci pare difficile dissentire da 
queste affermazioni, ma quando poi 
accadono latti come quello di Tolen- 
tinorxome l’aggressionea Mascia, è 
forte la sensazione che non'si'pud li¬ 
quidare il problema chiamando in 
causa solo l'emarginazione. Esibizio¬ 
ne, intolleranza, fanatismo, delin¬ 
quenza: nel penlobnec'è pure que¬ 
sto. E c'è anche, purtroppo, l'indiffe¬ 
renza del mondo del calcio, che 
continua a scrollare le spalle. In setti¬ 
mana. ad esempio, ha brillato il si¬ 
lenzio dei giocatori dell'lnler, che 
non si sono sentiti in dovere di chie¬ 
dere scusa alla città di Napoli, pesan¬ 
temente offesa dai suoi sostenitori. ■ 

E allora? Allora diciamo che al 
peggio non c'è mai fine. Ce lo ricor¬ 
da Maunzìo Boccacci, leader degli 
skmhead e del disciolto (per l'appli¬ 
cazione della legge Mancino) Movi¬ 
mento politico occidentale, gruppo 
lilo-nazista: «Esprimo tutta la mia so¬ 
lidarietà a quei ragazzi arrestati di 
Ostia». I «ragazzi» sono quelli che 
hanno pestato a sangue All Sadani, il 
giovane tunisino aggredito una setti¬ 
mana fa. No comment 


25** giornata. Il Milan trova il Foggia, lìnter rischia a Torino, la Cremonese a Parma 





Emiliano Mondonlco, 46 anni, allenatore del Torino 


Fiorentina batte 
Padova 2 a 0 
Flachi bomber 

CI hanno pensato due gregari a 
consegnare alla Fiorentina una 
vittoria Importante, ottenuta In una 
giornata (Ufficile per le numerose 
assenze. Ranieri deve ringraziare 
Faccenda, l'uomo della - 
provvidenza. Poco dopo Effemberg 
si era visto deviare sul palo da 
Bonaluti un calcio di rigore, 
assegnato da Palretto per - 
atterramento In area di Robbiatl ad 
opera dello stesso Bonaluti, la 
Fiorentina sembrava rassegnata a 
un pareggio con coriaceo Padova. 
Invece al 30'della ripresa 
l'Inossidabile Faccenda si fa 
trovare all'appuntamento su un 
invitante cross d Robbiati e di 
testa batte Bonaluti. È stato II suo 
gol a spianare la strada alla vittoria 
viola che a quel punto sembrava un 
miraggio. Dopo II vantaggio dei ' 
gigliati tutti) plani del Padova, che 
fino a quel momento aveva retto, 
bene II confronto pur non - 
arroccandosi In difesa, sono ‘ 
saltati. E allora ecco che II 
maggior spessore tecnico della 
Fiorentina ha fatto II resto, 
sfruttando a dovere gli ampi spazi 
createsi nella retroguarda 
biancoscudata. E puntuale, su 
azione d contropiede, è giunto II 
raddoppio (85') con Effemberg che 
mette In condizione Flachi di 
battere Bonaluti da pochi passi. 
Finisce In gloria una partita che per 
tutto II primo tempo non aveva 
offerto assolutamente niente. 

DF.D. 


Campionato & Mercato 


A nove giornate dal termine il Milan capolista 
ospita il Foggia, mentre la Samp gioca nella ca¬ 
pitale, contro una Roma epurata. La Juve con il 
mal di trasferta va a Bergamo. Nuovi guai so¬ 
cietari per Torino e Napoli 


■ Il Milan, coni suoi 6 punti di van¬ 
taggio a nove giornate dalla fine, ha 
ammoscialo il campionato? Il pro¬ 
blema non sussiste, visto che si sta 
già pensando al prossimo. I dirigenti 
calcistici sono come i disegnatori di 
moda: lavorano sempre in anticipo 
sui tempi. Perciò, oggi, stanno ala¬ 
cremente preparando la collezione 
autunno-inverno 94-95. E i personag¬ 
gi che contano - e cioè quelli che 
animeranno la sagra ufficiale delle ' 
compre-vendite, che si aprirà in esta¬ 
te - hanno i cellulari roventi con lar¬ 
go anticipo. Tra loro, tanto per fare 
dei nomi, Gullit. Melli, Berti, Giannini, 


ILARIO DELL'ORTO 

Trapattoni, Lippi, Zeman, mezzo Na¬ 
poli e mezzo Torino. Cosi, la 25* di 
campionato passa un po' in secondo 
piano, schiacciata dalle voci, sempre 
più stentoree, che vorrebbero tizio 
raggiungere caio nella tale squadra e 
Caio passare in quella di tizio. 

E da questo balletto non è escluso, 
ovviamente, il Milan capolista, che 
da tre stagioni domina sia il campio¬ 
nato che il mercato, esercitando la 
sua azione. In perfetta coordinazio¬ 
ne, su entrambi i fronti. Per quel che 
nguarda il minuto mantenimento (e 
cioè il campionato) i rossoneri devo¬ 
no battere il Foggia e salvare il loro 


portiere Sebastiano Rossi dalle frec¬ 
ciate di Kolyvanov, per permettergli 
di raggiungere il record assoluto di ". 
imbattibilità. Invece, sul fronte degli 
scambi commerciali,'il Milan è alla 
caccia di Guilit. Il presidente Berlu¬ 
sconi lo rivuole indietro. L'asso olan¬ 
dese era uscito dalle aziende Finin- 
vest come roba difficilmente ricicla¬ 
bile. Poi, nella Sampdona, quest'an¬ 
no, ha segnato già 13 gol a nove gior¬ 
nate dal termine, mentre il suo re¬ 
cord in rossonero era di 9 reti, 
realizzate nella stagione 87-88. 

Alle spalle del Milan, oltre alla 
Sanip di Gullit, c'è la Juventus, che 
giocherà a Bergamo contro l'Atalan- 
ta. Un'altra società, quest'ultima, con 

10 sguardo rivolto al futuro. Del resto, 

11 presente non le è favorevole: la si¬ 
tuazione di classifica è piuttosto pre- 
cana, la serie B è vicina e il nuovissi¬ 
mo presidente Ruggen non ha avuto 
un'accoglienza esaltante. Comun¬ 
que, si facciano forza gli atalantini: la 
Juve ha vinto fuori casa una sola par¬ 
tita (a Udine) ed è proprio per l’in¬ 
capacità di far risultato in trasferta 
che la squadra di Trapattoni ora sta a 
6 punti di distacco da! Milan. 

Chi, invece, ha qualche pendenza 


con il passato e, per questo, non può 
serenamente guardare al domani so¬ 
no Napoli e Torino. In settimana i lo¬ 
ro guasti societari si sono improvvisa¬ 
mente moltipllcati. A Napoli, Bianchi 
ha posto fine alla sua scalata mana- 
genale rifiutando il postodi ammini¬ 
stratore unico; mentre, a Torino. Giri- 
baldi - imprenditore impregnato nel 
campo dei trasporti - ha fatto una re¬ 
pentina retromarcia: aveva annun¬ 
ciato che avrebbe acquistato la so¬ 
cietà granata, ma ora ci sta ripensan¬ 
do. Dal canto suo. l'allenatore torini- 
sta Mondonico ha cercato di lanciare 
una proposta, dimostrando poco , 
acume per le cose finanziane. Il 
Mondo ha proposto di risolverei guai '. 
economici della sua squadra e del 
Napoli facendo confluire nelle casse 
delle due società l'incasso di una ' 
giornata di totocalcio. Nel frattempo, 
oggi, il Napoli ospita un Cagliari che 
di pensieri ne ha ben pochi e il Tori- . 
no nceve un Inter con un numero di 
guai esattamente identico a quello 
della scorsa settimana, che era ugua¬ 
le a quello di 15 giorni fa, con la va- 
nante Bergkamp, che si è fatto male 
in allenamento e non giocherà. Sul 
fronte granata, invece, l'infcrmeria è 


le Forze in Campo 


25" GIORNATA DELLA SERIE 

Classifi ca 
38 Milan 
32 Juventus 
32 Sampdoria 
31 Parma 
29 Lazio 
28 Inter 
25 Napoli 
25 Torino 
25 Foggia 
23 Cagliari 
22 Piacenza 
22 Roma 
21 Cremonese 
19 Udinese 
19 Genoa 
18 Reggiana 
16 Atalanta 
9 Lecce 


«A» (ore 16.00) 

Prossimo turno 


C.qgiiarirC.re.rnpnesp. 

PòflaiarAUilantA. 

inter.tMdAriò.sb. 

d.uy.ò.nlMSr,Milan. 

lazj.o-,Poro,a .(oro. .20,30),. 

Loccer.Nap.oli . 

Piàcenza-.Genoa. 

Regflianar.Par.rn a,..;.. 

Sampdo.rJa-Torlno. 


PARMA-CREMONESE 


' Bucci 
Benarrivo 
Di Chiara 
Mi notti 
Apoiloni 
Sertslni 
Melli 
Pin 

, Crippa 
Zola 
Asprllla 


Tu rei 

Gualco 

Pedroni 

Cristiani 

Colonnese 


6 Verdelli 

7 Glandeblaggì 

8 Nlcollni 

9 Oezotti 

10 Maspero 

11 Tentoni 


Arbitro: ■ • • 
Ceccarinidl Livorno 


Ballotta 12 Mannini - 
Balleri 13 Bassanl 
Matrecano 14 Castagna 
Zoratto 15 Montorfano 
Soree 16 Florlancic 


ATALANTA-JUVENTUS 

GEN0A-LECCE 

MILAN-F0GGIA 

Ferron 1 Peruzzi, I 
Mlnaudo 2 Porrini 
Codlspoti 3 Fortunato 

De Paola 4 D. Saggio 

Pavan 5 'Kohler 

Monterò 6 Torricelli . 
Magoni 7 Di Livio 
Tacchmardl 8 Conte 

Ganz 9 Ravanelli ' 
Perrone 10 R.Baggio , 
Scapolo 11 Dal Piero 

Tacconi 1 Gatta 

Petrescu 2 Biondo 

Lorenzini 3 Altobelli 

Vink 4 Padalino 
Caricola 5 Ceramicoia 
Signorini 6 Melchiorl 
Ruotolo 7 Gazzani ■ 
Bortolazzi 8 Gerson 

Ciocci 9 Russo 

Skuhravy 10 Notaristefano 
Onorati 11 Baldieri 

Rossi 1 Mancini 

Tassottl 2 Nicoli 

Maldini 3 Caini 

Donadoni 4 Di Biagio 
Costacurta 5 Chamot 

Galli 6 Bianchini 
Carboni 7 Kolyvanov 

Desai lly 8 Seno 

Boban 9 Cappellini 
Savlcevic 10 Stroppa 
Massaro 11 Roy 

Arbitro: 

Saidas di Trieste ■ 

Arbitro: 

Dinelli di Lucca 

■ Arbitro: ■ - 
Braschi di Prato 

Pinato 12 Rampulla 

SgrO 13 Carrera «■ 1 • 
Alemao 14 Francesconi - 
Rambaudi 15 Marocchi • 
Saurini 16 8an 

Berti 12 Torchia . 
Corrado 13 Trincherà 
Bianchi 14 Verga 

Cavallo 15 Erba 

Nappi 16 Avew 

lelpo 12 Bacchin 

Panucci 13 Di Bari • 
Orlando 14 Gasparinl 
Lentinl 15 DeVìncenzo 
Simone 16 Mandelli 

P1ACENZA-LAZI0 

ROMA-SAMPDORIA 

T0RIN0-1NTER 

Talbi 1 Marchegiani 
Polonia-2 Sacci 
Carannante 3 Favalll ' 

Suppa 4 Di Matteo 

Chlti ■ 5 Negro - 
Lucci 6 Cravero 

Turrlnì 7 Fuser 

Jacobeill 8 Winter 

Ferrante 9 Boksic 1 

Moretti 10 Gascoigne 
Piovani 11 Signori 

Cervone 1 Pagtiuca 

Garzya 2 Mannini 

Lanna 3 Serena 
Bonacina 4 Gullit • 

Aldair 5 Vierchowod 
Carboni 6 Rossi 

Haessler 7 Lombardo 
Piacentini 8 invernizzi 

Balbo 9 Platt 

Berretta 10 Mancini 
Cappioli 11 Svanì . 

Galli 1 Zenga 

Mussi 2 A. Pagamo 

Jarni 3 Tramezzanì 
Gregucci 4 Jonk 

Cois 5 Ferri • 

Fusi 6 Bergomi 

Sesia 7 Orlando - 
Fortunato 8 Manicone 

Poggi 9 Fontolan - 
Francescoli 10 Shalimov , 
Venturin 11 Sosa 

Arbitro: ■ 

Arena di Ercolaro 

' Arbitro: 

Boggì di Salerno 

. Arbitro: - - -- 
Rodomonti di Teramo 

Gandmi 12 Orsi 

DiCintlo 13 Bonomi 

Brioschi 14 Sciosa 

Ferazzoll 15 DI Mauro • 
Papals 16 Casiraghi 

Pazzaglì 12 Nuciarl 

Comi 13 Dall'lgna 
Benedetti 14 Sacchetti 
Scardimi 15 Saisano 

Totti 16 Bertarelli 

Pastine 12 Abate - 
Sottili 13 M. Paganie 

Dell! Carri 14 Conticchio ■ 
Sergio 15 Dell'Anno 
Bernardi 16 Bianchi 


piena. L'inano assedio alla porta del¬ 
l'Ancona mercoledì scorso ha messo 
in forse l'integntà fisica di più d'un 
granata: Annoni e Fortunato hanno 
un ginocchiojuoriuso. Mussi e Ser¬ 
gio sonoTri’forse e Silènzi è squalifi¬ 
cato. 

La Lazio va a Piacenza e deve sta¬ 
re attenta. Il gol del milanista Massa¬ 
ro di domenica scorsa potrebbe 
averla debilitata psicologicamente e 
il Piacenza di Cagni, quando gioca in 
casa, è una funa. Ne hanno già fatto 
le spese Samp, Inter e, in Coppa Ita¬ 
lia, pure il Milan. Al Galieana 1 pia¬ 
centini hanno finora perso una volta 
sola, contro il Tonno, nella pnma 
giornata di campionato, quando an¬ 
cora non era vera bagarre. ■ 

Compito apparentemente facile 
per il Parma: gioca, a casa sua. con la 
Cremonese. Gli emiliani cercheran¬ 
no di vincere con il minimo sforzo. 
Persa la Coppia Italia per mano della 
Samp, perso, probabilmente, lo scu¬ 
detto. al Parma non resta che la cop¬ 
pa delle Coppe: giovedì prossimo 
partita d'andata dei quarti di finale 
contro l’Aiax dell'ex-milanista Rij- 
kaard. 


NAPOLI-CAGLIARI 


Tagliatatela 

Ferrara 

Francinl 

Bordin 

Cannavaro 


Bla 6 
Bordin 7 
Thern 8 
Fonseca 9 
Buso 10 
Pecchia 11 


Fiori 

Napoli 

Pusceddu 

Sanna 

Bellucci 

Firlcano 

Modero " 

Marcolin 

Dely Valdes 

Matteoli 

Oliveira 


Arbitro: • 
Rosica di Roma 


Di Fusco 12 Di Bitonto 
Corredini 13 Aloisi • 
Nela 14 Pancaro 
Sbrizzi 15 Allegri 
Imbriani 16 Criniti 


UDINESE-REGGIANA 

(ore 20.30) 
Battistini 1 Tartarei 
Pellegrini 2 Parlato 
Bertotto 3 Zanutta 
Rossitto 4 Cherubini 
Calori 5 Sgarbossa 
Desideri 6 De Agostini 
Helveg 7 Esposito 
Statuto 8 Scienza 
Branca 9 Padovano 
Pizzi 10 Mateut 
Kozminski 11 Morello 

Arbitro: 

Cardona di Milano 

Caniato 12 Sardini 
Montalabano 13 Lantignotti 
Rossini 14 Accardi 
Gelsi 15 Picasso 
Borgonovo 16 Pietranera 


La nuotatrice 
cinese Weiyue 
positiva al doping 

La prodigiosa «fabbrica» di campioni 
cinese, che ha razzialo record mon¬ 
diali e vittorie prestigiose nelle massi¬ 
me manifestazioni di nuoto e atleti¬ 
ca, mostra la pnma crepa importan¬ 
te. La federazione intemazionale del 
nuoto ha reso noto che la cinese 
Zhong Weiyue, 18 anni, è risultata 
positiva al controllo antidoping svol¬ 
tosi a Pechino per la tappa di Coppa 
de! mondo del 5 e 6 gennaio scorso. 
La cinese è stata squalificata per due 
anni e sono stati annullati 1 due pri¬ 
mati mondiali in vasca corta stabiliti 
nella circostanza. La giovane cam¬ 
pionessa aveva realizzato 1 pomati 
dei 50 e 100 farfalla in 26”44 e 58"7i. 
La Fina non ha fornito dettagli sulla 
sostanza vietata presa da Zhong 
Weiyue. 

Rugb^darÌ9M/95 

«final-four» 

per la serie A 

1! Consiglio federale della Fir ha pre¬ 
so alcune decisioni in mento alla for¬ 
mula del prossimo campionato, all'i¬ 
stituzione della Coppa Italia e al tes¬ 
seramento dei giocaton stranieri che 
saranno ancora due. Per quanto n- 
guarda il campionato, è stato confer¬ 
mato che nella prossima stagione la 
sene A sarà formata da un girone di 
A' 1 con dieci squadre e da due giro¬ 
ni dì A/2, con dieci formazioni cia¬ 
scuno. Ai play olf accederanno in 
tutto quattro «quadre, che dispute¬ 
ranno semifinali e finale. Confermata 
anche l'avvio, a partire dal prossimo 
settembre, della Coppa Italia. 

«Cross del sud» 
Vittorie 

di Siilo e Ouaziz 

Per la pnma volta, dopo 13 edizioni 
femminili e 4 maschili, il «Cross del 
Sud», svoltosi a Lanciano, ha visto sa¬ 
lire sui gradino più alto del podio 
due atleu non italiani, in campo ma¬ 
schile ci si attendeva la vrnona di 
Francesco Panetta ma, all'amvo. i 
protagonisti della gara sono stati al¬ 
tri. È stato l’argentino Silio ad impor¬ 
si davanti alla vera sorpresa della ga¬ 
ra, Angelo Carosi. La marocchina 
Zhara Ouaziz ha dominalo la gara 
delle donne. 

. .. .-»./-•• • 

Furian vince 
il Trofeo Pantalica 
di ciclismo 

Giorgio Furian ha mandato all'ana 1 
sogni di gloria di Gianni Bugno che 
alla vigilia della diciannovesima edi¬ 
zione del Trofeo Pantalica aveva det¬ 
to chiaro e tondo che era sbarcato in 
Sicilia per vincere. Furian, invece, 
glielo ha impedito conquistando un 
successo su un tracciato impegnati¬ 
vo, sui suggestivo circuito della Valle 
dcll'Anapo. di 194 chilometn con 
partenza da Flondia ed amvo a Soni¬ 
no. Furian è giunto solo al traguardo 
con un minuto e diciotto secondi di 
vantaggio sul secondo arrivato, il po¬ 
lacco Spruch che aveva disputato la 
volata per il posto d’onore con Gian¬ 
ni Bugno. Per il portacolori della «Ge- 
wiss-Ballan» quella di oggi è la secon¬ 
da vittona della stagione, la pnma 
l'aveva ottenuta sei giorni fa. a Mon¬ 
reale nella seconda tappa della «Set¬ 
timana Siciliana». 


IN B 

25 a Giornata 

Gli arbitri • 

(ore 15) 

Ancona-Ravenna 

Racalbuto 

Bari-Pisa 

Brfgrroccoli 

Brescia-Aci reale 

Quartucclo 

Cesena-F. Andria 

Pellegrino 

Cosenza-Ascoli 

Sorrisilo 

Fiorenti na-Padova 

Modena-Monza 

(giocala ieri) 

Franceschlnl 

Pescara-Palermo 

Tombollnl 

Venezia-Verona 

Nicchi 

Vicenza-Lucchese 

.Lann 

Classifica ____ 


34 Fiorentina 
31 Bari 
30 Padova 
29 Cesena 
27 F. Andria 
27 Brescia 
25 Cosenza 
25 Ancona 
25 Venezia 
25 Ascoli 


24 Lucchese 
23 Verona 
22 Palermo 
21 Acireale 
21 Pisa 
20 Vicenza 
18 Modena 
18 Ravenna 
17 Pescara 
15 Monza 
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La sfida Milan-Foggia 

Rossi in campo 
con l’orologio: 

41’ al record 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ ■ 

DARIO CECCARBLLI 

■ CARN AGO. Sebastiano Rossi sfugge via rasen¬ 
tando i muri. Tassodi e Costacurta fanno gli scori- 
giun. Filippo Galli incrocia le dita. Tra i difensori 
solo Baresi, libero anche dalle fatture (ma oggi 
non ci sarà per squalifica), accenna all'argomen- 
to. *11 record di Rossi? Faremo di tudo per dargli 
una mano. Allungare questo primato è un motivo 
d'orgoglio per tutta la difesa. Rossi? È bravo, gli 
dobbiamo molto». --.v; - - : ■ ■ , . . 

Amuleti e controfatture per il record che Rossi 
(gli mancano solo 40' per raggiungere Zoff) cer¬ 
cherà di centrare oggi contro il Foggia. Solo Berlu¬ 
sconi, sempre alla caccia anche del più piccolo 
primato, non finge indifferenza. *lo a questo re¬ 
cord ci tengo moltissimo. Dietro a un primato - 
sottolinea - ci sono sempre sudore, fatica e appli¬ 
cazione. Rossi si è dimostrato determinante in 
molte occasioni. Nel Milan è un protagonista, e in 
questo momento credo che abbia raggiunto la 
piena maturità tecnica». Fabio Capello, il più sca¬ 
ramantico, dice addirittura che non gli interessa. 
■A me preme il Milan. Con il Foggia mi andrebbe 
benissimo vincere per due a uno. lo temo i puglie¬ 
si: in questo momento sono al massimo, La forma¬ 
zione? A Desailly non rinuncio, In fondo ha solo 
un ematoma. Giocherà al centro con Donadoni. 
Boban a sinistra, Eranio, se recupera, a destra. Sa- 
vicevic e Massaro In attacco. Lentini? No, lo lascio , 
in panchina. In questo momento faccio giocare 
solo chi è in forma e mi dà garanzie. Lentini ha fat¬ 
to progressi, perù non bastano... Stesso discorso 
per Papin. Anche per motivi tattici, preferisco che 
riposi. Lui e Laudrup protestano? Meno male: mi 
stupirei del contrario. Sarebbe un bel guaio». Su 
Eranio ci sono ancora dei dubbi per una botta alla 
coscia destra. Se non ce la (a. è previsto l'inseri¬ 
mento di Carbone. ■ a: _R" ... 

A Milanello si è fatto vivo anche Silvio Berlusco¬ 
ni. Prima ha pranzato con lo staff tecnico, poi si è 
intrattenuto con i cronisti spaziando (o restringen¬ 
do, late voi) dalle scelte di Martinazzoli a quelle di 
Capello, dai problemi del Milan a quelli, ovvia- 
menti più gravi, del paese, ?■: '-v: -,: 1 - ,,, - * : 

A proposito della leadership rossonera, Berlu¬ 
sconi ha detto di essere molto soddisfatto, *Se all'i¬ 
nizio del campionato mi avessero pronosticato un : 
vantaggio di 6 punti non ci avrei mai creduto. Non 
è bello lamentarsi sempre, ma noi siamo orfani di 
Van Basten e di Lentini. E per Lentini intendo quel ? 
giocatore che, solo 7 mesi fa, aveva raggiunto il 
massimo della maturità fisica e tecnica. Purtroppo 
i medici hanno avuto ragione. Ci avevano detto 
che avrebbe impiegato un anno per guarire com¬ 
pletamente. Quanto a Van BasienTho sentito pri¬ 
ma di pranzo al telefono. Mi sembrava su di giri, 
più fiducioso del solito. Le ultime cure, in partico¬ 
lare l'agopuntura, dovrebbero avergli giovato. 
Niente, aspettiamo. Certo, per quest'anno non se 
ne parla più. Sia per lui che per Lentini ormai dob¬ 
biamo pensare soprattutto in prospettiva del pros- 
simocampionato». iv-vyy.. .• 

Berlusconi, andando giù con l’accetta, soprat¬ 
tutto a proposito di Lentini, dice quindi una cosa 
che tutti pensano, ma nessuno aveva ancora am¬ 
messo: che per quest'anno, insomma, il Milan non 
fa conto su di lui. Berlusconi ha accennato anche 
a Gullit, facendo capire che il problema del suo 
rientro al Milan è legato solo alla questione dell'in¬ 
gaggio. «Dipende solo da lui. Per quanto ci riguar¬ 
da. lo aspettiamo a braccia aperte. Ci siamo la¬ 
sciali con grande affetto. Certo, in un momento di 
restringimento, non possiamo promettere cifre 
spropositate che creerebbero problemi anche con 
gli altri stranieri. Laudrup? SI, ho sentito che il da¬ 
nese avrebbe chiesto d'andar vìa. Ma è naturale 
che protesti. Un giocatore del suo valore vorrebbe 
sempre essere in campo. Perù si ù infortunato 
spesso». Su Zeman infine tanti complimenti, ma 
anche un appunto: *Lo stimo molto, anche se 
penso che, con il suo modo di lavorare, abbia più 
successo con giocatori giovani. Per questo motivo 
non l'ho preso in considerazione come allenatore 
del Milan. Comunque è bravo e scrupoloso. Se 
ogni tanto sorridesse, sarebbe perfetto». , 


Sport 



Un presidente al debutto 

Ruggeri, subito la Juve: 
«L’Atalanta è una follia 
ma io voglio salvarla» 


WALTER OUAQNELI 
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Giuseppe Giannini, 30 anni, capitano della Roma, oggi all’Incontro con la Samp va In tribuna 


■a L’Atalanta ricomincia da Ivan 
Ruggeri. Il nuovo numero uno della 
società bergamasca ha 49 anni, è na¬ 
to a Telgale, è imprenditore con l'at¬ 
tività nel ramo della plastica e ha una 
passione innata per i colori nerazzur¬ 
ri. Un -cult», quello per l'Atalanta, 
che si traduce in 16 anni vita dirigen¬ 
ziale, anche con la carica di vice pre¬ 
sidente ai tempi di Bortolotti. Ruggeri 
è ufficialmente il nuovo patron del- 
l'Atalanta, il ventesimo di oltantaset- 
te anni di storia, da mercoledì. Un ri¬ 
torno, si è detto, al quale potrebbe 
aggiungersi, in panchina, quello di 
Emiliano Mondonico, allenatore del- 
l'Atalantadali'87al'90. 

• Ruggeri, perché ha prato il tt- 
I mone dell'Atalanta proprio 
adesso, con la squadra sull’orlo 
della retrocessione? 

Perché l'opportunità s’è presentata 
ora. Poi mi piace rischiare. 

In uno strampalato "giro" lei ha 
acquistato da Radici le quote 
avute da Percassi— - 
Quel che conta è che oggi detengo il ■ 
99.9% del pacchetto azionario. 

Non è pericoloso Investire pac- 
. chi di miliardi nel calcio In qua» 
sto momento? 

Rispondo con una frase falla: alfa- 
more non si comanda. L’Atalanta è . 
da sempre la mia grande passione. 
Bergamo è la mia città. Amo il mon- 
do del pallone: ho trattato anche : 
l'acquisto del Bologna. So bene che : 
l'azienda calcio non rende. Ho mes¬ 


so In preventivo anche questo. Ma al 
momento in Italia non vedo settori 
che "tirino". Credo che la cosa an¬ 
drà avanti anche dopo le elezioni. 
Spero nella ripresina del '95. 

Cosa pensa di Berlusconi che 
è entrato in politica? 

Non lo giudico. D'altra parte sono 
apolitico. Comunque rischia di suo. 
Quali sono I suol punti program» 
matte o-gestlona II? - 
Inutile far voli pindarici. Anche il 
calcio è in crisi. Quindi bisogna ridi¬ 
mensionare gli ingaggi, le spese in 
genere e badare alle cose essenziali. 
Chi non (a questo rischia di saltare 
peraria. 

Non teme la retrocessione? 

Sono convinto che l'Alalanta abbia i 
mezzi per restare in A. 

A patto che non perda con la Ju¬ 
ve? 

Non ci voleva proprio ora la sfida 
coi bianconeri. Perù sono convinto 
che faremo punti. ‘ ‘ 

C'è chi dice che metterà In atto 
una sorta di rivoluzione nel ran¬ 
ghi tecnici e dirigenziali... 

È prematuro parlarne. Prima dob¬ 
biamo pensare alla salvezza della 
squadra. Per ora il punto di riferi¬ 
mento in società è Franco Previtali. 

Ruggeri, preferisce il calcio a 
uomo o la zona? . . . 

Sono un tradizionalista, preferisco 
non rischiare. Noi siamo l'Atalanta e 
dobbiamo pensare a salvarci. Il re¬ 
sto son chiacchere. 


scudetto E paura. Mazzone non toma indietro: fuori Giannini e Rizziteli 


vietati i sentimenti 


Eriksson: 
«Ora, guai 
a rilassarsi» 

•Non slamo ancora In 
Europa, guai a 
rilassarsi». lerl.Sven 
Goran Eriksson ha 
lanciato l’allarme: la 
qualificazione alla 
Anale di Coppa Italia, 
gli elogi al gioco - 
spettacolare e le voci 
di mercato possono 
trasformarsi In un 
boomerang. 
L'allenatore 
considera quella 
contro la Roma una 
tappa decisiva per la 
stagione: chiederà a 
Gullit (InAammazIone 
al tendine) e 
Vlerchowod (principio 
dlpubalgta)dl 
stringerei denti e di 
giocare. Confermato 
Rossi libero. 


Roma-Sampdoria tra passato/futuro e presente 
amaro. Il passato è Eriksson, tre anni alla Ro¬ 
ma; il futuro è la Samp che guarda allo scudet¬ 
to; il presente è la Roma in crisi e la grande epu¬ 
razione: fuori Giannini, Rizziteli!, Lorieri.'.. 


PAOLOFOSCHI 


MI 


CHE TEMPO FA 


■i ROMA. Oggi pomeriggio le strade 
di Sven Goran Eriksson e della Roma, 
ancora una volta, si incontreranno. 
La Sampdoria affronterà all'Olimpi¬ 
co i giallorossi e scendendo in cam¬ 
po il tecnico svedese non potrà fare a 
meno di pensare ai tre anni passati 
alla guida della panchina della Ro¬ 
ma. Tre anni scanditi dalla conquista 
della Coppa Italia (nell'86, proprio 
contro la Samp) e da un secondo 
posto in campionato. Ma la Roma 
per Eriksson non è solo il passalo, 
potrebbe rappresentare anche il fu¬ 
turo: il suo nome è, infatti, nella lista 
degli allenatori che nel prossimo an¬ 
no potrebbero sostituire Mazzone. 
Ma nonostante i ricordi che lo legano • 
alla'capitale, Eriksson oggi vuole 


IHIS 


uscire con i due punii dall'Olimpico: 
la Sampdoria, che mercoledì sera ha 
festeggiato la qualificazione per la fi¬ 
nale di Coppa Italia, teoricamente è 
ancora all'inseguimento del Milan e 
per sperare in un improbabile "ag¬ 
gancio» deve vincere. 

Per la Roma si preannuncia una 
domenica difficile: servono punti sia 
per migliorare la posizione in classifi¬ 
ca, sia per riconquistare la fiducia del 
pubblico. Ma per un appunlamento 
cosi importante, Carlo Mazzone é 
stato costretto a rinunciare a diversi 
giocatori: tra i convocati mancano 
infatti Giannini. Lorieri, Festa. Rizzi¬ 
teli! e Mihajlovìc. Uffìciatmenle an¬ 
dranno tulli in tribuna perché alle 


prese con problemi fisici. Ma, alme¬ 
no, per quanto riguarda il"principe»,-- 
la scelta potrebbe essere dettata dal¬ 
le violente contestazioni dei tifosi, 
anche se Mazzone ha ribadilo che 
per lui-non esiste un caso-Giannini». . 

Alla vigilia, comunque, il tecnico . 
giallorosso non ha nascosto la sua 
preoccupazione: -Siamo in emer- 
genza. ho deciso di convocare solo i . 
giocatori a posto fisicamente - ha di- 
chiarato Mozzone, giustificando cosi ' 
l'esclusione di Giannini e degli altri 
presunti infortunati Non ancora 
decisoquale formazione manderà in 
campo, nella rosac'è il giovane Toni, 7 
ma non so se lo utilizzerà. Sono 
preoccupato per l'assenza di Fesla: fi 
mi costringe a rivedere l’assetto della ' 
difesa». ■ Preoccupazione motivata, " 
aggiungiamo noi: la Sampdoria ha 
un attacco micidiale, trascinata da / 
un Ruud Gullit in grande fonna, alla 
ricerca del titolo di miglior marcatore 
del campionato. E pensare che que- • 
sta estate l'olandese, scaricato dal 
Milan. era stato offerto alla Roma, 
ma in casa giallorossa nessuno ave¬ 
va creduto nelle sue possibilità. Con 
ogni probabilità, toccherà ad Aldair 
l'ingrato compito di tenere a freno 
Gullit. ' • 

Nonostante le numerose assenze 


e il periodo di forma non proprio feti- 

■ ce. Mazzone ha-lasciato intendere 
che la Roma alfronterà comunque la 
partila con animo battagliero: -La 
Sampdoria è una squadra fortissima 
- ha commentato -, la rispettiamo, 
ma non abbiamo paura. Non faremo 
caienaccio. anche se saremo pru- 

■ denti. Del resto, in casa abbiamo 
. preso tanti gol in contropiede. Con la 
: Samp dobbiamo essere spregiudicati 

psicologicamente, ma accorti tattica- 
mente». Poi. una battuta per invocare 
; l'aiuto della fortuna: *Mi piacerebbe 
vincere - ha dello Mazzone - con un 
gol su un rimpallo o con un tiro de¬ 
viato nella porta della Samp dall'ar¬ 
bitro». Umorismo o la consapevolez¬ 
za dei limiti dello sterile attacco gial¬ 
lorosso? . . :• 

Mazzone, infine, ha voluto spen¬ 
dere due parole sul suo predecesso- 
. re Boskov "Pensavo che la polemica 
fra noi fosse finita - ha dichiarato, ri¬ 
ferendosi alle critiche del collega nei 
suoi confronti pubblicate sul Messag¬ 
gero -, ma noto con grande piacere 
che invece è ancora aperta. Non ho 
mai stimalo Boskov, ma ora ho altro 
a cui pensare, non posso replicare. 
Risponderà solo alla fine del cam¬ 
pionato, rivelando cose "simpati¬ 
che». 
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Basket 

Cori razzisti 
fra Roma 
e Caserta 


LORENZO BRIANI 

M ROMA. Che Roma-Caserta non 
sarebbe stata una partita di quelle da 
incorniciare era praticamente certo 
già pnma che le due squadre di bas¬ 
ket scendessi:-ro sul paquel del Pa- 
laeur. ma che l'atavica rivalità Ira i ti¬ 
fosi delle due squadre potesse rovi¬ 
nare l'incontro prima ancora del fi¬ 
schio d'inizio era fuori preventivo. 
Sta di fatto che nel pre-partita, pseu- 
do tifosi romani e casertani se ne so¬ 
no dette di tutti i colori. Qualcosa in 
più hanno fatto quelli di casa che 
hanno messo in bella mostra davanti 
alle telecamere di Trric tre striscioni 
deliranti del tipo: -Benvenuti in Italia, 
lavorile il passaporto», -Casertano 
ebreo- e -Noi abbiamo il Colosseo 
voi il colera». Il tutto condito di qual¬ 
che -boia chi molla» che di certo sto¬ 
nava assai nel semivuoto impianto 
romano (soltanto 3500 i posti occu¬ 
pati e 10.000 quelli rimasti senza pa¬ 
drone). 

La partita? Ha rispettato le asjjetta- 
tive c le previsioni tecniche: è finita 
con il punteggio di 111 a 95 per la 
Burghy. Qualche emozione, comun¬ 
que, c'è stata: diverse giocate di fino 
si sono viste, ma nulla più. Brividi per 
la Burghy nei primi minuti della gara 
per la partenza sprint dell'Onyx Ca¬ 
serta che si è addirittura portata a 
condune per 13 a 2. Un fuoco di pa¬ 
glia. comunque, visto che Niccolai e 
soci trovavano il modo di raggiunge¬ 
re gli avversar.. Il primo tempo si è 
concluso con il punleggio di 45 a 44 
per i padroni di casa. Le due tifose¬ 
rie, nel frattempo, hanno ben pensa¬ 
lo di continuarsi a gridare qualche 
-vaffa* e diverse gentilezze del gene¬ 
re. Tulto nella norma quando di fron- 
le si trovano Roma e Caserta. Il se¬ 
condo tempo è iniziato nel segno di 
Albert English e Ben Coleman. i due 
stranieri dì Roma che hanno regalato 
alla Burghy solidità e concretezza. 
English la mente. Coleman la difesa 
e Andrea Niccolai il braccio «armato» 
(35 pumi per lui). 

Un tris che ha mandato kappaà i 
sogni di gloria dell'Onvx. troppo de¬ 
bole in difesa e poco incisiva in at¬ 
tacco per la Burghy di ieri pomerig¬ 
gio. Dall'altra parte TinkJe e Tufano 
si sono dannati l'anima per cercare 
di riportare un po' di equilibrio in 
campo senza fortuna. Due dati che 
rendono ancora più chiaro l'anda¬ 
mento del match di ieri sera: ai tiri li¬ 
beri la Burghy ha avuto il 100% (29 
su 29) e Roberto Premier il 67?.' nei 
linda tre. 

Con la vittoria di ieri, la Burghy 
continua a sperare nei play off. Per 
staccare il biglietto valido per la rou¬ 
lette russa di fine campionato deve 
raggiungere almeno la decima posi¬ 
zione in classifica. -Ce la possiamo 
fare» dicono in coro i giocatori roma¬ 
ni. L'obiettivo prefissato ad inizio sta¬ 
gione (i play off, appunto) sono di¬ 
ventati qualcosa di più che un mise¬ 
ro sogno. Coleman ha riportato tran¬ 
quillità nella difesa capitolina e. que¬ 
sto, fa ben sperare i dingenti romani. 
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riJhità 




SERENO 




VARIABILE 




COPERTO 




TEMPORALE 



MAREMOSSO 


SITUAZIONE: l'Italia è interessata da un 
crampo di alta pressione a debole circola¬ 
zione, in flessione al Nord e sulla Sarde¬ 
gna per l’instaurarsi di un flusso di cor¬ 
renti meridionali, umide e moderatamen¬ 
te instabili. 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occi¬ 
dentale, sulla Sardegna e sulla Toscana 
intensificazione della nuvolosità, con pos¬ 
sibilità di deboli precipitazioni nel pome¬ 
riggio. Sul resto d'Italia iniziali condizioni 
di cielo sereno o poco nuvoloso, con ten¬ 
denza a graduale aumento della nuvolosi¬ 
tà sulle regioni tirreniche ove, in serata, 
non si escludono isolate piogge. Al primo 
mattino e dopo il tramonto riduzioni della 
visibilità interesseranno le valli minori del 
centro ed i litorali in genere, mentre sulle 
pianure settentrionali la nebbia tenderà a 
persistere per gran parte della giornata. . 
TEMPERATURA: senza variazioni signifi¬ 
cative. 

VENTI: ovunque deboli o moderati meri¬ 
dionali, con rinforzi sulle regioni di ponen¬ 
te, 

MARI: mossi i bacini occidentali, con moto 
ondoso in ulteriore aumento sullo Stretto 
di Sicilia e sul canale di Sardegna: poco 
mossi gli altri mari. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Sozzano 

-4 

5 

L'Aquila 

-3 

10 

Verona 

3 

7 

Roma Urbo 

5 

14 

Triesto 

5 

8 

Roma Fiumic. 

3 

15 

Venezia 

2 

8 

Campobasso 

4 

10 

Milano 

4 

5 

Bari 

3 

15 

Tonno 

-1 

6 

Napoli 

3 

14 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

4 

10 

Genova 

9 

11 

S. M. Leuca 

7 

12 

Bologna 

3 

8 

Reggio C. 

6 

16 

Firenze 

3 

12 

Messina 

9 

15 

Pisa 

5 

13 

Palermo 

6 

20 

Ancona 

3 

13 

Catania 

1 

18 

Perugia 

6 

10 

Alghero 

4 

16 

Poseara 

-1 

11 

Cagliari 

3 

17 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

1 

3 

Londra 

5 

6 

Atene 

12 

19 

Madrid 

3 

16 

Berlino 

-5 

2 

Mosca 

-6 

-1 

Bruxelles 

3 

4 

Nizza 

8 

15 

Copenaghen 

*6 

2 

Parigi 

6 

11 

Ginevra 

2 

14 

Stoccolma 

-12 

-3 

Helsinki 

-14 

-4 

Varsavia 

-6 

0 

Lisbona 

14 

18 

Vienna 

2 . 

12 
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la civiltà deU 'abitare 


ALLOGGIO L,219/gi - MlANO 

NVANC Hdh CUPOLINO 1^ PLEXIGLAS5 AL LUCEREMO LOCALE IGIENICO. 



va gestita. 


MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DEL COMUNE DI NAPOLI 


MALFUNZIONAMENTI 

1992 

1993 

SEGNALAZIONE GUASTI 

7536 

8867 

MEDIA N. GIORNI TRA LA SEGNALAZIONE ED IL SOPRALLUOGO 

54 

7 

TOTALE SOPRALLUOGHI TECNICI EFFETTUATI DALLA ER 

11404 

13597 

ESIGENZE DI INTERVENTO VERIFICATE 

7966 

10798 

• PICCOLI INTERVENTI SU GUASTO 

5830 

7748 

(di competenza ER) 

- di cui realizzati 

5357 

6808 

• di cui non realizzati per mancanza di copertura finanziaria 

473 

940 

- INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA 

2136 

3050 

(di competenza Comune) 

- di cui realizzati 

6 

13 

- di cui non realizzati per mancanza di copertura finanziaria 

2130 

3037 



COMUNE DI NAPOLI 


OSSERVATORIO DI INTERESSE COLLETTIVO 
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